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Il Partito del lavoro perde a Tirana e nelle città, però ottiene la maggioranza 
Il Partito democratico al 27 %. Travolti dai voto i leader deU’apertura ai pluralismo 

Albania, comunisti al 66% 
ma Alia non viene eletto 


La via d’uscita? 
Compromesso storico 


ADRIANO QUIRRA 


T . uno secondo le previsioni, dunque, nelle ele¬ 
zioni albanesi? Gii ex comunisti <11 Alia, ai 
quali va riconosciuto il merito di aver saputo 
chiudere senza traumi gravi la fase della dit- 
latura del partilo unico di Stato e di aver in¬ 
detto e organizzato le prime elezioni demo¬ 
cratiche nella storia del paese, sono riusciti a conquista¬ 
re, econ un ampio tnargine, la maggiora nza d :i suffragi 
anche se alcuni dei toro uomini più rappresentativi sono 
stati bocciati. Il partito demtxratico, ciré ha conquistato 
la maggioranza in varie città, si presenta dal canto suo 
come grande forza popolare di opposizione. ,M di là di 
tutto CIÒ che rende l'uno dall’altro dive.'si I precessi di 
transizione verso la democrazia in corso nei graesi del- 
i'Esl europeo, non diversamente sono andate le cose 
nella Bulgaria e nella Romania (mentre In Cecoslovac¬ 
chia, Ungerla e Polonia, i partlli ex comunisti sono stati 
pesantemente penalizzati dagli elettori sicché oggi non 
hanno più un ruolo rilevante neppure come forza di op¬ 
posizione). . . „ . 

Quel che ha giocato a favore del partito di Alia è sta¬ 
lo il voto delle campagne. Anche qui non si è di fronte a 
un ienomeno nuovo. Qualcosa di simile si è verificato 
infatti anche negli alin paesi, ad esempio neU'Urss. Nel 
momento in cui il nuovo ordinamento postreomunista - 
con i nuovi organi, le nuove strutture - non é ancora ap¬ 
parso airorlzzonle, i contadini, tagliati fuori dalla possi¬ 
bilità di partecipare direiiamenie, e spesso anche sol¬ 
tanto di seguire, le vicende politiche, si presentano co¬ 
me forza di conservazione. C'à da aggiungere che, co¬ 
me si à visto «d esemplo in BulgariaTU veccHfo'oMIne 
del partito-stato, battuto nelle cnttà, soprawrve inevita* 
burnente sia pure soltanto in parte e perqiialclietempo 
nelle campagne. Ma le ragioni del particolare conserva¬ 
torismo contadino che viene alla luce negli immensi ter¬ 
ritori della crisi del socialismo sovietico, sono p.ù di una. 
Cè da tener presente ad esempio che quando nelle città 
vi è penuria di gepeii alimentari, nelle campagne si vive 
in generale meglio, o meno pe^io. La crisi Insomma - 

Q uando le città vengono rifornite con il mercato nero 
alle campagne - non colpisce tutti allo stesso modo. E 
anche questo contribuisce a determinare atteggiamenti 
diventi nel voto. 

M a cosa fare adesso in Albania per governare 
una situazione tanto difficile e complessa 
sul piano sociale ed economico e che è resa 
ora difficile dal fatto che né il Partii p del po- 
polo nò quello democratico hanno in tutta 
evidenza le forze - e forse neppure gli uomi¬ 
ni e te idee - per affrontare i problemi immensi che il 
drammatico cwdo di tanta gente verso le nostre coste 
ha messo in luce’’ Alcuni anni orsono, e di fronte ad una 
situazione ancora più ardua (anche perché si trattava 
non già di fare un governo dopo le elezioni ma di indire 
per la prima volta elezioni democratiche) ma nella so¬ 
stanza non molto diversa, Lech Walesa ha invimtato la 
formula della favola rotonda*. L'idea, nonostante i «no» 
iniziali di Jaruzeiski e di Rakowski, ha camminato anche 
al di là della Polonia, perché quando il problema é di 
dar vita ad un <ompromesso storico cosi da giungere a 
un governo di unità nazionale, diventa londamentale in 
una prima fase far sedere attorno allo stesso tavolo, e 
con pari dignità, forze diverse e anche nemichi; (gli ex 
«arcerati» insieme agli ex orcerieri», |>ersino, come é 
accaduto appunto a 'Varsavia). 

Sarà questa la strada che si imboccherà in Albania? 
Quel che colpisce é che della necessità di dar vita alla 
politica delle tavole rotontfe s. parla sempre più spesso 
anche a proposito della Bulgaria, della Romania, della 
Jugoslavia e ora anche dell'Unione Sovietica. 


Vincono i comunisti del Partito del lavoro nelle pri¬ 
me elezioni libere della storia albanese. Ma perdo¬ 
no a Tirana e nelle città a favore del Partito demo¬ 
cratico, il più importante raggruppamento dell’op¬ 
posizione che va al 27%. C’è anche un dato clamo- 
ro.so; Ramiz Alia e tutti i leader che hanno favorito 
l'apertura alla democrazia sono stati sconfitti dall'e¬ 
lettorato e perdono il seggio in Parlamento. 


LUIOI QUARANTA 


Fallito attentato air«Avanti!» 

Sotto tifo inviato di «Repubblica» 

Bombe al trìtolo 
e minacce 
per i giornalisti 


Sventato per un soffio un attentato al quotidiano so¬ 
cialista r«Avanti!». In un barattolo di metallo, c'era 
mezzo chilo di tritolo e un detonatore. Il timer era 
regolato su mezzanotte e mezzo. L'esplosione do¬ 
veva distruggere la sede del quotidiano. Un dipen¬ 
dente ha notato l'involucro ed ha fatto scattare l’al¬ 
larme. Intanto ieri la «Falange annata» ha minaccia¬ 
to telefonicamente un inviato dì «la Repubblica». 


ANDREA QAIARDONI 


■■ TIRANA. Hanno vinto i co¬ 
munisti del partito del lavoro, 
ai quali sono andati il 66% del 
voti e I6S seggi, grazie soprat¬ 
tutto al voto delle campagne. 
Tirana e le altre città hanno 
premiato invece il partilo de- 
m<x:ralico, perno dell'opposi¬ 
zione, che ha ottenuto II 27% 
dei voli e 67 seggi. Ma il risulta¬ 
to più clamoroso delle prime 
elezioni libere della storia al¬ 
banese é la sconnila del «nu¬ 
mero uno del regime, Ramiz 
Alla, che non é stato eletto. 
Stessa sorte è toccata ad altri 
leader del processo riformato¬ 
le, tra i quali il ministro degli 
Esteri, Mehmet Kaplani, che 


aveva avviato la ripresa delle 
relazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti Lo stesso pomo mi¬ 
nistro, Patos Nano, dovrà an¬ 
dare domenica prossima al 
ballottaggio. All'Interno del 
panilo del lavoro hanno pre¬ 
valso dunque I «duri del regi- 
me*. ma ieri sera si diceva a Ti¬ 
rana che Alia manterrà le redi¬ 
ni del partilo e potrà contribui¬ 
re quindi ad un dopo-voto che 
presenta grandi rischi di radl- 
calizzazione. A detta degli os¬ 
servatori intemazionaU le ele¬ 
zioni si sono comunque svolte 
regolarmente, a parte singole 
contestazioni particolannente 
accanite in alcuni seggi rurali. ' 


■i ROMA I terroristi avevano 
puntalo al «bersaglio grosso*, 
la redazione romana deli'A- 
ixm/iA L’obiett'ivo non era ucci¬ 
dere. ma dcvaslarCila sede del 
quotidiano del Psi. E rallentato 
sarebbe riuscito se un dipen¬ 
dente del giornale non avesse 
notalo la manina del giorno di 
Pasqua quello strano involucro 
sistemato proprio davanti al¬ 
l'ingresso in via Tomacelli 146, 
in pieno centro. Poche ore do¬ 
po, con una telefonala alla re¬ 
dazione dcll'/InsQ, il fallito al¬ 
lentalo é stalo rivendicalo dai 
«Nuclei comunisti di guerri¬ 
glia*. Appresa la notizia, il pre¬ 
sidente della Repubblica Cos- 
siga ha lelelonalo a Ugo Inlini 
per manifestargli la sua solida- 
nclà. Per Craxi si é trattato di 


Rami! Alia 


APAOINA3 


APAOINf» 


Da oggi aumentano i prezzi di tutte le merci. NeDe città panico e code ovunque 
Al congresso dei deputati russi Eltsin in minoranza sull’elezione del presidente 

Arriva la stangata di Gorfoadov 



Stamane scatta in Unione Sovietica l'aumento dei 
prezzi. File chilometriche davanti ai negozi. Sce¬ 
ne di panico e anche i primi segnali di disordini. 
«Caccia allo speculatore» nel Caucaso. Intanto 
Boris Eltsin è stato sconfitto al Congresso dei de¬ 
putati dove è passata la mozione dei comunisti 
contro reiezione diretta del presidente delta Rus¬ 
sia. Oggi l'opposizione toma alla carica. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSERQI 


■■ MOSCA Nuove, lunghiui- 
me file davanti al negozi c una 
battaglia furiosa al Congresso 
dei deputati della Russia. È 
questa la fotografia dcll'Urss 
nel giorno dell'aumento pro¬ 
grammato dei prezzi. U panico 
ha provocalo in alcune regioni 
prenvedimenti di razionamen¬ 
to e anche i primi segnali di di¬ 
sordini. Nel Daghestan (Cau¬ 
caso del nord), é stata segna¬ 
lata una sorta di <accia allo 
speculatore*. Infelice dichiara¬ 


zione di Pavlov che ha criticalo 
le file per il pane: «Sono certo 
che nessuno é in grado di con¬ 
sumare 128 chili di pane al¬ 
l'anno*. Intanto Eltsin é stalo 
sconfitto nel Congresso del de¬ 
putali, d<n’e é passata la mo¬ 
zione del comunisti contro l'e¬ 
lezione diretta del presidente 
della Russia. Stamane l'oppo¬ 
sizione toma alla carica; in ca¬ 
so di nu<rvo fallimento minac¬ 
cia di tentare lo scioglimento 
del parlamento 


A PAGINA S 


Rivincita di Saddam 
Anche i ribelli curdi 
sono in ^ocetóo 


H BAGHDAD. Le truppe di 
Saddam riconquistano le città 
del Kurdistan iracheno prese 
dai ribelli curdi Fonti dcll'op- 
posizione curda a Damasco 
ammettono la sconfitta a Kir- 
kuk, ad Arbil c a Oohuk, men¬ 
tre migliaia di persone fuggo- 
no sulle montagne verso i! 
contine con la Turchia per 
sfuggire al massacro. Cosi, do¬ 
po aver domalo la ribellione 
sciita nel sud, i governativi 
sembrano sul punto di cancel¬ 
lare anche la rivolta scatenala 
dal guerriglieri curdi alla Ime 


della guerra del Collo. Ieri sera 
l’agenzia ulllciale /no ha an¬ 
nuncialo anche la caduta di 
ZIakho, la cittadina a cinquan¬ 
ta km dalla frontiera con la 
Turchia, dove il leader curdo 
Jalal Talabani aveva stabilito il 
suo quaitler generale. 

Con la dislalia dei curdi si 
infittiscono le polemiche sul- 
l'alteggiamenlodei paesi occi¬ 
dentali e, in particolare, degli 
Stali Uniti che <topo aver inci¬ 
tato gli oppositori alla rivolta 
contro Saddam, Il hanno ab¬ 
bandonati al loro destino 



*ifn grave eplszxfio letioristi- 
c6*. Solidanctà espressa an¬ 
che da Occhetto. In serata uno 
srànosciuto ha avvertito la re¬ 
dazione milanese dell’Ationlif 
cfge due bombe sarebbero 
esplose alla federazione Psi e 
all'abitazione di Craxi, ma i 
controlli hanno dato esito ne¬ 
gativo. Intanto una telefonala 
anonima è giunta ieri pomerig¬ 
gio ai centralini del quotidiano 
•la Repubblica*. Un uomo che 
ha detto di parlare a nome del¬ 
la «Falange armala* ha minac¬ 
ciato di morte un Invialo <lcl 
giòmate, Giuseppe D'Avanzo, 
già da tempo ometto di misle- 
rioki «awertimenli*. Ma si 
esclude un collegamento Ira i 
due episodi. 


Crisi, domani 
il Presidente 
inizia 

le consultazioni 


In un clima di incertezza e di polemiche Cossiga (nella 
foto) inizia domani a dipanare la matassa della crisL,Pei' 
la prima volta saranno sentili i segretan dei partiu di 
gioranza prima delle delegazioni parlamentari. Occhel^ 
attacca «gli oligarchi*, ossia i segretan dei partiti che haiv 
no deciso nelle segrete stanze le prtrcedure della crisi 
senza dame conto al Parlamento e al paese. Liberali e re¬ 
pubblicani molto pessimisti. A PAGINA 7 

Tre inchiesto cambia l'Italia’ Come e 

AatVl Inità dove? Da oggi tre inchieste 

** I* dell’Unità al& licere» delle 

sull it2lÌ3 novità (buone o cattive 

che cambia p*®" 

se Iniziamo coll'indagare 
sul «mal di Padania*, il ma¬ 
lessere. cioè, di una zona 
ad alto sviluppo. Entnamo. poi. nelle fabbriche per vede¬ 
re come stanno cambiando i rapporti con gli opemi. Infi¬ 
ne a Napoli, per riscopnre, nel 1991, che migliaia di ra¬ 
gazzi non vanno a scuola. alle pagine 8,10*14 

L’ovulo «avvisa» L'cjvulo «segnala* agli sper- 

Ia cnorma matozoì, ma soltanto a 

w sperma ^ 

della sua propria presenza ed é in 

DTRSRnTR grado di guidarli fino aU'o- 

“ biett'ivo finale; la feconda- 

zione. Ricercatori america¬ 
ni e israeliani avrebbero in¬ 
dividuato il responsabile di questo meccanismo: il fluido 
che circonda l’ovulo, in laboratono si sarebbe visto che 
una piccola quanutà di fluido è sufficiente per orientare 
con decisione lo sperma verso l’ovulo per fecondalo. 

A PAGINA 20 


Landa Delta 
regina d’Africa 
vince 

, il Safari Rally 


La Lancia Delta integrale 
del finlandese Juha f^k- 
kunen ha vinto il Safari Ral¬ 
ly in terra d'Africa, napren- 
do cosi il capitolo mondia¬ 
le. La Toyota Celica di Car- 
los Sainz, che conduceva 
la classifica, ha invece rot¬ 
to il motore Teiza un’altra Lancia, quella dell'argtmtino 
Recalde. I giapponesi hanno limitato i danni col se< ondo 
Ijosto della Toyota di Ericsson. Kankkunen vinse il suo . 
primo rally propno in Africa alla guida di una Toyoti. 

MCuoaeoKr 


A PAGINA e 


Più di 30 morti 
suUe strade 
del Mfeek-^d 



I resti di una delle vetture coinvolte in un pauroso incidente a Pontedera 


FABRIZIO RONCONE A PAGINA 11 


n calciatore è partito ieri notte per Buenos Aires 

Maìadona ultimo atto 
Fu^e dallltalia e saluta 


Diego Armando Maradona in fuga. Il calciatore 
argentino, coinvolto in un inchiesta della magi¬ 
stratura napoletana su droga e prostituzione, gra¬ 
zie ad un passaporto diplomatico si è imbarcato 
la scorsa notte su una aereo dell'Alitalia con de¬ 
stinazione Argentina. Si è trattata di una vera e 
propria fuga; una corsa in auto da Napoli a Fiumi¬ 
cino, poi il volo per Buenos Aires. 


LEONARDO tANNACCI 


DB ROMA. L'ultimo dribbling 
di Maradona ha lascialo tutti » 
bocca aperta, ieri notte l’assu 
argentino si é imbarcato su un 
jet dell’Alitalia con destinazio¬ 
ne Buenos Ares. Una luga in 
piena regola dopo la partenza 
di domenica sera della moglie 
e delle due liglle. In un primo 
momento sembrava che Mara¬ 
dona non volesse seguirle per 
non dare l'impressione di fug¬ 
gire dopo le vicende giudizia- 
ne che l'avevano coinvolto nei 
giorni scorsi. Invece, come in 


un thrilling, ieri sera alle 22 
l’asso argentino ha I ascialo im- 
•’rowisamente Napoli a bordo 
doila sua Bmw diretto all'aer- 
porto romano di Fiumicino. 
Arrivalo intorno alla mezza¬ 
notte, Maradona si è imbarca¬ 
to sull'aereo dell'l.liS con de¬ 
stinazione Buenos ,\ires. Non 
ha dovuto neppure sbngare le 
le operazioni d'imbarco. A 


questo aveva già pensato il suo 
preparatore atletico Fernando 
Signonni nel pomeriggio, se¬ 
guendo un plano che sembra¬ 
va studialo ad arte. 

Grazie al passaporto diplo¬ 
matico in suo possesso. L’asso 
argentino ha potuto lasciare 
con tutta tranquillità l'Italia. 
«Sono fortemente scosso <taatl 
avvenimenti che in quesl'uiti- 
ino periodo mi hanno spesso 
portalo alla ribalta non nello 
sport che ho sempre amalo«. 
ha detto pnma di salire sull'ae¬ 
reo «Sento li bisogno di nvol- 
ocrmi a tulli coloro che mi 
hanno seguito in questi anni in 
Italia con affetto e simpatia. 
Come sportivo non ho mai tra¬ 
dito I principi che ispirano una 
leale e corretta attività agonisti¬ 
ca Se adesso mi allontano é 
perchè non riesco a compren¬ 
dere quanto mi accade cosi al¬ 
l'improvviso, quasi per un 
oscuro disegno». 


A PAGINA 27 


Lettera di Pasquetta a Francesco 



■E Illustre e caro Presiden¬ 
te, Ella forse ricorderà che 
sono stato il primo a permet¬ 
termi, lo scorso anno, di in- 
viarLe una lettera aperta. Le 
preoccupazioni che allora Le 
esprimevo, lungi dal mitigar¬ 
si, si sono venule approfon¬ 
dendo. Il timore di un sovver¬ 
timento strisciante della no¬ 
stra Carta costituzionale che, 
con tulli i suoi limiti e anche 
con i suoi eventuali difetti, è 
pur sempre quella consegna¬ 
taci dagli Onorevoli Costi¬ 
tuenti, spesso partecipi in 
prima persona e tutti comun¬ 
que eredi e custodi dei valori 
della Resistenza antilascista, 
sta prendendo corpo e ac¬ 
quista sinistra atiualltà ogni " 
giomoche passa. Non mi sa¬ 
rei, ad ogni buon conto, per¬ 
messo di riprendere la penna 
e nuovamente scriverLe se a 
spingermi in questo senso 
non avesse provveduto, in 
maniera a dir poco irresistibi¬ 
le, un recente articolo del 
settimanale inglese The Eco- 
nomisi, il quale, come Ella 
ben sa, da tempo segue con 
attenzione e con perspicacia 
le questioni italiane. 


In questo articolo Ella, signor 
Presidente, viene presentato 
come una imprevedibile «le¬ 
pre di marzo» (<j march ba¬ 
re) . che è quanto dire che su 
di Lei non si può coniare. So¬ 
no profondamente indigna¬ 
to. lo La so non dilettantesco 
conoscitore delflnghilterra, 
della sua Costituzione che, 
per non essere scritta né per¬ 
fezionistica, é tuttavìa alla 
base di una delle democra¬ 
zie più antiche del mondo. 
So anche che, nel coreo della 
Sua recente visita in quel 
Paese, Ella ha ricevuto rico¬ 
noscimenti lusinghieri. Mi 
domando se te eventuali 
pressioni e preoccupazioni 
che fanno parte del normale 
gioco politico e della dialetti¬ 
ca democratica possano giu¬ 
stificare le Sue recenti, auto¬ 
revoli prese di posizione. Mi 
sembra indubbio che queste 
prese di posizione abbiano, 
per qualche importante 
aspetto, teso la Sua autorevo¬ 
le figura. Ella conosce i clas¬ 
sici e non solo gli articoleitì 
della slampa quotidiana Ella 
è quindi ben consapevole 


FRANCO FBRRAROTTI 


che la virtù fondamentale ri¬ 
conosciuta da Platone al po¬ 
litico è la prudenza. Ella è il 
supremo custode della Costi¬ 
tuzione Italiana cosi come è 
consacrata nel testo che tutti 
conosciamo. Ebbene, caro 
Presidente, mi permetta di 
dirle con quella franchezza 
che proviene dagli anni di 
comuni battaglie in Parla¬ 
mento durante la Terza legi¬ 
slatura, che i suoi recentissi¬ 
mi atteggiamenti non posso¬ 
no venir considerati come 
dettati dalla prudenza. Ella é 
apparso all'opinione pubbli¬ 
ca come un re senza corona 
o una regina d'Inghilterra pri¬ 
va dì reame. Cosi sì è detto 
da taluno. Ma andava subilo 
ricordalo che la regina d'In¬ 
ghilterra, come Ella ben sa 
da profondo costituzionalista 
qual è, regna, ma non gover¬ 
na e, in ogni caso, si guarde¬ 
rebbe bene dall’andare con¬ 
tro la volontà del Parlamen¬ 
to 

Può ben darei, signor Presi¬ 
dente, che la nostra Costitu¬ 


zione vada nformata, aggior¬ 
nata, adattata ai tempi che 
corrono e ai problemi nuovi 
che CI fronteggiano. Ma que¬ 
sto aggiornamento non potrà 
essere, pena il tradimento 
delle Sue prerogative odier¬ 
ne, realizzato con dei colpi di 
mano o attraverso oscure 
manovre di corridoio, magari 
avallate facendo appello a 
un bisogno di efficienza, «/aui 
and arder*, che intanto sca¬ 
valca ed esautora il Parla¬ 
mento. supremo organo rap¬ 
presentativo della volontà 
piopolare, espressione di 
questa in quanto sostanziale 
sovranità e base giustificativa 
del potere democratico nella 
nostra Repubblica. 

Si può certamente discute¬ 
re intorno aH’ulililà o meno 
di un regime di repubblica 
presidenziale ne! nostro Pae¬ 
se - regime che del resto vige 
in altri Paesi da noi non trop¬ 
po lontani. Ma se mi consen¬ 
te, signor Presidente, in un 
Paese che già troppo spesso 
tende a personalizzare i pro¬ 


blemi politici, mi sembra che 
per l'Italia, Ira i tanti bisogni 
di cui soffre, non ci sia quello 
d'un capo carismatico che 
pensi e decida per tutti. La 
politica è complessa, e quel¬ 
la demixratica è anche più 
complessa di altre. Ma é iliu- 
sono ritenere che i nodi gor¬ 
diani della medlaz'one posi¬ 
tiva fra gli interessi possano 
venir tagliati, anziché risolti, 
dalla mano pesante e non 
sempre, com’è umano, esen¬ 
te da caprìcci, di un uomo 
posto al vertice dell'iniziativa 
F>olìtica. Se dobbiamo ritene¬ 
re che te recenti vicende che 
hanno portato ad una crisi 
politica grave, probabilmen' 
te priva di sbocchi razionali, 
sono i pnmi assaggi del regi 
me presidenziale, mi con 
senta di dirle, caro Presiden' 
te, che non c'è molto spazio 
per l'ottimismo. Come Le ho 
già scntto, non sarebbe la 
pnma volta che, vagheggian¬ 
do 1 Gladstone, ci si deve poi 
contentare dei Peron. Ho 
molla stima per i colleghi 
che, di questi tempi, vengo¬ 
no discettando intorno alla 


leadership e sembrano ìikIì- 
nare ad una soluzione presi¬ 
denziale della crisi italiana di 
oggi. Pur non nutrendo alcun 
entusiasmo per i pattiti e per 
le loro estenuate mtinovre, 
mi pare peraltro del tutto tal* 
proponibile la dicatoMia 
moralistica fra una srxietàci¬ 
vile tutta sana e incontaml- 
nata e una società politica 
degenerata e retnva, special¬ 
mente quando queste dico¬ 
tomia viene proposte da co¬ 
loro che da sempre fanno 
parte della società politica, 
che oggi mettono strumen¬ 
talmente sotto accusa :n viste 
di un ampliamento della pro- 
pna quota di potere. 

Signor Presidente, non ho 
mai dubitato della Sua buo¬ 
na fede. Gl aiuti a sbarrare la 
strada all’avventura, nell'in¬ 
teresse di questo Paese che, 
oggi più che mai. ha bisogno 
che il potere venga riscoper¬ 
to come servizio alla comu¬ 
nità invece che come puro 
appannaggio privalo al servi¬ 
zio di interessi settoriali e, 
nella sostanza, antidemocra¬ 
tici. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La neo Meridiana 
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AUGUSTO ORAZIANI 

^ lovedi scorso è stato finalmente coronato da 
successo il sogno dell'Iri di costituire una 

J banca di affari per il Mezzogiorno La nuova 
nata socieUk per azioni, cui è stato imposto il 
mm nome di Meridiana, è stata tenuta a battesi* 
mo dallo stesso presidente dell’Iri, e subito 
dopo è stata portata in via Nazionale, dove il go> 
vematore della Banca d'Italia le ba impartito la sua 
benedizione personale. Si conclude cosi la lotta 
(o il primo round di una lotta) per l'istituzione di 
una banca d'affari per il Sud. 

Il contrasto si protrae da più di un anno. Nel 
gennaio dell'anno scorso, il presidente dell'Iri ave¬ 
va annunciato il proposito di dare vita ad una mer- 


nel ricotdare che nel Mezzogiorno operano giù 
numerosi e collaudati istituti di credito industriale 
(lo stesso Banco di Napoli, l'Isveìmer, l'Idls, il CIs) ; 
molbe, sempre nel quadro deirintervento straordi¬ 
nario, sono presenti società finanziarie come la FI- 
me. Di una nuova merchant bank non si sentireb¬ 
be dunque alcuna necessità. 

Ciò non ha impedito all’lri di progettare e Tinal- 
mente di realizzare l'istituzione di Meridiana, di 
cui le banche Iri Riedito Italiano, Banca Comme^ 
date e Banco di Roma) messe insieme, detengo¬ 
no la maggioranza. 

Resta ora da vedete quali saranno le mosse suc¬ 
cessive del Banco di Napoli. Il Banco si era mosso 
per tempo e fin dall'ottobre scorso era stata an¬ 
nunciata la fusione fra due strutture fina rtziarie del 
Mezzogiorno, la Rnban e la FIme. La Hr.ban ò una 
merchant bank che fa capo appunto al Banco di 
Napoli, ed è presieduta dallo stesso presidente del 
Banco Coccloli. La Rme, Rnanziaria Meridionale, 
opera anch'essa assumendo partecipazioni in im- 

P rese del Sud; avendo come azionista di controllo 
Agenzia per il Mezzogiorno, iKsa e inquadrata 
nell'insieme dell'intervento straordinario. Il pro¬ 
getto di fusione, a quanto è stato annunciato, do¬ 
vrebbe passare attraverso un aumento di capitale 
della Fune dai 225 miliardi originari a 300 (l'as¬ 
semblea è convocata per il 4 aprile). Tale aumen¬ 
to verrebbe sottoscritto In parte dal Banco di Na¬ 
poli che conferirebbe azioni Rnban, aumentando 
cosi II proprio peso nella Rme. Oa ultimo la Rme 
incorporerebbe la Finban, il cui capitale, non an¬ 
cora interamente versato, verrebbe tidotto a cin¬ 
quanta miliardi 

L 9 annuttek) dell'Iri, dato otto giorni prima del- 
' l'assemblea della Rme. sembra un voler 
bruciare le tappe. Anche perchò, almeno 
stando alle notizie di agenzia, non tutti i del- 
wmmmm tagli dell'operazione sono chiari. Non sem¬ 
bra che la nuova Meridiana sla stata ancora 
legotarmente costituita: per ora i soci avrebbero 
sottaiuo sottoscrhio una ietterà di intenti. Il capita¬ 
le della nuova tmanziana non e stato reso noto. 
' Imitte, Meridiana nasce con una partecipasloiK! 
dello stesso Banco di Napoli, che sottosaKerà U 
20% del capitale e con un nutrito gruppo di soci 
privati (24% del capitale), di varia estrazione geo¬ 
grafica e di diverse affiliazioni politiche. Che Pini- 
ziativa nasca con una targa politica estera ma non 
onnicomprensiva non è da escludere. Da Bari, il 
presidente della Cassa di Risparmio di Puglia ha 
tuonato; «Non siamo stati interpellati, ed ò eviden¬ 
te che si tratta di interessi localizzati<. 

Nei prossimi mesi sapremo se il Banco di Napoli 
intenda accontentarsi di questa partecipazione e 
abbandonare l'idea di dare vita ad una finanziaria 
' posta sotto il suo controllo, se intenda invece pro¬ 
seguire l'operazione Rme-Rnban, o se più sempli- 
certtente preferisca essere presente su ambedue i 
ftonlL 11 direttore generale del Banco di Napoli ha 
lasciato intendere che quest'ultimo sarebbe ap¬ 
punto il suo intento. 

Due riflessionL La prima è che lo strumento del¬ 
la banca d'affari sembra destinato a diffondersi 
anche in Italia. Non è una sorpresa. Viviamo ormai 
bi regime di mercati finartzlan aperti e di movi- 
menu di capitali vivacissimi. Nessuno può contare 
su un mercato finanziario nazionale did imensioni 
stabili ed è quindi meglio affidarsi alla protezione 
sicura di una banca d'allarl La seconda ò che 
questo Mezzogiorno, afflitto da una Irdustria in 
declino, che imo a pochi anni la tutti volevano 
consegnate alla piccola impresa dispetsa e som¬ 
mersa (la teoria della linea adriatlca) cggi si è ri¬ 
svegliato e attira l'attenzione dei gratidi mppi in- 
duÀtiali e flrranziari, a cominciare dalla Rat e dal- 
riri. Vi è da augurarsi che tanto interesse scaturi¬ 
sca da serie valutazioni in merito alle pcssibilltà di 
realizzare nel Sud autentici investimenti produttivi, 
e non soltanto dall'attrazione irresistibile esercita¬ 
ta dalle decine di migliala di miliardi per opere 
pubbliche e incentivi, con i quali ci si appnata a ri- 
nnanziate l'inlervenlo straordinario. 
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COMMENTI 


_Leo Valiani non ha dubbi 

«Lo Stato è in coma perché Tesecutìvo 
è troppo debole. Bisogna riformare futto» 

Presidenzialismo? 
Lo voglio dal ’45 


H MILANO. La caduta del sesto 
governo AndreoUi t torse l'atto fi¬ 
nale di quella che ormai tutti, a di¬ 
verso titolo, riconoscono come 
crisi della «^ma Repubblica». Al 
capezzate dell'dtalia malata» stan¬ 
no correndo molli dottori; le dia¬ 
gnosi e, ovviamente, le terapie 
•per gaurire il sistema che non 
funziona più» sono discordanti. E 
allora la prima domanda a Leo 
Valiani, uno che questa Italia l'ha 
fatta, è d’obbligo: che cosa serve 
al Paese per tornare a camminare 
speditamente? 

•Una grande, profonda, rapida 
riforma costituzionale, il cui sboc¬ 
co è la Repubblica presidenziale, 
lo sono favorevole a questa solu- 
zione fin dal 194S. Del resto lo era¬ 
vamo quasi tutti nel Partilo d'Azio- 
ne. Anzi scrissi io il programma 
elettorale del partito per le elezio¬ 
ni del 2 giugno 1946, nel quale $1 
sottolineava che noi eravamo fau¬ 
tori di una Repubblica presiden¬ 
ziale. Allora guardavamo al mo¬ 
dello americano, quello francese 
non lo conoscevamo atKora, è ve¬ 
nuto dopo. Piero Calamandrei e 
Riccardo Lombardi sostennero al¬ 
l'Assemblea costituente questa te¬ 
si, ma rimanemmo in esigua mi¬ 
noranza. Però tutto quello che è 
avvenuto nei 45 anni trascorsi da 
allora e soprattutto quello che si 
veriflca In questi mesi e settimane 
depone, a mio avviso, a favore 
della Repubblica presidenziale». 

PHuando a quale nodcUoT 
A una vera Repubblica presiden¬ 
ziale, in cui il preskienle è anche 
capo dell'esecutivo. È chiero che 
non basta la semplice elezione di¬ 
retta del presidente della Repub¬ 
blica. Una mera elezione da parte 
del popolo non serve a nulla, anzi 
potrebbe addirittura essere nociva 
se contemporaneamente avessi¬ 
mo un governo emanazione sol¬ 
tanto del P.iriamento ma'sehza 
poteri esecudvi adeguati. 

Detto della terapia, quali eooo 

le caoae, I rattf ntiovl che hanno 

fatte preòpltare in AtuazioncT 
Ora l'elemerito nuovo è l'indeboli¬ 
mento estremo dello Stato causa¬ 
lo dall'altretanto indebolito pote¬ 
re esecutivo. Il caso più evidente 
riguarda U dilagare della delin¬ 
quenza con la totale Incapacità 
della giustizia di condannare e te¬ 
nere in carcere I delinquenti più 
pericolosi. Naturalmente alla base 
di questa temibile e lenibile pre¬ 
valenza della criminalità organiz¬ 
zata abbiamo delle leggi permissi¬ 
ve. Per esempio la legge più scia¬ 
gurata 4 stata quella relativa al di¬ 
mezzamento delta CBicerazIone 
preventiva che fa rimettere In li¬ 
bertà la maggior patte dei mafiosi, 
dei camonlsti e di alili organizza¬ 
tori di associazioni a delinquete. 
Poi il nuovo codice di procedura 
penale che 4 sbagliato nelle parti 
che rendono troppo difficili gli ar¬ 
resti e troppo facili le scarcerazio¬ 
ni. Purtroppo non c’4 nessuno che 
risponda di lutto ciò, potette si 
tratta di leggi votate dal Pariamen- 
10 con un esecutivo che ne vedeva 
la pericolosità ma che non ha sa¬ 
puto, non ha osato, non ha potuto 
contrastarla. Ora cerca di farlo 
con l’ultimo decreto che probabil¬ 
mente verrà boccialo dalla Corte 
costituzionale. In quanto retroatti¬ 
vo. Ma non basta, c'4 anche da fa¬ 
re i conti con una crisi economica 
che rischia di trasformarsi in crisi 


finanziaria dello Stato, con l'au¬ 
mento del disavanzo pubblico ol¬ 
tre ogni limile sopportabile. Cosi 
non solo si rischia di stare (uon 
dall'unificazione economica eu¬ 
ropea, ma anche di annullare la 
capacità di acquisto dei salari, de¬ 
gli stipendi, delle pensioni, dei 
piccoli risparmi. 

Insonuna la •prima Repubblica» 
4 proprio finita. Dunque hanno 
nigloiic I aoslenitoil della 
•grande rlfonmuiT 
È inutile continuare a girare attor¬ 
no al problema: la crisi della •pri¬ 
ma Repubblica* 4 dovuto alla sua 
stessa organizzazione. Con la Co- 
siituzione si 4 creato un potere 
esecutivo troppo debole e un pò- 
tere leglslalirà che 4 reso impo¬ 
tente dalla pletora del suoi stessi 
poteri. Oggi ogni minuscolo atto 
del governo 4 regolalo da leggi an¬ 
ziché da norme amministrative, 
come accade in tutte le oltre de¬ 
mocrazie. Le leggi possono essere 
cambiale solo da altre leggi e 
quindi il Rsrlamento 4 paralizzato 
dall'eccesso dei suol poteri per¬ 
ché deve legiferare su tutto e natu¬ 
ralmente gli manca il tempo e al¬ 
lora legifera In modo caotico e Im¬ 
provvisato. Ecco perché sostengo 
l'introduzione rapida, senza com¬ 
promessi, della Repubblica presi¬ 
denziale. Naturalmente bisogna 
seguire la prassi costituzionale, 
con I criteri prevhtì data Cosiitu- 
' zlone proprio per cambiare la Co¬ 
stituzione. Ma cl si deve arrivate 
con una procedura d'urgenza se si 
riconosce, come deve essere rico¬ 
nosciuto. che senza una riforma 
costituzionale il sistema italiano 
non riesce più a funzionare. 

U clima poUllco 4 Incondescea- 
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«Sono favorevole alla Repubblica presidenziale, lo ero 
fin dal 1945». Per Leo Valiani, senatore a vita, uno dei 
padri fondatori dell'Italia repubblicana, è questa l'unica 
vìa d'uscita per dare una soluzione alla cri^ del sistema 
istituzionale. La prima Repubblica non ha più nulla da 
dire. La diagnosi di Valiani è spietata; •Lo Stato è in co¬ 
ma - dice - a causa di un potere esecutivo troppo debo¬ 
le. È dunque venuto il momento di riformare tutto». 


CARLO BRAMBILLA 


te. A ditUDmadsare la situazio¬ 
ne non 4 che abbiano contribui¬ 
to anche le ripetnte «uscite ano¬ 
mate» del presidente della Re¬ 
pubblica? 

Dico subito che per me non esiste 
un oso Cossiga». Un presidente 
della Repubblica ha I poteri che la 
Costituzione gli assegna e quindi II 
potere di parlare. Cosi come lutti i 
cittadini hanno il diritto di criticar¬ 
lo salvo naturalmente il capo dello 
Stato e i ministri da lui nominati. 
Anche lui del resto non può cntl- 
carli. può però licenziarli ritirando 
la sua fiducia al governo. Come 
però possa farlo, la Costituzione 
non lo dice. Questa lacuna po¬ 
trebbe far nascere delle incertezze 
nelle conclusioni. Tuttavia dico 
che si tratta di una questione se¬ 
condaria poiché la crisi Istituzio¬ 
nale in realtà non riguarda I rap¬ 
porti fra capo dello Stato, capo del 
Governo e membri dell'esecutivo 
ma riguarda II sistema stesso del 
poteri dell'esecuiivo e di quelli del 
Parlamento. Per risolvere il proble¬ 
ma ritengo che il capo dello Stato 
debba avere anche i poteri esecu¬ 
tivi, poiché soltanto una persona 
unica può amministrare ut» Stato 
con rapidità. Insomma il capo del¬ 
lo Stalo formula le leggi e il Parla¬ 
mento, dolalo di poteri di control¬ 
lo motto severi, le approva o le le^ 
spinge come accade nelle Repub¬ 
bliche presidenzialL - 
Aceaolo alla crisi dello Stato, è 
unanimemente riconosciula an- 
die l'esistenza di una crisi dd 
partiti. Cooie si risolve U pro¬ 
blema delia rapprcacotanza? 

La crisi dei partiti 4 la conseguen¬ 
za della rappresentanza propor¬ 
zionale aggravala dal voti di prefe¬ 


renza. Ciò prevede la legge eletto¬ 
rale odierna. Con la Repubblica 
presidenziale deve cambiare tutto 
il sistema. Naturalmente si potrà 
discuten; sull'opportunità di adot¬ 
tare il modello americano o fran¬ 
cese. Di certo il sistema in vigore 
non consente cambiamenti in 
nessuna direzione mentre 4 sicuro 
che ha latto degenerare i partili af¬ 
fidando loro la totalità dei potere. 
Dentro ai partili poi il potere viene 
dato a quelli che hanno ricevuto i 
voli di preferenza dagli elettori. 
Tutto ciò induce i partili a lottizza¬ 
re le cariche pubbliche e induce i 
candidali alle elezioni a cercare 
appoggi nei gruppi di pressione 
che possano procurare loro delle 
preferenze c quindi li fa stare lon¬ 
tani dall'adoltare misure e prowe- 
dimenìi che ledano certi interessi 
non tenendo conto soltanto del¬ 
l'interesse pubblico. 

Qual 4 U suo pensiero sul refe¬ 
rendum caldeggiato da Bettino 
Craxl? 

Si tratta di un passaggio necessa¬ 
rio se il Parlamento non si decide 
a riformare la Costituzione. In 
mancanza di questa decisione il 
referendum sarebbe sicuramente 
un modo per accelerare la stessa 
riforma. La gravità della crisi ri¬ 
chiede movimenti accellerati e 
non a lunga scadenza. 

Fra I partiti c'è tuitmla lAI ba 
scelto la strada della prudenza 
c della gradualità. La De, ad 
esemplo... 

Mi pare che anche il Pds si orienti 
verno la prudenza. Occhetto nel 
mentre dice che la crisi è grave, e 
su questo ha ragione, propone 
provvedimenti analoghi a quelli 
della De, cioè rifoime molto limi- 
late. molto modeste. Su questo c'4 
accordo tra il segretario Partito 

. democratico della sinistra e la De- 
. moctaziacrìstianea Ma, a mio avvi¬ 
so, 4 un accordo sbagliato. Ero 
senz’altro favorevole a Berlinguer 
quando si accordava con la Oc 
• per prowedimenli d'urgenza ed 
efficaci contro il terrorismo. Quel¬ 
la era una coincidenza positiva fra 
Pel, e De. Invece la coincidenza 
odierna su provvedimenti molto li¬ 
mitati, su riforme piccole farà del 
male a entrambi I partili ma so- 
prattulo alla Oc. 

Eppure non manca chi sostiene 
che questo clima poUllco sia ad- 
lUrittun una •mutacela per la 
stessa democrazia». Esiste dav¬ 
vero un periedo bi questo sen¬ 
so? 

La democrazia 4 minacciata solo 
dalla propria Impotenza: tutte le 
democrazie che sono morte, sono 
morte per la loro impotenza. Con¬ 
tro una democrazia che funziona 
bene nessun aspirante alla dittatu¬ 
ra puO prevalere. Oggi in Italia 
non vedo in giro né un Mussolini, 
né un Hitler, né un Franco, né un 
Lenin, né un Pinochet Insomma 
pericoli dittatoriali non ce ne so¬ 
no. Tanto per capirci, se si scate¬ 
nasse una crisi InflazionUilca di ti¬ 
po sudamericano o da Repubbli- 
I ca di Weimar con conseguente 
dissocupazione di massa, con un 
ullcriote dilagare della criminalità . 
organizzata e spicciola, la demo¬ 
crazia se ne andrebbe a catafascio 
senza che neces-sarìamente ci sia 
un aspirante alla dittatura. Chi ve¬ 
de Invece perìcoli golpisti c ditta¬ 
tori in agguato sbaglia in modo 
grossolano. 


■i Mai come all'Inizio del¬ 
la primavera gli alberi mo¬ 
strano la loro vera Identità: 
ognuno ha un verde suo, tut¬ 
to speciale. Poi, nei mesi esti¬ 
vi, Il verde diventa intenso e 
uniforme; e la riva del fiume 
diventa uno scenario com¬ 
patto, ricco di foglie. Ma 
adesso 4 tutto un alternarsi di 
colori pallidi, tenerissimi, o 
tendenti al grigio o già orien¬ 
tati fin dal primo germoglio, 
al verde deciso. L'avete capi¬ 
to; per Pasqua sono tornata 
al mio paese e la sua quieta 
bellezza mi ha riconquistata, 
come sempre. 

Un mese, quello di maizo, 
che 4 stato fitto di Incontri 
con le donne. E poi questa 
pausa, come sempre la va¬ 
canza, che tl Induce a rìllette- 
re, a misurare le dimensioni 
della solitudine, della fami¬ 
glia, e di tutto quanto si agita 
dentro questo micromondo, 
che 4 pur sempre la miniatu¬ 
ra dell'altro, il vasto mondo 
nel quale operiamo. Avevo 
proposto a mia madre (96 




anni) un mese di soggiorno 
In una casa di ri,x>so. sul Ia¬ 
go; questo mi a'aebbe con¬ 
sentito di Intraprendere lavo¬ 
ri idraulici in cucina, e poi di 
andare e venire dalla città, 
senza dover sempre prowe-' 
dere a chi avrebbe «fatto la 
notte» con lei. 

L'abbiamo accompagnata 
a vedere 11 luogo perché de¬ 
cidesse per il si o per II no. «Il 
posto 4 belio, ma la gente 4 
troppo malandata e triste», 
ha de;to. E si è rifiutata di an¬ 
darci. Mi ha ricordato i miei 
doveri di figlia con amarezza 
e indignazione. Ancora una 
volta sono stata Investila dal 
senso di colpa: sottraevo il 
mio tempo e la mia attenzio¬ 
ne a qualcuno che 4 affidato 
alle mie cure, per occuparmi 
d’altro. Ancora una volta l’e¬ 
mancipazione mi veniva rin¬ 
facciata come una scelta in¬ 
cauta, egoista, una defezione 
alle responsabilità femminili. 

Quante volte 4 già accadu¬ 
to tutto questo? £ accaduto 
con gii uomini che ho amato. 


l’Unità 

Martedì 
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L'intervento del ministro 
sarà sufficiente a salvare 
la splendida baia di Sistiana?. 


EDOARDO SALZANO 


U na storia vincente, 
quella della baia di Si¬ 
stiana. I lettori dell'f/ni- 
tà forse ne ricorderan- 
no la prima parte. £ su 
questo giornale infatti 
che è comparsa, nel novembre 
del !989, la prima denuncia per 
un'operazione di «valorizzazione 
immobiliare» che, se conclusa nei 
termini in cui era stata program¬ 
mata, avrebbe cancellato uno dei 
residui gioielli del Bel Paese: la 
baia di Sistiana appunto, la splen¬ 
dida solitaria boxosa caletta nel 
comune di Duino Aurìsina, che 
costituixe lo sbocco del Carso 
sulla costa a ovest di Trieste. 

Più di un anno era trascorso 
dalla nostra denuncia. Il gonfiarsi 
delle polemiche non era nuxito a 
fermare il cammino del progetto, 
che prevedeva la costruzione di 
qualche centinaio di migliaia di 
metri cubi di residenze turistiche 
nel golfo quasi intatto e nella limi¬ 
trofa cava abbandonata. li proget¬ 
to, anzi, era stato approvato nelle 
diverse fasi del suo iter (nono¬ 
stante la tenace opposizione del 
Pei-Pds e dei Verdi) dal Consiglio 
comunale, dalla Regione, e perfi¬ 
no dalla locale Soprintendenza ai 
beni architettonici e ambientali 
(con qualche modesta richiesta 
di modifica, subito accolta dalla 
società proprietaria). 

Anche la convenzione, che do¬ 
veva regolare i rapporti tra pro¬ 
prietà e Comune nelle fasi di rea¬ 
lizzazione e di gestione del com¬ 
plesso. era stata approvata da) 
Consiglio comunale di Duino Au- 
risina a scatola chiusa: senza ac¬ 
cogliere nessuno dei numerosi 
emendamenti che erano siati pre¬ 
sentati dalle opposizioni, e che 
tendevano a ottenere almeno 
qualche garanzia per la fruizione 
pubblica delle aree destinate (sul¬ 
la carta del plano) aveide pubbli¬ 
co e alla balneazione, ma assog¬ 
gettate (sulla carta della conven¬ 
zione) al completo aibibio dei 
proprietari. 

I giochi sembravano fatti CU 
oppositori avevano quasi peno la 
speranza di riuscire a sottrane alla 
speculazione e alla privatizzazio¬ 
ne quest'ultimo lembo verdeg¬ 
giante delle nostre coste. Ed ecco 
li colpo di xena; Il ministto per i 
Beni culturali e ambientali, Ferdi¬ 
nando Fxchiano, decreta che -4 
annullala l'autorizzazione delle 
Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia» rilaxiata al progetto della 
società Fin Tour, e invita il presi¬ 
dente della R^ione «ad impartire 
le disposizioni consequenziali». 

C hiare e forti le motiva- 
zionl. Il tenllorio per il 
quale si progetta la va- 
lorìzzazione turistica 4 
«di grande pregio pae¬ 
saggistico, ambientale 
e naturalistico. Gli interventi previ¬ 
sti dal progetto sia nella cava che 
nella baia modificherebbeio pro¬ 
fondamente l'assetto attuale». Di 
conxguenza, «rautorizzazione, 
qualora attuata, sarebbe suscetti¬ 
bile di comportare l’alterazione di 
tratti paesaggistici della località 
protetta che xno la ragione stes¬ 
sa per cui la località rnedesima è 
xttoposta a tutela al sensi della 
normativa di tutela paesaggistica 
attualmente vigente». 

L’area della baia di Sistiana era 
stata vincolata molti anni fa, ben 
prima dei famosi decreti Galasso e 
delia conxguente legge. Il vinco¬ 
lo era stato posto nel lontano 1953 
con un Avviso «a firma dell'Ufficio 
educazione del governo militare 
alleato», in base alla legge per la 
protezione delle beUezze naiutaU 


del 1939. Non si tratta di un vinco¬ 
lo di immodificabilità assoluta; es- 
X comunque comporta che i pro¬ 
prietari di quel bene non possano 
distruggerlo né introdurvi modifi¬ 
cazioni che rechino pregiudizio a 
quel suo esteriore aspetto che è 
protetto dalla legge». A tal fine i 
progetti devono essere xttoposti 
alla Soprintendenza che deve ve¬ 
rificare X le trasformazioni previ¬ 
ste rechino o no «pregiudizio» al- 
r«e$teriote aspetto». 

La Soprintendenza, la Regione,. 
il Comune, conxnzienii con la 
proprietà, avevano ntenuto che 
costruire 400mila me nella baia di 
Sistiana e nella limitrofa cava, e 
privatizzare tutto, non fosse in 
contrasto con le ragioni del vinco- . 
lo. Il ministro Pacchiano, vicever¬ 
sa, s'4 trovato d'accordo con 
quanti avevarto tentato di difende¬ 
re la baia contro la forza del ce¬ 
mento e la prepotenza dei cancel¬ 
li. 

Una decisione coraggiosa, per 
fa quale bisogna rendere onore al 
ministro Pacchiano. Ma che cosa 
succederà adesso? Per ì xstenito- 
ri deirintervento, xmbra frustrata 
la speranza di cavarxia con qual¬ 
che ritocco al progetto. Il decreto 
afferma infatti che esso «deve cs- 
xre valutato nella sua interezza, e 
attohe una sua parziale modifica 
ne richiede la totale rìelaborazio- 
ne». 1 proprietari dovranno quindi 
X vorranno insistere, prexntare 
un progetto «rielaborato»; in prati- ' 
ca, un nuovo progetto. 


M a basterà questo per 
salvare la baia, per rì- 
spor^re davvero alle 
finalità del vincolo e 
all'Intenzione csptessa 
dal ministro? No dav¬ 
vero. Il vizio d'origione dell'intera 
operazione sta nell'esxre partiti 
dagli Interessi del proprietari e 
daO’oblettivD della «valoiizzazione 
economica». Ftr salvare la baia bi¬ 
sogna perciò ricominciare da ca¬ 
po. e assumete come interesx 
primario a obiettivo dominante la 
' tutela delle qualità del sitoe la sua 
fniizione pubblica. Il puntò di pa^ 
tenu deve essere allora la revocar 
del vigente plano regolatore, che ' 
M consentiva un'ampia edifica- 
bilità nella baia e nella cava, e U 
suo completo rifximento. 

Se volessero dimostrare xnsibi- 
lità ambientale e lungimiranza po¬ 
litica e culturale. Regione e Comu¬ 
ne dovrebbero cogliere la palla al 
balzo e muoversi appunto in que- : 
sta direzione. È prevedibile invece 
raffannosa ricerca di xappatoie, 
mascherata da vibranti proteste 
per lesa maestà regionale. Ma 4 
Inutile lamentarsi per il <entrali- 
smo ministeriale»: x le Regioni 
non sanno tutelare le qualità d^l 
tenritoiio nè garantire l'interesx 
collettivo, l’intervento degli organi 
centrali dello Stato non è solo le¬ 
gittimo, 4 anche doverox. C'4 
xmm^ da auspicare che il mini¬ 
stro ai Beni culturali e ambientali 
xppia difendete l'interefx collet¬ 
tivo alla tutela dell'ambiente an¬ 
che in altre realtà. Vogliamo sug¬ 
gerirgliene una. 

Poco più a sud-ovest della baia 
di Sistiana, nella Regione del Ve¬ 
neto, alla foce del Tagllamento. 4 
stata autorizzata e finanziata dalla 
giunta regionale (complice, an¬ 
che IL U locale xprìntendente) 
una dmxna che distruggerebbe 
uno dei biotopi più rari dell'intera 
costa adriatica. Il commisxrìo di 
governo ha chiesto chiarimen'j. 
Che aspetta il ministro FacchÌ 2 mo 
a exrcitare i xoi poteri con io 
stesx coraggio dimostrato a Si¬ 
stiana? 


Ripensare il rapporto 
figli-genitori anziani 



feriti dalla mia Indipenden¬ 
za. £ accaduto con mio fi¬ 
glio, affidalo a una domesti¬ 
ca intanto che lo stavo in una 
redazione a lavorare (e a 
guadagnarmi da vivere). E 
accaduto con i genitori tem¬ 
pre più anziani e ora, con 
mia madre, sempre più priva 
di autonomia fisica e psico¬ 
logica. C’è dunque un enore 
di fondo nello xelta dell’e¬ 
mancipazione? E che cosa 
viene a mancare, intorno a 
una donna che lavora, in chi 
si aspetta che lei veda e prov¬ 
veda? Certamente qualcosa 
che va al di là delle cure con¬ 
crete: una prexnza vigile, 
una disponibilità di cuore. 


un’intuizione addestrala dal¬ 
l’esperienza a percepire bi- 
xgnl di rassicurazione e so¬ 
stegno mai neanche tradotti 
in parole. 

C'è tutto questo nella st> 
ria delle donne della mia ge¬ 
nerazione, pioniere del lavo¬ 
ro fuori casa. Ma c'4 dell'al¬ 
tro; nessuna generazione 
femminile, prima d'ora, ha 
dovuto affrontare sui due 
piedi, inventandosi modi e ri- 
XTse, tante mutazioni. In¬ 
nanzitutto quelle intervenute 
nel rapporto uomo-donna, e 
non sto a rivangare un passa¬ 
to remoto e recente del quale 
abbiamo analizzato in lungo 


e in largo caratteri e sfumatu¬ 
re. Poi il rapporto genitori-fi¬ 
gli, mesx alia prova dalle ri¬ 
bellioni ses-sanloltine. Ed ora 
ci tocca anche questa: ripen¬ 
sare il rapporto figli-genitori. 

Ne dico una, tanto per fare 
un esemplo rivelatore. Un'a¬ 
mica addentro nel miei gro¬ 
vigli familiari chiedeva l'altro 
giorno a mia madre come 
doveste fare un certo acqui¬ 
sto per suo incarico. «Lo 
chieda a mia figlia», ha rispo¬ 
sto, *4 lei il capo». L'am'ica ri¬ 
dendo ha ribattuto: «Mica 
troppo, mi pare», e mia ma¬ 
dre, seria e convinta; «Infatti, 
per età il capo dovrei essere 
lo». Axoltando pensavo: da 


quando non mi sfiora più 
neanche l'idea che in fami¬ 
glia i rapporti siano regolati 
da u.na ^rarchia qualsiasi? 
Certamente dadi anni Set¬ 
tanta. quando i figli ci hanno 
mesx xlla graticola della 
contestazione. E ne 4 uxito 
un nuovo diritto di famiglia 
dove si 4 perfino abolita l'e¬ 
spressione di «apofamigUa». 

Dunque, ciò che 4 più dif¬ 
ficile affrontare di nuovo 4 il 
confronto fra generazioni 
(che 4 stato epocale) nel 
cerchio ristretto dei legami 
familiari. La mia generazione 
si 4 pensata e ripcnxta, co¬ 
stretta dall'incalzare degli 
eventi, sulla misura di quelle 
successive. Ma la generazio¬ 
ne alle nostre spalle è rima¬ 
sta ferma nelle xe aspettati¬ 
ve, nella xa identità. E, del 
resto: con quali pretese si po¬ 
trebbe chiedere a persone 
oltre gli ottani'anni, oltre i 
novant'anni, di ribaltare li 
proprio codice di vita? 

Il guaio 4 che queste per- 
xne, sempre più longeve. 


ma anche debilitate dagli an- ■ 
ni e bisognose di assistenza. - 
spesx rimaste xle dopo la 
morte del coniuge, vengono 
riaccolte nella famiglia dei fi¬ 
gli. che deve ristrutturarsi se¬ 
condo le loro concrete ne-, 
cetisità di assistenza e di ap- - 
pagamento emotivo. Ancora 
una volta, per la prima volta,. 
la mia generazione deve ri¬ 
pensare te stessa, e trovare il 
senxdeU'amore filiale, della < 
xlldarietà familiare. Con la ' 
prospettiva, del resto, che nei < 
prossimi anni toccherà a noi . 
sperìmenUire la longevità. ] 
Forse mi sbaglio; ma qualco- 
S.1 mi dice che, se ci sarà [ 
un’altra crisi della famiglia, 
nt*gli anni Novanta e Duomi- , 
la, la si dovrà al rapporto fi-, 
gli-genitorì anziani. E, awisa- ' 
U da tutto quanto I ha prece¬ 
duta, dovremmo fin d'ora ap- - 
plicami seriamente a studia¬ 
re c sperimentare quali xlu- ^ 
zioni si possano prospettare 
a tutti I problemi interni e so- ' 
dall che farà implodere e 
esplodere. 


4 
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11 voto 
albanese ^ 



NEL Mondo 


Nelle prime consultazioni libere in Albania il Pdl ottiene 165 seggi 
il Pda ne conquista 67. Ma il presidente che ha avviato le riforme 
nettamente battuto nel suo collegio da uno sconosciuto ingegnere 
non andrà in Parlamento. Un’affluenza ovunque ordinata e massiccia 


vittoria a sorpresa i comunisti 

Nelle campagne il trionfo di Alia, le dttà ai democratid 


Balcani e Mitteleuropa 
verso la democrazia 
ma con ritmi diversi 


M Ls vittoria elettorale del 
partito del Lavoro in Albania 
aggiunge un lembo di terra a 
quella fascia balcanica ove gli 
eredi del comuniSmo sembra¬ 
no resistere alla prova del tem¬ 
po ed al cataclisma storico che 
ha travolto il soclalisino reale 
nel resto dell'Europa orientale 
Romania. Bulgaria, le Repub¬ 
bliche jugoslave di Serbia e 
Montenegro, e da oggi aiKhe 
l'Albania, formano una sorta 
di diga geo-politica adagiata 
tm il Mar Nero e l'Adriatico, 
che sembra assorbire e per co¬ 
si dire attutire l'impeto dei flutti 
del rinnovamento, cosi tumul¬ 
tuoso invece in Polonia, Ceco¬ 
slovacchia, Unghena, l'ex-RdI 

Nell'Est europeo sino al Iati- 
dico 1989 si potevano indivi¬ 
duare tre zone distinte* 1 paesi 
del blocco filo-sovietico, l'ete- 
Uca riformatrice e non-allinea- 
ta Jugoslavia, e la piccola citta¬ 
della di stalinismo Iper-dog- 
matico e xenolobo ammini¬ 
strata con pugno di ferro dagli 
autocrati di Tirana. Oggi lo 
spartiacque cone lunm una li¬ 
nea che divide i paesi In rapida 
ed incalzante trasformazione 
da quelli ove I caitibiamenti 
democratici vengono Umoro¬ 
samente e prudentemente 
contioUaU. Da una pane stai>- 
no gruppi dirigenU che tentaiM 
<0 costruire un nuovo edificio 
sodo-politico senza Umore di * 
demolii» le londamenia del 
vecchio. Dall'altra agiscono 
governi intenti od un'opera di 
cesello nello sforzo dLlaccoiv.., 
vivere Q più a lungo pczsibile 
passalo e futuro, i privilegi dei 
burocraU con la liberiù popo¬ 
lare. la stagnante arretratezza 
delTeconomia sovvenzionala 
con il dinamismo del mercato 
Non è una conuapposizione 
tra riformatori e conservatori. 
Ira lilo-occidenlali e nostalgici 
della dittatura Nel sud-est 
canlco la pentola del rinnova¬ 
mento bolle tanto quanto in 
Mitteleuropa, e sono minoran¬ 
ze coloro che a Bucarest, ^ 
Ila, Belgrado o Tirana si illudo¬ 
no di nusdre ancora a spegne¬ 
re il fuoco Ma, pur nella diver¬ 
sità delle rispettive situazioni 
locali, Romania Bulgaria Ser¬ 
bia ed Albania hanno in co¬ 
mune la tendenza a frenare 
l'impeto dei processi di trasfor¬ 
mazione 

In ciascuno di questi paesi 
sono al potere partili e [réiso- 
nalità Uberamente elelU dalclt- 


ladini tanto quanto i parla¬ 
menti ed i presidenti che go¬ 
vernano a Praga Varsavia e Bu¬ 
dapest E dunque sarebbe 
scorretto definire democratici i 
secondi o totalitnn i primi Co¬ 
mune ai paesi di area balcani¬ 
ca è stala Ira il 1990 ed il 1991 
la vittoria elettorale dei paitiU 
comunisti o delle formazioni 
che In modo dherso possono 
esserne considerale eredi 
In Bulgaria ed Albania I ade¬ 
sione ai principi ed alle regole 
del pluralismo ( maturala at- 
Uaverso l.> sconf Ita dei gruppi 
dirigenti conservatori nei porti- 
U al potere In Romania il pas¬ 
saggio è stato baumailco, at¬ 
traverso la rh-olta popolare, I e- 
llmlnazione Ilsica del coniugi 
Ccausescu, il dissolvimento 
del Re e il ricompaltamento 
dei suoi membri all'Interno del 
FIronte di salvezza nazionale 
guidalo dai leader comunIsU 
riformatori che II tiranno aveva 
emarginato Particolare U caso 
di Serbia •! Monbtnegro II suc¬ 
cesso degli ex<omunisli e le¬ 
garlo in gran paite all'identifi¬ 
cazione tra sostegno al capi 
tradizionali e au o-dlfesa etni- 
co-nazionale nel conflitto con 
le altre Reiiubblic he Iugoslave 
Ma c'e un altro litemenlo che 
merita di essere sottolinealo 
Mitteleuropa e Bt Jcanl avanza¬ 
no rispettivamente a grandi e 
pIccoU passi verso la democra- 
aia.Jltneicaio,t Europa. Ma se , 
-eiguerda all» fase che ha pre¬ 
ceduto l'accensione della pri- 
,ipa - ^minate -.dj^pjiuionaria 
net vari pacsL I» due'grandi 
aree est-europee aaiono divise 
da un opposto s/iluppo degli 
eventi Improvvisi, repentina, 
e a ruota dei camsiiamentl pre- 
cedcntcmi'nte avvenuti negli 
altri paesi 'i parsa la conversio¬ 
ne libertaria a ScJia, Bucarest, 
Tirana Vicevcisii a Varsavia, 
Praga Berlino Br-dapest il sal¬ 
to verso il futuro <i stato prece¬ 
duto dal lavono che i vari mo¬ 
vimenti di opposizione aveva¬ 
no svolto per lunghi anni ora 
alla luce del sole ora in clande¬ 
stinità Né I romeni né gli alba- 
rtesi avevano mai avuto qual¬ 
cosa di simile a Solldamosé o 
a Ch.nrta 77 Ed tinche questo 
spiega perché l< lettorato ieri 
In Albania corni gU tanno 
scorso in Romania c .Bulgaria, 
sì sia rivolto più agli ex<omu- 
nlsti rifornì stori che non al loro 
scmisconosciuli awersan 

acMa 


Dalle pnme elezioni pluralistiche in Albania, un n- 
sultato che smentisce ogni pronostico il Partito del 
lavoro dt Enver Hoxha e Ramiz Alia, gli ex comuni¬ 
sti, ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti (il 
66 per cento). Buona affermazione del Partito de¬ 
mocratico, che ha denunciato brogli elettorali I co¬ 
munisti sono stati sconfitti nelle città Alta non è sta¬ 
lo eletto 


LUIQI QUARANTA 


M'HRANA II pnmo Parla¬ 
mento pluralista dell Albania 
avrà una larga maggioranza 
comunista i risultati ancora uf¬ 
ficiosi dicono che il Partilo del 
Lavoro (cosi si chiama li parti¬ 
to comunista) ha ottenuto 165 
seggi del 250 di cui sarà com¬ 
posto il futuro Parlamento Al 
Partito Democratico, il più im¬ 
portante di quelli di opposizio¬ 
ne sono stali assegnali, fino a 
questo momento, 67 seggi, 
mentre 3 sono andati al Moiri- 
mento Omonia della comunità 
greca presente nel sud del 
paese In 14 collegi si tornerà 
alle urne domenica prossima 
per il secondo turno, non 
avendo nessuno dei candidali 
raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta dei volanti il ballottag¬ 
gio riguarderà I candidati che 
abbiano superato la soglia del 
25% dei voti In un ultimo colle¬ 
gio, infine, quello di Moker, nel 
distretto agricolo di Pogradec, 
le elezioni sono state annullale 
e rinviate anche qui a domeni¬ 
ca prossima dopoché l candi¬ 
dati delle opposizioni si erano 
ritirati dalla competizione a se¬ 
guito di pesanti intimidazioni, 
culminate In vere e propnc ag¬ 
gressioni fisiche 
Ma questo risultato non è 
sufficiente a mettere In secon¬ 
do piano la clamorosa sconfit¬ 
ta del presidente Ramlz Alia, 
che nel suo collegio di Tirana 
à stato sconfitto dal candidato 
del Partilo democratico, Fran- 
ItoJCrroqL uno aconosciuto, ip-., 
^nere minerario Insieme ad 
Alia hanno conosciuto la 
sconfitta numerosi esponenti 
di spicco del partilo e del go¬ 
verno che avevano accettato la 
sfida con I opposizione nei 
collegi urbani, dove il Parato 
democratico ha stravinto A 
Sculari Durazzo e Valona I 
comunisti sono sotto il 40% e 
nella città di Tirana 28 seggi su 
29 sono andati al democratici 
I unico vinto dai comunisti é 
quello del primo ministro Pa¬ 
thos Nano che avrebbe supe¬ 
ralo la soglia del 50% del vo¬ 
tanti per meno di 10 voti Resta 
a casa Ira gli altri il ministro de¬ 
gli Esteri Mohamel Kapplani 
che negli ulfmi mesi aveva 
guidalo il rientro della piccola 
Repubblica adriatica sulla sce¬ 
na intemazionale con la par¬ 
tecipazione alle conferenze 
balcaniche prima alla riunio¬ 
ne parigina della Csce (sia pu¬ 
re i 1 veste di osservatore), fino 


Soddisfazione tra gli osservatori 
«Ora non dobbiamo abbandonarli» 


Le pnme elezioni albanesi si sono svolte in un clima di 
calma e matuntà Le inregolantà sono state di lieve en- 
btà e «anche quelle denunciate daH’opposizione - di¬ 
ce Adriana Ceci, europarlamente del Pds - non mi 
sembrano tali da inficiare ia validità del voto Ma ora - 
prosegue Adnana Ceci -Tirana non può disinteressar¬ 
si di coloro che sono (uggiti all'estero convinti che gli 
fosse assicurato lavoro e benessere» 


VnRANA «Le elezioni si so¬ 
no svolte in linea di massima 
Uberamente leiiregolaritàche 
qualcuno di noi osservatori 
stranieri ha constatato di per¬ 
sona erano di lieve entità, ed 
ariche quelle denunciate dal 
partiti di opposizione noti mi 
sembrano tali da inficiare la 
^Idità complessiva del volo» 

E questo il primo giudizio che 
Adriana Ceci, europarlamen¬ 
tare del Pds e membro della 
delegazione uliiciale dell as¬ 
semblea di Strasburgo che ha , 
assistilo alle prime eiezioni li¬ 
bere in Albania dà sul volo di 
domenica. «Questo fallo ri¬ 
chiama lutti i paesi europei e 
la comunità nel suo comples¬ 
so alle loro responsabilità sa¬ 
rebbe grave se si volesse nega¬ 
re validità a queste elezioni 
sulla base del latto che il risul¬ 
tato non corrisponde a quello 


che ci poteva aspettare o au¬ 
gurare Adesso viene in primo 
piano li problema dell'emer¬ 
genza economica c sociale In 
cui vive l'Albania e l'Europa 
deve usare tutti gli strumenti a 
sua disposizione, ti partire da¬ 
gli aiuti umanitari, irér costrin¬ 
gere il Parato del lavoro a ri¬ 
spettare i patti csnscniendo 
cosi li consolidamento della 
democrazia* 

Le elezioni le hanno dunque 
vinte I comunisti, e Ira loro 
sembra uscire rafforzala 
dalle urne proprio l'ala più 
restia a procedere suUa stra¬ 
da democratica Che opinio¬ 
ne li sei fatta di questo Parti- 
todeilavoro? 

Credo che 1 primo elemento 
da valutare •' il fatici stesso che 
queste elczisni si s ano svolte, 
e che dopo‘l7 anni di regime a 
parato unico si sia amvali a 


questo senza passare per ba¬ 
gni di sangue, attraversando 
momenti di forte tensione, ma 
complessivamente con calma 
e maturità Ho trovalo di gran¬ 
de interesse, seguendo questi 
ultimi giorni di campagna elet¬ 
torale, non solo l'entusiasmo 
eccezionale dei partili di op¬ 
posizione, ma anche lo sforzo 
di adeguamento alla nuova si¬ 
tuazione da parte del Partito 
del lavoro E dllficile giudicare 
la sincentà di questo sforzo, 
ma in esso si intrawede la con¬ 
sapevolezza che I Albania é di 
fronte ad una svolta storica 
che richiede un nnnovamento 
reale In questi giorni m cui ab¬ 
biamo giralo II paese ho vcnfl- 
calo che é diffusa la convinzio¬ 
ne che tra i comunisti almeno 
in una loro parte, ci sia una 
reale volontà di cambiamento 
Tutto questo potrebbe essere 
messo in discussione, visto che 
dalle urne i riformatori sono 
usciti pesantemente sconlilli 
Bisogna quindi che 1 opinione 
pubblk.a europea eserciti a 
parare da subito una forte 
pressione sui dirigenti del Par¬ 
tito del lavoro, chiunque essi 
siano clic gli ancori alle loro 
responsabilità che II obblighi 
ai rispetto del pluralismo poli¬ 
tico che queste elezioni hanno 
messo in mostra 
Cou pensi del modo to cui 
le forze di opposizione boa- 


al nailacciamcnto delle rela¬ 
zioni diplomatiche con gli Stali 
Uniti c con I Unione Sovietica 

La domenica elettorale era 
trascorsa complessivamente 
nella calma Icniuasiasmo e 
I attesa per queste prime ele¬ 
zioni libere avevano portato la 
gente a mettersi in coda fin 
dalie pnme ore del mattino da¬ 
vanti al seggi Alla fine la per¬ 
centuale dei votanti é stala del 
95% oltre un milione e SOOml- 
la elotion una percentuale al¬ 
tissima ma lontana quel tanto 
che basta dal 99 9% delle pre¬ 
cedenti elezioni farsa organiz¬ 
zate dal regime buttando gli 
elettori giù dal letto alle 5 del 
mattino Da numerose sezioni 
elettorali sono giunte segnala¬ 
zioni di infrazioni alle norme 
procedurali, nel complesso di 
lieve entità 1 episodio più gra¬ 
ve è avvenuto nel villaggio di 
Dufani, nel nord del paese, do¬ 
ve un gruppo di milllan ha spa¬ 
rato m ana nei pressi del seg¬ 
gio per Intimidire gli elettori 
del Partito democratico Un 
po' dappertutto è accaduto 
che dagli elenchi degli eleltori, 
redatti a mano dalle autorità 
municipali di città e villaggi 
mancasse qualche nome Hù 
grave il fatto che in qualche 
seggio sulle schede fosse slato 
già stato cancellato il nome dei 
candidali dei partiti di opposi¬ 
zione, ma le proteste di elettori 
e rappresentanti di lista hanno 
fatto si che nuove schede, re¬ 
golari. fossesp RNKHsposle 

Domenica era Pasqua, e per 
la pnma volta dopo 26 anni 
cattolici albanesi hanno potu¬ 
to celebrarla in pubblico a 
Scutarì centro def cattolicesi¬ 
mo schipetaro, padre Duian 
1 anziano sacerdote che per la 
prima volta li 9 novembre scor¬ 
so ha detto messa pubblica¬ 
mente ha celebrato il rito pa¬ 
squale davanti a circa lOmila 
persone all aperto nel cimitero 
vecchio della cittadina e nella 
sua omelia ha naturalmente 
legato lawerumento politico 
della giornata alla ricorrenza 
religiosa 

Mano a mano che nella 
mattinala il successo dei co¬ 
munisti diveniva evidente, tra 
la gente di Tirana si é diffuso 
scoramento e rabbia t piccoli 
brogli denunciali anche dal 
portavoce del Partilo democra¬ 
tico Cene Pollo diventavano di 
bocca in bocca sempre più 
grandi, e intorno alle ore II 











Il presidente Ramlz Alia con la scheda eletloiale In alto, Sali Barisha leader democratico mentre sta votando 


una folla di un migliaio di per¬ 
sona si era radunata davanti 
alla sede del Partito democrati¬ 
co molli piangevano motti in¬ 
veivano contro i comunbti, 
molti gridavano ai giomalisli 
stramen di essere pronti a fug¬ 
gire via da un paese senza fu¬ 
turo Ma Sali Bcrisha, il presi¬ 
dente del partito eletto mon- 
fatmenle in uno del collegi di 
Tirana ha presto sciolto le n- 
serve dichiarando di ritenere il 
risultalo complessivamenle 
accettabile «Abbiamo ottenu¬ 
to un grande successo sul pia¬ 
no qualitativo - ha detto, fa¬ 
cendo nferimenlo alla vittoria 
nelle città - ora dobbiamo la¬ 
vorare per trasformare al più 
presto questa qualità in quanti¬ 
tà» Nella conferenza stampa 
del pomeriggio Bcrisha ha poi 
ribadito che il Partito democra¬ 
tico non accetterà alcuna for¬ 
ma di collaborazione o coope¬ 
razione con il Partito del lavo¬ 
ro 

il quale ultimo avrà proble¬ 


mi non Indifferenti a gestire 
quqsfo agccereqi 6 vero che la 
maggioranza di due tcrai, ne- 
cessana per poter nformare la 
Costituzione senza dover cer¬ 
cate accordi con le opposizio¬ 
ni e già quasi conquistata e lo 
sarà certamente dopo i ballot¬ 
taggi ma é anche vero che il 
grappo dirigerne che ha guida¬ 
to te riloimc in questo ultimo 
anno è stalo praticamente de¬ 
capitato, e non è sUilo senza 
si^ificalo che la conferenza 
stampa del vincitori sia stata 
tenuta da Xhelil Cioni, consi¬ 
derato il capotila Uci conserva¬ 
tori Cloni ha nnnovato I invito 
che Alia aveva fatto ai parati di 
opposizione a dar vita a qual¬ 
che forma di collaborazione, 
ed ha respinto ogni ipotesi di 
divisioni all interno del Partilo 
del lavoro Ma assai significati- 
vamcnti: ha rinviato alla «libera 
decisione del nuovo Parla¬ 
mento» l'eventualità che Alla 
sia riconfermato nella carica di 
presidente della Repubblica 


È all interno del partilo del 
lavoro dunque che si coqibal- 
ìeranno le pnme battaglie, 
probabilmente al congresso 
fissato per fine aprile nel quale 
probabilmente II partilo cam¬ 
bierà nome (potrebbe chia¬ 
marsi socialista) e program¬ 
ma 

intanto 1 emergenza econo¬ 
mica non accenna a placarsi 
ed é possibile che una nuova 
ondata di boat-people ceichi 
di sfuggire alia fame sulle coste 
italiane Ctoni ha assicurato 
che li nuovo governo prowe- 
derà a spostare investimenti 
dall industna pesante a quella 
leggera, che si procederà ad 
una pnma ondata di pnvaliz- 
zazione specie nelle campa¬ 
gne c che SI aspetta che i paesi 
occidentali comincino ad in¬ 
vestire nel paese ma é ancora 
troppo presto perché In Euro¬ 
pa si sciolgano le riserve sulla 
vera natura del processo in 
corso in Albania. 


Mia■ , t 
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no (atto la campagna eletto¬ 
rale e giudicalo i risultati? 
Ho trovato una notevole e con¬ 
sapevole prudenza mi sembra 
che il grappo dirigente del Par¬ 
tilo democratico sappia che il 
consolidamento del processo 
avviato sarà lungo e difficile e 
cosi il risanamento delia situa¬ 
zione economica Perdippiù le 
leve del potere resteranno nel 
prossimo futuro tutte nelle ma¬ 
ni del Partilo comunista biso¬ 
gna dunque che le fonte pollU- 
chc europee sostengano al 
meglio I opposizione facendo 
tutto quello che é necessario 
perchè il governo non si ri¬ 
mangi le promesse di demo¬ 
crazia 

La tua presenza a Tirana ( 
servita anche a mettere a 
fuoco meglio la situazione 
del rifugiati In Italia e delle 
loro famiglie restale qui in 
Albania. 

Poco pnma di partire per Tira¬ 
na avevo visitato i campi prufu- 
ghi a Brindisi c in Puglia c gli 
incontri anche tumultuosi che 
ho avuto qui con lo lamiglie 
dei rifugiali (dopo che la tele¬ 
visione albanese ha annuncia¬ 
to che io mi stavo inicrossando 
ai proltghi sotto I hotel dove 
alloggio SI é riunita una folla 
tale di persone che ho dovuto 
tranquillizzarli con una specie 
di comizio tenuto da una fine- 



Due donne albanesi al momento del voto 


sira dell albergo) mi hanno 
convinto che é necessario al 
fermare in Italia c qui una nuo¬ 
va logica della coopcrazione 
Tra la gente in Albania sono 
dilfusc il'usioni pericolose si é 
convinti che sia sullicicntc 
mettere piede in Italia per es¬ 
sere de lurc Inscnti in un nuo¬ 
vo contesto sociale per veder¬ 
si assicurato lavoro c benesse¬ 
re Il governo albanese non 
puO lar finta di ron sapere che 


non é cosi alimcnlando illu 
sioniclughc né disinteressarsi 
di coloro che sono già all oste 
ro I paesi europei dal canto lo 
ro non possono Icrmare il loro 
sostegno allo s'adio dell aiuto 
umanilano È necessario pas¬ 
sare ad accordi impegnativi 
per entrambe le para penso 
ad esempio che il governo ita¬ 
liano possa definire (magari 
con una legge speciale) il nu¬ 
mero dei lavoratori albanesi 





L’ingegnere assicura 
«n re^e 

destinato a crollare» 




che li mercato dei lavoro Italia 
no é pronto ad assorbire assi 
curare procedure certe per 
I accoglimento di bambini 
presso lamiglie italiane e con 
temporaneomcnle avviare m 
ambito comunitario progetti 
che permettano innanzitutto di 
lar tornare in Albania i mille c 
piu minori giunti in Italia da so¬ 
li c per i qual' a luti oggi non 
esiste neanche un censimento 
completo CLQ 


H TIRANA Una casa pove¬ 
rissima al pnmo piano di uno 
dei tanti palazzetti grigi di Ti¬ 
rana, due stanze, bagno ed 
angolo cottura, la lavatrice nel 
corridoio ma niente telefono 
è la casa di Franko Krioqi (si 
pronuncia banalmente Cro¬ 
ci), li candidato del Partilo 
democratico che ha clamoro¬ 
samente sconfitto in una cir¬ 
coscrizione della capitai» il 
presidente delia Repubblica e 
i pnmo segftarto del Partito 
del lavoro d Albania Ramiz 
Alia. 

Quando lo incontriamo il 
microscopico appartamento 
di questo ingegnere cinquan¬ 
tenne, che lavora all Istituto 
statale di studi e progettazioni 
minerari, è pieno di gente che 
la festa, alla moglie e ai cin¬ 
que figli si sono aggiunb pa¬ 
renti. amici, I vicini, vanno su 
e giù bicchienni di Rakija, 
l'acquavite albanese, e tazzi¬ 
ne di caffè, ci SI scambia baci 
e congratulazioni 

Krroqi è appena nentrato 
dal lavoro, é seduto su uno 
dei due divani letto racconta 
di non essersi mai occupato 
di poliitca nella sua vita, ma 
che le ingiustizie che ha visto 
in Albania, lo hanno latto 
smettere di credere nel bol¬ 


Re Leka I 

«Sospendete 

gli càuti» 


■■ PARia II pretendente al 
trono di Albania Leka primo 
ha confermalo len di conside¬ 
rare le elezioni «una truffa» e 
ha chiesto a! paesi occidentali 
di cessare ogni aiuto al gover¬ 
noalbanese 

Leka primo in un' intervista 
all' agenzia Afp ha giustificato 
il suo giudizio trai altro, con il 
fatto che nessun rappresentan¬ 
te dei parati albanesi m esilio é 
stato autorizzato a candidarsi, 
mentre «i dingenti dei parati 
detti di opposizione nella stes¬ 
sa Albania, sono tutti prove¬ 
nienti dal partito del lavoro 
(comunista) É un pO come se 
SI passasse il proprio potere al 
proprio figlio» 

«Nei prossimi mesi - ha ag¬ 
giunto Leka pnmo - 1 ) popolo 
quando avrà visto che non c è 
modo di liberarsi di questo re¬ 
gime forzerà la mano ai d ri- 
genli Ma se i paesi occidcn'ali 
continuano a (omire aiuti a 
questi Qirigcnti per opprimere 
il popolo questo non sarà pos 
sibilc Bisogna che questi paesi 
cessino ogni aiuto lino a quan 
do non ci saranno state vere 
elezioni 1 rifugiati che ho in¬ 
contrato nei campi a Bnndisi, 
Ban c Napoli - ha concluso - 
me lo hanno chiaramente del- 
I lo» 


scevismo e nel socialismo Per 
questo é entralo nel partito 
democrauco quando questo 
SI é formalo, e si è trovato in li 
sta per le prime elezioni libe¬ 
re «Quando ho saputo che il 
mio avversano era Alia, non 
ho avuto paura di perdere, 
perché sapevo che la gente di 
quella zona di Tireoa. un 
quaibeie dove gli Immigrati 
dalle campagne e dalle Bilie 
città sono pochi, nonne pote¬ 
va più del regime comunista» 

E infatti quest uomo sem¬ 
plice, che in vita sua é stato al- 
1 estero solo tre volte ha vinto 
largamente il confronto con il 
successore di Enver Hoxha, 
con l'uomo al quale imman¬ 
cabilmente la televisione di 
Stalo dedicava I apertura di 
ogni telegiornale 
Per il futuro dell iVlbania é 
ottimista, è convinto che U 
Parato del lavoro, vncilore di 
queste elezioni sarà poco a 
poco costretto a cedere il suo 
potere Quanto al suo futuro, i 
SUOI programmi sono più mo¬ 
desti «Spero di potermi occu¬ 
pare in Parlamento celle cose 
che conosco bene, dei pro¬ 
blemi minerari e gec logici» E 
la piccola di casa. Laura, 8 an¬ 
ni, appollaiata sulle sue gi¬ 
nocchia, gli somde divertita. 


Pasqua 

Celebrazioni 
dopo 24 anni 


■■TIRANA La domenica del¬ 
le prime el azioni libero e multl- 
partiliche ha coinciso con ia 
celebrazione della prima mes¬ 
sa pasquale dopo 24 <mni, nel¬ 
la chiesa del Sacro cuore a Ti¬ 
rana, riaperta al culto da qual¬ 
che 5ettim.ina. 

Ai nto hanno assistito centi¬ 
naia di persone tra rui molti 
giovani e quattro religiose del¬ 
le missiorane delia canta 1' 
ordine di madre Tere«a di Cal¬ 
cutta La suora dionginealba 
ncse, in qi'CSu giorni ,i Tirana, 
aveva parcclpalo latroien a 
un altra messa nella stessa 
chiesa, trasformata in cinema 
dopo li 1967 quando in Alba¬ 
nia fu viet Ita ogni pratica reli¬ 
giosa e furono chiusi i uoghidi 
cullo 

il presidente Ramiz Mia ave¬ 
va revoca o il bando nel no¬ 
vembre siorso e autorizzato 
madre Te csa ad aprrc nella 
capitale ' maggic prossi¬ 
mo una c isa del suo ordine 

La lestività pasquali* é stata 
celebrata anche a Scutari do¬ 
ve migliai! di persone hanno 
assistilo a due messe r \ 

Gli ortodossi secondo ti loro 
calcndano hanno festeggiato 
oggi la domenica delle palme, 
inaugurando tra 1 altro la loro 
pnma chic sa aTirana. 



























La crisi 
jugoslava 



Due morti e venti feriti il giorno di Pasqua negli scontri 
tra la polizia di Zagabria e gruppi di civili armati 
Un rimpasto «etnico» nel consi^io di gestione del parco 
all'origine della nuova esplosione di violenze 



Battaglia tra i la^ di Plìtvìce 

L'armata interviene per dividere serbi e croati 








Pasqua di sangue in Croazia. Violenti scontri tra re¬ 
parti speciali del ministèro deU’intemo croato e civi- 
li serbi nel parco di Plitvice. Uccisi un poliziotto e un 
dimostrante, venti feriti. La presidenza jugoslava or¬ 
dina l’intervento dell'armata popolare. Tensione 
nella Krajina, la zona croata abitata da una forte co¬ 
munità serba, che ha decretato la secessione dalla 
Croazia e si mobilita per la difesa tenitoriale. 

DAL Noemo INVIATO 

«UUSIFMMUtUN 





■IseLCRADO. Apechlrioml 
dal nulla di (atto del vemce di 
Spalato, in Croazia è tornato a 
aconcie il sangue. La domeni¬ 
ca di Pasqua nel parco natura¬ 
le di PKivIce, nel cuore stesso 
della repubblica, si sono svolti 
scontri armali tra reperti spe¬ 
ciali del mbiiitero doll'lntemo 
diZagabrlaecMUseibLCenli- 
nalaalturlstisonoin(uga.OI- 
be 220 Haiiani sono transitali a 
Fiume tacendo riiomo a casa, 
dojpo aver lascialo In (retta e 
(urla il pareo naturale sconvot- 
to da sparatorie e scontri ar¬ 
mali. Il bilancio della giomala 
è di un poliziotto croato ed un 
dimostrante eeibo uccisi, una 
ventina di lerlU e una trentina 
dianestaU. 

Da domenica sera il parco e 
presidiato da reparti dell'arma¬ 
ta popolate su decisione della 
presidenza iugoslava convoca¬ 
la d'uigenza subito dopo I san¬ 
guinosi scontri E la tensione 
continua dunque a percorrere 
le repubbliche di una Jugosla¬ 
via che Mmediabilmente si sta 
avviando verso la dlMokizione, 
menbe le atriotiiZ della Kiaii- 
na, la zona serba in Croazia, 
hannodecreiaioietlla^eces- 
slotve* dalla Croazia e l'unione 
con la SetMa (distante alcune 
ceniintia di enttomeiiO. dopo 
che alcuni tneil la «ni suta 
prodanutti l'autonomia che 
prekidMe all'anneeilona. 
Sempte M. la Krallna ha otdi- 
nato la fi yìAHmrk HW tntalri 
deRa.dn^ lerriiorialc per op¬ 
poni ad eventuali attacchi del 
crpailc2.S(X) serbi hanno ma- ' 
nUetiaio a KMn, nella Kiajlna 
centrale, per protestare contro 
di ittaido delTinleivenlo della 
poUsUomiaia per annuncia¬ 
le una Insurrezione armata se 
noit vemnno lUeeclatl 129 ser¬ 
bi arrestati dopo i sanguinosi 


scontri di Ieri 

Cos'd successo quindi il 
giorno di Pasqua in una delle 
zone turisticamente pio inte- 
lessanil della Jugoslavia, in 
quel parco naturale di Plitvice, 
meta di migliaia di turisti? A 
ben vedere la causa degli 
scontri non aveva nulla di 
straordinaria II conilgUo co¬ 
munale di Tltma Koienica 
(capoluogo dell'area in cui si 
tiwa il pareo naturale), com¬ 
posto in meggloianza di serbi, 
aveva declM di aostliuiie II 
consiglio dei lavoratori che ge¬ 
stisce il centro turistico e im¬ 
porre una proporla direzione. 
Per «sostenere» le decisioni 
delle autorilA munidpaU sotto 
arrivati nel parco membri delle 
iormazioni paramilitari della 
Krallna. L,‘ai^ de! serbi ar¬ 
mati « stata la clastica acintiUa. 
Da Zagabria II ministero del- 
l'interno non ha perso tempo 
ed ha ordinato al reparti spe¬ 
dali anUsommosu al scende¬ 
re In campo. A questo punto é 
successo di tutto. Barricate, 
blocchi siredali, sparatorie 
conbo I mezzi della polizie 
croata e alla line il bilancio di 
sonmie: un poliziotto croato 
ucctto assieme a (talieo Vuka- 
dinovie, un cMle di ‘hteva Mo¬ 
renica, wmti tefHI (sette poli¬ 
ziotti « tmdkl SHoO • una 
trentina di anesttiL Da notare 
che sei polliioni croati sono ri¬ 
masti (arili dal lancio di una 
granata. La gtomaia di sangue, 
m notizie contradditorie, ave¬ 
va mobUltaio tuiui la Krallna, 
tarilo che radio Knin aveva eo- 
' minclalo a lanciare appelli a 
tutti quanti possedevano 
un'arma, e in prirdpal modo 
ai caodotoii, perelib si ottrisse- 
ro volonM contrc> l'inteivenlo 
croato. E stato coti «riempUoi 
un autobus che II ha trasportati 
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Sono tutti salvi 
i 300 italiani 
tuggiti dal parco 

Circa 300 italiani sono fuggiti ieri, più o meno pre¬ 
cipitosamente, dal parco nazionale di Plitvice, fa¬ 
mosa località turistica jugoslava dove sì sono veri¬ 
ficati ì gravi scontri tra serbi e croati. Nessun ferito 
tré i turisti italiani, parecchi dei quali hanno già 
varcato la frontiera. Molta paura e qualche testi¬ 
monianza diretta. Non tutti si sono resi conto del¬ 
l'accaduto. 


I ms, s ) 






aTItovaKorenlca. 

Domenica sera II mlnirtero 
deirinlemo comunicava che 
•l'ordine era stato ristabilito». 
Ma la dramntaUciti dalle pri¬ 
me notizie glume da Plitvice fa¬ 
cevano si die a Belgrado si liu- 
nissse in via d'urgenza la presi¬ 
denza jugoslava che, con 11 vo¬ 
lo contrario di Stipe MmIc, U 
rappresentante croato, decide¬ 
va di (ar Intervenire l'armata ' 
popolare. 

L'arrivo del carri armati se, 
da uru parte, ha cercato di 
contenete 11 dilagare degli 
scontri che avevano assunto 
un vero e proprio caraltore di 
guerra Interetnica, non ha Im-. 
pedlto « mIgUsila di serbi di 
Knm, la cltu dove Ieri le scuole 
sono rimaste chiuse, di scen¬ 
dere in piazza per protestare 
perchè i mezzi blindati erano 
arrivali lardi. Comunque ades¬ 
so i tank sono e restano rwl 
parco naturale. La tensione 


nella regione peraltro non 
sembra destinata a calare. Za¬ 
gabria, convinta com'è, di aver 
riportalo l'oidine non mdisce 
allatto la preseroa deU'armata 
^ popolare e anzi, in un suo co¬ 
municalo, ha fatto capire che 
l'armata sapeva In anticipo del ' 
movimenti delle formazioni 
paramilitari teibe. Annuncio 
Immediatamente smenllio dal 
comartdo della quinta regione ‘ 
militate Iugoslava (Slovenia e 
Croazia). 

A l’illvice per il momento 
quindi Zagabria mantiene il 
conUollo. E vero se questo si- ' 
gniflca che non si spora più, 
ma questa affermazione diven¬ 
ta meno credibile se sl vuol (ar : 
credere che la tensione sia ve¬ 
nuta meno. Reparti del mini¬ 
stero croato, tanto per (are un 
esemplo di un possìbile nuovo 
(ocolalo, sono rimasti nell'al¬ 
bergo «Iczcto» a presidiare U 
parco. Q vuol poco a capire . 


che una nuova scintilla potreb¬ 
be far divampare di nuovo lln- 
cendlo. Tra gli arrestati, che 
Zagabria definisce itenoristi» 
ci sono anche otto apparte¬ 
nenti al reparti di sicurezza 
della Krallna, mentre gli altri 21 
sono cMIi armali. Due di que¬ 
sti sono eiementt di spicco del 
partito democratico serbo: 
Hadzie, del comitato centrate 
del panilo e Savie, segretario 
. dell'esecutivo della sezione di 
Vukovar. 

Se questi seno i (alti di una 
' giornata di sangue, c'è. a que-. 
. sto punto, da valutare gli eitetti 
politici degli scontri di Plitvice. 

, In primo luogo sembra venir 
: meno.ammessochecisiamai 
stata, l'intesa tra Ftanjo Tudi- 
man, li presidente della Croa- 
. zia, e il suo collega serixi Sio- 
bodan Milosevic, scaturita dal¬ 
l'incontro segreto di Karageor- 
gevo, con culla Serbia avrebbe 
. cercalo di attenuare te rivendi¬ 


cazioni della sua minoranza 
nella zona di Knin. Tutto quin¬ 
di è saltato e toma in alto ma¬ 
re. Nella stessa capitale, a Bel- 
. grado, l'agitazione è in cre¬ 
scendo. Un telegramma del 
consiglio di ditesa del comune 
di Tilova Korcnica con il quale 
si chiedono immediati aiuti ha 
trovato un'eco immediata. 
GmppI di giovani sarebbero 
pronti a partire per la Krallna 
agitando il vessillo nazionali¬ 
sta. Il pericolo infine di nuovi, 
più gravi disordini, quando te 
sei repubbliche incespicano 
nei tentativo di trova un mini¬ 
mo di accordo e Cannala po¬ 
polare si trova compatta nel ri¬ 
tenere suo preciso dovere im¬ 
pedire una guerra civile, non si 
allontana. Possono esseiel 
giorni di tregua, apparente, ma 
basta un nonnulla, un qualsia¬ 
si episodio a iar salire la lebbre 
di un paese che da boppo 
tempo e ad un passo dalla ca¬ 
tastrofe economica e politica. 


■M TRIESTE. Stanno tomarrdo 
a (rasa alla spicciolata, in pull- 
mJm o in macdilna. ben (elici 
di rialtraversare la frontiera 
che li riporta in Italia. Sono i 
clijra 300 turisti Italiani, in 
grande maggioranza del Vene¬ 
to e comunque del nord del 
Paese, che si sono trovati 
<olnvolli> nella zona degli 
scontri aU'Inlemo dell'alea del 
parco nazionale di Plitvice, In 
Jugoslavia a un centinaio di 
; chilometri a sud di Zagabria, 

I do{« domenica uno scontro 
Ira J nazionaJisti serbi e la poli¬ 
zia croata ha provocalo due 
I moni e 21 feriti. 

I Nessun italiano è rimesto fe- 
I rito negli scontri, i più gravi ii- 
nofa Ira serbi e croati in una 
zona considenla particolar- 
mente «;alda«'in questi ultimi 
tenipl. Il parco di Plitvice. infat- 
i U, sorge in Croazia ma In una 
zona abitata In maggioranza 
da serbi La Ctoezia ha deciso 
recqMemente. con una presa' 
di'"posizione unilaterale, di 
staccani dalia Federazione iu¬ 
goslava, ma la minoranza ser¬ 
ba della Repubblica si è oppo¬ 
sta ed ha a sua volta annuncia¬ 
to la propria separazione dalla 
Croazia, creando la «regione 


autonoma di Knln> all'Interno 
della Croazia stessa. In questa 
regione si trova II parco nazio¬ 
nale di Plitvice, le cui bellezze 
naturali sono famose in tutto il 
mondo. A Plitvice, e ben Io 
sanno I moltissimi turisti (in 
gran patte italiani) che affolla¬ 
no la zona per vacanze e gite, 
è possibile calarsi In un ecosi¬ 
stema di rara bellezza, dove 
. sedici laghi sono collegati tra 
toro in mezzo al vnde, e molti 
a diverse altezze tramite casca¬ 
te che scavano In letti di tufo. 
Immaginabile dunque l'impor- ' 
tanza economica e 11 presUgio ' 
turistico delta zona per l'eco¬ 
nomia croata e dell'inten Fe-. 
derazione. 

Il primo groppo di turisti Ita¬ 
liani è rientrato ieri pomerig¬ 
gio, attraverso 11 valico italo-tu- 
goslavo di Pese, presso Trieste. 

I passeggeri del pullman. circa 
ottanta, esano p^d da Pado- . 
VB all'Inizio delie teslMti pa¬ 
squali per un viaggio oiganlz^ 
"tato da dladto gamma -S»,. 
emittente privata del triverteto. 
Secondo testimonianze dirette 
tese dai turisti ed altre da loro 
congiunti, il rientro era previ¬ 
sto per Ieri sera, e non sarebbe 
stato anticipato per U precipi¬ 
tale degli eventi In ogni caso, 


Automobili danneggiate durante 
gli Incidenti nel parco di Plitvice. 
A sinistra, mezzi blindati 
ai dirigono verso II luogo degli 
scontri . In basso 

l'oppositore serbo Vuk Draskovic 


alcuni passeggeri hanno rilerl- , 
to alla polizia di frontiera di 
aver assistilo ad un'imboscata 
di curili a danni di poliziotti, c , 
avrebbero visto autobus ed au- 
t(}vetture di turisti con segni di 
arma da fuoco. 

Un incaricato del consolate : 
italiano di Zagabria è partite . 
ieri all'alba, per raggiungere la 
Icxralitù turistica croata, allo 
scopo di lacilitare l'evacuazio- 
ne degli italiani dalla zona. In. 
parecchi tuttavia sono partiti ; 
senza attendere alcuna comu¬ 
nicazione, come una coppia 
che a bordo di un auto ha var¬ 
cato la frontiera ieri tromerig- 
gio, riferendo di aver assisUto a 
disordini e di essere fuggiti im¬ 
mediatamente, senza rendersi . 
conte di quanto stava acca- 
deiKlo. 

L'albergo di Plitvice dove - 
erano alloggiati la maggior 
parte degli Italiani, secondo 
quanto hanno precisato ateimi : 
turisti è stato immediatamente 
occupalo dai militari dell'eser¬ 
cito federale, che nella gioma-. 
ta di .Ieri hanno presidiato l'in¬ 
tera zona del parco onde evita¬ 
re altri scontri È arteora ineer- ' 
to l'esatto numero dei nostri 
connazionali che si trovavar» 
nella corra, e comunque il con¬ 
solato italiano a Zaga'biia (se¬ 
condo quante riferito dalla po¬ 
lizia di frontiera) ha ridimen¬ 
sionato l'iniziale, cifra di SOO ' 
persone, assicurando che in 
ogni caso nessun iialiano era.; 
rimasto ferita Nella serata di 
ieri albi quattro pullman di tu¬ 
risti, a quante si .tpprcnde ter¬ 
se originari della Val d'AosUi. 
pare abbiano varcate la fron¬ 
tiera italiana provenienti da 
Plitvice. 


A Belgrado Fariti-comunismò è già moda 


Renault 21 Limited. 

Serie limitata. Tutto a L. 21.140.000 (chiavi in mano). 


Nel centro di Belmdo la «rivoluzione» è In vendita. 
Sulle bancarelle degli ambulanti, stemmi, bandiere, 
inni ed imm^ini che rievocano un passato religio¬ 
so. monarchico, rigorosamente serbo. «Non siamo 
estremisti - afferma Milan Komnenic, numero due 
del principale gruppo d'opposizione, il Movimento 
del rinnovamento serbo Siamo una specie di De, 
incondirionatamenteanticomunisii». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABMBL BIRTINITTO 


MBELGRAOO. Tetro 11 pro¬ 
clama stampato in caratteri ci¬ 
rillici sul drappo nero In vendi¬ 
la lungo la Knez Mikhailova, 
boia pedonate di Belgrado: 
•SlotMda ili smit», liberta o 
morie. Funereo il look di Vuk 
Draskovic, capo dell'oppoti- 
zione e idolo M glovaniralml. 
nelle loto che lo ritraggono in 
completo confino, giacca ca¬ 
pelli e barba color natte tenda, 
sguardo duro rivolto aH'aweni- ' 
te. Un molo di ripulsa verso il 
sistema comunista si diffonde 
nella socieia serba, ed è giè 
moda, già genera 1 suoi sono- 
ptodotircommeiciall in verste, 
ne kitsch. Tra gli oggetti più ri- 
ceicaU gli stemmi con l'aquila 
a due teste deU'eseicUo acct- 
nlk», che durante la seconda 
guerra mondiale combatte in 
nome del re contro I partigiani 
di Ttto, talvolta alleandosi alle 
forze d'occupazione nazlsie. 
Vanno forte anche te musicas¬ 
sette con canti Ispirali alla figu¬ 
ra di Drasa Mikhailqyic. con¬ 
dottiero delle troppe monar¬ 
chiche. Senza parlare delle Im¬ 
magini di santi, patriarchi, 
principi, eroi del passate, rie¬ 
sumate da un lungo esilio tra¬ 
scorso in solfine e cantine, ed 
esposte in bella mostra sulle 
bùtcarelle. . . 

Belgrado vive un'attnosfera 
di lenrival culturale religioee 
politica che produce la vate- 
rizzazione di tutto ciò che sino 
a ieri era ufficialmente vitupe¬ 


rato o marginalizzsio. In un cli¬ 
ma talvolta un po' teatrale di ri¬ 
scatto morale e nazionale si 
muove con grande disinvoltu¬ 
ra il principale partito dell'op- 
posizione. Il «Srpiki Polaet Ob- 
nove» (Movimenici del rinno¬ 
vamento serbo, S|>o) di Vuk 
Draskovic. Con il imo aspetto 
da Crbto redentore, l'enorme 
croce appesa al colte, l'orato¬ 
ria magniloquente, il 44enne 
spritlon suscita tra I serbi con¬ 
trapposti moti di amoie ed 
odio. Stando al riiiultaii delle 
presidenziali (I6X del consen¬ 
si contro il 65% di Miteaevic) 
sembrerebbe avere più nemici 
che amici. Ma da allora sono 
passati più di tre mesi, la crisi 
economica si è t^ravata, i 
conllilU Uitoretnici tiisono acu¬ 
tizzati, e cosi pure I contrasti 
politici 

Ad un.i pane del giovani 
Vuk piace per l'impelo con cui 
è Irrotto sulla scena politica. In 
altri li suo (rasarlo tronfiamen¬ 
te retorico (•Nes.'uno potrà 
fermare i serbi e la .Serbia», «Se 
in Jugoslavia ci sarà la guerra 
civile, sappiamo chi sari II più 
forte, la Serbia») stjxlia fasti¬ 
dio e induce a sarcastiche con¬ 
siderazioni sui letterali che co¬ 
me Vuk ad un certe punto del¬ 
ia loro vita hanno deciso di 
darsi anima e corpo alla politi¬ 
ca. 

Nello Spo di scrittori ce ne 
sono parecchi Compreso il vl- 
cepiMldente Milan Komnenic. 



Conscio del giudizio prevalen¬ 
te, In patria e fuori, sullo Spo 
come partito di estremisti, 
Komnenic mette subito te ma¬ 
ni avanti •Queiropinione è 
Irono di un malinteso. Deriva 
dalla nostra aggressiviUt poll'J- 
ca, dal nostro atteggiamento 
Incondiztenaiamente anll-co- 
munbla. Ma in realta potrem¬ 
mo dellnlrci qualcosa di slmile 
alla Democrazia cristiana In 
Italia». Fieri avversari di Slobo- 
dan Milosevic e del partito so¬ 
cialista, i mlUtanli dello Spo 
pescano però anch'essi a pie¬ 
ne mani nel gran mate del na¬ 
zionalismo serbo. «Vero, <hia- 
risce Komnenic- ma per noi si 
tratta di rinvigorire la spirituali¬ 
tà, non l'clnlcltà serba. Inevita¬ 
bilmente slamo caduti anche 
noi vittime del nazionalismo, 
vera ossessione deU'odiema 
Jugoslavia. Putroppo 11 nazio¬ 
nalismo è il nostro destino. La 
nostra stessa identlid è minac¬ 
ciata. Noi serbi abitiamo In tre 
diverH Repubbliche iugosla¬ 
ve, e se II paese si disfa, rischia¬ 


..'1| 


mo di (are la One del curdi, 
sparsi sul territorio di tre Stali». 

Nazionalismo. Basta nomi¬ 
nare a Komnenic te vessazioni 
di cui gli albanesi si ritengono 
oggetto da parte del seibl In 
Kosovo, per vedere un raffina¬ 
to intellettuale, sino a quel mo- 
mente tutte ponderazione e 
mbura, agitarsi d'improvviso 
sulla poltrona In preda a lieve, 
ma non disslmulablle, eccUa- 
' zione: «All'estero non si fa che 
parlare dei diritti degli albane¬ 
si E non si considera quanto 
essi siano sottosviluppati e vio¬ 
lenti Sono loro ad avere pro¬ 
vocate l'esodo di centinaia di 
migliaia di slavi dal Kosovo. 
Sono loro ad avere provocalo 
la reazione del potere serbo. Il 
Kosovo è parte della Serbia, è 
il luogo ove la nostra nazione 
si è (ormala. Non possiamo ac¬ 
cettare che si stacchi da noi». 

Proprio le stesse identiche 
cose che afferma Milosevic. E 
sulla difesa delle minoranze 
serbe in Croazia siete d'accor- 
do con Slobo, con il vostro av- 
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versarlo? «1 serbi abitano quelle 
terra da secoli ben prima che 
nascesse la Repubblica croata. 
Quelle che Zagabria ora vor¬ 
rebbe far diventare confini de- 
rmlthi, sono Invece pure lince 
di ripartizione amministrativa 
decise ai tempi di Tito. Come 
tali le accettiamo, come qual¬ 
cosa di temporaneo, di non 
Importante. Ma se la Jugosla¬ 
via si disintegra, le nostre fron¬ 
tiere con Croazia e Bosnia do¬ 
vranno essere modlllcate, per 
salvaguardare i diritti dei serbi 
che wono in quei tenitori. SI, 
malgrado tutto su questi temi 
condividiamo le posizioni di 
Milosevic. Lui però queste que- 
stionilestromenlalizza». .■ 
A Milosevic lo Spo rimprove¬ 
ra di avere isolato la Serbia po¬ 
liticamente ed economica¬ 
mente, di mantenere in vita un 
sistema economico anacroni¬ 
stico che frena l'Iniziativa pri¬ 
vala, di avere una ■bolscevica 
motKanza di rispetto per l'op- 
prosizlone», come afferma 
Komnenic. E voi invece che 
volete? «Noi partiamo dai pre¬ 
supposto che la Jugoslavia sta 
in Europa. Ed aH'Europa noi 
vogliamo Integrarci economi¬ 
camente. culturalmente. La Ju¬ 
goslavia potrà sopravvivere 
malgrado tutte, ma dovrà ri¬ 
strutturare il suo rislema Ideo¬ 
logico, economico, le relazioni 
tra le sue compomenti nazi> 
naii e religiose. Dovrà abban¬ 
donare certi orientamenti anti¬ 
quati. come l'adesione al mo¬ 
vimento dei non allineati, e 
volgersi verso l'Occidente. Do¬ 
vrà aprire te porte al mercato, 
alla proprietà privata, ail’lni- 
ziativa indhiduaie. Dovrà ri¬ 
spettare la civiltà cristiana cui. 
appartiene. Federazione o 
confederazione? Fa lo stesso, 
basta che sia una Jugoslavia 
profondamente rinnovata, che 
si carKelIlno detinltivamente 
le vestigla dei regime bolscevi¬ 
co e delrideologlB comunista». 
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Mosca 

Esce la Storia 

deU’Urss 

dBoffa 

DAL CORRISPONDENTE 


■H MOSCA. «Cera chi pensa¬ 
va che questo libro fosse una 
indebita interferenza nei nostri 
affari interni». Vadim Zagladin, 
consigliere di Corbaciov, ha 
regalalo questo dettaglio suc¬ 
coso ieri alla presentazione 
della prima edizione in lingua 
russa dell'opera di Giuseppe 
Bolla sulla •Storia dell'LIrss». 
Mai pubblicalo sinora, il lavoro 
dello storico c giornalista ita¬ 
liano (Bolla è sialo con'ispon- 
dcnic deirt/nirdda Mosca dal 
1953 al 1958, e poi negli anni 
60) èuscitoperilipi della casa 
editrice •Relazioni intemazio¬ 
nali» ed 6 per t'Urss un avveni¬ 
mento in quanto, come con¬ 
fermato da Zagladin. quando 
in Italia nell'ormai lontano 
1976 apparve il primo volume 
edito da Mondadori, l'ostraci¬ 
smo di parte sovietica fu totale. 
•Secondo alcuni compagni - 
ha aggiunto Zagladin - era ne- 
cessano dare una punizione 
aU'nulore scrivendo delle re¬ 
censioni di aperto attacco. Ma 
poi gli incaricali non furono in 
grado di portare a termine l'o¬ 
perazione in quanto il libro 
parlava da sii», rar Bofla, pre¬ 
sente ieri pomeriggio alla pre¬ 
sentazione nella sala della bli- 
blioleca dell'albergo Ottobre 
del Comitato centrale, non po¬ 
teva e.s3ercl migliore apprezza¬ 
mento. Ed egu stesso, in un 
breve intervento, ha confessa- 
loche lutto sommato è rimasto 
sorpreso dalla rapidità con la 
<(uale il suo lavoro, alla fine, ha 
visto la luce anche in Unione 
Sovietica. Bofla ha cosi repli¬ 
calo a Zagladin: «Avevo sem¬ 
pre sospettalo qualcosa di si¬ 
mile nei riguardi del mio lavo¬ 
ro e ora mi viene confermato 
da questo particolare che in 
verità non conoscevo». 

Il direttore della casa editri¬ 
ce, Boris Likhaciov, ha partalo 
della «Sioria» di Bolla come di 
un libro di «un amico dell'Uiss» 
a cui, pertanto, e riconosciuto 
in pieno il diritto di critica. E il 
viceresponsablle del Diparti¬ 
mento intemazionale del Pcus, 
Bnitenz, ha aggiunto; «Si tratta 
di un ^nde contributo alla 
nostra storiograiia». Un'opera 
•impeccabile» per Brulenz il 
quale ha confermato la fonda¬ 
tezza delle critiche In essa con¬ 
tenute: «Ci critica a ragione - 
ha dello - e lui £ stato il primo 
ad aver sollevato il velo su inol- 
(e cose». Bnitenz non ha man¬ 
cato di rallegrarsi per l'uscita 
della •Storia» in Unione Sovieti¬ 
ca ma ha anche ricordalo che 
una cerchia sia pure ristretta di 
peisone aveva avuto'la possi-' 
biuta di leggerlo molti anni fa 
grazie a una serie di copie che 
erano circolate in maniera ri¬ 
servata. E anche Cìorbaciov, 
tempo fa. ha ammesso di esse¬ 
re stalo Ira quei pochi che ave¬ 
vano avuto modo di conoscere 
U libro nonostante la sua so¬ 
stanziale messa al bando negli 
anni della «stagnazione» biez- 
neviana. 

Tra i presenti (vi era aiKhe, 
ospite illustre, Anna Larina, la 
vedova di Bukharin) ieri molU 
avevano già avuto la possibilità 
di conoscere il libro di Bofla. 
IU|a Lewin, storico e italianista, 
U traduttore del primo dei due 
volumi, ha dello che U libro £ 
una «Iniezione di verità per le 
nostre coscienze», una dimo¬ 
strazione di preveggenza, e 
pieno di una metodologia 
gramsciana neiranalist del pe¬ 
riodo delle speranze della 
«Nep», la Nuova politica eco¬ 
nomica di Lenin. 

Nella sua introduzione per il 
•lettore sovietico», Giuseppe 
Bolla ha scritto di avvertire che 
«la storia dell'Uiss £ diventata 
parte della mia storia e cultura 
personale». E, tanto per dimo¬ 
strarlo nei fatti, ha confermalo 
che intende scrivere il terzo vi>- 
lume (il secondo si ferma alla 
cacciala di Knisciov, nel 
1964). aScSer. 


Il leader radicale sconfitto 
alFassemblea russa sulla richiesta 
di esaminare reiezione diretta 
del presidente della repubblica 


Triplicato da oggi il costo 
dei prodotti di largo consumo 
Più cari anche pane e trasporti 
Code chilometriche ai negozi 


n Congresso boccia Eltsin 

Scatta Taumento dei prezzi, code e panico a Mosca 


Sconfitta per Eltsin al Congresso dei deputati dove è 
passata la mozione dei comunisti contro l'immediata 
introduzione della presidenza della Russia. Stamane 
l'opposizione «radicale» tornerà alla carica e, in caso 
di nuovo fallimento, minaccia di tentare lo scioglimen¬ 
to del parlamento. Ornane scatta l'aumento dei prez¬ 
zi. File chilometriche davanti ai negozi. Cominciano i 
negoziati del governo con i minatori in sciopero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSBROI 


■■ MOSCA Nuove, lunghissi¬ 
me nie davanti al negozi e una 
battaglia furiosa al Congresso 
dei deputali della Russia. E la 
fotografia della rovente situa¬ 
zione sociale e politica del- 
l'Urss nel giorno deiraumento 
programmato dei prezzi (con 
la promessa <ompensazionc« 
erogata aitraveiso gli stipendi) 
con la gente che ha tentato si¬ 
no all'ultimo, per quanto pos¬ 
sibile. di attenuare i danni del¬ 
la stangata economica. Gorba- 
ciov ieri ha fatto sapere di aver 
chiesto al governo, di cui £ tu¬ 
tore, di accelerare II «pro^m- 
ma anticrtsl* e di terminarlo 
entro una settimana. L'esplosi¬ 
vità della slluaziorie £ eviden¬ 


temente ben nota al Cremlino 
anche se II premier Valentin 
Paviov, passeggiando tra i re¬ 
parti della grande fabbrica au- 
lomobilislica «ZiU, Ieri ha avu¬ 
to la non felice Idea di criticate 
la gente che sta in fila per il pa¬ 
ne: «Sono certo al cento per 
cento che nessuno £ in grado 
di consumare realmente 128 
chili di pane all'anno, secondo 
l'attuale rilevamento sugli ac¬ 
quisti'. Il premier £ tornato a 
polembsare sull'abitudine di 
utilizzare il pane come mangi¬ 
me ma la sua uscita £ apparsa 
di cattivo gusto mentre nei ne¬ 
gozi la carenza di prodotti ali¬ 
mentari £ sempre scandalosa 
c proprio mentre va In in porto 



Ucraina 
La prima messa 
dopo 52 anni 
diesino 


A casa dopo clnquantadue 
anni di esilio. Il cardinale My- 
roslav Loubochevsky (nella 
foto), leader spirituale della 
Chiesa cattolica uniate ucrai¬ 
na. celebra la messa a Lvov, in 
' Ucraina, domenica 31 maizo, 
davanti a migliaia di persone. 
Il cardinale £ stato in esilio a 
Roma per clnquantadue anni, da quando nel 1939 l'Ucraina ven¬ 
ne annessa daH'Uiilone Sovietica. La Chiesa uniate raccoglie 1 
circa 12 milioni di membri delle Chiese orientali, con rito proprio, 
che hanno ristabilito la comunione con la Chiesa di Roma. In 
Unione Sovietica, Intanto, si aspettano tra non molto nuove no¬ 
mine di vescovi, in particolare in Russia (probabilmente a Mo¬ 
sca) e in Siberia. Il rapa direbbe nominare nei prossimi mesi 
quattro o cinque vescovi. Mentre £ allo studio la situazione dei 
cattolici in Moldavia, nell'area del Volga, in Georgia e in Arme¬ 
nia. L'annuncio arriva dal nunzio a Mosca, monsignor Francesco 
Colasuonno, che nominato un anno la, ha già compiuto SOmila 
chilometri in giro per il paese. E che domenica scorsa era a Lvov 
per ascoltare il cardinale Loubochevsky. 


il suo provvedimento di tripli¬ 
cazione in media di tutti i prez¬ 
zi, anche del pane e dei tra¬ 
sporti (la metropolitana passa 
da S a 15 kopcchi) Il panico 
per Taumenlo dei prezzi ha 
provocato in alcune regioni 
del paese provvedimenti di ul¬ 
teriore razionamento ed anche 
primi segnali di disordini, cosi 
come fi avvenuto nella repub¬ 
blica autonoma del Daghe¬ 
stan, nel Caucaso del nord, do¬ 
ve £ stata segnalala una sorta 
di «caccia allo speculatore*, se¬ 
condo le notizie pubblicale ie¬ 
ri daU'lzvestija. A Mosca l'im¬ 
minente aumento ha anche 
provocalo il fenomeno della 
chiusura di molti negozi per 
•inventario*. Un espediente ci¬ 
nico escogitato dai direttori 
commerciali nel palese intento 
di guadagnare di più dalla ria¬ 
pertura odierna. Altri negozi 
hanno preferito sbarrare le 
porte esponendo il cartelto: 
«Merce finita*. E' stato difficile 
dimostrare il contrario nel pae¬ 
se del perenne «dcfizit«. 

La ^nte per le strade nella 
speranza di rispaimiare gli ulti¬ 
mi rubli e 1 deputati a darsi l'u¬ 
no contro l'altro nel «Grande 
palazzo» del Cremlino. La 


■bumaja» (tempestosa, ndr.) 
situazione, cosi come ormai 
viene definito dai commenta¬ 
tori sovietici il clima di scontro 
nei parlamenti, ieri £ culmina¬ 
ta in una sconfina per Boris Eit- 
sin e i suoi sostenitori. Al Con¬ 
gresso russo, inlatli. non è pas¬ 
sala, nonostante una insistente 
pressione dei gruppi dell’op- 
posizione radicale, la proposta 
di inserire neU'otdine del gior¬ 
no la discussione sulfelezione 
diretta del ptesidcnie della 
Rus.sia. Ci sono state cinque 
votazioni su diversi modi di ri¬ 
solvere il conflitto e rimuovere 
la paralisi congressuale. Ma, 
alla fine, £ passata l'unica so¬ 
luzione voluta dai deputali co¬ 
munisti con 130 voli di diffe¬ 
renza. Ma Eltsin, accusando il 
colpo, ha fatto capire che sla¬ 
mane. ncll'ullimo giorno dei 
lavori, la questione porrebbe 
venire riproposta. Inlatli il te¬ 
ma della presidenza £ presen¬ 
te nel progetto di risoluzione ti¬ 
naie che propone, tra l'aliro, di 
tenere le elezioni per il presi¬ 
dente della Russia tra la line di 
maggio e I primi giorni del 
prossimo mese di giugno. Il 
gruppo di «Russia Democrati¬ 


ca* (citsiniani) ha ventilato la 
possibilità di puntare ad ele¬ 
zioni anticipale sciogliendm 
l'alluale Congresso. Nella stes¬ 
sa risoluzione, frutto evidente 
delle tendenze dcH'opposizio- 
ne radicale, si chiede l'aboli¬ 
zione dei comitati del partilo 
comunista dal ministero del¬ 
l'Interno, dal Kgb e dall'appa¬ 
rato statale. Ma ien proprio 
Gorbaclov, nella sintesi del suo 
discorso davanti alla conferen¬ 
za dei militari comunisti, ha ri¬ 
badito che la •departillzzazlo- 
ne» sarebbe un fatto «distrutti¬ 
vo», m contrasto con le regole 
del diritto universale. Per il pre¬ 
sidente deirUrss. queste (rósi- 
zioni vengono da quanti han¬ 
no per obiettivD la destabiliz¬ 
zazione, l'indebolimento e, 
peggio ancora, la «distruzione 
delle strutture costituzionali*. 
Corbaciov ha dichiaralo di op¬ 
porsi tenacemente alila logica 
del 'tango pt^io, tanto me¬ 
glio» c, in ogni caso, ha ribadi¬ 
to che verrà «impedito qualun¬ 
que tentativo di svalutazione 
(kl ruolo delle loizc armate». 

Stamane il premier Paviov, c 
forse anche (iorbaclov, inizie¬ 
ranno una trattativa con i rap¬ 
presentanti dei minatori in lol¬ 


la. Si tratterà di un confronto 
non semplice per via delle ri- 
TClule richieste di dimissioni 
del presidente dell’Urss e del 
sostegno aperto che il movi¬ 
mento di lotta ha espresso nei 
pguaidi di Eltsin. Ma lo sciope¬ 
ro sta e^almenle continuan¬ 
do, anzi alla lotta starebbero 
per aderire i lavoratori di altre 
miniere La lotta ha coinvolto 
gli operai di Svcrdlovsk, città di 
Qlsin, 1 quali hanno chiesto 
che il Congresso affronti subito 
il problema della presidenza 
russa. 

Altro motivo di malcontento 
dei sovietici fi emerso ieri in sc¬ 
elto alla decisione della Ban¬ 
ca statale di introduirc il nuovo 
rateo di cambio per i cittadini 
ih partenza per resterò; a cia¬ 
scuno spettano soltanto 200 
dollari (ma una volta l'anno) 
cambiali con S.SOO rubli. In so¬ 
stanza, da ieri lo Stalo applica 
lo stesso cambio del mercato 
«nero» che si aggira su 28 rubli 
per un dollaro. Un cittadino 
che guadagna in media 280 ru¬ 
bli al mese, se intende procu¬ 
rarsi l'irrisoria valuta, dovrà 
spandere gli stipendi di poco 
rnjeno di due anni di lavoro. 


La Geor^ sceglie Tindipendenza 
Stato d'emergenza in Ossezia 


La Georgia ha votato massicciamente a favore del¬ 
l’indipendenza. Il referendum si è svolto in un clima 
di paura. Lo stesso presidente del Soviet Supremo 
Gamzakhurdia ha infatti minacciato di togliere la 
cittadinanza ai «nemici del popolo che si dichiarino 
contrari all'indipendenza». Nell'Ossezia del sud si 
continua a sparare e il Soviet Supremo ha chiesto a 
Corbaciov di prendere misure d'emergenza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 


■■ MOSCA. Una percentuale 
di brezhnevlana memoria ha 
premialo, domenica, il separa¬ 
tismo dell'ex dissidente Vziad 
Gamsakhurdia, divenuto nel 
novembre scorso presidente 
del Soviet Supremo georgiano. 
Ha detto «sl« all'indipendenza 
della Georgia dall'Urss il 99.3 
per cento del 92,3 per cento 
dei votanti. Si sono espressi a 
favore della separazione dal- 
rUrss, ed era prevedibile, i 
georgiani, che raggiungono il 
70 per cento circa del 5 milioni 
di abitanti, ma hanno volato 
«si» anche le minoranze arme¬ 
na, russa e azera. In caso con¬ 
trario il presidente del Soviet 
Supremo repubblicano, Vzjad 
Camsakhurdia, aveva promes¬ 
so loro di privarli della cittadi¬ 
nanza aggiungendo che. poi¬ 
ché si tratta di comunità che vi¬ 
vono aggregale, «sarebbe stalo 
facile Individuare i voti contra¬ 
ri». «I nemici del popolo - ha ri¬ 
badito il presidente del Soviet 
Supremo dopo aver votalo - 
non hanno diritto alla cittadi¬ 
nanza». Cosi tutti sono andati a 
infilare obbedienti la loro 
scheda nell'urna, per allonta¬ 


nare lo spettro di una vita da 
profughi. Non si fi votato, pero, 
a Zkhinvali, neirOssezia del 
sud. dove la minoranza ossela 
vive in stato d'assedio dal di¬ 
cembre scorso, quando Gam- 
sakhuvxlia proclamò l'aboli¬ 
zione deU'aulonomia regiona¬ 
le. 

A Zkhingaii si fi combattuto 
anche nella none fra sabato e 
domenica, nonostante un ap¬ 
pello rivolto da Corbaciov a 
Camsakhurdia perché sla po¬ 
sta line alle violenze. Le truppe 
georgiane hanno utilizzato 
rortiglieria pesante, cercando 
di conquistare la città, ma so¬ 
no stati respinti da^ abitanti. 
Il tutto sotto gli occhi delle 
truppe del ministero degli In¬ 
terni deli'Urss che, riferisce la 
Tass, hanno l'ordine di non in- 
lerfenre nel confìino. In questa 
situazione, hanno comunicato 
le autorità georgiane, non si 
sono potuti organizzare i seggi 
elettorali. Sok? il 60 per cento 
degli aventi diritto si £ presen¬ 
tala a volare nella piccola re¬ 
pubblica autonoma di Abkha- 
zia, la cui popolazione teme, a 
sua volta, la vendetta di Cam¬ 


sakhurdia. Il presidente del So¬ 
viet Supremo georgiano ha in¬ 
fatti cosi espresso il suo credo 
politico circa la convivenza 
delle diverse comunità nazio¬ 
nali; «Le minoranze devono 
sottomettersi alle maggioran¬ 
ze». ' 

La Georgia, come te tre re¬ 
pubbliche del Baltico, l'Arme¬ 
nia e la àtoldova, aveva rifiuta¬ 
to di partecipare al referen¬ 
dum pansovietico del 17 mar¬ 
zo proposto da Corbaciov. I re¬ 
ferendum repubblicani, però, 
sono stati dichiarali da Mikhail 
Corbaciov privi di valore giuri¬ 
dico e la secessione, secondo 
la concezione espressa da 
Corbaciov, non potrà che es¬ 
sere la coiKlusione di un lun¬ 
go e complesso processo co¬ 
stituzionale. Secondo il porta¬ 
voce del Parlamento georgia¬ 
no, Gudia Khundadze, «ora sa¬ 
rà difficile per Corbaciov tene¬ 
re la Georgia dentro l’Unione, 
poiché il referendum ha mo¬ 
strato quanto sia forte il senti¬ 
mento di indipendenza, anche 
se - ha aggiunto - il suo com¬ 
pimento £ un'altra cosa». 

Nella capitale georgiana, 
Tbilisi, molti cittadini, dopo es¬ 
sersi recati al voto, hanno de¬ 
posto fiori nel luogo che ricor¬ 
da le vittime del 9 aprile del 
1989. Allora una pacifica ma¬ 
nifestazione indipendentista fu 
assalita dalle troppe speciali e 
morirono 20 giovani, quasi tut¬ 
te ragazze. Molti considerano 
quella data decisiva nel preva¬ 
lere deirorientamento indl- 
peixlemista della popolazio¬ 
ne. FVa i sostenitori dell'lndi- 
pcndenza vi £ il poeta Jaiuug 



Charicvtani che addossa tutta 
la Responsabilità degli scontri 
di questi mesi fra la maggio¬ 
ranza georgiana e le minoran¬ 
ze ^lla politica del Cremlino, si 
diqc convinto che «la lolleran- 
i vitale e solo l'indipcnden- 
ilrà risolvere I problemi». 
Georgia fu proclamata 
ubblica sovietica nel 1921 
>, con l'aiuto dell'Aima- 
fu instaurato un go¬ 
verno bolscevico. Nel 1918, in 
base a un accordo con il go¬ 
verno sovietico fu proclamata 
l'indipendenza. Il quesito sot¬ 
toposto ai cittadini georgiani 
domenica si riferisce proprio a 
quegli eventi: «Siete d'accordo 
a ripristinare l'indipendenza in 
basfi alla legge del 26 maggio 
19l$?«. 

Intanto a Mosca il Soviet So¬ 
piremo ha chiesto a Corbaciov 
di adottare misure di emergen¬ 
za per porre fine al conflitto 
che contrappone georgiani e 
ossMi. Le tropipe del ministero 
degli Interni deli'Urss hanno si¬ 
nora ricevuto l'ordine di non 
intervenire ma il numero degli 
uomini armati cresce sempre 
più insieme al numero delle 
vUlime civili. Negli ultimi giorni 
nel Caucaso del nord si £ ma¬ 
nifestata una forma nuova di 
violenza. Folle Inletocile pren¬ 
dono d'assalto i mercati: in¬ 
cendiano e distruggono le 
batKarelle in odio ai commer¬ 
cianti accusati di fare prezzi da 
speculatoti L'ultimo «pogrom» 
£ stato nella capitale del Da¬ 
ghestan (Russia), Makhach- 
kale, dove settecento persone 
si sono riversate sul mercato 
distruggendolo. 



Grecia 

Colpo di mortaio 
(lontro ministro 
E salvo 


Un colpo di mortaio fi stato sparalo contro l'albergo (nella 
loto) dove il ministro della pubblica istruzione, Ciorgios 
Soullias, slava partecipando ad uno cena Ma il proiettile 
non e andato a segno, ha colpito un albero, ha mandato in 
frantumi i vetn dei palazzi intorno, c il ministro e i suoi com¬ 
mensali si sono salvati. L'attentato è stalo rivendicalo da un 
uomo che in una telefon ila al quotidiano Elefiherolypia ha 
detto di parlare a nome il un gruppo denominato «17 no¬ 
vembre». Il groppio terrorii.tlco dal '75 ad oggi ha assassinato 
15 persone. 


Non fi ancora ufficiale, ma 
fonti governative e i giornali 
rifcnscono che il governo 
israeliano ha deciso nuove 
restnzioni contro i palestine¬ 
si Obiettivo- stroncare ron¬ 
data di accoltellamenti che 
nel mese di marzo hanno 


Israele 

Nuove restrizioni 
per i palestinesi 
dei territori 


latto sei vittime israeliane. I giornali parlano di nuove espul¬ 
sioni e di accessi proibiti agli automezzi privali provenienti 
dai teiriton Una fonte go-remafiva ha sottolineato che l'ap¬ 
plicazione concreta richiederà del tempo. Molto dura la rea¬ 
zione deiroppo.sizione e dei dingneti palestinesi. La prima 
ha denuncialo l'eccessivo ngore, i secondi hanno parlato di 
«punizione collettiva» 


Il Patto 
di Varsavia 
va «in pensione» 


Da due giorni il Patto di Var- 
szivia non esuste più. non ha 
alcuna efficacia. È entralo 
definitivamente e ufficial¬ 
mente nella storia. Un gior- 
n.ile ungherese ha definito 
l'cxrcasione «la vittoria della 
terza guerra -.londiale». In 
Unione sovietica il generale f^otr Lushev e il generale Vladi¬ 
mir Lobov hanno abbandonalo i loro titoli rispettivamente di 
comandante in capo e di capo di stato maggiore del Patto. 
In un'intervista alla Tcss Lushev ha espresso la speranza che 
rUrss possa in futuro continuare ad avere la collaborazione 
dei vicini europei. La fine di que!,to granitico blocco del so¬ 
cialismo nell'est europeo fi giunta meno di 18 mesi dopo la 
caduta del mura di Berlino. 


Algeria 
Sequestrato 
aereo 
per 7 ore 


Si fi concluso con il rilascio 
dei quarantacinque passeg¬ 
geri e dei sei membn dell’e¬ 
quipaggio il tentato dirotta¬ 
mento di un aereo della 
compagnia di bandiera Air 
Algerie. Il velivolo era stato 
immobilizzato domenica se¬ 
ra su una pista dell’aeroporto intemazionale della capitale 
algerina da un uomo armato che pretendeva la diffusione di 
un comunicato di condanna dell’integralismo in Alge^ 
Del giovane dirottatore. 35 anni e nativo di Bechar, la polizia 
non ha per ora fornito le generalità. Al momento dell'atter¬ 
raggio del Boeing 733 pie-veniente da Bechar (nel sud-est al- 
genno). sotto la minaccia di una bomba a mano, il dirotta¬ 
torc ha intimalo al comandante dell'aereo di non procedere 
alle operazioni di sbarco. All'una di notte di ieri (ora italia¬ 
na), il dirottatore si fi arreso. 

E partito ieri il ministro degli 
esteri bntannieo, DeugUs 
Hutd. Si reca a Pechino per 
cinque giorni, e la sua visita 
segna l'inizio di una norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra I 
due paesi. Hutd £ il più alto 
esponente del governo bri¬ 
tannico ad andare In Cina <fopo la strage della piazza Tien 
An Men. Gli Incontri dosTebbeto preparare tra l'altro un pro¬ 
tocollo per la difesa e la sicurezza di Hong Kong, da fltmare 
prima che quest'ultima tomi sotto la sovranità cinese. Il pas¬ 
saggio avverrà nel 1997 e Hurd vorrebbe che la commissio¬ 
ne sino-brilannica. incaricala di preparare questo evento, si 
riunisse più regolarmente. Ma i sospetti sono tanti e recipix>- 
ci. I cinesi protestano pieiché la colonia ospita gli studenti 
fuggiti per sottrarsi alle repressioni. Londra respinge e preme 
su f^hino per il rispetto dei diritti umani. I cinesi protestano 
anche perché Hong Kong si accinge a costruire un nuovo 
aeroporto da 22 mila miliardi di lire che lascerà la colonia 
Indebolita al momento del passagio. Londra alza le mani e 
afferma di non poter intervenire. 


Hurd a Pechino 

K liscutere 
uro 

di Hong Kong 


Premier siovacco 
Meciar 

respinge accuse 
su vendite 
deile armi 


Ha smentito tutte le accuse 
che negli ultimi tempi gli so¬ 
no state accollate. Vladimir 
Meciar, premier slovacco ha 
n»pinlo cosi le voci che di¬ 
cevano di suoi colloqui se¬ 
greti con i generali sovietici 
per assicurare la continuità 
delle vendite di armi prodotte in Slovacchia. Ha rimandalo 
indietro anche i sospetti su sue tentazioni autoritarie, populi¬ 
ste e putchlsle. Sulle armi ha smentito dicendo che ha cer¬ 
cato in Urss anche di stabilire «rappiorti diretti» con le diverse 
repubbliche, cosi come con altre regioni europee, rmalizza- 
le alto sviluppo dei rapporti economici. «Attraverso la Slo¬ 
vacchia molte imprese occidentali, italiane e tedesche, pos¬ 
sono trovare sbocchi in Urss», ha detto. Quanto al futuro as¬ 
setto costituzionale Meciar ha confermato che gli slovacchi 
sono contro la separazione e in favore di «una federazione 
dal basso» 


VIROINIALORI 


Il FMI darà 1 miliardo di dollari 


Giro di vite in Romania: 
alimenti tutti più cari 


■B BUCAREST. Con la libera¬ 
lizzazione del prezzi dei generi 
di pnma necessità (resa più 
morbida da una serie di sussidi 
per i consumatori) e la svalu¬ 
tazione del •lei», la Romania 
entra nella seconda fase della 
riforma economica. £ questa 
la condizione necessaria per 
ottenere un credito di un mi¬ 
liardo di dollari dal Fondo mo¬ 
netario intemazionale che do- 
vrebbeessere sbloccato nei 
prossimi giorni. I prezzi au¬ 
menteranno mediamente del 
100-150%, la moneta naziona¬ 
le passerà da 35 a 60 «lei» per 
dollaro. Le uova saranno ver^ 
du'e a 4 lei (costavano 1,8), il 
lattea tO (4,5) Il litro, la carne 
di maiale a 90 (40) al chilo¬ 
grammo, il pane a 9 (4). Il sa¬ 
lario medio mensile £ di 3000- 
3500 lei. Per sostenere i redditi, 
ed evitare ciò che £ successo 
in Polonia dove al fortissimo 


rincaro dei prodotti alimentari 
ha fatto riscontro il crollo di un 
teizo dei redditi reiili della po¬ 
polazione con una drastica di¬ 
minuzione delle vendile al det¬ 
taglio, il governo ’umeno ha 
aumentato retribuzioni e pen¬ 
sioni e previsto sussidi a pen¬ 
sionati, disoccupali, bambini e 
studenti. Restano invariati per 
tutto l'anno i prezzi di elettrici¬ 
tà. gas e affini. Il premier Petre 
Roman ha spiegato che il go¬ 
verno «deve tenere conto del- 
l'imperalivo di mantenere il 
deficit pubblico entro limiti ac¬ 
cettabili» e che le misure sono 
le sole in grado di fornire al 
paese i crediti intemazionali. 
Al cartello sindacale Alfa que¬ 
sta spiegazione non £ bastata 
perché sono stale Ignorate le 
le^i sulla proiezione sociale. 
Critiche anche dai tre principa¬ 
li portiti di opposizione. 


La ripresa delTinflazione, la 
progressiva riduzione del pote¬ 
re d'acquisto reale e la disoc¬ 
cupazione stanno peggioran¬ 
do le condizioni sociali dei 
paesi dell'Est europeo. Secon¬ 
do un sondaggio condotto dal¬ 
l'agenzia statistica franco-ma- 
giara Szonda-Ipsos, risulta che 
un ungherese su tre ormai vive 
di denaro presto a prestito, 
non £ più in grado di rispar¬ 
miare. non riesce più a recarsi 
regolarmente a teatro o al ci¬ 
nema. L’indice dei prezzi al 
consumo £ salito del 32-33% a 
febbraio. La leggera diminu¬ 
zione rispetto alle previsioni, 
però, dipende dalla diminu¬ 
zione dei prezzi di carne e latte 
dovuta a sovraproduzione. Tre 
quarti degli intervistati sosten¬ 
gono di vivere peggio di un an¬ 
no fa. solo il 6% ritiene che il 
cambio di governo abbia mi¬ 
gliorato il tenore di vita. 


Dispersa una nave sovietica 

I Tamil contro militari 
142 morti in Sri Lanka 


■■COLOMBO. Almeno 142 
persone, tra cui venticinque 
soldati e un agente di polizia, 
sono rimasti uccisi in violenti 
scontri che hanno opposto 
nel nord-est dello Sri Lanka 
le forze di sicurezza ai guerri¬ 
glieri separatisti Tamil. 

Gli incidenti sono scoppia¬ 
li sabato, durante una tregua 
di tre giorni che era stata 
concordata per permettere 
agli scolari e studenti di un 
villaggio di dare esami. Le 
due parti si sono accusale vi¬ 
cendevolmente di aver viola¬ 
to la tregua. 

Nel combattimenti, che 
sono infuriati nel distretto di 
Nabbar, venticinque soldati 
sono morti e altri trentotto 
sono rimasti feriti, ha detto 
un portavoce militare, preci¬ 
sando che le forze regolari 
hanno ucciso oltre cento 


guerriglieri delle Tigri di libe¬ 
razione dell'Eelam Tamil 
(Ule). 

Da parte sua. l'Organizza¬ 
zione popolare di liberazio¬ 
ne dell'Eelam Tamil, un'or¬ 
ganizzazione iTvaie delle Ti¬ 
gri che combatte a fianco 
delle forze governative, ha 
detto che l'Ute affermava, in 
messaggi radio intercettati, di 
aver recuperato i corpi di 
venticinque avversari tra 1 
quali queiil di due ufficiali. 

D'altra parte i mititari han¬ 
no annunciato la distruzione, 
nella piccola isola di Kayts, al 
largo della penisola di Jaffna, 
di due bunker dell'Ltte e l’uc¬ 
cisione di sette gueniglierì 
separatisti. 

Nove membri dell'Ltte, in¬ 
tanto, sono stati uccisi in altri 
scontri e un agente di polizia 
£ morto, in un incidente con 
separatisti, nel distretto di 


Batticaloa. 

E di fronte al crescendo di 
violenza delle ultime settima¬ 
ne, il governo ha imposto il 
coprifuoco a tempo indeter¬ 
minalo nelle regioni setten¬ 
trionali controllate dai sepa¬ 
ratisti Tamil. Il provvedimen¬ 
to interessa in particolare il 
distretto nord-occidentale di 
Mannar e quello settentrio¬ 
nale di Vavuniya. 

Tutte le imbarcazioni che 
lasciano il porto di Colombo, 
infine, e tutti gli aerei che de¬ 
collano sono stati avvisati di 
stare all'erta e cercare di av¬ 
vistare uno yacht sovietico 
disperso da una decina di 
giorni. Con un equipaggio di 
quattro donne, lo yacht era 
salpato nelle acque dell'O¬ 
ceano indiano per una mis¬ 
sione di pace il 20 febbraio 
scorso. 


Il «carbonio 14» svela il mistero 

Provata rautentidtà 
dd «rotoli» del mar Morto 


M GERUSALEMME. La prova 
col carbonio 14 ha confermato 
l'autenticità delle «pergamene 
del mar morto», contenenti al¬ 
cuni dei più antichi testi della 
Bibbia. Gli esami effettuati 
presso un laboratorio di Zurigo 
hanno fissalo l'età dei prezio¬ 
sissimi reperti fra il secondo 
secolo avanti Cristo e il terzo 
secondo dell'era cristiana. I 
primi rotoli furono trovati nel 
47 nelle grotte di Qumran, nel 
bilico deserto della Giudea, di 
fronte al mar Morto. Le peiga- 
mene vengono fatte risalire a 
una piccola quanto misteriosa 
setta giudaica, gli Esseni. 

Ma non si sono risoliti tutti i 
misteri sui rotoli del mar Morto 
si inTitlisce: in margine a due 
tra i tanti manoscritti ntrovati in 
Palestina verso la fine degli an¬ 
ni quaranta il professore Victor 
Mair, sinologo all'umversUa' di 
Philadelphia, ha identilicalo 
strani ideogrammi cinesi. 

«La scoperta - riferiscono 
fonti giornalistiche americane 


- e' strabiliante e riporta d'at- 
tualita' il problema di quanto 
antichi siano e da quali avven¬ 
ture attivino i manoscritti di 
papiro e cuoio*. 

Scoperti in grotte vicine al 
mar morto a partire dal 1947, 
di difi'icile ìnterpretazioi e, i 
manoscntu sono stati pubbli¬ 
cati solo in parte. Gli studiosi a 
cui sono stati affidati li stanno 
iraducendo con estrema len¬ 
tezza. tra mille polemiche. 

Un punto finora fermo li vor¬ 
rebbe collocati nelle caverne 
entro :a line del primo secolo 
dopo Cris" ai tempi della 
grande diaspora ebraica. Mair, 
tuttavia, dice di aver notato ai 
margini di due rotoli - l'uno 
sulla «Regola della comunità», 
l'altro con sopra trascrìtto il li¬ 
bro biblico di Isaia - degli ideo¬ 
grammi cinesi, per giunta usali 
soltanto dal secondo al selU- 
nio secolo della nostra era. 

La presenza di «bizzarri» ca¬ 
ratteri ai margini dei rotoli era 


già stata segnalata anni (a ma 
su di essi si fi concentrato con 
particolare attenzione uno 
scnttore di Philadelphia, Neil 
Mman, nel corso di «icerche 
per un libro in argomento. 

Altman - lo ha raccontato lui 
stesso sulle pagine del «Wa¬ 
shington Post« - ha mostrato 
copie fotostatiche dei rotoli a 
Mair. Il sinologo non ha avuto 
dubbi: nel papiro sulla regola 
delia comunità ricorre un 
ideogramma cinese (tracciato 
in modo maldestro) che signi- 
fxa «dio, re divino, re morto, 
imperatore» e che fi stalo in au¬ 
ge dal secondo al setumo se¬ 
colo. Le incertezze di calligra¬ 
fia ricordano a giudizio del 
prof. Mair come certe popola¬ 
zioni dell'Asia centrale scri¬ 
bacchiavano li cinese circa 
1.200 anni la. Sul cosiddetto 
rotolo di Isaia il sinologo ha in¬ 
dividuato altn ideogrammi ap¬ 
prossimativi, tra CUI uno che ri¬ 
sale al terzo secolo d.C e rap¬ 
presenta li sole. 
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Cadute una dopo Taltra le città occupate 
dai ribelli. Nelle mani delle forze lealiste 
Dohuk, Arbil e la «capitale» Kiirkuk 
In minala friggono verso la Turchia 


Negli Stati Uniti intanto è polemica 
sul mancato appoggio dell’amministrazione 
alla rivolta. Già pronto un piano per il ritiro 
a breve scadenza delle forze alleate 


Saddam cancella la resistenza curda 


Il Tesoro Usa ha diffuso la lista 
di chi fa affari con l’Irak 

Tre Spa italiane 
al lavoro 
per il rais 


I governativi riconquistano una dopo l’altra le città 
del Kurdistan iracheno in mano alla guemglia cur¬ 
da. 1 ribelli ammettono la sconfitta a Kirkur, ad Arbil 
e a Dohuk. Migliaia di pei'sone in fuga sulle monta¬ 
gne verso la Turchia per sfuggire al massacro. Pole¬ 
miche sul mancato aiuto delle potenze occidentali. 
Gli Stati Uniti accettano di incontrare una delegazio¬ 
ne dei ribelli curdi. 


■i BAGHDAD Dohuk. Arbil, 
Kirkuk sono cadule una dopo 
l’altra sotto l'offensiva delle 
truppe di Saddam. C quelle 
che Ieri erano le città del Kur¬ 
distan iracheno in mano alla 
guerriglia, che si preparava a 
formare un governo provviso¬ 
rio, sono oggi <Utà fantasma., 
abbandonate dai curdi che 
leggono verso le montagne, 
veno la Turchia, per sfuggire 
alia vendetta delle forze govc^ 
native. 

Corpi straziati nelle strade, 
case, negozi ed ediHci pubblici 
devastati dai bombardamenti 
Questa è la scena che si è pre¬ 
sentata davanti agli occhi dei 
gionMlisti stranien portati a vi¬ 
sitale Kirkuk per poi poter far 
sapere che le truppe di Sad¬ 
dam Hussein hanno effettiva¬ 
mente debellato la resistenza 
dei libelli curdi ncila città più 
importante del bacino petroli¬ 
fero a nord delTIrak. La batta¬ 
glia 6 stata intensa ma breve. 
Le forze di Saddam avrebbero 
impiegato appena due ore a ri¬ 
conquistare Kirkuk cacciand> 
ne i curdi, ora attestati ad ur» 
cinquantina di chilomelri di di¬ 
stanza. Ma non à stata una liti- 
lata strategica, la violenza dei 
combattimenti ha trasformato 
Kirkuk in una città fantasma. 
Le strade sono quasi comple¬ 
tamente deserte, la ma^iior 
parte degli abitanti è fuggita al¬ 
l'Inizio dello scontro. I negozi i 
magazzini gli alberghi, le 
scuole sono stati saccheggiati 
e dati alle fiamme Sul muri vi 
sono tracce di un'altra batta¬ 
glia. quella degli slogan a favi> 
re il contro Saddam, sul selcia¬ 
to si vedono ancora i resti dei 
ritratti del capo del regime. £ 
praticamenie impossibile sta¬ 
bilire di chi sla la responsabili¬ 
tà delle devastazioni Le auto¬ 
rità irachene sostengono che 
gli autori del saccheggi sono I 
curdi i ribelli affermano li con¬ 
trario. 


Comunque dopo la caduta 
di Kirkuk la ribellione armata 
scatenata dai guerriglieri curdi 
nel nord dell Irak alia fine delia 
guena del Golfo sembra ineso¬ 
rabilmente destinata al falli¬ 
mento Repressa la rivolta scii¬ 
ta accesasi simultaneamente 
nel sud del prese, le Ione di 
Saddam Hussein si sirno con¬ 
centrate nelle regioni sctten- 
Uionali riconquistando in po¬ 
chi giorni città su città L'agen¬ 
zia ufiiclale Ino ha annunciato 
ieri che le truppe irachene 
hanno riconquistato anche Za- 
kho, un cenuo del Kurdistan 
situato ad una clnquintina di 
chilometri dal conline con la 
Turchia. É qui che, ia scorsa 
settimana, il leader curdo Jalal 
Talabani aveva avviato collo¬ 
qui con alm esponenti dell'opi- 
posizione per formare un go¬ 
verno piovvlsorio a cui affidare 
l'amministrazione delle -zone 
liberale.. La caduta di Zakho è 
stata smentita da un portavoce 
dell'Unione patriottica del Kur¬ 
distan. ma già Ieri l'opposizio¬ 
ne aveva negato la perdita di 
altre due città, Arbil e Dohuk, 
per poi ammetterla poco più 
tardi 

La disfatta curda porta con 
sà un esodo che secondo alcu¬ 
ni giornalisti occlderitali avrà 
propoaloni eitormi Forse 
cenunais di migliaia di perso¬ 
ne stanno abbandonando le 
regioni curde dell'lrak. cercan¬ 
do scampo verso nord, mentre 
le truppe di Saddam avanzano 
nella controffensiva. In massi¬ 
ma pane si stanno rifugiando 
suite montagne della regione. 
Da giovedì scono, in almeno 
tremila hanno passalo U confi¬ 
ne con la Turchia. Le immagi¬ 
ni di lunghissime colonne di 
sfollati in marcia lungo le im¬ 
pervie strade dei Kurdistan so¬ 
no state mostrate da alcune tv 
Donne e bambini da'l'oria di¬ 
sfatta sono stati mostrati dalla 


Bbe mentre si riposavano 
sdraiati in un prato nonostante 
la pioggia battente 

Ma a nord, in Turchia, i cur¬ 
di sanno che non troveranno 
nessuna pietà per questo nuo¬ 
vo supplizio che stanno viven¬ 
do Orfani di uno stato inesi¬ 
stente schiaccialo dall’Irak, 
dall Iran cdalla Turchia, non 
hrnno amici e i loro gucmcrl 
in fuga dall'Irak vengono per¬ 
seguili anche dall'esercito tur¬ 
co che, alla frontiera, li respin¬ 
ge Indietro. 

Con la loro disfatta sorgono 
anche le prime polemiche sul¬ 
l'atteggiamento degli alleali. 


che pnma li hanno Incitati alla 
nvolta contro il rais appena 
sconfitto nel deserto kuwaitia¬ 
no, poi, spaventali dalla .liba- 
nizzazionc. del l'Irak, li hanno 
abbandonati al loro tragico de¬ 
stino .Abbiamo chiesto aiuti 
ai paesi occidentali - ha detto 
a Londra un portavoce curdo- 
ma loro non solo ci hanno ne¬ 
galo i nfomimenti di armi per 
difendere le zone liberale, ci 
hanno negato arKhe i nfoml- 
mcnli di viveri... > 

Anche nelle regioni sciite, a 
sud del paese, la ribellione sta 
vivendo i suoi ullirrl sussulu. 
Samawah, uno dei pochi capi- 


saldi della resistenza dopo la 
perdila di Karbala c di Najaf, è 
stato nconquistalo dal gover¬ 
nativi Forse Si combatte anco¬ 
ra nei dintorni di Karbala, ma 
la situazione globale à netta¬ 
mente a favore di Saddam Ini¬ 
ziata esattamente un mese fa 
all’indomani della sospensio¬ 
ne delle ostilità nel conflitto 
del Golfo, la ribellione contro il 
regime di Baghdad nei [»imi 
giorni aveva fatto registrare 
successi spettacolari al nord 
come al sud. ma I esercito del 
dittatore iracheno alla ime si ò 
dimostralo più forte di quanto 
SI pensasse. 


Ora sono le «colombe» Usa 
a chiedere: «Abbattiamo 
^ elicotteri del dittatore» 


Si infittiscono i paradossi della «storica» vittoria ame¬ 
ricana nel Golfo. Ora sono 1 democratici a chiedere 
che la guerra contro l'Irak continui, il leader della 
maggioranza democratica al Senato, George Mit- 
cheli, reclama rabbattimento degli elicotteri che le 
forze di Saddam stanno impiegando contro i ribelli 
curdi e sciiti. Ma Bush insiste: «Resteremo neutrali, il 
ritorno a casa delle nostre truppe continua». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. DI partenza 
per una meritata vacanza pa¬ 
squale tra gli atolli della Flori¬ 
da, Bush non ù parso, in ventà, 
dar gran peso alle parole del 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica al Senato. Al punto 
che il suo unico e frettoloso 
commento - «E sempre un pia¬ 
cere conoscere la sua opinio¬ 
ne* - a malapena A sembrato 
dissimulare una cortase ma 
profontfiMtma - IndMimnza. 
Eppure si pud scommattere 
cne molte «Ile ore di pesca 
minuziosamente programma¬ 
te dallo staff presidenziale sot¬ 
to i tersi cieli dei tropici, siano 
state In realtà tormentate pro¬ 
prio dall'eco di quella opinio¬ 
ne. che. domenica scorsa, pa¬ 
cata ma chiarissima, George 
Mitchell aveva infilato come 


un dardo nella potente bale¬ 
stra degli schermi televisivi. 
*Una cosa era stata chiara¬ 
mente stabilita alla fine delle 
ostilità - ha detto Mitchell con 
compassata malizia nel corso 
della trasmissione «Meel thè 
Press. -• proibire l'uso di veli- 
voli che minacciassero le forze 
americane. Ed lo credo che 
questa scelta vada fatta rispet¬ 
tate». Ovvero, gli Uaa non pos- 
àono-aksisHi» fndfffeidkii alla 
«pregevole vendetta, che le 
forze armate- Irachene vanno 
oggi consumando contro I civi¬ 
li che si sono sollevati contro la 
tirannia. Devono Intervenire. 
Ed intervenire, innanzitutto, 
abbattendo gli elicotleri con 
cui Sadd.sm sta schiacciando 
le rivolle sciita e curda. 

Il colpo era duro. E «basso. 


quanto basta per portare alla 
superficie II più stridente del 
paradossi d'una vittoria forse 
troppo prematuramente cele¬ 
brata ora sono i dcmocrauci- 
e più precisamente quelle <o- 
lombo* che a suo tempo, Mh- 
chcll tra esse, si opposero all'i¬ 
nizio della guerra - a reclama¬ 
re una immediata nprcsa delle 
ostilità. E sono, per contro, gli 
uomini dei presidente ad insi¬ 
stere per una rapida ritirata 
delle truppe americane dal 
teatro dei combattimenti Nel 
giorni scorsi Bush pareva esser 
giunto alla conclusione che 
nessun coinvolgimento ameri¬ 
cano nella guerra cMle irache¬ 
na era auspicabile E che, per¬ 
tanto, I aviazione americana 
non sarebbe Intervenuta con¬ 
tro gli ellcotten di Saddam CU 
Usa insomma, faceva sapere il 
presidente, non intendono per 
il momento essere che neutrali 
testimoni di quella ribellione 
anii-Saddam che essi stessi, a 

E iù riprese, avevano invocato. 

testimoni, per di più, sul pie¬ 
de di partenza Al punto che, 
ieri, il New York Times ha rive¬ 
lato come il Pentagono già va¬ 
da programmando il rientro a 
brevissima scadenza (due set¬ 
timane) di almeno ZOmila tra 
gli uomini oggi schierali all'in- 
temo dell'lrak. Pare di assistere 



ad una commedia del^ussu^ 
do. La guerra è finita, ma si 
continua a combattere Chi ha 
vinto si ritira e chi ha perso at¬ 
tacca Chi ha voluto il confron¬ 
to armato vuol far lacere I can¬ 
noni. c chi ad esso si era oppo¬ 
sto sembra ora invocare 11 loro 
frastuono. Le colombe diven¬ 
tano falchi ed I falchi colombe. 
Gli stessi che, con più d’una 
buona ragione, avevano a suo 
tempo accusato II presidente 
di avere inizialo una guerra 
evitabile, oggi In modo larvalo 
od aperto lo accusano - con 
altrettante buone ragioni > di 
averla interrotta troppo prema¬ 
turamente Difficile raccapez¬ 
zarsi Dlllicile capire come an¬ 
drà a finire. 

Una cosa, in questo gigante¬ 
sco rimescolamento di carte, 
sembra comunque certa. Bush 
è oggi, almeno temporanea¬ 
mente, prigioniero della «uà* 
viuona. Non pub nprendere ta 
ostilità di una guerra che ha 
già formalmenM-Jdlchiaiatdi 
conclusa e vìnta, senza rievo¬ 
care i fantasmi vietnamiti esor¬ 
cizzati dal suo trionfo Non 
può chiedere che un paese già 
impegnalo a celebrare i suoi 
croi vivi, si rassegni ora ad at¬ 
tendere il possibile ritorno di 
eroi morti Ma. al tempo stesso, 


la sua viiiona non può reggere 
al progressivo emergere di una 
verità le sue truppe stanno riti¬ 
randosi vive c tiionlanti dai 
campi di battaglia, ma lascia¬ 
no in Medio Oriente una situa¬ 
zione probabilmente mollo 
peggiore di quella che erano 
venuti a riaggiustare armi alla 
mano E. presto, diventerà dil- 
ficllc spiegare al mondo per 
uali ragioni II martirio kuwal- 
ano sia stato ntcnulo degno 
della mobilitazione della «più 
grande armata della stona*, 
mentre quello degli sciiti, dei 
kurdi e dei democratici irac,be¬ 
ni non vale la levata in volo di 
un aereo Bush, il vincitore, og¬ 
gi ù in realtà alla ricerca di un 
nuovo punto di equilibrio ca¬ 
pace di nassorbire i devastanti 
e forse imprevisti effetti della 
sua vittoria un governo irache¬ 
no che sancisca la caduta di 
Saddam senza che il paese 
venga inghiottito da un conflit¬ 
to euiico-religioso dt tipo llba- 
i)cs4i;,iuna sanazione stabile 
quanio basta per lasciarne, de¬ 
finito Il cessato il fuoco, la ge¬ 
stione alle Nazioni Unite. Si 
tratta di una partita sul filo del 
rasoio che, nel corso della cn- 
si, il presidente Usa ha già gio¬ 
calo e vìnto Ma I giorni più dil- 
flcili. probabilmente, ancora 
devono arrivare. 


■iNEW YORK. A parlarne 
per primo era stalo, più di una 
settimana fa, un detective pn- 
vaio che a Wall Street molti te¬ 
mono E che negli ultimi anni, 
pare essersi specializzato nel 
fare i conti in tasca ai tiranni 
caduti in disgrazia Pnma Mar- 
cos, poi -ba!^ Doc» Duvaliere, 
infine cornerà inevitabile, il 
supcrmalvaglo Saddam Hus¬ 
sein Jule Kroll, presidente del¬ 
la Kroll Associates Invcstiga- 
tion e cooordinatore di una In¬ 
dagine condotta per conto del 
governo kuwaitiano in esilio, 
già aveva infatti rivelato, du¬ 
rante un'intervista alla trasmis¬ 
sione televisiva «Nightlinc., 

I approssimativo ammontare 
della fortuna personale accu¬ 
mulata an’csicro dal tiranno di 
Baghdad In dodici lunghi anni 
di non sempre disinteressato 
potere almeno IO miliardi di 
dollari Una sorta di record 
mondiale, consideralo che il 
buon Marcos non ne aveva 
raccimolati, nonostante la ben 
più lunga permanenza al co¬ 
mando, che cinque. E che Du- 
valier figlio, erede d'una dma- 
stia nmasta sul Irono della sfor¬ 
tunata HdiU per quasi mezzo 
secolo, a malapena aveva rag¬ 
giunto (sempre secondo i cal¬ 
coli di Kroll) il miliardo. 

Ma di straordinario, nella 
ancor inconclusa vicenda di 
Saddam, non c’è solo, nè tan¬ 
to, I imponenza della cifra: 
quanto, piuttosto, l'ampiezza 
della sua diffusione intemazio¬ 
nale Secondo Kroll infatti 
tanta fortuna sarebbe stata 
prodlgalmente lìpaitita in al¬ 
meno quindici paesi, interes¬ 
sando più di quaranta Istituzio¬ 
ni bancarie di prima grandez¬ 
za ed un ancor Imprccisaio 
numero di imprese, le cui azio¬ 
ni il leader ha per lo più latto 
proprie attraverso una serie di 
agenzie di copertura pana¬ 
mensi 

Non mancano nella Osta i 
•nomi eccellenti. Il più inatte¬ 
so e. se si vuole,, divertenlK 
quello del gigante francese 
delTedUoria > intemazionalb 
Hachette, finito nelle mani di 
Saddam per un tutt'altro che ir¬ 
rilevante 8.4 percento (la Ha- 
chelte stampa negli Usa alcu¬ 
ne nvisle specializzate in auto¬ 
mobili e moda femminile) Il 
più inquietante quello della 
Malia, altra impresa francese 


che fabbrica componenti mis¬ 
silistiche. parzialmente acqui¬ 
stata attraverso la compagnia 
pamimcnsc Montana (Ha¬ 
chette c Matra hanno, tri l'al¬ 
tro, una cosa in comune- quel¬ 
la di essere dirette, entrambe, 
dal manager Jean-Luc Laga^ 
dicre, che oggi giura di non 
averi* mal saputo, chi, in real¬ 
tà, fos-se il beneficiano dell'o¬ 
perazione) 1 

Molti, tuttavia, sono l paesi 
citati da Kroll dali Italia alla 
Gemiania, dairinghiltctra, alla 
Giordania agli stessi Usa. dove 
gli agenti del Dipartimento al 
Tesoro già hanno ptowi^luto 
a porre sotto sequestro un'a¬ 
zienda, la Bay Industnes Ine di 
Santo Monica. California, che 
si presume abbia aiutato Sad¬ 
dam nell'acquisto clandestino 
di ormi Era questo il primo no¬ 
me della lunga - ed ancor 
provvisoria - lista delie 52 im¬ 
prese (e dei 37 agenti) che. in 
almeno sei paesi, tungevano 
da copertura alla •Saddam 
Corporation. Usta che il Teso¬ 
ro a icn ha reso pubblica. 
Tre le aziende con sede in Ita¬ 
lia la .Euromac curopean ma- 
nufacturcr center* c la «Euro- 
mac trasporti intcmational., 
entrambe di Monza, e la irti, 
sewing machine Italy*. 

Ma da dove venivano i soldi 
che Saddam con tanta oculata 
generosità investiva in ogni 
parte del mondo? Il leader ira¬ 
keno. sostengono tanto l'indo¬ 
mito Kroll quanto t rappresen¬ 
tanti dei Tesoro, tratteneva a 
proprio vantaggio il 5 per cen¬ 
to di tutti i commerci petroliien 
irakeni in tatto, quindi -consi¬ 
derato che dall'81 ad oggi il 
paese ha venduto 200 miliardi 
di dollan di greggio - un am¬ 
montare di risparmi per>ona- 
li. che raggiunge i 10 miliardt 
Ed albi fondi ancora non cal¬ 
colati, sarebbero venuti dalle 
bustarelle - si parta di un.i per¬ 
centuale fissa del 2,5 per cento 
- che Saddam intascava dalle 
imprese interessate ad ottene¬ 
re oontraUi con l'trak. Un 
me in tatte la giapponese To- 
, shiba. Parte di questo tesoro 
sarebbe stato reinvestito-nel- 
I acquisto di armi, pane (si 
paria di un miliardoe mezzo di 
dollari) nell'acquisto di azioni 
di imprese, e parte, seguendo 
una consolidaila tradizione, in 
beni personali quali case, 
gioielli ed aula 


Forte messag^o pasquale del Papa che ha difeso «il diritto dei popoli oppressi, 

come quello palestinese, quello libanese e quello curdo, a una esistenza dignitosa e libera» 

1 

«Non d saifà pace senza giustìzia» 


Facendosi interprete deile sofferenze e delle spe¬ 
ranze di tante situazioni dì crisi, Giovanni Paolo li ha 
invitato i responsabili delle nazioni a rìsohete, in 
questa ora difficile della storia, i tanti problemi aper¬ 
ti: da quello palestinese, a quello libanese, a quello 
curdo. Il conflitto dei Golfo ha acuito le quesioni 
aperte. Sostituire progetti di pace e di solidarietà al 
«lucroso commercio delle armi». 


ALCUTB SANTINI 


SU otta DEL VATCANO II 
folte messaggio che Giovanni 
Itaolo II ha nvolio al mondo, 
in occasione della Pasqua, ha 
assunto un particolare rilievo 
morale e politico perché, in- 
leipiete delle sofferenzu e del¬ 
le speranze delle tante situa- 
doni di crisi esistenti, ha volu¬ 
to essere un pressante Invito 
ai rasponsabili delle nazioni a 
costruire la pace e la solida- 
tietà. Un discorso pronuncia¬ 
to con voce accorata da cui 
Itaspariva, non soltanto, la 
startehezza fisica, ma l'ama¬ 
rezza per i troppi problemi i^ 
risoML a cominciare da quelli 
scaturiti da una guerra che. a 
tuo parere, ha rappresentato 
una sconfitta'della comunità 
Inlcmazionale ed ha reso più 
acuti i problemi esistenti. «Da 
questo luogo, cuore della 
Chiesa dove giungono grida 
di dolore ed Imploranti appel¬ 
li all'aiuto - ha aflermato con 
forza il Pontefice - tw rivolgo 
al vari responsabili delle na- 
zfonl In questa ora diffìcile 
della storia: ascoltate la voce 
dei poveri Soltanto su un or- 
«line intemazionale, in cui di¬ 
ritto e libertà siano per tatti in- 
dlvtaibilL può fondarsi ta so¬ 
cietà da tutti auspicata». 

E l'appello, accolto dagli 
applausi di circa ISOmtlaper- 
sone presenti alla messa cele¬ 


brata dal Papa nel sagrato di 
piazza San Hetro tra-tlormata 
in un grande giardino per i 
tantissimi fiori arrivati dallX>- 
landa e dove è stato presente 
pure il Corpo diplomatico, è 
giunto a 57 paesi sintonizzati 
per radio e televisione tra cui 
l’Europa, gli Stati Uniti, TAme- 
rica latina. l'Africa, il vicino 
Oriente. C apparso subito 
chiaro che il Papa, evocando 
luna la simbologia della Pa¬ 
squa intesa come «resurrezio¬ 
ne» e come «passaggio» ad un 
diverso modo di concepire la 
convivenza umana, ha valuto 
dire che costruire la pace nel¬ 
la solidarietà implica delle 
scelte su problemi precisi a 
comiiìctare dal Medio Orien¬ 
te, che non possono essere 
più rinviale ed una rillesslone 
autocritica su quello che si é 
decito di lare e che poteva es¬ 
sere evitalo. «Le tenebre - ha 
detto - hanno oscuralo la co¬ 
munità degli uomini -quando, 
di recente, si é xello l'aggres¬ 
sione e la Colazione del duino 
intemazionale*, rileiendosi a 
Saddam Hussein che aveva 
occupato II Kuwait, ma anche 
«juando si è preteso risolvere 
le tensioni tra I popoli con la 
guena seminatrice di morte*, 
con evidente allusione agU 
Stati Uniti ed a quanti hanno 



PapaGlovànnI 
Paolo II 


deciso II conflino del Golfo. 
Perciò, fugare le tenebre, do¬ 
po che la guerra ha scavato 
divisioni tra i popoli, significa 
costruire non una pace qual¬ 
siasi Eaa, In questa Pasqua 
1991 che cade dopo un con¬ 
flino tremendo, va intesa co¬ 
me rispetto dei diritti e della 
dignità di ogni uomo e di ogni 
popolo. Il Papa, infatti, ha lat¬ 
to riferimento ralTaspirazione 
a lungo trascurata di popoli 
oppressi come quello palesti¬ 
nese, quello libanese, quello 
curdo, che reclamano il diritto 
di esistere con dignità, giusti¬ 
zia, libertà*. Si tratta - ha sot¬ 
tolineato - di .legittime richie¬ 
ste perenni invano reiterate*. 

Ma ta riflessione di Giovan¬ 
ni Paolo II si è allargata ad al¬ 
tre situazioni quando ha invo¬ 
cato il dialogo e la solidarietà 
per risolvere problemi e ten¬ 
sioni esistenti dal Baltico al 
Mediterraneo ed In altre aree 


del mondo dove «si é levata 
Invano la voce del popoli ane¬ 
lanti al rispetto delta proprio 
Identità, della propria stona, 
quando non tatto si è fatto per 
fronteggiare l'inesorabile mi¬ 
naccia della carestia che ha 
colpito intere popolazioni 
africane, come ad esempio 
nel Sudan, in Etiopia*. Nè la 
comunità intemazionale ha 
latto quanto era in suo potere 
per «arrestare nello stesso 
continente afiKano, in paiti- 
colcre in Angola, in Mozambi¬ 
co, Liberia e Somalia, guene e 
guerriglie che stremano I po¬ 
poli già in condizioni preca¬ 
rie* Né ta comunità intema¬ 
zionale sa dire un chiaro «no 
al commercio lucroso delle 
armi per sostituirle con pro¬ 
getti di autentica solidanetà al 
servizio delTuomo* per elimi¬ 
nare «rinammissibile sfrutta¬ 
mento del povero. 

Ma se Giovanni Paolo II ha 


pronunciato parole di con¬ 
danna per stimolare i respon¬ 
sabili delle nazioni a muover¬ 
si, finalmente, in un orizzonte 
di pace e di solidàrietà, ha ri¬ 
lancialo, al tempo stesso, la 
grande speranza cristiana che 
- ha detto - m quanto fondata 
sul messaggio di Gesù, puO 
vincere le tenebre e dare una 
prospettiva diversa al mondo. 
Ha, quindi, salutalo ia «filetta 
comunità cattolica d’Albania* 
come segno di «resurrezione* 
che può indicarecome. alla fi¬ 
ne. .la luce di Cristo vince sul¬ 
le tenebre* Di qui la sua esor¬ 
tazione finale ai cristiani ed a 
tulli gli uomini ad avere -spe¬ 
ranza* perchè <on Cristo tut¬ 
to è possibile e perchè Cristo 
avanza nel nostro futuro*. La 
Pasqua del 1991 ha, cosi ol- 
fello a Giovanni Paolo II l'oc¬ 
casione per nianciare, nsfietto 
alta cnsl delle ideologie, ta 
forza del messaggio cnstiano. 
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CUBA - tour e soggiorno 

PARTENZA: 1" maggio da Milano 
TRASPORTO: volo spedale Air Europe 
DURATA: 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Varadero ■ Avana - Guamà - Trinidad - Villa Clara - 
Vziradero / Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.155.000 

La quota comprende: volo o/r, la slstemoztone In camere doppie con servizi 
In alberghi di prima categoria, la pensione completa durante il tour, tutte le vi¬ 
site previste, lo mezza pensione a Varadero presso l’hotel Tuxpon (5 stelle). 


CUBA - / soggiorni 

PARTENZE: 15 maggio c 12 giugno da Milano 
TRASPORTO: volo spedale Air Europe 
DURATA: 16 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Milano / Varadero / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1870 000 


Lo quoto comprende: volo o/r, lo sistemazione In camere doppie con senrizl 
presso l'hotel Tuxpan (5 stelle), lo mezza pensione. 


CUBA - viaggio in libertà 

PARTENZE: 1° maggio, 29 maggio e 26 giugno da Milano 
TRASPORTO: volo spedale Air Europe * 

DURATA: minimo 8 e massimo 30 giorni (li rientro da Cuba di mcrcoIecE) 
QUOTA BASE Di PARTECIPAZIONE: lire 1 200 000 
Lo quota base comprende, volo o/r Mllano/Varodero/Mllano. troslerimento 
doll'oeropoito all'albergo, tre pernottamenti in hotel di seconda categoria su¬ 
periore In camere doppie con servizi all'Avana, tre prime colazioni Possibilità 
di noleggio auto: quotazioni su richiesta ‘ 
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Politica Interna 


Da domani le consultazioni al Quirinale 
I primi ad essere ricevuti saranno 
i segretari dei partiti della mag^oranza 
Pessimismo sulle sorti della legislatura 


Il leader del Pds: «La gente è stufa 
di tutti questi balletti incomprensibili» 
Intini (Psi) respinge le accuse: 
«Seguita la procedura più corretta» 


I cinque a rapporto da Cossiga 

Occhetto: «Una crisi dedsa in segreto dagli oligarchi» 


Romano Prodi: 
ripensiamo 
anche il 
capitalismo... 


■i ROMA. Presentato a mo' di 
editoriale, in realtà sembra 
qualcosa di più. L'.Awenire*. il 
quotidiano cattolico nel giorno 
di Pasqua ha pubblicalo, in 
prima pagina, una sorta di arti- 
colo-saggio di Romano Prodi. 
E a ben guardare questo è il 
suo primo intervento - tranne 
qualche contributo a convegni 
- dopo aver lascialo la presi¬ 
denza deiriri. Prodi scrive su 
un tema che conosce bene; il 
capitalismo, le disuguaglianze, 
sociali e politiche che crea. 

L’ex imprenditore pùbblico 
parte da un ragionamento; .La 
crisi dei sblemi comunisti... ha 
provocato false sicurezze». La 
prima, la più pericolosa; <51 ù 
diffusa l'opinione che noi vi¬ 
viamo nel migliore dei mondi 
possibili e che quindi non sia 
jj|cessario ded’icare ogni slon 
if» per II miglioramenlo deH’ef- 
ncienza e dell'equità dei nostri 
sistemi economici». E invece? 
4m'ece - prosegue II professo¬ 
re bolognese - basta guardarsi 
attorno per vedere come il de¬ 
cennio abbia creato novità e 
speranze, ma abbia anche 
prodotto ingiustizie». Ingiusti¬ 
zie. che. oltretulto, «non sono 
assoluta^nte funzionali allo 
svilupptùttìpomico.. 

Prom'm^si limita a dichia¬ 
razioni di principio. Cita due 
casi; gli Stati Uniti e Unghlllen 
ra. Paesi dove esiste «una men¬ 
talità molto diffusa, per cui 
l’aumento delle disparità à ri- 
tenuta funzionale al progresso 
della società». Oi più; <1 rapidi 
arricchimenii attraverso gua- 
dagrti di tipo finanziario e spe¬ 
culativo, non solo sono valutati 
allo stesso livello di utilità so- 
cble di ogni altra attività eco- 
ttomica. ma, proprio perche 
sono più veloci e visibili, costi¬ 
tuiscono ormai il modello stes¬ 
so della società capilalistira». 

Questo e il modello virKen- 
> te, se cosi si pud dire. Ma non e 
. il solo. Romano Prodi, cita altri 
fdue esempi di capitalismo; 
' quello tedesco e quello giap¬ 
ponese. Modelli - sla chiaro - 
anche questi <on molli difetti 
' e molle imperfezioni». Modelli, 
. perù, che sono riusciti a man- 
' tenere «ad un livello non insul- 
i tante le differenze di reddito 
tra le diverse categorie sociali». 
Per capire ancora di più; «Non 
è la stessa cosa constatare co¬ 
me il presidente della Toyota 
guadagni alcune volte di più di 
quanto guadagni un suo ope¬ 
raio, mentre il presidente della 
Walt Disney Corporation abbia 
uno stipendio uguale a quello 
dei quattromila giaidinieii di 
Oism^and mes:i rrssieme». 

' E allora? Che fare? Il profes¬ 
sore bologivese prova ad ab¬ 
bozzare una risposta. E scrive 
cosi; «Il fatto di non avere più 
un modello altemativo (quello 
comunista, ndr) ... deve spin¬ 
gerei a riconsiderare a fondo le 
nostre regole». Non per rim¬ 
piangere centralismi burocrati¬ 
ci, ma «per riscoprire un rifor¬ 
mismo moderno, senza il qua¬ 
le non ci può essere un'ade¬ 
guata valorizzazione delle ri¬ 
sorse umane e. quindi, non ci 
può essere una vera democra¬ 
zia». Quest'ultima frase sulla 
democrazia la capite attcora 
meglio a cosa pensa Prodi; ad 
un .sistema dove esista «una 
correlazione diretta fra il ritmo 
di sviluppo, il livello di coinvol¬ 
gimento della gente e, quindi, 
la diminuzione delle ingiusti¬ 
zie nella distribuzione del red¬ 
dito». 

I Spunti di riflessione che l’ex 
manager pubblico offre all'in- 
lero mondo cattolico. In vista 
dell'Enciclica, che il Papa 
enuncerà nel centesimo anni¬ 
versario - ormai prossimo - 
della «Rerum Novarum», e che 
sarà «il primo documento pon¬ 
tificio dopo i grandi avveni¬ 
menti dell'Est». E in questa oc¬ 
casione. per Prodi, non si potrà 
non •sottolineare da un lato i 
nostri doveri di solidarietà ver¬ 
so i paesi più pxTveri*. dall'altro 
non si potrà «non mettere in ri¬ 
lievo il dovere di diminuire le 
dllferenze eccessive che esi¬ 
stono anche aH'inlemo dei 
paoi più industrializzati». 


Cossiga inizierà domani mattina a dipanare la 
matassa della crisi, ma alla vigilia delle consulta¬ 
zioni, il pessimismo cresce. Per Occhetto la stessa 
anomala decisione del capo dello Stato di sentire 
prima i segretari della maggioranza e poi i gruppi 
parlamentari è la conferma che «anche lui non ha 
capito cosa hanno deciso in segreto gli oligarchi», 
ossia i vertici dei partiti. 


BRUNO MISIHINDINO 


M ROMA. «Non ù la solila cri¬ 
si. ma una partila dura, in cui si 
decide non solo il destino di 
questa legislatura, ma anche 
l'indirizzo della prossima». Il li¬ 
berale Sterpa vede nero e pro¬ 
fetizza* *011 attuali tradizionali 
equilibri saranno sconvolti». Il 
ministro Sterpa non £ il solo a 
prevedere buna.sca. Nono¬ 
stante i toni rassicuranti di Psi e 
De. il pessimismo à diffuso, al¬ 
la vigilia delle consultazioni di 
Cossiga. I repubblicani non ne 
fanno mistero; le elezioni anti¬ 
cipate si profilano airorìzzonte 
sempre più nitide, dato che 
l’Andreotti bis non é affatto 
scontato, c si respira invece 
aria di fine della prima repub¬ 
blica. Le stesse novità che il 
presidente della Repubblica 
introdurrà da domani nel ca¬ 
lendario degli incontri non 
rappresentano, a parere di 
motti, un segnale rassicurante, 
(la semplice constatazione 
che il pentapartito non ha al- 
lematM), ma la presa d’alto 
che l'ennesima crisi è alata ge¬ 
stita al di fuori delle sedi pro¬ 
prie. La pensa coll Occhetto. 


sione di Cossiga di sentire pri¬ 


ma i segretari della maggioran¬ 
za e poi le delegazioni parla¬ 
mentari »nasco dal fatto che 
essendosi riuniti in segreto gli 
oligarchi, il capo dello Stalo, 
come lutti i cittadini, non ha 
capilo quali sono le ragioni 
della crisi che non sono nate 
da un chiaro dibattito parla¬ 
mentare». Gli »oligaichi», dice 
Occhetto in un'intervista che 
andrà in onda stamattina sul 
Ci2, sono i segretari dei partiti 
di maggioranza che hanno de¬ 
ciso la crisi, voluta dal Psi, e 
che, concordemente, hanno 
impedito un dibattito parta- 
menlare. 

Occhetto ribadisce la con¬ 
trarietà alle elezioni anticipate, 
ma precisa che nemmeno il 
Pds «£ per tirare a campare». 
•Craxi dice che è inutile lare un 
altro anno anno per tirare a 
campare, noi diciamo che era 
inutiie tirate a campate nei 
quattro anni precedenti». Il 
punto £ come uscire dalla crisi 
del sistema politico. Dopo 
quattro anni di legislatura, ac¬ 
cordi sulle riforme istituzionali 
non ce ne sono, e i contrasti 
sono stridenti proprio fra i due 


maggiori partili della maggio¬ 
ranza. Occhetto chiede che 
cominci da questa legislatura 
una fase costituente sulle rifor¬ 
me istituzionali e che <iascu- 
no abbandoni l'idea di usare 
questo tema per pura propa¬ 
ganda demagogica». Il segrcla- 
no del Pds nega con decisione 
che il suo panilo volerà a favo¬ 
re di governi senza fame pane. 
E aggiunge: »Se si andrà alle 
elezioni ciò accadrà peich£ il 
Psi lo ha deciso». «Se il Psi - 
continua Occhetto - decidesse 
di andare alle elezioni per dire 
che vuole cambiare maggio¬ 
ranza e aprire la fase dell'alter¬ 
nativa, noi lo applaudiremmo. 
Ma se le vuole solo perchè gli 
oligarchi devono rifarsi i conti 
tra loro e penthè non sono 
soddisfatti del modo in cui si 
spaniscono la tona, questa sa¬ 
rebbe una beffa». Umbeno Ra¬ 
nieri, del coordinamento del 
Pds, anticipa cosa i democrati¬ 
ci di sinistra diranno a Cossiga: 
•Diremo anzitutto che siamo a 
una grave crisi politica e istitu¬ 
zionale, che è illusorio pensa¬ 
re di risolvere con vecchie for¬ 
mule. che la gente è stufa dei 
balletti incomprensibill ai quali 
ci hanno abitualo i panili di 
governo». 

Crisi extraparlamentare? Il 
Psi, che ha chiesto e ottenuto 
che in parlamento non si svol¬ 
gesse alcun dibattilo sulla crisi, 
nega le accuse e ribadisce che 
la via seguila dal suo panilo £ 
pienamente legittima e costitu¬ 
zionale. fisiologica in un siste¬ 
ma democratico. »ln mezzo a 
tante turbolenze - afferma fnli- 
ni portavoce della segreteria 
socialista - ai £ seguila la più 


corretta delle procedure che si 
concluderà in un ampio dibat¬ 
tito parlamentare, come £ na¬ 
turale, di fronte all'uno e all'al¬ 
tro ramo del parlamento». In- 
somma dibattito si, ma a cose 
falle, e accordi già presi. Per 
inlini infatti »tutle le agitazioni 
sul parlamento esproprialo 
non hanno alcun fondamento, 
ne' costituzionale, ne' regola¬ 
mentare». 

Sulle cose che Andreolti do¬ 
vrebbe fare per giustificare la 
crisi e la nascita di un nuovo 
governo, il Psi tuttavia, almeno 
formalmente, non si sbilancia. 
•OocotTC definite - dice anco¬ 
ra Intini - un traccialo pio¬ 
grammatico sufficientemente 
chiaro c vincolante da un lato, 
e dall'altro £ necessario un 
ampio rinnovamento della 
compagine governativa che 
del resto tutti riconoscono co¬ 
me necessaria». 

Che vuol dire traccialo pro¬ 
grammatico? Se ci si riferisce al 
nodi istituzionali. £ difficile 
parlare di accordi già fatti, per- 
ch£ l'accordo non c’£. Sterpa 
lo definisce «il problema dei 
problemi, ossia cambiare le re¬ 
gole del gioco». Per Sterpa si 
può almeno raggiungere una 
intesa metodologica per evita¬ 
re che la repubblica «arra il ri¬ 
schio di un suicidio drammati¬ 
co». A sinistra, secondo Ranie¬ 
ri, esponente riformista del 
Pds, »buon senso vorrebbe che 
si individuasse un punto di 
composizione Ira le strategie 
istituzionali del Psi e del Pds. 
tra la posizione centrata sul 
presidenzialismo e quella che 
propone essenzialmente la ri¬ 
forma elctiorale. Un punto 


d’incontro è opportuno, ma è 
dubbio - dice Ranieri - che il 
buon senso prevarrà». 

Domani, comunque, si ve¬ 
drà se la pausa di ritlcssione 
pasquale, avrà dato qualche 
Irutlo. Nell'agenda di Cossiga 
sono pnrvisti per la mattina di 
domani gli incontri con l'ex 
presidente della repubblica 
leone e con I presidenti delle 
camere Nilde lotti e Spadoiini. 
Nel pomeriggio Cossiga vedrà 


Quale Stato e quale economia 
Ecco il vero contenzioso 



Politologi e giuristi dist^uisiscono in queste ore sulle 
anomalie della crisi di governo, che ha portato alla 
sospensione dcll'Andreotti sei. Il passaggio parla¬ 
mentare. breve e discutìbile, gli interventi del presi¬ 
dente della Repubblica, le stesse modalità delle 
consultazioni al Quirinale, che s'iniziano domani. 
Ma la carne al fuoco qual è? Economia, riforme isti¬ 
tuzionali, forze armate e modalità di legiferare... 


■■ ROMA. L'hanno chiamata 
la «verifica del presidente», per 
il ruolo avuto da Francesco 
Cossiga nel delemilnare l'at¬ 
tuale crisi di governo. Una veri¬ 
fica in cui il presidente della 
Repùbblica ha fcrmalizzalo 
con una lettera (o più) al pre¬ 
sidente del Consiglio in carica 
lino a venerdì' mattina le ri¬ 
chieste del Quirinale. Sui mo¬ 
di, i tempi, i contenuti. 


RRANTINI 

LE RIFORME E' stalo il moti¬ 
vo dominante della crisi, e 
"'sembra già una campagna 
elettorale. Evocale dal presi¬ 
dente della Repubblica, avalla¬ 
le dal suo comportamento, le 
riforme non scritte nell'agenda 
del rimpasto (fallito) di Giulio 
Andreolti VI sono la mina va¬ 
gante dell'Andreotti VII. Tutti 
dicono che attorno a questo 
scoglio si giocherà il successo 


del lentaihio. Come anche si 
sa, e come aveva scritto pro¬ 
prio Andreolti nelle sue sche¬ 
de in 13 capitoli, i cinque pani¬ 
li della maggioranza su questo 
scoglio non intendono salire 
allo stesso modo. Ancora l'al¬ 
tro Ieri Giorgio La Malfa, ad 
esempio, ha fatto sapere di 
prelcrire maggiori poteri al ca¬ 
po del governo piuttosto che 
l'ipotesi di «repubblica presi¬ 
denziale» amata da Bettino 
Craxi. Ma le differenze non si 
fermano qui; la De £ divisa, e 
comunque non Intende gio¬ 
carsi un'incerta partita in quel¬ 
lo che, bene che vada, £ un an¬ 
no scarso di vita parlamentare. 

L'ECONOMIA. Nelle polemi¬ 
che che hanno preceduto la 
crisi di governo, il capitolo 
economico delle schede di 
AndrcotU ha avuto una boccia¬ 
tura particolarmente scoiuinle 


da parte del responsabile di 
settore del Psi. Francesco For¬ 
te; «una scatola vuota». Molti 
pensano che l’economia, con 
l'ingresso nel mercato unico 
europro ormai imminente, sia 
la vera posta in gioco della cri¬ 
si. l'arrosto dietro il fumo delle 
riforme. Chi sarà al governo in 
quel momento, si dice, potrà 
determinare per s£ e la sua 
parte considsrrcvolt vantaggi. 
Tanto più che il 70% elettorale 
rappresentato dal pentapartito 
in una elezione sarebbe forte¬ 
mente eroso dalle Leghe e si¬ 
mili... 

FORZE ARMATE E" un capì¬ 
tolo compreso anche nella let¬ 
tera che Francesco Cossiga ha 
invialo ad Andreolli prima del¬ 
la verifica di governo. Il mini¬ 
stro per i rapporti con il parla¬ 
mento, Egidio Sterpa, liberale, 
ha più volte enfatizzato il molo 
che questo tema avrà nel fulu- 


Francasco Cossiga 


ro eventuale governo. Sì parla 
di «modernizzazione» delle 
Forze Armale, sul modello e 
suH'insegnamenlo della guerra 
nel Colto: pronto intervento 
nelle aree di crisi più che dife¬ 
sa statica dei confini. Vuol dire 
in soldoni armi più solislicale, 
vuol dire missili come i Pa¬ 
triot... vuol dire - dice qualcuno 
- riconversione militare dell’e¬ 
conomia in crisi, quel che II 
ministro degli Esteri De Miche- 
lis intendeva quando disse: 
•Dopo la guena nel Cotto qual¬ 
cuno capirà come ci £ conve¬ 
nuto Intervenire». Nel capitolo 
c'£ anche una risposta militare 
alla disoccupazione giovanile; 
esercito professionale. 

PARTNERS E NEMIQ. »Ho 
sottolineato il pencolo che 
questa crisi conduca alle ele¬ 
zioni anticipale...»: cosi, giove¬ 
dì dopo la verifica di governo. 


Qcdolina: «Me ne vado per amor di patria... » 



Sarà uno scheizo dì aprile? Ieri, giornata dedicata 
appunto ai «p^i di aprìie», liona Stalter, deputato 
della Repubblica e, in arte, «Cicciolina», ha annun¬ 
ciato le dimissioni dal Parlamento, nella «speranza» 
che la sua decisione possa <e.scludere il pericolo di 
elezioni anticipate». Intanto ha cominciato fa cam¬ 
pagna elettorale elencando le sue proposte di leg¬ 
ge, e polemizzando con Cossiga, Craxi e Andreotti... 


MONICA LORENZI 


llonaStaller 


■i ROMA Durante il conflitto 
nel Golfo, si offri di fare all'a¬ 
more con Saddam Hussein per 
distoglierlo dai pensieri di 
guerra. .Fate aH'amorc non al¬ 
la guerra», non era forse il clas¬ 
sico slogan dei «ligli dei fiori»? 
E ■Cicciolina», in questi quattro 
anni di legislatura come depu¬ 
tato della Repubblica, ogni 
volta che £ airivala in sala 
stampa per annunciare una 
sua iniziativa non ha mai man¬ 
cato di parlare d'amore indi¬ 
cando una delle sue coroncine 
di fion. Anche la proposta - di 
recente tornata di attualità - 
per i «parchi d'amore» c le «ca¬ 
se» autogestite, non contiene 
alcuna allusione alla prostitu¬ 
zione, al sesso commerciale, 
di cui pure, senza vergogna, 
l'onorevole liona Staller, »por- 
noartlsta», potrebbe conside¬ 
rarsi e farsi considerare rap¬ 
presentante. CU psicologi c i 


sociologi si interrogheranno 
sul perche Carla Corso, prosti¬ 
tuta di Pordenone, ha fatto del 
suo mestiere la sua carta di 
identità e il simbolo della sua 
emancipazione; mentre liona 
Staller aborre le parole del ses¬ 
so commerciale, pur avendo 
solo venduto i suol sospiri e lo 
spettacolo di un singolare esi¬ 
bizionismo femminile. Chi l'ha 
vista all'opera nelle aule parla¬ 
mentari. con i suoi veslitini 
Chanel-osé. con il rosa e l'az¬ 
zurro, il nero profilalo di bian¬ 
co, le coroncine, sorndenle 
con la sua voce bassissima e 
reicmo chiedere «per piace¬ 
re». ricorda aiKhe l'appassio¬ 
nato discorso in Aula durante 
la discussione della legge sulla 
violenza sessuale. I maligni 
dissero; •gliel’hanno scritto tut¬ 
to». Ma la convinzione non si 
può imitate... 

E ora -Cicciolina», anzi il de¬ 
putalo liona Staller, eletta e ri¬ 


pudiala dai radicali per non 
essersi voluta dimettere «a ro¬ 
tazione». annuncia le sue di¬ 
missioni nella giornata di Pa- 
squella, come sempre ben at¬ 
tenta a quando mandare in 
onda i suoi comunicali-siam- 
pa. «Oggi - annuncia Cicciolina 
- dopo un'attenta riflessione e 
dopo le dimissioni del presi¬ 
dente del Consiglio Andreolti, 
ho deciso di dimetlermi dal 
Parlamento italiano nella spe¬ 
ranza che questa mia decisio¬ 
ne possa escludere il pericolo 
di elezioni anticipate, coscien¬ 
te della mia scomoda presen¬ 
za aH’inlemo di Montecitorio». 
La felicità della scelta di comu¬ 
nicazione c'£ tutta; evento cu¬ 
rioso, d 'fuso in un giorno di 
scarse ..utizie, ptiradossalità 
delle motivazioni... e anche 
mozione dei senllmenll. 

Ad ogni buon conto, ai sen¬ 
timenti Cicciolina aggiunge la 
considerazione che Torse, se ci 
saranno le malaugurate elezio¬ 
ni. potrà essere ricandidata e, 
chissà, rieletta. E cosi manda a 
dire ai potenziali elettori che, 
in questa legislatura, ha pre¬ 
sentato numerose proposte di 
legge («spero che non venga¬ 
no dimenticale»). Ne cita alcu¬ 
ne; quelle per «il diritto alla af¬ 
fettività dei detenuti», lo «studio 
della sessualità nelle scuole», 
la istituzione dei «parchi c al¬ 
berghi dcH'amore», contro la 
censura cinemalogralica c tea- 
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Camere 
a scartamento 
,, ridotto 
perla crisi 


La crisi di governo ha praticamente interrotto l’attività 
parlamentare, le Camere, infalti, potranno riunirsi solo 
per svolgere l'attività legislativa collegata a precise sca¬ 
denze cost.tuzionali (per capire eleggere un giudice 
della Corte Costituzionale), o per esprimere pareri su 
atti del governo (decreti sostanzialmente). Cosi, men¬ 
tre per il Senato era già prevista l'ormai consueta setti¬ 
mana di pausa nell'arco di un mese di lavoro, alla Ca¬ 
mera (nzlla loto il presidente Nilde lotti) è «saltato» il 
calendario. Tra mercoledì e giovedì potranno nunirsi 
soltanto la commissione Giustizia di Montecitorio per 
l'esame del decreto sulla lotta alla criminalità organiz¬ 
zala, e la commissione Attività produttive che ha all'or¬ 
dine del giorno il disegno di legge pier la riduzione del- 
t'Ivasullecalzalure. 


separatamente, prima il presi¬ 
dente del consiglio dimissio¬ 
nano AndrcotU c poi 1 segretari 
della maggioranza. Solo giove¬ 
dì sarà la volta delle delegazio¬ 
ni poilamenlan e solo venerdì 
Cossiga vedrà le delegazioni 
dei tre maggiori gruppi parla¬ 
mentari: quelli del Psi, del Pds 
c della Oc. Ma un segnale sul¬ 
l'esito della crisi si avrà forse 
già stamattina, quando si riuni¬ 
rà la direzione del Psi. 


ScrVCllO (MSÌ)C «L'onorevole Scalfaro ha 

Scalfaro sapeva '' 

.y spiaciuto f>er le procedure 

cosa aVrePOe adottate dai presidente del 

fatto Andreotti consiglio per aprire la crisi 
di governo. Spero però di 
rton rivelare nulla di spia¬ 
cevole, ricordando che 
nel colloquio informale che insieme abbiamo avuto al 
(Juirinaie, l'ipotesi che Andreotti annunciasse le dimis¬ 
sioni era stala prevista». Lo afferma il capogruppo del 
Msi a Montecitorio, Franco Setvello, secondo il quale 
•allo stato si può protestare finché si vuole, ma in pre¬ 
senza di una crisi profonda che investe anche gli istituti 
parlamentari, si rischia di fare dello sterile protagoni¬ 
smo», Secondo Setvello era stato previsto che al Senato 
«si desse luogo ad interventi di rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari, prima che la seduta venisse sospesa, 
senza dar luogo ad alcun voto». 



San Marino, Domenico BemarrJini. 

insediati i nuovi progressista democratico. 

lli»vui<iu i iiuuvi p Claudio Podeschi, de- 

fUn de mocristiano, sono da ien i 

c un progressista ‘'.«"a 

4lA»»»J»^»i-^i^»\t Repubblica di San Manno. 

“SI!!2£!2i!£2fc—».— succedono a Cesare Anto¬ 

nio Casperoni. democn- 
sliano e Roberto Bucci, progressista democratico. Nel 
discorso di insediamento - davanti ai rappresentjinti di¬ 
plomatici e consolari di circa 60 stati con cui il paet.e 
del Titano intrattiene relazioni - Bernardini e Podeschi 
hanno tracciato una panoramica dei temi internaziona¬ 
li ed interni di maggiore importanza ed attualità: in par¬ 
ticolare hanno manifestato apprezzamento per »r ac¬ 
cresciuto ruolo deirOnu» e hanno espresso la speranza 
che «adempiuto il necessario iter per l'ingresso nelle 
Nazioni unite. San Marino possa apportare un contribu¬ 
to responsabile alle grandi sfide della nostra epoc.} con¬ 
tro la guerra, il sottosviluppo e la povertà». 

H gruppo Monti lì greppo Monti di Bologna 
ha ceduto r«0tc». uff^ializzato len la c«- 
... •-!_ ’ Sione del pacchetto azio- 

I eaitOnaie nano di maggioranza del- 

del «Piccolo» *3 società «Ole», l’organiz¬ 

zazione tipografica edito- 
Fiale spa, editrice del quo¬ 
tidiano «li Piccolo» di Trie¬ 
ste. Lo ha reso noto proprio la società •Poligralici 
Editoriale spa», capofila del greppo Monti, quotata in 
borsa: con un comunicato ha spiegato che ’in data 27 > 
marzo 1991 ha alienato il 51 percento del pacchetto 
azionario della controllata Ote editrice e stampatrice 
del quotidiano “Il Piccolo»; il 40,8 percento è stato ac¬ 
quistato dalle «Iniziative editoriali giuliane srl», una so¬ 
cietà di Udine e il 10,2 dalla «Sep». società editrice pada¬ 
na spa con sede a Padova». 


Achille Occhetto 


il repubblicano La Malia. E' il 
partner scomodo (ufiiciale) di 
questa crisi, come di altre nel 
lecerne passilo, compresa 
quella che 6 stata presa ad 
esempio per il breve passaggio 
parlamentare, senza dibattilo, 
del dimissionando Andreolli 
Vtt. La rerisi di Sigonclla», con i 
repubblicani dissociatisi da 
Bettino Craxi presidente del 
Consiglio di allora. La Malfa £ 
stalo redarguito da Cossiga, fi¬ 
no al punto di metterne in dub¬ 
bio il diritto a partecipare al- 
l'Andreotti VII, se non entrerà 
«in sintonia» con le letture del 
presidente della Repubblica in 
tema di questioni istituzionali. 
II partner scomodo di rito, 
mentre Bettino Craxi, amico¬ 
nemico da sempre di Andrcol- 
li. é il concorrente cui potrà es¬ 
sere affidato un incarico di go¬ 
verno eleltoral-islituzionale se 
Andreolti fallirà.... 


H gruppo Monti 
ha ceduto r«0te», 
l’editoriale 
del «Piccolo» 


Domani Si riunisce domani il ctor- 

cì riiinicr» dinamento politico del 

91 lu Partito Democratico della 

Il COOrOlnamentO sinistra, lo ha reso noto 
del Pds una nota dell'ufficio stam¬ 

pa delia direzione. La riu- 
nione £ fissata per le 10 in 
via delle Botteghe Oscure. 
La riunione arriva nel momento più difficile della crisi di 
governo. Una crisi che il Pds ha già definito grave e sen¬ 
za precedenti nella storia della Repubblica. Proprio su 
questi temi (legali ad una profonda riforma dello .Stato, 
alla difesa del diritto alla giustizia c all'informazione, 
per la sicurezza e la legalità nel Sud, per ottenere final¬ 
mente la verità su Gladio e sulla P2), la «Quercia» ha or¬ 
ganizzato per sabato 20 aprile una manifestazione na¬ 
zionale a Roma. 


frale, per la abrogazione della 
legge Merlin e l'autogestione 
delle rinate case chiuse da par¬ 
te di prosUlule e prostituii. Non 
c’£ solo amore (sesso) nelle 
proposte dell'onorevole Slal- 
ler. ma anche ecologia: sono 
sue le proposte per la istituzio¬ 
ne della «tassa ecologica» sugli 
autoveicoli e contro le pellic¬ 
ce. 

E, tanto per non sbagliare, 
per ora liona Staller manda le 
sue dimissioni ai giornali. Chis¬ 
sà, se la cnsi di governo doves¬ 
se evolvere posilivamenie, for¬ 
se ci npenserà e noi avremo 
ancora sui banchi di Momcci- 
torio, per un altro anno, la 
■rappresentante dell'amore», 
come ha scelto di definirsi. Lei 
ci fa capire che il caso contra¬ 
rio sarebbe una piccola perdi¬ 
la. Non solo perche, essendo 
migrala nel Psdi. partito di rudi 
uomini, lasccrebbe sicura¬ 
mente il posto a uno di loro; 
ma anche perche dìllicilmcnte 
ritroveremmo questo linguag¬ 
gio; «Tornerò quindi- senvc la 
Staller - ad essere Alice nel 
Paese delle Meraviglie, sempre 
che le meraviglie non siano 
stale cancellale tutte, lascian¬ 
do al Presidente della Repub¬ 
blica Cossiga, come lo defini¬ 
sce il settimanale inglese «The 
Economist». il ruolo della lepre 
marzolina. Craxi e Andreotti 
potranno scegliere se lare il 
Sorcio o il Cappellaio». 


j_ OREOORIOPANE _ 

I cattolici e FEinropa 

II card. Casaroli apre oggi 
le «Settimane sociali» 

Non si tenevano da 21 anni 


■i ROMA «I cattolici italiani e 
la nuova giovinezza dcll'Euro- 
pa»; £ il tema delle Settimane 
sociali, che si aprono oggi nel- 
1.1 sede romana dcirUniversilà 
cattolica, dopo vcniun'anni di 
interruzione. Spellerà aH'cx se¬ 
gretario di Stato valicano Ago¬ 
stino Casaroli inaugurare i la¬ 
vori, che si protrarranno imo al 
5 aprile. Una scelta dovuta al 
ruolo svolto dal porporato nel¬ 
la Conferenza di Helsinki e 
nelle vicende più significative 
che hanno interessato in que¬ 
sti anni il vecchio continente. 
In passato le Scuimanc sociali 
costituivano il pnncipale mo¬ 
mento di riflessione pubblica 
del mondo cattolico italiano. 
Quest'anno, tra i rclaton figu¬ 
rano due esponenti polilici, 
entrambi dcmocnstiani l'ex 
presidente del Consiglio Gio¬ 
vanni Gerla c il ministro Rosa 
Russo Jervolino II segretario 
della De. Arnaldo Forlani, scri¬ 
ve sul «Popolo» che •£ per noi 
motivo essenziale di incorag¬ 
giamento il faltoche, nelle sedi 
qualificale del magistero ec¬ 
clesiastico, non SI £ mai ritenu¬ 
to che la nostra funzione di 
partito politico potesse essere 


di ostacolo, come qualche vol¬ 
ta si £ detto, all'azione ed al 
dialogo universale della Chie¬ 
sa». A proposito di coloro che 
non ritengono utile l'un tà poli¬ 
tica dei cattolici. Forlan sostie¬ 
ne che «ogni scelta sincera de¬ 
ve essere nspettala; sta a noi 
dimostrare che anche oggi 
quella più giusta per l'ailtiazio- 
ne positiva di un programma 
di rinnovamento e di progres¬ 
so, corentc con la dottrina so¬ 
ciale della Chiesa. pa:sa per 
1 impegno unitario di un gran¬ 
de partilo popolare». Per parte 
sua l'ex direttore di «Civiltà cat¬ 
tolica» Bartolomeo Sorge au¬ 
spica che le nuove «Settimane» 
SI pongano «come risposta 
concreta a problemi concreti 
per raggiungere fini concreti»; 
devono essere •aperte .il con¬ 
tributo di lutti m un momento 
m CUI ci SI nvolge alla Chiosa 
per avc.'c lumi, anche d i parte 
della cullura laica» -.Non dun¬ 
que - conclude padre Sorge - 
àiltimanc di studio gcsi le dal¬ 
l'alto c riservate alla solita élite 
cattolica, ma una fucm.i dove 
si plasmano idee o uomini 
nuovi capaci di affrontare i tra¬ 
guardi dell'era tecnologica». 












POLITICA Interna 


Mal di Padania /I ® 1 

A AMm w A / j. g nvenoica piu potere dallo Stato 

Visani: «Contraddizioni più forti quanto più elevato è lo sviluppo. Non basta il fai-da-te» 
Cavazzuti: «D’accordo col decentramento, ma il ceto politico locale non è senza colpe...» 

Anche Modena scopre Roma matrigna 


Crisi di governo e instabilità a Roma. Ma il disagio ar* 
riva nel cuore deH'ltalia ricca, nella Padania sempre 
più insofferente ai riti della capitale, e a un centrali* 
smo ormai avvertito come fastidiosa «museruola» 
dello sviluppo. È cosi anche in Emilia? Che cosa ne è 
di un modello che è stato d'indiscusso buon gover¬ 
no? Cominciamo un viario nei malesseri della Pa¬ 
dania dalla crisi d'indentità di questa «terra rossa». 

DALUA NOSTRA INVIATA _ 

ANNAMARIA OUAOAONI 
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NN BOUX3NA. Una volta 
qualcuno ha inventato un cir¬ 
cuito geniale. Allevatori di 
maiali per famosi prosciutti, 
che trasformano terribili li¬ 
quami in utili sottoprodotti: 
concimi e fertilizzanti per le 
campagne.Del resto, il siero 
caseario, scarto delia lavora¬ 
zione del parmigiano reggia- 
tto. va benissimo per allevare 
maiali. E a tavola II prosciutto 
sta bene col grana. 

Chi ha messo a punto que¬ 
sta «scoperta» ha in testa un'i¬ 
dea di sviluppo fortemente in¬ 
tegrata alle caratteristiche del¬ 
l'ambiente e capace di sfrut¬ 
tarne le vocazioni. Per capirsi, 
non ha immaginato ( e, quel 
che peggio, realizzato ) un 
petrolchimico nel cuore di 
una delle baie più belle del 
mondo. Si può perciò capire 
che si sia sveglialo male, mol¬ 
to male, il giorno in cui ha rea¬ 
lizzalo che la concentrazione 
d( suini (3 milioni nella regio-, 
ne, e in provincia di Modena 
la più alla del mondo: due per 
ogni abitante) non è più sop¬ 
portabile. Perchè avvelena ac- 

3 ua e suolo. Si muore anche 
i sviluppo integralo. E non 
c'è soluzione, se non diminui¬ 
te il numeio delle bestie, spo¬ 
stando gli aUevamenU altrove: 
più quanti e rrteno quanlili. 
vendete il prestigio oel mar¬ 
chio, Il Anout hou;, più che au¬ 
mentate la produzione fatta in 
casa. 

Ma la storia del maiali è un 
apologo perfetto. Perchè è 
stato come scoprite che una 
bella fetta della melp verde, 
iniegn e compatta, del mo- ■ 
dello, emiliano somiglia a 
quella destinata alla povera 
Biancaneve. Uno del flmlti 
dello sviluppo è stato toccato. 


mentre il famoiio <ircuilo vir¬ 
tuoso» ha ecotomla-societi- 
istituzioni sta andando m tilt. 
E la bella speranza di rendere 
il resto del Paese somigliante 
alla vetrina del comuniSmo 
italiano rischia di finire peri¬ 
colosamente rovesciata. Nel 
senso di vedere questa «picco¬ 
la Svezia» progressivamente 
allineata agli suindard nazio¬ 
nali. Con le note difficoltà a 
regolare e governare l’econo¬ 
mia. instabiliUi e crisi delle 
istituzioni nel rapporto con i 
cittadini, degrado dello stato 
sociale. Per non due di mali 
prima sconosciuti: aumenlo 
della microcrfrninalilè. legata 
aU’emarginazkine e alla lossi- 
codipendenztu assalto della 
«piovra» a una nuova, ricca 
piazza d'affari. Anche se Bolo¬ 
gna non è davvero Chicago, 
per quanto le cronache dei 
raid anti-zingati e quelle delle 
sanguinose imprese della 
«banda delle ciMp» la raccon¬ 
tino pittoresca e inquietante. 

•La verità - dice Davide Vi- 
sanl, ex segierario regionale 
del Pds, appena traslocalo a 
Rome come responsabile na¬ 
zionale dcH'ontanizzazione - 
è che il buon governo locale 
non ci salva dalle grandi que¬ 
stioni irrisolle, dalle riforme 
mancate. E prima o poi il Sud 
ti viene dentro. Allota le con¬ 
traddizioni sono tanto più forti 
quanto più il livello dello svi¬ 
luppo è elevato». E perchè 
non sembri un autoassoluzio¬ 
ne, aggiunge: «D’altra parte, 
qui si misura un limite delia 
nostra cultura ftolitica. che ha 
ceitamente suiieraio il muni- 
clpaliimo del vecchio riformi¬ 
smo padano, ma è rimasfa .al 
'fai da te*». Coi-1. è stato possi¬ 
bile coltivale ima «doppiezza 
che consentiva di essere rifor¬ 



misti sul piano locale, e rivolu¬ 
zionari in attesa dell'ora X ri¬ 
spetto al problema del cam¬ 
biamento generale». 

Intanto, se si guardano gli 
ultimi check-up, io slato di sa¬ 
lute del momento parla di co¬ 
lesterolo alto da ipemulri- 
menlo. Un tasso di attività del¬ 
la popolazione molto elevato 
(46,5, al di sopra delle medie 
tedesche e francesi, contro un 
41,8 punti del testo del pae¬ 
se) . Disoccupazione Ira le più 
basse (7 punti contro i 12 del¬ 
la media nazionale). Quattro 
milioni abbondanti di reddito 
piocapite in più, sempre ri¬ 
spetto alla media nazionale: e 
altieitantl di depositi bancari 
Per non dire del consumi: 
quasi un auto a testa, mani, 
bucale In spese per abili, scar¬ 
pe,' divertimenti...Elevati an¬ 
che gli Indici di civiltà; il più 
alto numero di depuratori ri- 
spetto à quellu def comuni.'' 
molte biblioteche, relativa¬ 
mente pochi I furti e t protesti 
di cambiali. Una media di 
omicidi che è giusto la metà di 


quella nazionale. C'è perù II 
record deH'aulolesionismo, 
con II maggior numero di sui¬ 
cidi. 

«Sazia e disperala», dice in¬ 
fatti Il pontefice. Ma prima di 
considerare i mali deil'anlma, 
sia pure laicamente intesi (lo 
stato delle virtù civiche, i ma¬ 
lesseri individuali, la capacità 
di convivete con I diversi: su 
questo torneremo), sarà bene 
leggete i segnali che manda il 
corpo. E qui vediamo che, per 
quanto l'economia abbia ve¬ 
leggiato gli anni 80 col vento 
in poppa (prodotto interno 
lordo ed esimrtazioni sopra le 
medie nazionali occuràzio- 
ne pressoché stabile), 190 si 
annunciano diversi. Secondo 
rUnIoncamere il lasso di svi¬ 
luppo scenderà del 3 per cen¬ 
to. le esportazioni sono In ca¬ 
lo e l'inflazione tende a cre¬ 
scere. anche «t l'occupazione 
dovrabberastsow stabile. Punti 
più deboli quelli immedials- 
mente legati al degrado am¬ 
bientale: pesca, ' turismo. £ 
molti problemi nuovi. 


«Il 92 qui è cominciato sci 
anni fa», dice Alfonsina Rinal¬ 
di sindaco di Modena. Lo di¬ 
mostra chiaramente l'elenco 
dei «gioielli di famiglia» acqui¬ 
stati dalle multinazionali. La 
Fini vecchio marchio del 
buongustai modenesi, diven¬ 
tata Krafl; la Panini che qua¬ 
lunque bambino sa cos'è dal¬ 
l'età in cui comincia a scam- ' 
biate figurine, oggi Maxwell; 
Maserati, Bugatll Ferrari or¬ 
mai Fiat, ora acquirente, an¬ 
che del biomedicale della 
Bassa Ma ci sono pure azien¬ 
de locali che fanno il salto: le 
macellerie Ciam, associale 
con altri, entrano nel circuito 
europeo dei leader del setto-, 
re. Sarebbe pazzo pensare di 
contrastare questi processi ti¬ 
rando su te mura dei comuni. 
Ma è stupido pensate che non 
inducano camb'iamenli di ri¬ 
lievo. «il problema-spiega Al¬ 
fonsina Rinaldi - è se llnter- 
nazionallzzazione è passiva o 
no. Se riusciamo a manienere ■ 
aspetti decisivi della prOdù- 
zione locale, presentandoci 


come punta di qualità nel pa¬ 
norama europeo, e a garanti¬ 
re lo sviluppo del sistema di 
piccole e medie imprese a re¬ 
te flessibile che ci caratteriz¬ 
za» 

Cornei Gli amministratori 
insistono: puntando sulla for¬ 
mazione e sulla ricerca. Le 
piccole aziende locali, a co¬ 
minciare da quelle artigiane, 
hanno fame di piogeltl. nuovi 
sistemi di commercializzazio¬ 
ne, finanza. E la ricerca è de¬ 
cisiva per tenere «Il cervello» 
delle operazioni, la qualità 
emiliana, cavalcando 1 pro¬ 
cessi di Iniemazionalizzazio- 
ne dell'economia. «Il guaio - 
dice II sindaco di Modena - è 
che vorremmo qui, nella no¬ 
stra univetsità. alcuni progetti 
Cee e Cnr legati al biomedica- 
le Non per ragioni di campa¬ 
nile, ma perchè ci sono le 
aziende. Invece magari vanno 
a finire a Bari, per ragioni di 
spartizione politica...» 

La rabbia verso la capitale è 
montarne. «Stiamo oltrepas¬ 
sando una soglia oltre la qua¬ 
le i problemi dello sviluppo 
non sono più affrontabili con 
leve locali-, dice il vice presi¬ 
dente della regione Pier Luigi 
Bersani. «Ed è lecito doman¬ 
darsi come non assomigliare 
sempre di più al Molise, in 
una situazione In cui 180% 
delle decisioni rilevanti in 
campo sanitario sono centra¬ 
lizzale; mentre il 50% del pro¬ 
getti degli enti locali sono affi¬ 
dali alle lotterie nazionali e gi¬ 
rano per Roma come vassalli 
di un onorevole». 

L'Emilia Romagrta è tra le 
regioni che domadano pote¬ 
re. «Lo stato faccia il suo me¬ 
stiere: faccia funzionare la 
’ giustizia, dia direttive generali 
sulls sanità e l’ambiente; per¬ 
chè deve decidete dei par¬ 
cheggi? Si tenga la toga, la 
spada, la moneta, tutto il resto 
passi alle regioni: garantito da 
una quota del preTievo fiscale 
e sonretio da una ritoima elet¬ 
torale. che preveda un colle¬ 
gio unico regionale per con¬ 
trastale I localismi, e la possi- 
bililà pericittadifgdi'ScegliMe 
direttamente la maggioranza 
di governo e il leader.che,la 
guida». L'obiezione è bota: se 
rilalia ricca ottiene l'autogo¬ 


verno del propri mezzi, che ne 
sarà della parte debole del 
paese? «Per il Sud - sostiene 
Bersani - sarà difficile far peg¬ 
gio di quel che è accaduto 
con gli ultimi dieci anni di 
cenUalismo. Si dice che le re¬ 
gioni meridionali non riesco¬ 
no neppure a spendere i soldi: 
bene, nessuno è disposto a 
.sostenere il regionalismo oltre 
la soglia dell'inelficienza. Noi 
abbiamo proposto da tempo 
un fondo a responsabilità in¬ 
terregionale. attraverso il qua¬ 
le lo stato puO surrogare le re¬ 
gioni inadempienti. Ma non 
se n’è più sentito parlare». 

Dunque, istituzioni ormai 
senza leve. L'economista R- 
lippo Cavazzuti che, si rkode- 
rà, ha avuto una turbinosa 
esperienza nel governo om¬ 
bra del PCI, come ministro del 
tesoro, non è esattamente 
d'accordo, «Le amministrazio¬ 
ni degli anni SO e 60 avevano 
fantasia, e sono state trasgres¬ 
sive rispetto alle leggi nazio¬ 
nali. Ma qui sono quindici an¬ 
ni che non si inventa più nul¬ 
la, e al massimo si fa arredo 
urbano - dice con veemenza 
- Francamente sono stanco di 
partecipare a questo rito auto¬ 
consolatorio dove mi si dice 
che sono amministrato me¬ 
glio che a Napoli. Abbiamo 
un tessuto produttivo che è un 
pezzo d'Europa, e un sistema 
pubblico ormai gualemalle- 
co. copto-islamico...» Cavaz¬ 
zuti se la prende col celo poli¬ 
tico; «Bambini viziati - dice - 
che non dovendo preoccu¬ 
parsi delle entrate hanno po¬ 
tuto fare spese a piog^ e 
chiudersi nei riti daustral! del¬ 
le segreterìe di partilo. Natu¬ 
ralmente con le dovute ecce¬ 
zioni. E cosi è venuta meno la 
cultura di governo, la capacità 
di fare scelte, cioè di avere ne¬ 
mici: non si possono mellere 
d'accordo ambientalisti e in¬ 
quinatori...». E conclude; «So¬ 
no d'accordo con la doman¬ 
da di maggiore potere locale, 
se 11 ceto politico è davvero di¬ 
sposto a mettersi in discussio¬ 
ne e ad assumere in proprio i 
/iscMi Per cui chi sbaglia per¬ 
de il posto. Altrimenti, diventa 
, solo.una risposta di cono re- 
' spiro alla pressione delle Le¬ 
ghe. Sono boppo tranchan(f‘. 


Un buco dì circa 3000 miliardi. Se non passa il bilancio entro aprile si scioglie il consiglio. Il Pds accusa 

La Regione Pu^a vicina al crack finanziaiio 


La Regione Puglia vicino al crack rinan 2 .iarìo. I conti 
in rosso sfiorano i 3000 miliardi. SSO miliardi sperpe¬ 
rati fuori bilancio. «Falsi di speu», accusa II Pds. Il 
bilancio entro il 30 aprile o si scioglie il consiglio re- 
giònale. Ma la maggioranza » De, Fri, Pii, Psdi e Verdi 
- intanto rinnova il parco delle auto blu per altri 400 
milioni. I democratici propongono al Psi, partito di 
opposizione, un governo di grossa coalizione. 

PAULA NOSTRA INVIATA _ 

ROSANNA UUHPUONANI 


■NBARI. Una voragine di 
2000 miliardi un -buco» che va 
aliaigandosi ai 3000. La Puglia 
è la regione più disastrata d’I- 
laKa finanziariamente. Un’e- 
nonnilà che ha fatto gridare al¬ 
lo scandaio anche il supporter 
più fedele di tutte le coalizioni 
gqwemalive locali targate De: 
'Xa gazzetta del mezzogior¬ 
no''. La IcsIaUi parta di ‘spese 
allegre» che poco hanno a che 
vedere con le leggi Oel resto 


sono gli stessi amministratori 
regionali a non lesinare analisi 
impietose e ad ammeiictc di 
non sapete quanto si è speso 
in realtà e come è stata utiliz¬ 
zala questa IT area di soldi. 
Una commissione è stata mes¬ 
sa al lavoro proprio per risolve¬ 
re questo 'gialo", coordinata 
dal consuicnie Francesco Mo- 
rcsc, direttore generale della 
Finlombarda Leasing La rico¬ 
gnizione non è stata ancora 

CHE TEMPO FA 


completata, perchè mancano l 
dall relativi agli enti strumenta¬ 
li collegati alla regione e che, è 
molto probabile, faranno au- 
mcnUirc le stime attuali. 

Di certo si sa che 580 miliar¬ 
di sono stali spesi fuori bilan¬ 
cio. vale a dire senza una co¬ 
pertura di spesa, ma con impe¬ 
gni generici. La parte del leo¬ 
ne. m questa abbulfala panta¬ 
gruelica, l'hanno fatta i Lavori 
pubblici, con 152 miliardi e 
mezzo, seguili dall'Edilizia re¬ 
sidenziale. dal Trasporli e via 
via lino ad arrivare alla Cultura, 
fanalino di coda, come a! soli¬ 
lo. anche quando si spende in 
maniera poco trasparente. 

Poi c'è il capitolo delle spe¬ 
se di bilancio, circa 2000 mi¬ 
liardi, stando ai parziali reso¬ 
conti attuali. Ma proprio per 
questo capitolo c'è il sospetto 
di .falso di spesa» Il Pds, in un 
convegno che si è svolto il 25 
marzo scorso a Bari, ha parlato 


esplicitamente di impegni 
contratti fuori limile e senza re¬ 
gistrazione contabile, di ricor¬ 
so ripetuto alle anlkipaziont di 
cassa al di là dei limiti di legge, 
di contabilità speciali con pic¬ 
chi positivi a ciclo quadrienna¬ 
le, cioè sotto elezioni. E queste 
accuse non sono stale smenti¬ 
te da nessuno. Ma non è tutto. 

Sui libri mastri delta regione 
sarebbe registrata una vera e 
propria ill^lilà contabile; 
cioè errale classificazioni delle 
poste, ricorso sislematko a va¬ 
riazioni e stomi di bilancio 
senza l'osservanza di norme di 
legge' insomma la Regione Pu¬ 
glia è ricorsa a lutti I possibili 
escamotage contabili. Ma la 
giunta regionale (De, Psdi, Pri, 
Pii e Verdi) non si è affatto al¬ 
larmata per i comi in rosso. 
Anzi ha continuato a spendere 
con allegria, tirando fuori dallo 
lasche bucate anche 400 mi- ' 
lioni per un nuovo parco di au¬ 
to blu: miliardo più miliardo 


meno, cosa puO importare • ' 
deve aver pensato l'assessore 
al Bilancio, il pii Nicola Di Ca¬ 
gno? I 

intanto i conti in rosso han¬ 
no costretto la maggioranza a 
ricorrere ancora per un msse 
all'esercizio provvisorio, ma se 
enuo il 30 aprile non sarà ap¬ 
provato jl bilancio il consiglio 
regionale sarà sciolto. Con il 
conscguente ricorso anticipalo 
alle urne, caso unico nella sto¬ 
ria doirordinomcnio regiona¬ 
le. Ma è un'ipotesi ineanstica. 

È estramamcnie improbabile 
che I consiglieri volino contro 
se stessi. E quindi un bilancio, 
comunque, alla Ime passerà. 
Ma questa faccenda comun¬ 
que avrà avuto II merito di over 
messo sotto gli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica pugliese lo sla¬ 
scio nella gestione dell'Ente re¬ 
gione. 

Come risolvete la situazione 
è un problema che certo non 
toglie il sonno ai paitib al go- 


venro regionale. Il Pds ha peiO 
suggerito che «'dichiari, con 
una parola comprensibile a ' 
lutti, lallimenlo*. vale a dite ‘ 
che fa giunta ammetta di non 
farcela da sola c che si rivolga 
allo Sialo. Il defldt, propone 
sempre il Pds, potrebbe essere 
colmalo riconendo a preaiiU 
obbligazionari garantiti dallo 
Sialo, giusto per tamponare la 
situazione; ma al contempo si 
dovrebbero rivedete inlera- 
mcnlc i meccanismi delle en¬ 
trate c delle spese per rimette¬ 
re in sesto le finanze della re¬ 
gione. . 

Questa proposta si carica 
peto anche di signllkali politi¬ 
ci Il Pds, Infatti, si rivolge an¬ 
che al Psi, che dalla De è slato 
fallo fuori, alle ultime elezioni ' 
amministraiìvc. sia dalla Re¬ 
gione che dai Comuni e dalle 
Province dlBari c Foggia, cioè 
in metà della Puglla.n potere 
di pressione del Psi di Rino 
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«No a elezioni blitz» 

n Partito sardo d’azione 

compie 70 anni 

«Ma non siamo le Leghe...» 

«C’è un disegno per trasformare le elezioni politi¬ 
che in un referendum sulla repubblica presidenzia- ^ 
le». Cosi parla Elisio Pilleri, segretario del Partito ' 
sardo d’azione che celebra i suoi 70 anni di storia. 

Il Psd'az si è opposto all'ingresso della Lega Lom¬ 
barda nel raggmppamento delle minoranze etni¬ 
che dei Parlamento europeo. «Vogliono solo affer¬ 
mare un altro centralismo, quello milanese...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLOBRANCA 


Formica e Claudio Lenoci in¬ 
fatti non ha funzionato nel 
1990, di fronte al grossi risultati 
della De di Vito Lattanzio e 
deirastro nascente salenlino 
del «grande centro* Pino Lecci- 
sl II partilo di maggioranza 
conquisto 22 consiglieri su 50 
e questi, con 1 due oel Psdi e gli 
altri ire di fV, PII e Verdi, han¬ 
no consentito di mettere in 
piedi una maggioranza Inal- 
laccabìle dai tuconsiglierì del 
Psi e del Pei. Dunque è al Psi di 
opposizione che oggi si rivolge 
Il Pds, proponendo anche un 
governo di grossa coalizione al 
quale - per usare le parole del 
segretario democratico Gaeta¬ 
no Carrozzo - «le sinistre parte¬ 
cipino unite con l'obicttivo di¬ 
chiaralo di preparare l'alterna¬ 
tiva per la prossima legislatu¬ 
ra*. Un obicttivo per ora lonta¬ 
no. Intanto bisognerà fare i 
conti con la scadenza del 30 
aprile e con la minaccia delle 
elezioni politiche anikipate. 


■i CAGLIARI. La data preci¬ 
sa è stala ricostruita solo di 
recente, attraverso ricerche 
d'archivio; 17 apnie 1921. 
Quel giorno, in un vecchio 
salone di Oristano, si ritrova¬ 
rono alcuni ufficiali della Bri¬ 
gala Sassan e altri reduci del¬ 
ta grande guerra, per dare vi¬ 
ta ad un partito di ex com¬ 
battenti, a forte connotazio¬ 
ne autonomistica. Cerano 
Lussu, Bellieni. Mastino. Il lo¬ 
ro ultimo successore, Efisio 
Pilleri, 44 anni, funzionario 
della Regione sarda, è segre¬ 
tario del Psd'az da neppure 
un anno. Cita a memoria l'ar¬ 
ticolo 2 dell'alto fondativo 
saidlsta; si paria, fra l'altro, di 
«riscatto dalia dipendenza 
economica della Sardegna* - 
e di «risanare il costume poli¬ 
tico italiano». «Evidentemen¬ 
te - commenta Pilleri - in 
questi 70 anni le cose della 
politica non sono poi cosi 
cambiate...». 

ParUamo allora daU’attiM- 
Uià: quale posizione assu¬ 
me U Ptdaz • ebe è rappre¬ 
sentalo in Parlamento da 
due deputali e un senatore 
• . guiiA graive crisi poUtlcn 
e Istitttzionale della prima 
Repubblica? 

Gli avvenimenti sono precipi¬ 
tati cosi rapidamente che 
non abbiamo ancora avuto 
modo di parlarne nei nostri 
organimi dirigenti. La mia 
opinione è che ci sia un dise¬ 
gno per trasformare le prossi¬ 
me elezioni politiche in un. 
disegno prò o contro la Re¬ 
pubblica presidenzittte. Ci 
puntano scopertamente li Psi 
c una parte della stessa De. 
Noi non siamo pregiudizial¬ 
mente contrari ad un'ipotesi 
presidenzialista, purché sia 
realmente controbilanciata 
da un notevole rafforzamen¬ 
to dei poteri autonomistici: lo 
abbiamo detto a Craxi. in un 
incontro ufficiale nello scor¬ 
so dicembre. Ma pone il pro¬ 
blema con blitz del genere è 
davvero indegno, sia sotto il 
profilo politico che sotto 
quello istituzionale. 

I vostri primi 70 anni cado¬ 
no bi un periodo portico- 
larmente propizio per dei 
temi come U federalismo o 
raulonomismo. I movi¬ 
menti che si richiamano a 

2 uesU valori fanno il pieno 
I consensi elettore, in 
particolare la Lega Lom- 
trarda... 

Biscia fare una profonda 
distinzione tra il movimento 
sardista e quello leghista, il 
nostro è un piaitilo della sini¬ 
stra - lo statuto dice «sociali¬ 


sta» - anche se abbiamo 
sempre contestato gli schemi 
della politica italiana e prefe¬ 
riamo scegliere gli alleati in 
base ai programmi e non agli 
schieramenti. Tutta la nostra 
stona, li nostro federalismo, 
la nostra s'essa scelta indi¬ 
pendentista. hanno una forte 
impronta democrit'ica e soli¬ 
daristica, a dilfcrenza di altri 
movimenti. Siamo per l'inte¬ 
grazione etnica e non per la 
chiusura ed il razzismo. Di 
più: diciamo che l'inlegrazio- 
ne e la tutela delle etnie deve 
partire da un recupero dcinPi,. 
situazione di svantaggio dei 
più deboli, l'esatto opposto 
cioè del federaLsmo della 
Lega Lombarda, che punta 
semplicemente ad un'aggre¬ 
gazione delle regioni e dei 
ceti più forti... 

Eppure al PariiuDento eu¬ 
ropeo fate parte dello aieu- 


•o nwgruppaateiUo 
Lega Lombarda.,. - 


Assieme ai corsi, no( sardisti 
ci siamo opposti nei giorni 
scorsi all'ingresso della Lega 
Lombarda nell’Ale (Allean¬ 
za libera europea, il raggrup¬ 
pamento delle minoranze et¬ 
niche aH'intcmo del gruppo 
misto nel Parlarne nto di sua- 
■ sburgo), portando sulle no¬ 
stre posizioni anc^e altri par¬ 
titi inizialmente iavorevoli. La 
domanda di Bossi alla fine è 
slata accolta con appena S 
voti su 11 (proprio noi e i 
corsi eravamo assenti per 
protesta). Sia chiaro: non 
abbiano nessun pregiudizio 
verso i lumbard. £ la toro 
proposta ad essere incomps- 
libile con la nostra. Non ab¬ 
biamo combattuto per de¬ 
cenni contro il centrilismo 
romano per finire sotto quel¬ 
lo milanese. 

Cè ana rOando delle 
Istanze autonomiste anche 
a sinistra. Come valutate le 
recenti scelte del nuovo 
Partito democratico della 
sinistra? 

- Ero presente al congies» di ' 
Rimini. con una delegazione 
del Psdaz, e ho valutato con 
molto rispetto e interesse la 
nascita del nuovo partito del¬ 
la sinistra. Naturalmente . 
adesso siamo in una situa¬ 
zione d'attesa, aspettiamo i 
fatti. Innanzitutto sulla que- , 
stione .«utonomistica. Devo . 
dire che da parte di questo 
gruppo dirigente, anche 

P uando si chiamava ancora . 
u. c'è una significativa at¬ 
tenzione. Al nostro ultimo 
congresso, un anno e mezzo 
fa, Occhetto inviò una lettera 
di grande apertura. Il con¬ 
fronto puO essere proficuo. 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


1 m 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la depressione d'tsianda 
estende la sua Iniiuenza fino alla fascia cen¬ 
trale del cominame europeo. L'altra depres¬ 
sione deiriteiià meridionale si allontana gra¬ 
dualmente verso II Mediterraneo orientale. 
Fra le due depressioni una fascia di alle pres¬ 
sioni che corre dall'Atlantico centrale fino alle 
regioni balcaniche. Le grandi perturbazioni 
atlantiche si muovono molto a Nord dell'arco 
alpino mentre II cattivo tempo delle regioni 
meridionali è In fase di attenuazione. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
condizioni prevalenti di tempo buono caratte¬ 
rizzale da ampie zone di sereno Intervallate 
da scarsa attività nuvolosa. GII evenluali an¬ 
nuvolamenti saranno più frequenti lungo la fa¬ 
scia adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso ma durante II corso delle giornale 
tendenza a variabilità 

VENTI; deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali 

MARI: generalmente calmi; poco mossi 1 baci¬ 
ni meridionali 

DOMANI: Inizialmente condizioni prevalenti 
di tempo buono su tutta le regioni Italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Duran¬ 
te Il corso della giornata tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità ad Iniziare dall'arco alpino 
occidentale e euccessivamento in Piemonte. 
Lombardia e Liguria. 
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15 
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Milano 
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Perugia 
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5 n Alghero 
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IN Italia 


Scoperto casualmente 
un grosso ordigno a tempo 
sistemato davanti alla porta 
del giornale socialista 


L’azione rivendicata 
dai «nuclei di guerriglia» 
Nuove minacce di morte 
a un inviato di «Repubblica» 




tui attentato 

» ^ ■ j ' ' 

contro la sede dell’«Avanti» 


Un attentato contro la sede romana dell’/lwan/i, il 
quotidiano del Psi, è stato sventato il giorno di Pa¬ 
squa. La bomba, quasi mezzo chilo di tritolo, avreb¬ 
be dovuto esplodere alle 0,30 di ieri. L’azione riven¬ 
dicata dai «Nuclei comunisti di guerriglia». Per la Di- 
gos la «matrice» politica è l'estrema sinistra dell'au- 
tonomia. Messaci di solidarietà da Cossiga e dal 
Pds. Nuove minacce a un redattore di «Repubblica». 


«NORIA OAIAHOONI 


M ROMA. Un barattolo di 
metallo con dentro mezzo chi¬ 
lo di tritolo, una batteria, un in¬ 
nesco chimico, un detonatore. 
I terroristi avevano puntato al 
•bersaglio grosso», la redazio¬ 
ne romana dell'Aivi/rri. L'obiet¬ 
tivo non era uccidete, il timer 
della bomba era regolato sulle 
030 di Ieri. Soltanto devastare 
la sede del quotidiano del par¬ 
tito socialista. E l'attentato sa¬ 
rebbe con ogni probabilità riu¬ 
scito se un dipendente del 
giornale non avesse notato la 
mattina del giorno di Pasqua 
quello strano involucro siste¬ 


mato proprio davanti all'In¬ 
gresso degli uffici amministra¬ 
tivi deir<4tanh, al quarto piano 
dello stabile in via Tomacelll 
' 146. Gli artificieri hanno poi di¬ 
sinnescato l'ordigno. Poche 
ore dopo, con una telefonata 
alla redazione dell'Ansa, il fal¬ 
lito attentato £ stato rivendica¬ 
to dai «Nuclei comunisti di 
guerriglia» 

Ieri, intanto, è arrivata una 
nuova telefonata anonima 
contro il giornalista di Repub¬ 
blica Giuseppe D'Avanzo, che 
già nei giorni scorsi era stato 


La condanna di Abbatangelo 

n pm Vigna: «La Corte 
non si è fatta influenzare 
dalla Cassazione» 


Secondo il pm Pier Luigi Vigna i giudici che hanno 
condannato il missino Massimo Àdibatangelo, han¬ 
no espresso «un giudizio particolarmente approfon¬ 
dito» perché «la Corte d’Assise aveva acquisito non 
solo il dispositivo» ma anche la motivazione della 
sentenza della Cassazione». Il contrasto con la sen¬ 
tenza Carnevale. £ la prima volta che un partamen- 
tareltafiano è condannato all’ergastolo per strage. 

■ _ DALLA NOSTRA BePAZIONE _ 

QIOROIOSOHIRRI 


M FIRENZE. Pier Luigi Vigna, 
pubblico ministero al processo 
contro Massimo Abbatangelo, 
il .parlamentate missitx) con¬ 
dannato all'ergastolo per la 
strage del 23 dicembre 1984 
sul rapido 904 Napoli-Milano, 
non risponde agli attacchi 
fronlali del Msl («una vendena 
da patte della cordala lrasve^ 
sale anti-Camevaie» cosi l'ex 
segretario GianlratKO Hni ha 
definUo la sentenza della Cotte 
d'Assise), non scende In pole¬ 
mica diretta. Coti come non 
commenta esplicitamente la 
coraggiosa sentenza fiorentina 
che SI scontra Insanabilmente 
con la decisione della prima 
sezione della Cassazione pre¬ 
sieduta dal giudice Carnevale. 
Nei giorni scotti la Cassazione 
si era espressa in maniera dia- 
metralmenie opposta sulla 
«strage di Natale», assolvendo 
il gnjppo camorristico capeg¬ 
giato da Giuseppe Misso e an¬ 
nullando il verdetto di condan¬ 
na all'ergastolo per II cassiere 
della malia Pippo Calò ed il 
suo braccio destro Guido Ce^ 
cola. 

•Nessuna dichiarazione o 
commento», puntualizza Vi¬ 
gna, «ma solo una osservazio¬ 
ne generale. È stato espresso, 
dai giudici, un giudizio partico¬ 
larmente approlondilo che 
evidentemente ha portato la 
Corte d'Assise albvsua decisio¬ 
ne dato che aveva acquisito 
non solo il dsposilivo ma an¬ 
che la motivazione della sen¬ 
tenza di Cassazione». 

La sentenza Carnevale ave¬ 
va contestato la ricostruzione 
dei fatti e gli elementi raccolti 
da Vigna. E il magbtrato fio- 
rentino aveva iniziato la sua re¬ 
quisitoria proprio con un api- 
peilo al giudici «a non sentirsi 
assolutamente vincolati alla 
sentenza della Cassazione. Voi 
non side giudici dimezzati e 
mantenete inalterato il dirìiio a 
giudicare in piena autonomia, 
in caso di condanna dell'lm- 
puiato Abbatangelo la vostra 
non sarebbe una sentenza Inu- 
tlle*. 

Nel caso che il parlamentare 
missino fosse condannalo an¬ 
che dai giudici di appello, il 
pubblico mlnlslero potrebbe 
chiedere la revisione del pro¬ 
cesso c la Cassazione sarebbe 
chiamata a stabilire quale del¬ 
le I sentenze sulla strage sia 
quella giusta. La sentenza del¬ 
la Corte d'Assise liorenlina ha 
crealo una situazione singola¬ 
re; Abbatangelo - arrivalo da¬ 
vanti ai giudici con tre anni di 
ritardo rispetto ai sui presunti 
complici - é stato riconosclulo 
colpevole delia strage ma I de¬ 
stinatari di quel nove candelot¬ 


ti di tritolo, cioè 11 boss del rio¬ 
ne Sanità Giuseppe Misso e i 
suoi luogotenenti Alfonso Ca- 
leola e Giulio Pirozzi, sorxi stati 
dichiarati estranei all'attentato 
al treno. 

I giudici di Firenze, con II lo¬ 
ro verdetto. Iranno rlconosciu- 
to che vi è un disegno comune 
che lega Insieme lo stragismo 
mafloM e quello lerroris&o di 
matrice neof axista e che que¬ 
sta trama non è stala solo una 
credibile ipc4esi politica, ma 
una realtà orjanizzabva ed 
operativa. I sedici morti e i 266 
fmti, vitiimi! della bomba 
esplosa sul rapido 904 all'In¬ 
terno della galleria dell'Ap- 
pennino nel tratto Flrenze-Bo- 

. logna, ora sanno che il loro sa- 
crtliclo è stato voluto e orga¬ 
nizzato dalla malia siciliana, 
dalla camomi napoletai» e da 
esponenti del terrorismo neo¬ 
fascista, che evidentemente 
perseguivano con quell'ecci¬ 
dio obiettivi comuni. 

II processo di Firenze ha ac¬ 
certalo, sulla frase di prove rac¬ 
colte m una Iti nga e complessa 
Istruttoria e poi conleimatc nel 
corso del dibattimento, che 
l'ordigno •assemblalo» con l'e- 
splosivo napoletano e romano 
e i congegni radiocomandali 
per la deflagrazione a distanza 
sono stali forniti, predisposti, 
trasportati e piazzali insieme 
da maliosi. camoirisU e lenrori- 
sti neri. Quell'alleanza crimi¬ 
nale voleva, dopo le rivelazioni 
di Tommaso Buscetta, disto¬ 
gliere l'attenzione della collel- 
iiviià, allentare la morsa dello 

' Stato. Il diversvo fu la «strage 
di Natale». Lo stragismo malio¬ 
so, che nel giro di pochi anni 
ha assassinato a Palermo i ma¬ 
gistrati Costa. Terranova c 
Chinnici, il presitlente della 
Regione Mattaiella. l'onorevo¬ 
le La Torre, il c ammissario Bo¬ 
ris Giuliano e il prefetto Dalla 
Chiesa, ha il meacsimo signifi¬ 
cato politico <lello stragismo 
indiscriminato del rapido 904 
e delie precedenti stragi dell'e¬ 
versione nera cne hanno le lo¬ 
ro radici nel teirorismo neola- 
scista e nella connivenza dei 
settori deviati degli apparali 
dello Staio. 

La condanna di Abbatange- 
b - per la prima volta nella 
storia della Repubblica un par¬ 
lamentare è stalo riconosciuto 
colpevole di strage - comporta 
aiKhe il risarcimento dei dan¬ 
ni alle parti civili, di cui una lira 
simbolica Bll'As!xx:iazbne Na¬ 
zionale Partigiani d'Ilalia oltre 
al 5 miliardi che dovranno es¬ 
sere risarciti alle Ferrovie dello 
Stato, al Minisleio degli Interni 
e alla Presidenza del consiglb 
dei ministri. 


minacciato da un bdividuo 
che aveva detto di parlare a 
nome della ‘Falange armata». 
•Vostro redattore ha ormai su¬ 
perato l'ultimo segno per noi 
intollerabile Egli sarà giustizia¬ 
to esemplarmente. L'azione di 
via del Corso è stalo soltanto 
un episodb dimostrativo*. Gli 
inquirenti hanno giudicalo 
estremamente preoccupanti le 
minacce contro l'inviato di Re¬ 
pubbli che, da una settimana, 
ha una scorta. 

I funzionari della Digos. che 
sul fallilo attentalo hanno .già 
Inviato un primo rapportò al 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Franco Ionia, stanno 
vagliando in queste ore l'aiten- 
dibilllà delle rivendicazioni. 
Anche alla luce del volantino 
fatto ritrovare accantona un'e¬ 
dicola in via Alessandria. Sei 
logli dalllloscritli sulla <tisi del 
capitalismo» e sulla «teorizza¬ 
zione della prassi della guerri¬ 
glia*. Nel testo si crìtica tra l'at- 
uo il ruoto che l'Italia ha tenu¬ 
to nella guerra del Golfo, con 
un esplicito rifcrìmenio al mi¬ 


nistro degli esteri, il socialista 
Gianni De Michelis, l'unico uo¬ 
mo polilico citalo nel comuni¬ 
cato. «È un documento di mo¬ 
desto spessore culturale - han¬ 
no spiegalo gli investigatori -. 
Il liveltò di elaborazione ideo¬ 
logica dimostra una conoscen¬ 
za generica di tematiche già 
dibattute in passato da altre or¬ 
ganizzazioni terroristiche (Br- 
ra), con concetti anche in 
contraddizione tra loro». Quel¬ 
la sigla, «Nuclei comunisti di 
guerriglia*, ha un solo prece¬ 
dente. Era slata usata quattor¬ 
dici anni fa in Sicilia per riven¬ 
dicare un paio di episodi di 
scarso rìliew. Ma i dirìgenti 
dell'ufficto politico della Que¬ 
stura stanno valutando l'ipote¬ 
si di un collegamento con II 
«Fronte comunista combatten¬ 
te» che rivendicò tra l'89 e i pri¬ 
mi mesi del '90 alcuni auenlali 
coniro aziende, ad esempio la 
Cogciar, impegnale nei lavori 
per i mondiali di calcio. La 
«provenienza* politica sarebbe 
la stessa, l'estrema sinistra del¬ 
l'autonomia. 


Non c'è alcun dubbio che la 
bomba sia stata <onfezionata« 
da professionisti. Era compo¬ 
sta da 42S grammi di tnlotò 
granulare compresso In un 
contenitore metallico. L'esplo¬ 
sione avrebbe potuto divellere 
la porta blindata degli ultici 
amministrativi dell'Aua/ir/, pro¬ 
vocando molire il crollo del 
piancrollotò. Una batterìa 
avrebbe dovuto accendere il fi- 
lamenlo di una lampadina che 
sarebbe servito ad incendiare 
il clorato di potassio e la mic¬ 
cia, che aveva l'altra estremità 
collegata al detonatore inseri¬ 
to nel trìtolo. Il timer era in 
realtà un «lemporìzzatore» usa¬ 
to per l'avviamento delle cal¬ 
daie. Di solilo sono però «tara- 
ti« sulle 24 ore. La bomba, dun¬ 
que, sarebbe stata collocala 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica. 

Numerose le reazioni degl! 
esponenti politici alla notizia 
del fallilo '.Itcnlatoall'Auinri. Il 
presidente Cossiga e II presi¬ 
dente del Senato. Spadolini, 
hanno manifestalo la loro soli¬ 



li punto In cui è stata trovata la bomba al trìtolo 


darietà. Il segretario socialista 
Bettino Craxi ha poi dichiara¬ 
lo; «Il mancato attentalo all'A- 
uanti segnala una situazione di 
allarme che credo valga non 
soltanto per noi». Solidarietà 
nei confronti del giomale del 
Psi è stata espressa, a nome 
del segretario del Pds Achille 
Occhetio, da Umberto Ranieri, 
del coordinamento nazionale. 
Telegrammi sono stati inviali 
da Annando Sarti, presidente 
del consiglio d'ammi.iisirazio- 


ne de LVnitù e dal direttore 
Renzo Foa. «Minacciare un 
giomale, cercare di intimidirlo 
- I)a scrìtto Foa - significa mi¬ 
nacciare lutti i giornali, cercare 
di intimidirci tutti». Analoghi 
attestali di condanna per l’at¬ 
tentalo sono siati espressi dal¬ 
la redazione del Manitesto, 
che ha sede nello stesso stabi¬ 
le 1^1 via Tomacelli 146 dal pre¬ 
sidente dell'Ordine nazionale 
dei GiomalisU, Guido Guidi, 
dalla Cgil e dal Rettore dell'u- 
nivèitiià dì Roma, Tccce. 


Lascia il primo cittadino di Alà dei Sardi. Giovedì manifestazione dei comuni del malessere 

Il partito delle bombe vince ancora 
In Barbai sì dimette un altro ^daco 


Un altro sindaco se ne va sotto la minaccia delle 
bombe: ad Alà dei Sardi, in provincia di Sassari, si è 
dimesso Antonello Baltolu, da otto anni alla guida 
dell'amminbtrazione. Negli ultimi mesi ha subito di« 
versi attentati e intimidazioni. Intanto i «sindaci del 
malessere» fanno fronte comune contro la violenza: 
giovedì a Orotelli manifestazione contro il partito 
delle bombe e l'indifferenza dei governo. 

' • DALLANQSTBABEDAZIONfe ' V 

PAOLOBRANCA . . 


■R CAGLIARI. «PIO che per la 
paura, me ne vario per il di¬ 
sgusto; ormai le bombe han¬ 
no sostituito la dialettica poli¬ 
tica e il degrado morale sta 
diventando inairestabfle». 52 
anni. Insegnante, sposalo e 
padre di tre figli, Antonello 
Baltolu ha annuncialo cosi ' 
davanti al Consiglio comuna¬ 
le di Alà dei Sardi le sue di¬ 
missioni dalla carica di sin¬ 
daco. Dopo sette anni abba¬ 
stanza tranquilli alla guida 
deiramministrazlone del pic- 
coto centro del sassarese, 
l'ultimo anno è stato tenìbile; 
prima le lettere anonime e le 
minacce sul muri («Dimettiti 
o ti uccidiamo»), poi l'atteib 
lato dinamitardo contro la 
moderna palestra comunale, 
infine la bomba contro la ca¬ 
sa del segretario comunale. 


Mario Catta. Una vera e pro¬ 
pria guena. E II sindaco ha 
deciso cosi, di anticipare la 
sua uscita dì scena; doveva 
essere sostituito a metà legi¬ 
slatura in base a precedenti 
accordi politici, ma te bombe 
possono piò del patti fra i 
' pattiti. «Se ho meditato tanto 
a fungo prima di fasciare - 
ha affermato il sindaco Balto¬ 
lu - è stato pernon cedere al¬ 
la logica della violenza. Ma 
credo che fare it braccio di 
ferro possa servire a poco o a 
nulla. Spero che questo mio 
gesto possa bastare a soddi¬ 
sfare i violenti». ' ' 

E cosi anche il sindaco di 
Alà dei Sardi entra a far patte 
dell'elenco degli amministra¬ 
tori «dimissionati» dalle bom¬ 
be in Sardegna. E' già suc¬ 
cesso soprattutto nel Nuore- 


set Oniferi, Desulo, Luta. Ma- 
molada. Cavo!, Ilbóno, Orgo- 
solo, Ortucri, Arzana. Appe¬ 
na tre settimane la è toccalo 
a Salvatore Podda, operaio 
chimico e sindaco pds di 
Orotelli, nel nuorese: un oidi- 
fino al tritolo fatto esplodete 
da «ignoti» davanti alla sua 
abitazione ha segnato la fine 
della sua attività amministra¬ 
tiva. «Le mie.dimisstòni sono 
un atto di rispetto verso i miei 
familiari», ha spiegalo Podda 
davanti al Consiglio comuna¬ 
le che gli manifestava piena 
solidarietà. Il suo gesto è sta¬ 
to fatto proprio daU'intera 
giunta di sinistra, che si è di¬ 
messa in massa per protesta 
contro i violenti e contro Fin- 
differenza degli altri poteri 
dello Stato. Intanto il Consi¬ 
glio comunale non è riuscito 
ancora ad eleggere i succes¬ 
sori. E adesso nel centro bar- 
baricino si apre una delicaia 
crisi istituzionale, che rischia 
di sfociare nei commissaria¬ 
mento del Municipio, coti 
come è accaduto in passato 
ad altri centri del nuorese 
presi di mira dagli attentatori. 

Ma la lunga catena di di¬ 
missioni non hanno 11 signlll- 
cato di una resa. Al conuarìo 
- hanno spiegato gli ammini¬ 
stratori di Orotelli - con que¬ 


sto gesto vogliamo aprire un 
nuovo fronte della battaglia 
contro «il partito delle bom¬ 
be» e per il rilancio delle zo¬ 
ne interne. Proprio a Orotelli 
6 stata convocata per dopo¬ 
domani, giovedu una mani- 
fesiazione regionale del sin- 
daei e degli amministratori 
sardL fn primo luogo, quelli 
dei «paeól del malessere» 
presi di mira dagli attentatori 
e dai violenti. Sono stati invi¬ 
tati anche i rappresentanti 
politici e gli amministratori 
dei capoluoghi. L'offensiva 
contro gli amministratori, in¬ 
fatti - come sottolinea un do¬ 
cumento del Pds, il partito 
maggiormente colpito dalla 
campagna di attentati - pone 
una vera e propria emergen¬ 
za democratica; «Cè un ten¬ 
tativo di destabilizzare le am¬ 
ministrazioni locali e di vani- 
Picare bmialmente il valoie 
del voto democratico». 

Temi e problemi riproposti 
nei giorni scorsi dagli ammi¬ 
nistratori locali e dal parla¬ 
mentari sardi in un incontro 
a Roma con il ministro degli 
Interni Scotti e con altri rap- 
preseiiianti e funzionari go¬ 
vernativi. Se nella lotta alla 
grande criminalità mafiosa e 
camorristica l'impegno del 


governo si è dimostrato ina- 
deg|uato, in quella conuo gli 
«ignoti attentatori» della Bar¬ 
bagia il bilancio è addirittura 
nuUo. Sindaci e amministra¬ 
tori hanno fatto notare al Vi- 
minale che mai un colpevole 
è stalo catturalo e che tutti i 
relativi procedimenii penali 
sonò a carico di ignoti. Da - 
parte del goverrto, ancora 
una' volla, solo imbarazzale 
promesse per il futuro. E l'im¬ 
pegno - tutto da veril'icare - 
ad affrontare il problema 
non isolo da un punto di vista 
di «^izia», ma anche eco¬ 
nomico e sociale. La provin¬ 
cia di Nuoro - hanno ricor¬ 
dato a questo preposito i sin¬ 
daci e gli amministratori - è 
in «credito» di circa mille mi¬ 
liardi nei confronti del gover¬ 
no eidelle Partecipazioni sta¬ 
tali l'industrializzazione; 
un intervento che potrebbe 
consentire se non altro di ri¬ 
durre quel malessere sociale 
che è alla base di tanti episo¬ 
di criminali. «Adesso - affer¬ 
mano gli organizzatori della 
manifestazione di Orotelli - 
attendiamo il governo alla 
prova dei fatti: continuare a 
mostrare indifferenza verso 
la crisi dei nostri Comuni, 
vuol dire condannarci all'iso¬ 
lamento e alla violenza». 


Hotel pieni anche d’inverno: in costiera arrivano i profughi, paga la Protezione Civile 

«li o^iitìamo per trentamila 1^ al ^omo» 
Rimini s’inventa il bu^ess-albanesì 


Gli albanesi, che business. I generosi albergatori ro¬ 
magnoli hanno fatto un'offerta: «Li ospitiamo noi, 
trentamila lire al giorno». Si aprono pensioni ed al¬ 
berghi, che in questi mesi resterebbero inesorabil¬ 
mente chiusi. I primi seicento profughi arriveranno 
il 6 aprile. Si arrabbiano i sindaci. «Le nostre città so¬ 
no la vetrina deiropulenza: come ci possono vivere 
persone senza una lira in tasca?». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNKRMBUCTTI 


■ RIMINI. «Albania, mon 
amour». Quant'è bello ospi¬ 
tare un profugo, dargli un let¬ 
to ed un pasto. Quant'è bello 
- soprattutto - ospitare mi¬ 
gliaia di profughi, nei mesi in 
cui pensioni ed alberghi re¬ 
sterebbero chiusi, e poi man¬ 
dare il conto alta Protezione 
civile. La Riviera romagnola 
ha inventato un nuovo busi¬ 
ness; la solidarietà a paga¬ 
mento. C'è chi esulta; «Le no¬ 
stre pensioni non saranno, 
deserte nemmeno in inver¬ 
no», C'è chi si arrabbia: iMa 
come si fa a chiamare qui 
gente che non ha un soldo in 
tasca?». 

La notizia arriva proprio a 


Pasqua, quando le file di au¬ 
to davanti ad •Italia in minia¬ 
tura» e sul lungomare fanno 
venire in mente Ferragosto. 
Sono giorni che riempiono il 
cuore (e il portafogli) agli al¬ 
bergatori; c'è il tutto esaurito 
anche negli hotel senza ri¬ 
scaldamento. perchè la Ri¬ 
viera sembra tornata di mo¬ 
da, ambila dal signor Rossi e 
da herr Muller. Ma c'è chi 
, non si accontenta: perchè 
non sfruttare anche la pre¬ 
senza dei profughi albanesi, 
trasformando un «problema» 
in un affare? Detto fatto, par¬ 
tono telefonale e missive. Si 
fa s^re alla prefettura ed 
alla Protezione civile che in 


Riviera cl sono tante strutture 
- hotel, pensioni, colonie pri¬ 
vate-che potrebbero fornire 
queirospitalità tanto sospira¬ 
ta dagli albanesi. In pochi 
giorni si sommano offerte 
per duemila posti letto. La 
Protezione civile valuta e se¬ 
leziona; alia fine manda a di¬ 
re che - <ome richiesto» - 
invierà seicento profughi già 
il 6 aprile. 

Apnti cielo. I fax della pre¬ 
fettura fanno imbufalire i sin¬ 
daci, tenuti aU'oscuio di tut¬ 
to. «Mi mandano 350 albane¬ 
si, oltre ai 50 che già abbia¬ 
mo. e mi "inlormano" a cose 
fatte? Non è possibile». Terzo 
Pieranl, sindaco di Riccione, 
non nasconde la sua indi¬ 
gnazione. «Noi siamo dispo¬ 
sti a svolgere un ruolo di soli¬ 
darietà. ma 400 albanesi so¬ 
no troppi. Li vogliono mette¬ 
re alla colonia Sirenella - 
venti o trenta per camerata - 
ed all'tiotel Mocambo. in pie¬ 
no centro. In ogni caso, si 
creeranrw del ghetti, lo fac¬ 
cio il sindaco, non sono di¬ 
sposto a fare to spettatore. Ci 
saranno anche problemi so¬ 
ciali e di ordine piubblico. 


Riccione, quando inizia la 
stagione, diventa la vetrina 
deiropulenza e del consumi¬ 
smo. Cosa faranno 400 alba¬ 
nesi in giro tutto il giorno, da¬ 
vanti a ristoranti, pizzerìe, ne¬ 
gozi, e senza un soldo in ta¬ 
sca? Questa è una città nella 
quale, senza fare nulla di 
speciale, ti partono di tasca 
venti o trentamila lire al gior¬ 
no, hotel escluso. Sono risen¬ 
tito con alcuni operatori che, 
pur di fare soldi, non vendo¬ 
no solo il loro albergo, ma la 
vivibilità della città, che è di 
tutti». 

La riviera è tutta una cate¬ 
na di Sant'Antonio. Il turista 
che arriva «deve» lasciare tan¬ 
te lite all'hotel, tante in spiag¬ 
gia. tante in discoteca, in piz¬ 
zeria, in sala giochi... Tutto 
previsto, anche la mangiala 
(il pesce alla fine dei dieci 
giorni di vacanza. Un albane¬ 
se senza una lira che turista 
è? Ma c'è l'altra faccia detta 
medaglia. Trentamila tire al 
giorno - questa la cifra ri¬ 
chiesta, a quanto sembra - 
nella bassa stagione roma¬ 
gnola sono una manna. I 
nonni che anivano a giugno 
e settembre - organizzati in 


quello che viene chiamalo 
•turismo sciale» - spendono 
cifre che oscillano fra le di¬ 
ciassette e le venticinquemila 
lire. E sono comprese - que¬ 
sta ad esempio I offerta della 
Cooptur - serate con Nitia 
Pizzi, concorsi di barzellette, 
drink di benvenuto, un quar¬ 
to di vino a pasto e cabina al 
mare. 

Trovare gli organizzatori 
della «maxi offerta» agli alba¬ 
nesi non è semplice.lina se¬ 
greterìa telefonica dall'holel 
Mocambo rimanda al centra¬ 
lino di un grande albergo ri- 
minese. «Non metta il nome 
dell'albergo, sarebbe una 
pubblicità negativa», prega 
i'uomo che ha una parteci¬ 
pazione in questi ed altri ho¬ 
tel. Non vuol dire nemmeno 
il proprio nome, chissà per¬ 
chè, poi cede. «Sono Roberto 
Ciappaielli». Un nome noto, 
da queste parti. Si è anche 
presentalo alle ultime elezio¬ 
ni amministrative, come indi- 
pendente nella lista dell'allo- 
ra Pei. «Siamo stati contattati 
da un operatore esterno a Ri¬ 
mini, che ci ha fatto un'offer¬ 
ta, senza tanti particolari, co- 



Ancona: 
un Ufo segue 
la processione ^ 
del venerdì santo ‘ 


Un oggetto volante non identificato (nelle foto l'immagi¬ 
ne d'archivio di un Ufo), grande quanto una palla da bi¬ 
liardo. sarebbe apparso nel cielo di Suolo (Amona) du¬ 
rante la tradizionale processione del venerdì santo. Ne 
sarebbero stati testimoni alcune decine di persone, tra le 
quali il parroco del paesino balneare. «Erano circa le 
21,30 - afferma un testimone, Giuseppe Cirdelli di Suolo 
- quando l'Ufo è balenato nel cielo provenendo dal 
monte Conero. Si dingeva verso Camerano. Poi l'oggetto 
ti è fermato, è aunnentato di intensità luminosa ed è 
quindi scomparso». Il fenomeno sarebbe durato circa 5 
minuti. L'Ufo avrebbe avuto una forte luminosità di colo¬ 
re giallo bnllante, e non avrebbe emesso strisce di fumo 
nè alcun rumore. Avrebbe dato l'impressione di proce¬ 
dere a sobbalzi, a bassa velocità. Altn awiitamenti di og¬ 
getti. o di fenomeni celesti mistenosi, si sarebbero venfi- 
cati nei giorni scorsi. 

Consulta: La Corte costituzionale ha 

rlcrattahili naffermato il dintto degli 

impiegati degli enu locali 
I QipiOnil di riscattare, ai fini penslo- 

liniv^rsitari nlstici, i periodi corrispon- 

denti alla durata legale dei 
corsi delle scuote universi¬ 
tarie che hanno rilasciato 
diplomi il cui possesso è stata la condizione necessaria 
per l'ammissione in servizio. Occasione per tomaie sulla 
questione è stata una pronuncia con la quale i giudici 
della consulta hanno fatto cadere la legge numero 41 del 
1939 che disciplina i trattamenti di quiescenza degli im¬ 
pilati dei suddetti enti laddove non prevede la facoltà di 
chiraeie il riconoscimento i periodi corrispondenti alla 
durata legale degli studi per il conseguimento del diplo¬ 
ma di tecnico-nsioterapista e della riabilitazione (rila¬ 
sciato dalle scuole universitarìe dirette a fìni speciali) 
quando il titolo sia stato richiesto per l'ammissione in 
servizio. I giudici di palazzo della Consulta hanno ricor¬ 
dato di aver più volte affermato che la legislazione in te¬ 
ma di riscatti «è tendenziale a concedere alto preparuio- 
ne professionale acquisita, quando riconosciuta indi¬ 
spensabile per i fini della qualinca ricoperta, ogni miglio¬ 
re considerazione». Una analoga decisione la Corte ha 
recentemente preso per gli studi diretti al conseguimento 
del diploma di assistente sociale. 


Autotraplanto 
di fegato 
Migliora 
il paziente 


Vicino a Caserta 
soggiorno vietato : 
a«ndaco 
egiuntadc 


Sta meglio e torse già da 
domani potrà lasciare la 
sala dì rianimazione per 
essere trasferito al reputo 
chirurgia il piaziente sotto¬ 
posto all'ospedale di Vare- 
se al primo autotrapianto 
di fegato registrato finora 
in Italia. I dati clinici e quelli relatiti alle analisi - dice il 
dottor Patrizio Castelli, aiutante del professor Renzo Dio¬ 
nigi, autore dell'intervento - evidenziano un progressivo 
miglioramento. Il paziente respira già autonomamente e 
se questa tendeitza positiva piosegu'irà anche stanotte, 
domani venà dispotio il suo trasferimento in reparto, . 
considerando chiusa la fase a maggiore rischio». All'o¬ 
spedale di Varese il clima di sodditiazione è generale. 
(Xtenuta i^li anni scusi una sede staccatta della facol- 
là di medicina di Pavia. aU'inizio deU'ultimo anno acca¬ 
demico la struttura varesina è diventata facoltà autono¬ 
ma, con corso di specializzazione in chirurgia generale 
ad indirizzo oncologico. 

Sindaco e giunta non pos¬ 
sono soggiornare nel co¬ 
mune che amministrano e 
neH'inteia provincia di Ca- ' 
serta. U prefetto è stato co¬ 
stretto a nominare un com- 
missario per sopperire alle 
esigenze amministrative 
del piccolo comune di Pastoraim, in provincia di Casetta, 
dove il «caso» si è venficaio. La decisione di vietare il sog¬ 
giorno nel comune e nella provìncia al sindaco ed a otto 
consiglieri della maggioranza De è stato preso dal Qp 
del tribunale di S.Maria Capua Vetere, in relazione ad 
una inchiesta della magistratura suH'apprcvazione del 
Piano regolatore di Pastoiano, un comune casertano con 
meno di cinquemila abitanti. Il provvedimento cautelare 
è stato preso dal magistrato do^ la presentazione di un 
esposto denuiKia da parte dei tre consiglieri di minoran¬ 
za. Nella seduta del 12 gennaio 90 il consiglio aveva 
adottato il nuovo piano regolatore con il voto favorevole 
di gran parte del gruppo della DC, che dispone di 12 con¬ 
siglieri su 15. Dopo la decisione del Gip a carco dei de¬ 
mocristiani Danilo D'Onofrìo, sindaco, Giovanni Cafaro, 
Carlo Palmesano, Michele Delle Fave. Nicola Bonaccio, 
Angelo D'Onofrìo, Vincenzo Capezzuto. Mario De Filip¬ 
po ed Antonio De Gaetano, il prefetto di Caserta, Roberto 
Amato, è stato costretto a nominare un commissario. 


QIUSEPPR VITTORI 
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me succede quando si fanno 
gli affari. Che si trattasse di al¬ 
banesi l'ho appreso quando 
è scoppiato questo putiferio. 
Noi non vogliamo scontrarci 
con nessuno; porteremo 
avanti l'affare solo se ci sarà 
l'accordo di tutti, dalla pre¬ 
fettura al Comune. Lei mi 
chiede se trentamila lire so¬ 
no la cifra richiesta? Non mi 
occupo personalmente di 
queste cose, ma mi sembra 
un prezzo imsono, che noi - 


dopo avere abbandonato il 
tunsmo sociale e scolastico - 
non pratichiamo più». Allora 
la Protezione civile pagherà 
più di trentamila lire? «Non ri¬ 
spondo, non me ne occupo 
direttamente. So soltanto che 
le convenzioni valgono sol¬ 
tanto dopo essere state fir¬ 
mate». Partono da Rimini 
lunghe code di auto; ii week¬ 
end è finito. Negli albergtii si 
cambiano le lenzuola, aspet¬ 
tandogli albanesi. 
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_ IN Italia 


Rag^ 4uori» a NapoB /1 SSTS'SS.SlSr 

Alle elementari e alle medie un adolescente su tre frequenta poco o per nulla le lezioni 
Dai banchi alla strada il primo passo verso la devianza, Temarginazione e il carcere 

f 

Capitale della «mortalità» scolastica 

«Non sappiamo che fine hanno fatto almeno 3.000 bambini» 


Il primo passo è l’abbandono degli studi Poi vengo¬ 
no il contrabbando, i primi scippi, qualche rapina 
Un percorso che accomuna tanti, troppi ragazzi na¬ 
poletani, ai quali la scuola non è in grado di offnre 
un’alternativa al modello vincente della camorra. E 
mentre in periferia interi edifici scolastici, mai utiliz¬ 
zati, sono abbandonati al degrado, si spendono mi¬ 
liardi per affittare aule precarie e inadatte. 

DAL NOSTflO INVIATO 

PirmO STRAMBA'BAOMLB 


Bocciature in prima eiementare 

(In percentuale sol totale degli iscritti) 


19 , 20 % 


■1 NAPOLI II cartello annun¬ 
cia •Prolumi di marca-Unmi- 
lazionl (sic) - prezzo speciale 
lire 6 000> Sopra il banchetto, 
esattamente ai Ironie alla gal- 
lena Umberto I, il •salolloa di 
Napoli, una dozzina di boccet¬ 
te di vero falso Chanel. che 
una coppia di poliziotti in divi¬ 
sa - sono II in servizio nel co^ 
so di una dplle solite menile- 
stazioni dei disoccupati orga¬ 
nizzali - sta decideiido se ac¬ 
quistare o no A gestire l'aKare 
6 un r^azzino di si e no tredici 
anni Che a quell'ora - non è 
nemmeno mezzogiorno - do¬ 
vrebbe essere a scuola. Una 
scena che si ripete, più o meno 
identica (cambia solo la mer¬ 
ce. dalle sigarette di contrab¬ 
bando al totonero alle cassette 
pirata a quant'altio si pub 
commerciare), nelle strade 
del centro come In periferia, 
nel Quartien Spagnoli come a 
Scampia. periino di (ronfe al 
cancello del tribunale del mi¬ 
nori, in viale dei Colli Aminei, 
dove un bambino - aviù al 
massimo dodici anni - ha un 
suo «punto vendita* di Marlbo- 
ro c Merit, a prezzi fissi (•5.000 
tre, 17 000 tutto*) e con relati¬ 
vo cartello pubblKltarlo. 

No, non e il solito folklore, la 
solita Immagine stereotipata 
del napoletano - giovane e 


vecchio non importa-che col¬ 
tiva l'arte d'amngiani, che 
s'ingegna a sbarcare il lunario 
inventandosi milli* piccole otti- 
viUi più o meno ai margini del¬ 
la legalità. C la prova, dramma- 
ticainente concreta, del talk- 
mento delle istituzioni e in pan 
ticolare della scuola, stretta tra 
la burocrazia dei programmi e 
la marK<inza di stnilluro ade¬ 
guale Le contraddizioni sono 
stridenti da un lato edifici mo¬ 
derni, spaziosi, ma In perenne 
stato di abbandono e di preco¬ 
ce degrado per la mancanza di 
personale e di efficaci misuro 
di prevenzione dei vandalismi 
(nella sola seconda scuola 
media di Quarto alfe porte 
della citti, negli ultimi cinque 
anni ci sono state almeno 30 
Incuraloni. con relativi furti e 
devaslaztani). O addiriitura 
mai attivale, come le dieci 
pronte da anni a Sccondlglla- 
no. Dall'allro cl sono scuole 
che scoppiano dentro edilici 
fatiscenti o precariamente 
ospitale in negozi e apparta¬ 
menti riadattati alla belì'e me- 

t lio. per t'aflitio dei quali lo 
lato paga 14 mIUaidi e mezzo 
(In inedia 6817.000 lire per 
aula) all'anno e dove Io wazio 
per alunno, in diversi casi, non 
arriva ai due metri quadri. Fino 
al caso Umile dell istituto per 



3 , 28 % 


Firenze 




geometri «Delta Porta* di Forìa, 
dove SI classi si devono dispu¬ 
tare 27 aule, 8 delle quali rica¬ 
vate nei corridoi e negli ex la¬ 
boratori gli studenti sono cosi 
costretti - con la benedizione 
del provveditorato - a frequen¬ 
tare le lezioni (solo teoriche I 
laboratori non sono ovviamen¬ 
te utilizzabili) a lumi di otto 
ore, tre volte a seUlmana 
Non c'b da stupirsi, allora 
che siano migliaia a Napoli I 
bambini e I ragazzi che, ab¬ 
bandonata o trascurala la 
scuola, finiscono per guada¬ 
gnarsi da vivere per strada E 
più ancora sono quelli che per 
le strade, di giorno, non si ve¬ 
dono, quelli che hanno gl& fat¬ 
to «annera*, sono passali agli 
scippi e al furti di autoradio, al¬ 
lo spaccio di droga e alle rapi¬ 


ne, o addirittura all'omicidio 
oiganizzali In piccole bande di 

Q uartiere o già affiliati a una 
elle tante «famiglie* - qualcu¬ 
no dice SO. alln 100 o anche 
120 - che si spartiscono o più 
spesso SI contendono il con¬ 
trollo delle eltività cnminali a 
Napoli c provincia 
Alle spalle, spesso hanno 
una (amlglia dbaslrata E. an¬ 
cor più spesso, un rapporto 
pessimo con la scuola, che ve¬ 
dono come un posto dove si 
perde temoo e, soprattutto 
non si impara niente dlquello 
che serve per sopravvivere Le 
cifre - elaborate dalla comuni¬ 
tà di S. Egidio, che con i suoi 
cinquecento operatori volon¬ 
tari e la sua rete di scuole po¬ 
polari e Istituti per mlnon è 
presente nelle aree più «liffici- 


li* della città - sono drammati¬ 
che a fronte di una media na¬ 
zionale stimala dal Ccnsis In¬ 
torno al 9 6%. I ragazzi che a 
Napoli nell anno scolaslico 
1986-87 (I ultimo per U quale 
SI dispone di dati comphrti) 
hanno (atto registrare, secon¬ 
do il Centro elaborazione dati 
del Comune, una frequenza 
•saltuaria, nulla o pan al S0%* 
sono addinttura 37 000, Il 
33 3% E te bocciature In prima 
elementare raggiungono (dati 
del 1985 86) ir3,28X.con una 
punta del I9.2%aSecondiglia- 
no Molti dt loro, dopo due o 
tre tentativi, abbandonano E 
sono circa 2000 quelli che. 
pur essendo riusciti a finire le 
elememari, ntm vengono poi 
■scrini alla prima media, dove 
bocciati e non classilicail per 
eccesso di assènze toccano 


Secondigliano 


peraltro ancora una volta 11 
33 31; 

Per non parlare di quelli che 
in linguaggio burocratico sono 
chiamati •evason totali*, che a 
scuola, insomma, non ci sono 
mai andati Quanti sono? 
Qualcuno dice 3 000, ma nes¬ 
suno. In realtà, è in grado di 
stabilirlo con sicurezza •Pos¬ 
siamo solo fare delle stime - 
emmeiic il viceproweditore 
De Fllippls - Fino allo scorso 
anno il Comune non dispone¬ 
va di un servizio meccanuzato 
di anagrafe II dato globale di 
evasione e abbandono del- 
I obbligo è circa del 2 06%, ma 
poirebM salire al 5% com¬ 
prendendo i bambini apparte¬ 
nenti a famiglie che non sono 
più rintracciabili* SI, perche a 
undici anni dal terremoto, 
mentre si sta mettendo mano 


«Hanno di fronte 
un solo modello 
vincente: la camon’a» 


DAL NOSTRO INVIATO 


all ambizioso progetlo di 
•Neonapoli*, che vorrebbe ndi- 
segnare 11 volto della citlà, nes¬ 
suno 6 ancora riuscito a capire 
dove sono andate a finire alcu¬ 
ne migliala di famiglie che, do¬ 
po aver dovuto abbandonare 
la casa lesionata o distrutta, 
hanno vissuto anni di sistema¬ 
zioni precarie in edifici pubbli¬ 
ci riadattali (ira i quali molte 
scuole che da allora non sono 
più agibili), presso parenti o in 
case popolari occupale Veri e 

g roprt •desaparecidos* che lo 
tato non nesce più a raggiun¬ 
gere, né per tutelarli nè per 
sanzionarne gli eventuali com- 
portamenu Illegali 
Un esempio, certo non l'uni¬ 
co ma forse U più clamoroso, 
di quella sostanziale assenza 
delle isiituzioni che costituisce 
il terreno più favorevole allo 
sviluppo di un vero e propno 
govemo^parallelo della cnmi- 
natilà organizzata. «E banale 
dire che lo Stato non esiste - e 
l'amaro slogo di un magistrato 
che non desidera essere iden- 
lineato - L'intreccio tra man¬ 
canza di seivizi pubblici, cnmi- 
nalilà organizzata e degrado è 
comune a tutto il Mezzogior¬ 
no, ma a Napoli, dove il degra¬ 
do è maggiore, si sente di più 
Qui la camorra è runico mon¬ 
do che molle famiglie molti 
ragazzi si trovano di fronte 
Non so se saremmo in queste 
, condizioni se all'Interno dei 
■•quB^ieri i referenti pubblici 
funzionassero, fossero visibili 
Masocheselo Stato facesse la 
sua parte, probabilmente i ge¬ 
nitori troverebbero un mouvo 
per mandare 1 figli a scuola* 
Perche e propno dalle famiglie 
(la conferma viene da una re¬ 
cente ricerca del Censis) che 
parte la svalutazione della 
Kuola, Il pnmo posso verso la 
devianza, il carcere e l’emargi¬ 
nazione 


■■ NAPOLI «Goethe scrisse. 
“Non ho mai incontrato 
un aristocrazia cosi cafona" 
Una definizione che per 
molti aspetti è validissima 
anche 0^1* A ncordare I im¬ 
pietosa impressione dello 
scrittore tedesco al suo amvo 
a Napoli 6 Amato Lamberti, 
docente di Sociologia all’uni- 
versilà «Fedenco II* e diretto¬ 
re dell Osservatorio sulla ca¬ 
morra «Di Napoli, però - 
continua-, ce sono due una 
emancipata, evoluta social¬ 
mente ed economicamente, 
e una emarginata priva di 
cultura, sparpagliata nei 
bassi" del centro e nei quar- 
iien degradati della penfe- 
na» 

Due Napoli completaiaen- 
teaeporate, tnsomma. 

SI. a Napoli convivono due 
città. E quando si incontrano 
sono 1 comportamenti della 
seconda Napoli a influenza¬ 
re la prima i figli della bor¬ 
ghesia si fanno influenzare 
da quelli degli altri ceti e ne 
assumono valon e modelli di 
comportamento» 

ResUamo alla «aeconda 
Napoli*. Come nascono i 
comportamenti dentanti 
irai giovani? 

La struttura fondamentale di 

Q uesta società è la famiglia, 
ove trovano il loro nucleo 
anche le attività criminali. I 
minori che spacciano, per 
esempio, spes^ lo tanno al- 
I interno di un'impresa fami¬ 
liare di CUI il padre o lo zio è 
il titolare, mentre la madre 
sulla porta del basso vende 
sigarette e droga A14-15 an¬ 
ni, I ragazzi sono «vestiti» (va¬ 
le a dire portano la pistola, 
spesso avuta come r^alo di 
cresima, secondo un'antica 
tradizione, dal loro padnno), 
e pian piano si orientano ver¬ 
so 1 modelli di successo che 
vedono nel loro ambiente, 
assorbendo la mentalità ca¬ 
morrista. 

Perché I genitori sono 
spesso I primi a favorire 
l'abbandono degli stadi da 
parte dei loro fi^7 


Salvo I czisi di evalione tota¬ 
le. I bambini in genere si avvi¬ 
cinano alle prime classi Ma , 
poi è la scuola che li allonta¬ 
na, Il respinge, non essendo 
in grado di far fronte alle loro 
esigenze Sono bambini che 
arrivano in pnma elementare 
non scolarizzati Gli mse- 
gnanb non li seguono, sono 
contenti quando non vengo¬ 
no. perché sono allievi «diffi¬ 
cili» che creano problemi 
Per questi ragazzi ci vorrebbe 
una scuola completamente 
diversa, che offra loro tutte 
quelle opportunità che nella 
prima società è la famiglia a 
fornire La «second.i Napoli* 
ha bisogno in pnmo luogo di 
essere nsocializzata E una 
società caratterizzaf a da con¬ 
sumi tipici delle società con¬ 
tadine, vittima del consumi¬ 
smo e incapace di program¬ 
mare il futuro Una società 
che fa si sacnfici, ma per il 
presente, non per il futuro , 
né per sé né per i figli Sono 
persone capaci di fare acqui¬ 
sti costosi, ma continuano a 
vivere nel vecchio basso per¬ 
ché allontanandosi dal quar¬ 
tiere perderebbero le oppor¬ 
tunità di guadagno, In genere 
illecito, di CUI godono. 

Sembra però che, al di Ut 
ddle denunce, ci ala nna 
sostanziale tolleranza ver¬ 
so questo stato di cose. 

La tolleranza nei confronti 
dell’espansione delle oppior- 
tunità illegittime é un mezzo 
di controllo sociale perché 
m questo modo non si crea¬ 
no tensioni sociali Non SI tie¬ 
ne però conto che queste at¬ 
tività non sono spontanee, 
ma sono saldamente in ma¬ 
no alla criminalità organizza¬ 
la il contrabbando di sigaret¬ 
te occupa a Napoli almeno 
50 000 persone II mercato 
della droga tocca 1 3 000 mi¬ 
liardi all'anno, 1 600 dei qua¬ 
li solo per l'eroina E te è ve¬ 
ro che la camorra assicura 
delle opportunità, sia pure il¬ 
legali, e anche vero che fa di¬ 
minuire quelle legali e impe¬ 
disce lo sviluppo DPSB 
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PROORAMMA 

òagosto-mofMI 


Ora 20.00 Inizio operazioni di 
Imbocco. 

Ora 22JX) partenza 
Night Club e Nostioleca 


Qniera gkxncrta secendo co¬ 
lazione u^io) Ite 1394900 
Ora 20,00 partenzo do CodF 
ce. Serato donzante. Night 
CKibeNoitroleca 


lOogealO'tabalo 


7age«to«nN 

novigailene 


Intera giomalo ki nai4gozi> 
ne Otochl di ponte, bogni m 
piscina spetiacol ctnemolo- 
graficL 

In setola •Coekkil e pranzo di 
benvenuto del Comandante.. 
Gian bolo di apertura della 
crociera. Serata danzante. Nt- 
ghl Club e Noitioleca 

•ogoele-giovedì 
iMvigotlene 

miera gtomota In navigazio¬ 
ne. GlocN di poma bognl in 
piscina speitacoi etnemato- 
gratlcL 

Snoto dontonte e s p eifocok 
di coborat ragni Club e No- 
itroieca 

Oagciie-venerd 

CadteeftMglta» 

Ora 9,00 oirtvo a Codlca 
Escuisione facotfaifea: SMgSo 


Mattinata In navigazione 
Ora 14,00 OTiivoa Usbona 
iscutsioni tocoDolNie: vtsita 
deta cMò (pomeiiggio) lira 
38000 

Slntra-Cascdls,Ctlctll (pome- 

iiggio)iira43Xioa 

Ora 2,00 (deiri i ogosio) pan 

tenia da Usbona Ni^ Ckib 

eNostroteca 

41 ogeclD - demenlea 


Intera glemola in n«tgazlo, 
ne. Gtochi di ponte, bagni In 
piscina spetlaeoi etnemoto- 


Serata donzon». ragni Qub e 
Nosiicieca 

1gageeto*lunedl 

Malaga 

Ora 7.00aiiNoa Mtaoga 
Escuistonl loeollaMw»- Malaga 
Costo del Sol Tonemolnos 
(PtaTiertggl9)llra3SOOO 
Granodg (intera giomoto, se- 
ccgddjfcfcuione Incluso) lira 


rUNIK VACANZE 

MILANO - Vieto Fumo Testi 75 - Tei (02)64,40..361 
ROMA-Via del Taurini l9-TeL (06)444190 3*15 

UìfoimaàonI anche plesso le fedePoxionlete'Pds 




Ora 1940 partenza do Molo- 

fwala danzante e «pian bolo 
moscherato* raghT Club e 
Nastroteca 


43agetie«inartedT 

Ailcanle 

MotHrìola In navigazione 
Ora 14,00 onivo od Alleante 
Escutsione faeoMatlva vttHa 
detto cMò (potneilgglo) Ira 
33000 

Ora 19,30 parterua do Allean¬ 
te. 

Night Ckib e Nasirateca 

44 ogoato - merected T 
Palmo di Maiorea 

Ora 9,00 otrtvo a Palmo di 
Mototco 

Escursioni tacottollve* vtsHo 
della clttò (molHno) Ite 
33000 

Gratta del Drago (Irrtera glon 
nata secondo colazione Ire 
elusa) Ire 80 OOa 
Serata ol BaitMooo (cena Ire 
elusa) Ira M.OOO. 

Serata al Casinò (ceno Delu¬ 
so) Irai 09.00a 
Ora 2JOO (del 1S agosto) por* 
tenia do Palmo di Moloica 
Nlglìt Club e Nosfroteca 

ISagoato'Oleved) 

novIgazloiM 

Intera glomata D novlgotlo- 
ne. GlocN di ponte, bo^ D 
piscina spettacoi cinemato- 
giaiicL 

In serata «Pranzo di eommkilo 
del Comandante* 

Spettacolo (oMortsIlce scMelL 
co e serata danzante *40 kire 
ga notte deiranNedeiot*. NF 
gM Oub e Noslroleca 

lòogetlO’venesdT 


Ora 9,00 attivo a Genova 
Prima colazione OperazIoN 
di sbarco e leimine dela ero¬ 
derà 


GENOVA • CADICE (Siviglia) - LISBONA - MAUGA 
(Granada) • ALICANTE • PALMA DI MAIORCA • GENOVA 



La m/n Taroa Sctievchenko detta Stock Sea 
Sntpping Ca A un transottanilco ben nolo ai 
Cfodertstt nollara. Tutte le cabine sono esterno 
(obid o finestra) con lavabo, teleiono, fltodtttu- 
stono ed orto condizionala regolabile Lonove 
dispone inoiira di stobilzzotort ontlolilo ed A 
equlpogglata con I s>lù moderni sistemi per lo 
ilcurazza durante lo navigazione 
Corrrilerftnelie pilncipoil: stozzo lordo 20 000 
tonnettdle; ormo di coshutlone 1966, rttiiuSu- 
rota nel 1970 e rinnovalo nel 1989, lunghez¬ 
za m. 1 76; velocitò nodi 20:700 passeggeri; 3 iL 
storontl; 6 boc salo teste: night club; noslraieca; 
3 piscine (di cui uno coperto^ sauna, dnemo. 
negozi; ponuechiera per signora e uomo; telex 
òtto soteUle) 0881-1400266. sigla tefegrallca 
UKSA 

VITAOIgOSOO 

Lo crociera ottra mottoplici posslbinò di avogo- 
D ogni momento detto giomoio potete sce- 
giiera di poitecipara od un gioco, di ossistera 



od un Dttattenlmento o di obbronzaiVI al sole 
su uno comoda sdraio Tutte le stnitture sono o 
Vostra disposizione- dotte plsdne, otto solo lei- 
turo, etto sounò, ecc Per le serate lo nove di¬ 
spone di Solo lede e Night Club 

VITTO A0OM>O (Atoble (fhòle) 
Piimaeelaitone-SuocNdlftulta«Sakjml-For- 
moggi - Uova • Yogurt - M oimettato - Buno-Mie¬ 
le • énochet-TA • CoflA ■ Cioccolata • lotte 
B eoondo eoMMone • Antipasti • ContommA - 
Farinacei • Come o pollo • Dsolota - Frotta tre¬ 
sca o cotto • Vino In caraffa 
Ore 46,30 (in navigazione) - TA - Biscotti • Pa¬ 
sticceria 

Pronto • Zuppo o minestra - Piallo di mezzo - 
Come o pollo o pesco ■ Verdura o Insalata -For- 
mog^ • Gelalo o dolce - Frotta tresca o cotta - 
Vlnoincoratto 

Ora 33.30 (In navigazione) - Spuntino di mot- 
zonotte 

MINÙOlETnieO 


QUOTE INDIVIDUALi DI PARTECIPAZIONE 
(ioMtGMicombloUi: 1 Rublo • Ut. 2.100) 

CABINE A 4 imi • CON IAVA30 > SENZA SERVIZI PRAfAn 


nPOCABINS PONTE 


Conobl6.o4Wn(2boft«l ^ 2 otti) ubicata a poppa 


ConobC o4iam(2baui * 2oiii) 


Conebiò o4iaittC2boiii * 2oit0 


Conobt6o4iatfl<2ba»»l4 2om) t Prtncipela 


Conflneitro o4lattl(2botti * 2oitl> 


CA>iNEA2lEm-CONlAVABO-SCNZASEPViaPglVAn _ 

CAT I tÌWCAWnF I PONTE 

SL Coftobtò o2iaWi(ibotto * 1 otto)ubteqtaopoppo lano 

" I ~ Con optò q 2 >eW (1 botto 4 i odo) Tarzo 

N Cooobib o2ioW(1botto * loito) Saconde 

4 Conootò o 2 latici botto 1 otto) Princtpola 

H Cpnfif>ettro o2lattl(1 botto 4 lotto) Potsagglcrto 

G CooHnattfo tinpolo Pottegglolo 

CABINEABmm.CONSEBVIZI-BAGNQODOCCIAEWC 
CAI i DPOCABINE _ ^ PONTE 

F Conob«6.o2>attl(lDQMO ■» lotto) Terzo 

E Coo linettfft o 2 tatti botti Pottoogido 

0 Coofloattcq o2tettlbotti lonca 

Tt C Coo finettro o 2 latti botti a lolottlrìo lorica 

B Apportomantl con firratig o 2 tatti Dotti_BAOga 


1.250 000 


4B7000C 


1500000 


QUOTI 
1330000 
1460 OOP 
1,620 OOP 

1 740 XO 
1600 000 

2 450 000 

Quoti" 

2450000 

2 700000 

250000 0 

S2QOOO J 

3600003 


EppwlserbloiMoompFpnclAiilt Tossa Imbarco/Sboieo 100.000 

Use tingela: posslbliltò di utmzzora alcune cabine doppie o letti sovroppostt come singole pa¬ 
gando un supplemento del 30% della quota 

Use Mola; posslbliltò di utlllzzora olcune cabine quodrople come tilpie (escluse le cabine della 
col $P)po^ndo un supplemenio del 20% dello quota 

Ragaiilflnoa12annl:riduzione60%(lncablnea3o4lelt<escluselecablnedenacat SP) mas¬ 
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti 

e PotsibHItà di utilizzare 3* letto nel solottlno della categoria C pagando II S0% dello quota 
Tutte le cabine, od eccezione delle cabine di categoria F e C. tono dotate di divano utlUzzoMe 
da ragazzi di ottezzo non supeitoie o m. 1.60 ed Dieitort al 12 anni pagando il 60% della quota 
ttabUlfa per lo categoria 
le quoto dtt poiSeelpotlene eomprendonor 
11 II posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 

11 pensione completo per rintera durata della craciera (11 giorni,'10 pemottomentl). Incluso vino 
Dcaraffo 

1 1 assistenza di persoTKile spedalizzato 

11 posslbliltò di ossistera gratuitamente a tutti gl tpettacou. giochi e Intrattenimenti di bordo 

1 1 polizza assistenza medica 

La futflj# di fìfiilArlnnihìnA non comorondonos 

I I visite ed escursioni locottotlve che potranno essere prenotale esclusivamente a bordo 

II qualsiasi seMzIo non Ddlcoto In programma 
Documenti; 

Per portacipora olla crociera occorre essere D possesso di passaporto o corto di fdantitò voildl l 
signori passeggeri sono tenuti o comunicare ol momenlo stesso dell iscrizione olio crociera i se¬ 
guenti don-cognome, nome luogo e dolo di nascita residenza n del documento/olldo tìoloo 
luogo del moscio 

Volutaobeide; I 

lira Italiane 
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IN ITALIA 
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Sulle strade deiresodo 
ennesima ecatombe: 33 morti 
E due ragazzi spirano 
con una siringa nel braccio 


Cinque miliardi spesi in fiori 
«Guardie e ladri» a San Pietro 
Dolci agli albanesi 
Cacciati in 100 da Ischia 


Storie dì festa e dì morte 
dal grande ponte pasquale 



. t iokì- ' ^ 


Lettere 






i: W'’” 
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Cronaca dei giorni di Pasqua e Pasquetta. Tutto 
quello che è successo in Italia e che era legato, in 
qualche modo, alle festività. Storie di festa ma an¬ 
che, soprattutto di morte. Con trentatre vìttime di in¬ 
cidenti stradali. Con due ragazzi che muoiono con 
una siringa infilata nel braccio. Storie di cronaca ne¬ 
ra: allontanati da Ischia un centinaio di pregiudicati. 
Arrestati, a Roma, venti borseggiatori. 


FABRIZIO RONCONE 
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BB ROMA. Pasqua di resurre¬ 
zione per modo di dire: sono 
trentatre i morti sulle strade del . 
grande esodo. Le agenzie di 
stampa fermano il calcolo alle 
dieci di sera, e raccontano. - 
Delle vittime, diciotto hanno 
un'età compresa tra i 16 e i 21 
ant:l. Due gli incidenti di do¬ 
menica. nel Varesotto e nel Pi¬ 
sano. A Vergale, lungo la stata¬ 
le 33 del Scmpione. si scontra¬ 
no quattro motociclette e 
un'auto: morti tre ragazzi di 18 
anni. Vicino Pontcdera. una 
Ford FIcsIa turbo fin'iscc contro 
un palo delta luce. Erano in 
Ire. sono rimasti nelle lamiere. 
Sui verbale della polizia stra¬ 
dale:-Eccesso di velocita». 

E poi; tre persone morte a 
Reggio Emilia, due nel Raven¬ 
nate, cinque nel Pesarese, 
quattro in Alto Adiw, tre in Pie¬ 
monte. due nelle Marche, due 
nel Tarantino, una sulla statale 
del Moncenisio, una sull'auto¬ 
strada Btescia-Milano. A Rovi- 
due donne sono finite con 
la loto Altasud in un canale del 
Polesine. A Latina, una coppia 
di coniugi e invece scivolala 
con la loto Ford in un canale 
che scoire accanto alla via Ap- 
pia. 

Un massacro, e bisogna ao- . 
ghingeici due morti per le soli¬ 
le, dalmate overdosi. La prima 
Unisce, a Messina, nelle vene , 
di Nunzio De Caro, 23 anni. La 
seconda finisce nel sangue di 
Luciano Oddo, un lossicodi- ' 
pebdcnic di Enna. L'hanno' 
urfiralo la mamma e il papa. 
Era nella sua camera. Hanno 
chiamato un medico, non c'é 
stalo niente da fare. E' andata 
meglio, sempre il giorno di Pa- 
squetia, a un ragazzo di San 
Benedetto. Ha tentalo di suici¬ 
darsi. Gli hanno salvalo la vita 
due passanti che, insqspeniii 
dai tubo di gomma Infilato nel 




finestrino dell'auto, hanno 
spalancalo la portiera. Voleva 
' uccidersi con i gas di scarico. 
Sul sedile, una fotografia della 
fidanzala e una lettera indiriz¬ 
zala ai genitori. E' giunto in 
ospedale in sialo di coma da 
monossido di carbonio. Si 6 
svegliato dopo 30 minuti. 

Le agenzie battono storie di¬ 
verse e tutte pasquali, mentre 
nei caselli delle autostrade si 
formano code rombanti. CI so¬ 
no rallentamenti. Intasamenti. 
Il popolo dell'esodo toma, 
rientra con difflcollii. Ma an¬ 
che partire, in certi casi, non è 
stato facile. Come suH'aulo- 
strada . Milano-Beriiamo-Bre- 
scia. In uscita, al mattino, ci so¬ 
no stale code lunghe venti chi- 
. lomeiri a causa di tin'inlerru- 
' zione al transito nel tratto Se- 
riate-Bergamo: c'era da rimu> 
vere una bomba, Incspolsa, 
della seconda guerrti mondia¬ 
le. L'hanno scoperta a due me¬ 
tri di prontondità. Ira i'aero- 
. porto di Orio al Serio e l'adia¬ 
cente carreggi.sta autostradale. 
Una storia piccola u cunosa. 
ma ce ne son<o altre, e spesso 
con molla cronaca nera den¬ 
tro. 

Retata di boraegglalori. 

■ Venti, e tutti presi in poche ore. 
E' successo a Roma L'opera¬ 
zione -Pasqua sicura-, annun- 
" ciata dai carabinieri, funziona. 
Pattuglie in divisa e altre h abi¬ 
li begghesi controllano centi¬ 
naia di persone. Si mischiano 
ai turisti, si fingono fedeli In 
piazza San Pietro. E lorw-glia- 
no. Le venti persone amistalc 
sono state colte tulle, come 
spiega la legge, in -flagranza di 
reato-: vuol dire che Te hanno 
sorprese a frugare con le mani 
nelle tasche di gente ignara. 

Vandali In una acuola. E' 
accaduto a Santa Teresa Riva 










Insolita cavalcata per le vie del centro di Roma la- 
saate libere dal tralfico. A lato code al casello auto¬ 
stradale di Meiegnano 


(Messina), proprio II giorno di 
Pasqua. Hanno rotto i vetri di 
un'aula della scuola elementa¬ 
re, e sono entrati. Sfondate le 
porte della presidenza e della 
segretria, appiccato il fuoco. 
Un incendio. Distrutti registri, 
documenti didattici e tm com¬ 
puter appena acquistalo dal 
direttore. Su un muro, i vandali 
lasciano una scritta: -Mondo 
pulito-. 

Sorpresa per U latiiante. 

Ci sono fuoriIcMe furbi fino a 
un certo punto: Pasquale Zolli¬ 
no l'hanno preso a casa sua, 
un seminterrato nel quartiere 
Torra Mozza, alla periferia di 
Lecce. Ci era tornato per tra¬ 
scorrere le feste pasquali con 
parenti e amici. Ha trovato i 
carabinieri. Era ricercato" da ' 
quando, il 13 giugno del 1989, 

: era riuscito a sfuggire alla ma¬ 
xi-retata che aveva-portalo in'-, 
caicen; una ottantina di appar¬ 
tenenti alla Sacra corona unL 
ta, l'organizzazione criminale . 
di stampo mafioso che opera 
prevalentemente in Puglia, e 
ormai non più solo II. A Ischia, 
ta polizia ha sorpreso per stra¬ 
da, in casa, o in alcuni risto¬ 
ranti, oltre cento pr^iudicati 
considerali -indesiderabili-. 


Sono stali allontanati dall'iso¬ 
la. 

Morire In mare. Per una 

battuta di pesca. Succede in 
Sardegna, nelle acque di Capo ' 
Sandalo, a Carloforie. Le gene¬ 
ralità della vittima: Antonio Ca- 
bras. 58 anni. Prepara le lenze, . 
carica la barca, parte. Va a lar¬ 
go, in un tratto di mare partico- 
larmcnle pescoso. Forse la un 
movimento brusco, chissà, di 
sicuro finisce in acqua. E anne¬ 
ga. il corpo à recuperato, dopo ' 
qualche ora, da una motovc- - 
delta della capitaneria di por¬ 
lo. Due giovani napoletani so¬ 
no invece dispersi nel mare di 
Santa Maria di Castellabale. in 
provincia di Salerno. Il giorno 
di Pasqua, Ciro Melone di 17 
anni e Massimo Pepe di 18 non - 
sono rientrati dopo una gita In 
baica. Lo scafo ù stalo recupe- - 
rato a 14 chilomelp dalla co¬ 
sta, ma era vuoto: La barca ' 
-. non era nemmeno loro. L'ave¬ 
vano notata sulla spiaggia, ac¬ 
canto alla loro tenda. Gli è ve- ' 
nulo desiderio di una gita. Poi, 

R erò. il mare si ù ingrossato, 
on hanno più fallo ritorno. 
Messa In -fabbrica. E' 
quella della -Salica- di Grado, 
industria per l'inscatolamento 


dei tonno. I duecento operai 
che l'occupano dal 26 lebba- 
rio scorso per protcslare con¬ 
tro la minaccia di chiusura, 
non l'hanno abbandonala 
nemmeno durante le festMia 
pasquali. In mattinala, celc- 
Brala una messa. Presenti il 
sindaco, rappresentanze sin¬ 
dacali e dei partiti politici. 

Colombe ann albanesi. 
Per loro, è stata la prima volta 
qui da noi. In Puglia, la popo¬ 
lazione locale gli ha offerto le 
colombe: -Dolce buono-, dice¬ 
vano gli albanesi, che rinna- 
ziavano e mangiavano chie¬ 
dendo notizie sutl'andamento 
della giornata elettorale nel lo¬ 
ro paese. Alcune famiglie brin¬ 
disine e baresi hanno offerto il 
pranzo pasquale ai profughi 
più giovani. Nei cenin di rac¬ 
colta. poi. la distribuzione di 
"dolci tipici; Nel camping -Ran¬ 
cho- di Cagnano Varano, la li- 
; lurgia pasquale per i 400 ospiti 
albanesi é stala celebrata dal- 
l'arcivoscovo di Manfredonia, 
monsignor Vincenzo D'Adda¬ 
rlo. La direzione del campeg- 
. gio ha poi organizzalo una se¬ 
rata da ballo, mentre l’aero- 
naulica militare ha regalalo si¬ 
garette. francobolli e carta da 
lettera. Nel campo -San Marco 


- di Bari, il rito sacro è stalo ce¬ 
lebralo da un sacerdote di Ti¬ 
rana. Nel deposito militare di 
Rcsiinco, preparato, per l'oc¬ 
casione del pranzo di Pasquet¬ 
ta, un pasto speciale: tortellini 
al sugo e carne al forno. Nella 
cattedrale di San Demetrio, a 
Plana degli Albanesi, il paese a 
quindici chilometri da Palermo 
che raccoglie una numerosa 
colonia albanese fondata nel 
XVI secolo, si è pregato per -1 
fratelli esuli di llrana-. Il rito, 
qui. ù stalo celebralo secondo 
la tradizione bizantina, con la 
cerimonia liturgica in lingua 
greca. Il vescovo e i sacerdoti 
daH'Epmhia nei sontuosi pa¬ 
ramenti, la distribuzione nelle 
vie del paese delle simboliche 
ueva rosse offerte da donne 
che indossano gli antichi co¬ 
stumi. Buone notizie, dalla Si¬ 
cilia. per gli albanesi: un im¬ 
prenditore edile di Enna. Calo¬ 
gero Casale, ha tT(antenuto la 
promessa, e ha chiamato a ca¬ 
sa sua una coppia di profughi 
con I loro due flglioletli. Po¬ 
tranno reslanà fin quando vor¬ 
ranno. 

FeatMIk in baraccopoli. 

Pa^ua particolare, ancora in 
Sicilia. A Caricniini. centinaia 


di persone che, nel lenremolo 
del dicembre scorso hanno 
perduto l'abitazione, vivono 
ancora in baracche. Freddo. 
Disagi. E vento. Motto vento 
che faceva vacillare le fragili 
lamiere. A messa, preghiere 
anche perchè lo Stato si ncordi 
di loro. 

Fiori all’lngroaao. Per un 

valore di quasi cinque miliardi. 
Hanno latto buoni affari nel 
mercati floreali di Pescia (Pi¬ 
stoia) e Viareggio. Particolar¬ 
mente richiestele rose, i gigli, 
le gerbere, le orchidee e il ver¬ 
de ornamentale. 

. U cariiliwle ali’Ucdsu-do- 
ne. Nel carcere palermitano, 
la messa di Pastura è celebrata 
dal cardinale SaValore Pappa¬ 
lardo. Lancia messaggi di spe¬ 
ranza: -Tutti abbiamo bisogno 
di speranza, perchè solo la 
speranza ci da la forza di vive¬ 
re e di continuare a lottare-. 
Poi, il tema della pace: -Dob- 
, biamo auspicarla, in ogni par¬ 
te del mondo e anche qui. in 
Sicilia. Ma io vorrei che di que¬ 
sta pace, la Sicilia non fosse 
soltanto fruitricc. I siciliani, 
noi, il popolo tutto di questa 
terra, dobbiamo anche essere i 
costruttori, i protagonisti di 
questa pace». 


In un paese sul lago di Como nessuno si era accorto della gravidanza. La neonata trovata morta dai carabinieri 


A 16 anni pairtorìscé e 


ia in soffitta 


Una sedicenne c^i Colonno (Como) ha partorito 
una bimba nella soffitta della sua abitazione. La 
neonata, ormai senza vita, vi è stata trovata dai cara¬ 
binieri, messi in allarme dai medici dell'ospedale di 
Como, dove l'adolescente era giunta per una grave 
emorragia. Il cornicino era chiuso in un sacchetto di 
plastica. I genitori; -Eravamo all'oscuro di tutto». An¬ 
che gli insegnanti non si erano accorti di nulla. 

__ ' • DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCOBRANDO 


Il parere della sessuologa 
«Aiutare i giovani è difficile: 
combattiamo la loro timidezza 
con consulenze telefoniche» 


MARCELLA CIARNELU 


■i COMO. Era in un angolo 
del solaio. Piccolo piccolo, 
nella penombra, chiuso in un ' 
sacchetto di plastica e poi in 
uno scatolone: il corpo ormai 
senza vita di un bambina nata 
prematura, forse di selle od ot¬ 
to mesi. I carabinieri di Menag- 
gio l'hanno trovato l'altro ieri, 
verso le 6 del mattino, in un'a¬ 
bitazione di Colonno, un mi¬ 
nuscolo comune di 700 abi¬ 
tanti sulle rive del lago di Co¬ 
mo. I militari erano giunti in 
questo antico borgo su Indica¬ 
zione della squadra mobile co-. 
mosca: l'agente di servizio al 
pronto soccorso dell'ospedale 
'Sant'Anna' del capoluogo 
aveva segnalato II ricovero di 
un'adolescente con una forte 
emorragia. I segni - secondo i 
medici - di una gravidanza 
portala malamente a termine. 
Pero del neonato non c'era al¬ 
cuna traccia. 

E la ragazza? Spaventala, 
turbala, non pareva in grado di 
fornire alcuna informazione. 
Né i genitori delia giovane mo¬ 
stravano di essere al corrente 
dello stalo in cui si trovava la fi¬ 
glia sedicenne. -Non ne sape¬ 
mmo nulla-, ha detto fin dal 
primo momenlo la madre, in¬ 
terrogata dagli inquirenti. Sa¬ 
bato sera l'avevano trovata in 
un lago di sangue. -Sto male, 
tanto male...-, aveva detto la 
ragazza, pallida c sudata, E al¬ 


lora via in automobile verso 
Como, lungo 23 chilometri di 
strada contorta che costeggia il 
ramo occideniale del lago. Poi 
l'ingresso al pronto soccorso, 
l'arrivo del ginecologo: -Que¬ 
sta ragazza ha appena partorì- 
lo-. 

Una prima ricognizione nel¬ 
l'abitazione di Colotino non 
aveva dato risultati, finché la 
'giovane non si era dee isa a lor- 
nlre una precisa indicazione: 
-E' in soffitta». E II. ail'alba di 
domenica, la neonata é stala 
scoperta. Non è chiaro se fosse 
nata già morta o fosse decedu¬ 
ta soffocala. S<x:ondo i medici 
era stala mesta alla luce nel 
pomeriggio o nella larda sera¬ 
ta di sabato. Il padre, che la il 
(atlorìno, e la madre, casalin¬ 
ga. hanno ribadito anc he al so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica di Como, Daniela 
Maliota. di non essere stali a 
conoscenza dello stalo di gra¬ 
vidanza della figlia. 

Neppure gli Insegnanti della 
ragazza, che Irequent.iva il se¬ 
condo anno dell'lslitulo magi¬ 
strale di Como, si sarebbero 
mai accorti di nulla. A. P. è ora 
piantonala in una camera del¬ 
l'ospedale comasco. -Vorrei 
esserle vicina - ha aifermato 
ieri la madre, affranta - ma mi 
ìmpiediscono di vederla. Per¬ 
ché non ha detto nulla? Avrei 
accollo la sua bambina». 


MB ROMA Far l'amore a sedi¬ 
ci anni. Con incoscienza e 
paura miste ad inesperienza e 
tenerezza. É difficile capire II 
rapporto Ira sessualità e adole¬ 
scenza. E il ruolo dei genitori? 
Ne parliamo con la dottoressa 
Elisabetta Chelo, ginecologa, 
autrice di un saggio sulla ses¬ 
sualitàgiovanile. 

Cou c'è dietro la vicenda di 
questa ragazzina che ha par- . 
forilo di nascosto. In com¬ 
pleta solitudine, e che ora si 
trova a misurarsi con una 
tragedia più grande di lei? 
Ignoranza, paura, inespe¬ 
rienza? 

Quello che ci troviamo davanti 
é un caso estremo, in cui sono 
presenti variabili che al mo¬ 
mento non conosciamo. In ge¬ 
nerale non credo che a propo¬ 
sito del rapporto giovani-ses¬ 
sualità sì possa più parlare di 
ignoranza nel senso di assolu¬ 
ta non conoscenza. I giovani 
hanno, mediamente Intorno ai 
17 anni, il primo rapporto ses¬ 
suale. il che significa che in 
una classe di sedicenni un ter¬ 
zo ne ha già avuti. Nelle grandi 
aree urbane, poi. lutti sanno 
che esistono i consultori e i 
contraccettivi. In molti hanno 
anche già assimilato -mitolo¬ 
gie» che sono tipiche degli 
adulti come ad esempio quella 
che la pillola fa male. Bisogne¬ 
rà arrivare intorno ai venti anni 


perché la contraccezione entri 
a far parte sistematicamente 
della vita di un individuo. Fino 
ad allora i rapporti sessuali, 
molto spesso sporadici, saran-, 
no quasi sempre un evento ro¬ 
mantico che la fantasia porta 
ad immaginare senza alcuna 
conseguenza. 

Tutti fooo preparali? E allo¬ 
ra la tedlceuoa di Como è 
un'eccezione? 

, No, non è un'eccezione. Tulli 
sanno die esistono i consulto- 
, ri. ma il vero problema é che 
non cl vanno. C'è una difficoltà 
di rapporto Ira i giovani e la 
struttura. Un po' come se non 
si parlasse la stessa lingua. La 
realtà è che gli adolescenti so¬ 
no estremamente soli. La ricer¬ 
ca di autonomia fi porta a rifiu¬ 
tare la famiglia, la scuola non 
sempre riesco a capire i loro 
problemi. Resta la solidarietà 
dei compagni con una dille- 
ronza sostanziale Ira i due ses¬ 
si. Tra le femmine esiste una 
vera solidariclà. Un'amica vie¬ 
ne accompagnata dal gineco¬ 
logo, consigliala per un certifi¬ 
calo di interruzione, le si se¬ 
gnala' il consultorio. Tra ma¬ 
schi questo non avviene. Sono 
ancora più soli. Il problema è 
dunque di relazione con la 
struttura. E questo avviene 
ovunque. Anche al nord dove 
ce ne sono molle di più e dove, 
come a Milano, non ci si limila 


al semplice ambulatorio. 
t un problema farrizoMbUe? 
Come «i può coihmhre un 
rapporto diverso? 

Già per un adulto è difficile 
l'approccio con la shuilura 
pubblica. Bisogna lare code, 
prendere appuntamenti, scon¬ 
trarsi con domande difficili. Fi¬ 
guriamoci le difficoltà per un 
giovane. Il problema è quello 
di potenziare questi servizi, da¬ 
re più voce, ampliare certe tor¬ 
me sperimentali che hanno 
avuto mollo successo come, 
ad esempio, la consulenza te- 
Ictonica. I giovani hanno mol¬ 
ta dimestichezza con il telefo¬ 
no, un mezzo che in molli sen¬ 
si richiede uno sforzo minore. 
Al momento c'è chi fornisce 
consulenze leletoniche per 
due ore alla settimana. Non 
' basta. Visto che funziona biso¬ 
gna fare di più. 

Famiglia ed edocaziooe sea- 
suale; è proprio od binomio 
Impossibile? 

Direi che gli adulti devono im- 
pergnarsi di più per far capire 
ai ragazzi che sono disponibili 
a parlare di queste cose. Biso¬ 
gna che capiscano, innanzilul- 
ic loro, che in una famiglia, an¬ 
che ta più tradizionale, si pub 
e di deve parlare di sesso. Cer¬ 
to senza raggiungere gli ecces¬ 
si di alcune madri invadenti 
che non rispettano i ruoli c 
fanno le -amicone» delle figlie, 
entrando quasi in competizio¬ 
ne. I danni, in questo caso, so¬ 
no anche peggiori. Comunque 
il problema della sessualità 
non pub essere confinalo all'e¬ 
tà del primo rapporto. L'edu¬ 
cazione sessuale è una dimen¬ 
sione permanente che i genì- 
, tori non devono portare avanti 
con le sole parole ma con tulli 
i loro comportamenti, dal pri¬ 
mo giorno di vita del proprio fi- 
gito. 


L'educazione nelle scuole 
è ancora sperimentale: 
da 24 anni il moralismo 
sbarra il passo a una legge 


wm ROMA II tabù è di quelli. 
difficili da sradicare; per gli 
attuali programmi scolastici 
il sesso non esiste, special¬ 
mente quello di ragazze e ra¬ 
gazzi. ^pure il divario tra i 
comportamenti sessuali de¬ 
gli adolescenti e la loro so¬ 
stanziale, pericolosa igno¬ 
ranza In male ria è sempre 
più forte. Qualche tentativo, 
certo, è stalo latto per intro- 
dunre anche nella scuola al- . 
meno tin minimo di educa¬ 
zione sessuale. Ma quel poco 
che è stalo fatto è il frutto più 
che albo deH'inizialiva di al¬ 
cuni insegnanti o di alcuni 
consigli d'istituto più sensibi¬ 
li. Che hanno pero troppo 
spesso dovuto scontare du¬ 
rissime polemiche e, in molti . 
casi, violentissimi quanto 
gratuiti attacchi in nome di 
una presunta -moralità- da 
salv^uardare a tutti i costi. 

Di introdurre l'educazione 
sessuale a scuola si parla da 
moltissimi anni, perlomeno 
da quando, 24 anni fa, quat¬ 
tro giovanissimi redattori del¬ 
la Zanzara, il periodico degli 
studenti del liceo «Panni» di 
Milano, finirono in tribunale 
per aver osato pubblicare 
un'inchiesta sulla -pillola». 
Ma ci sono voluti altri 12 anni 
perché il primo disegno di 
legge approdasse in Parla¬ 
mento. E ora, dopo altri 12 
anni, le diverse . proposte 


(una del Pei e della Fgci, cin¬ 
que di Psi. De, Pri e radicali) 
sono in fase di unificazione, 
e la legge potrebbe essere 
approvala - sempre che lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere non azzeri aiKora 
una volta tutto, obbligando il 
nuovo Parlamento a ricomin¬ 
ciare lutto da capo - entro 
meno di un anno. Una legge 
che non istituirà una materia 
. specifica, dato che-concor¬ 
dano quasi tutte le propioste 
- i temi della sessualità devo¬ 
no essere -trasversali» e inse- 
. gnati dai docenti di classe 
delle varie materie fin dalla 
. scuola materna e graduando 
l'insegnamento a seconda 
dell'età degli studenti. Edu¬ 
cazione sessuale, insomma, 
intesa non solo come cono¬ 
scenza del proprio corpo e 
come prevenzione di aborto 
e malattie (il -sesso pauroso» 
entralo di prepotenza anche 
nella scuola in seguito alla 
diffusione dell'Aids), ma an¬ 
che e soprattutto come rottu¬ 
ra di stereotipi antichi, di ruo¬ 
li cristallizzati, della sopraffa¬ 
zione di un sesso sull'altro, e 
come educazione al rispetto 
di sé e degli altri, alla non 
violenza e alla non strumen¬ 
talizzazione in campo ses¬ 
suale, alla valorizzazione 
della differenza, a comincia¬ 
re da quella di sesso, ma non 
solo. OPS.B. 
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Serve a poco 
prenderla 
con il Festival 
di Sanremo 


■M Caio direttore, la pole¬ 
mica attraverso le pagine 
dell'U/ri'rd Ira il cantautore 
Francesco De Cregori e l'or¬ 
ganizzazione del Festival di 
Sanremo, evoca temi di fon¬ 
do rilevanti circa il ruolo cul¬ 
turale della nostra musica 
leggera. 

PuO la canzone Hatiana 
acquisire quella dignità cul¬ 
turale ed artistica che altre 
forme di espressione artisti¬ 
ca hanno? E se la risposta é 
allermativa: quali sono le 
occasioni e chi deve rappre¬ 
sentarla? Non sono affatto 
d'accordo con De Gregori 
che r-alira» canzone non 
deve per principio parteci¬ 
pare al Festival di Sanremo, 
pena la degradazione a fatto 
di costume di una presenza 
culturale, e che invece do¬ 
vremmo metterci a organiz¬ 
zare un mega-live a favore di 
questo o di quell'auro pro¬ 
blema: non é Sanremo che 
da solo può dare alla musi¬ 
ca leggera italiana il ruoto 
che le spetta, ma non é 
neanche soltanto Sanremo 
a condannarla in uno spazio 
marginale. Il discorso é più 
complesso e profondo e de¬ 
ve essere affrontato In ma¬ 
niera organica, altrimenti si 
rischia di fare solo oltranzi¬ 
smo culturale, che a poco 
serve per raggiungere gli 
obiettivi. 

Le questioni principali da 
affronlaie sono in sintesi 
queste; 

1) Dobbiamo dare per 
scontata l'impossibilità di 
rendere trasparenti i mecca¬ 
nismi commerciali, oppure 
è possibile utilizzare il cir¬ 
cuito commerciale per riu¬ 
scire a spostare l'accento 
sulla qualità e aiutare i gio¬ 
vani? 

2) Come tutelare la no¬ 
stra musica leggera dalla 
enorme produzione estera, 
spesso dì pessima qualità, 
che invade il nostro merca¬ 
to? 

3) Pensare ad iniziative 
per elevare il gusto musica¬ 
le, e promuovere attraverso 
leggi c risorse la produzione 
di qualità. 

oppiamo che le difficoltà 
sono tante c che per questo 
é ingenuo c datato pensare, 
anche provocatoriamente, 
ad abolire il Festival di San¬ 
remo per dare spessore cul¬ 
turale alla musica leggera. 

Andrea De Seta. 

Acquappesa (Cosenza) 


DueconcetU 
mal definibili: 
quelli di «destra» 
e di «sinistra» 


■B Caro direttore, a regge¬ 
re il potere negli Usa é la de¬ 
stra repubblicana e non ab¬ 
biamo alcun motivo di pen¬ 
sare che in essa sia interve¬ 
nuta una qualche torma di 
resipiscenza. Anzi, gli avve¬ 
nimenti sovietici daH'BS ad 
oggi sono stali interpretati 
da quella classe dirigente 
come una conierma della 
propria politica. 

Ho l'impressione che le 
convinzioni della dirigenza 
americana siano state in 
qualche modo incoraggiate 
dalla politica estera sovieti¬ 
ca svolta da Shevardnadze 
con l'appoggio di Corba- 
ciov. Gli episodi di Crenada 
e Panama, che si svolsero 
senza una protesta incisiva 
dell'Urss, sono stati una di¬ 
mostrazione di quanto so¬ 
stengo. 

La cosa più strana é che 
la categorìa dell'-impcriali- 
smo- sembrava scomparsa 
dalla cultura sovietica, quasi 
che quella categoria fosse, 
per cosi dire, l'altra faccia 
del socialismo reale; per cui, 
scomparso l'uno, é scom¬ 
parsa anche l'altra. E invece 
quella categoria, comuni¬ 
Smo o non comuniSmo, 
continua ad essere concre¬ 
ta. Cera da attendersi, quin¬ 
di, che dopo il primo sban¬ 
damento la politica facile e 
concessiva di Shevardnadze 
avrebbe provocato la ribel¬ 
lione di larghi settori del 
Peus, quei settori che sono 
stati qualificati dalla pubbli¬ 
cistica occidentale sotto la 
categoria di -destra-, con 
molla stranezza. (Natural¬ 
mente non si può discono¬ 


scere che Ira i settori del 
Pcus che si sono ribellati alla 
politica di Shevardnadze vi 
sono anche autentici con¬ 
servatori. che hanno accet¬ 
tato la perestroika solo per 
opportunismo ma lomirtcb- 
bero volentieri al vecchio 
potere burocratico; c questi 
possono chiamarsi di -de¬ 
stra- con tutta ragione). 

Altra cosa strana è però 
quella secondo cui I cosid¬ 
detti radicali sono stati qua¬ 
lificali da quella pubblicisti¬ 
ca con la definizione di -si¬ 
nistra- dimenticando ctie ci 
sono fra di loro quelli che 
sostengono il ritorno del- 
i'Urss al capitalismo. 

Le dimissioni di Shevard¬ 
nadze insomma non :x}no 
state un incidente trascura¬ 
bile ma rappresentano il 
punto di svolta verso una 
politica sovietica più realisti¬ 
ca e meno idealista. La poli¬ 
tica defi'interdipendcn::a é 
valida, ma solo se anche gli 
americani ci credano e la 
mettano in pratica. Finora 
non mi pare abbiano dimo¬ 
stralo di volerlo lare. 

Amando BorreUl. Napoli 


Progetto 
non coinvolto 
nella crìtica 
al governo 


■i Caro direttore. si:imo 
delle compagne della coo¬ 
perativa =>iericci. futura con¬ 
cessionaria del progetto 
•Promos Beni: progetto cen¬ 
trale per la valorizzazione 
del patrimonio culturale del 
Centro-Sud». Condividiamo 
la preoccupazione espnssa 
dal gruppo Pds, nel corso 
della conferenza stampa sui 
beni culturali, sulle opera¬ 
zioni clientelari e puntiformi 
che da anni disperdono i fi¬ 
nanziamenti destinati alla 
tutela e alla vtUorizzazione 
del patrimontocullurale. 

Il motivo che ci spinge a 
scrivervi è duplice. L'auspi- 
cio intanto che tVniiù più 
frequentemente latKi accu¬ 
se alla cattiva gestione della 
politica dei beni culturali in 
Italia, magari anticipando 
talvolta, con polemiche co¬ 
struttive. l'apprtnazione del¬ 
le leggi. Non ci sembra che 
questo sempre avvenga. Ma 
ciò che più ci ha indignate è 
stalo il pressappochismo 
dell'articolo di Malfide Possa 
che riferiva della conferenza 
stampa, in esso sono stati in- 
latti accomunali, senza ! ne¬ 
cessari approfondimenti, i 
progetti di infima qualità e di 
duMa rispondenza ai biso¬ 
gni prioritari, al nostro i>ro- 
getto, coerente agli obiettivi 
programmatici e la cui utilità 
sociale si misura nel recupe¬ 
ro della sp^ dissennati di 
600 miliardi dei passati -gia¬ 
cimenti- culturali 

Nello slesso modo la de¬ 
nuncia delle cattive applica¬ 
zioni di una gestione mista 
pubblico-privalo nel settore, 
ricade indiscnminatamente 
sia su imprese che utilizza¬ 
no finanziamenti in forma 
assistenzialistica che su 
quelle che perseguono poli¬ 
tiche imprenditoriali e del 
lavoro conette. 

Siamo indignate di sentir¬ 
ci accomunate a clientele di 
sottogoverno socialdemo¬ 
cratico messe in atto dal mi¬ 
nistro Pacchiano; siamo an¬ 
cora più indignate che que¬ 
st'attacco ci venga mosso 
dafi'(/nt/(t il nostro giornale. 

Giovanna Barai, 
Letizia Casaccio. 

Presidente e vicepresidente 
di Pienecl Roma 

Nel mio orticolo oitkavo 
non la qualiiO de! progetto 
presentato dalla cooperativa 
Pierred, ma l'assurdità dilla 
politica di spesa del governo. 
Se si é ingenerata una confu¬ 
sione. me ne dispiace. 

DM.PA. 


Uno spiacevole 
refuso sulla 
data della 
Costituzione 


BM Caro direttore, nel nio 
editoriale di venerdì 29 mar¬ 
zo, per uno spiacevole icfu- 
so, si parla di -Costìtuzicine 
del 1946» quando è fin trop¬ 
po noto che la Costituzione 
repubblicana è stala appro¬ 
vata Il 2? dicembre 1947 ed 
è enfiata in vigore il 1“ gen¬ 
naio 1948. Cordialmente 

McolaTranfaglia. 


à 


* 


O 












IN Italia 


«}k 

I persone assassinate nelle ultime 48 ore 

Mj dlllllliaic gravemente 

In tutti i casi a sparare sono stati i «gruppi di fuoco» dei clan malavitosi e delle cosche 
In una faida tra famiglie rivali, in Calabria è stato ucciso un ragazzo di sedici anni 


Senza tregua, ì killer £mno strage 


Agguati, regolamenti di conti, attentati. La criminali¬ 
tà organizzata ha continuato a colpire anche nel 
week end di Pasqua. Sei persone uccise; tre feri!|| 
gravemente nelle ultime 48 ore. Una guerra senza 
tregua, sintomo di un’emergenza che ha raggiunto 
la sua fase più acuta. In una faida tra famiglie rivali, 
un ragazzo di sedici anni è stato assassinato a Sider- 
no, in provincia di Reggio Calabria. 


MROMA. Senza tregua. La 
.'.rande mattanza non si 6 ter- 
mala nemmeno durante le fe¬ 
ste: agguati, omicidi, regola¬ 
menti di conti. Dopo le stragi 
r rmate da malia e camorra, sia 
t Pasqua che a posquclta si ò 
continualo a sparare e ad ucci¬ 
dere con ferocia. In alcuni ca¬ 
si, i killer hanno addirittura ap¬ 


profittato delle lesiivitA per po¬ 
ter portare a compimento con 
maggiore lacililA : loro piani. 
L’emergenza criminale ò en¬ 
trata nella sua fase più acuta. A 
pagarne i) prezzo più allo, an¬ 
che questa volta, le regioni del 
sud. vittime dell'iissalto delle 
cosche, dove polùcia e carabi¬ 
nieri stentano a garantire an¬ 


che un parziale controllo del 
territorio. A Sidemo, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, da sa¬ 
bato a Ieri ci sono stati un cmi- 
cidio e due tentali omicidi. 
Episodi diversi di un’unica fai¬ 
da. 

A cadere sotto I colpi del kil¬ 
ler, la sera di Pasqua, 6 sialo 
Andrea Mula, un ragazzo di 16 
anni, ucciso spietatamente 
con due colpi di fucile caricato 
a palicnoni che lo hanno rag¬ 
giunto alla lesta. Andrea Miiia 
e stato ucciso a poche decine 
di metri dalla sua abitazione, 
mentre era in sella al suo mo¬ 
torino. Gli assassini sono spun¬ 
tati da dietro un cespuglio e 
hanno fatto fuoco. Sapevano 
che il ragazzo sarebbe passalo 
di II. Un agguato, secondo i ca¬ 
rabinieri, collegato al ferimen¬ 
to (avvenuto sabato. Il giorno 


prima) di Cosimo Comisso, 71 
anni, anche lui di Sidemo, 
scampato ' miracolosamente 
all’imboscata che gli era slata 
lesa. E ieri pomeriggio nel cen¬ 
tro In provincia di Reggio Cala¬ 
bria c’ù stato 11 tcRO allo della 
falda. Domenico Curciarello, 
26 anni, è stato ferito a colpi di 
fucile mentre, nonostante il 
giorno di festa, lavorava In 
campagna con il suo trattore. 
Lo haniìo ricoverato all’ospe¬ 
dale di Locri. É grave ma. so¬ 
stengono i medici, non è in pe¬ 
ncolo di vita. A Bovalino un 
bracciante di 49 anni. Giusep¬ 
pe Varacalli, £ stalo ferito a 
colpi di panettone. 

Nemmeno in Sicilia i «gruppi 
di fuoco» hanno voluto so¬ 
spendere la carneficina, pro¬ 
vocala dall’ultima •escalation» 
dellaa guerra Ira cosche. All’al¬ 


ba di ieri, a Catania, un assassi¬ 
nio mafioso in »grande stile». 
Due killer, travestili da carabi¬ 
nieri, hanno •eliminato» Rosa¬ 
rio tndelicaio, 33' anni, boss 
del clan del »cursoli>, alleato 
del latitante Nino Saniapaola. 1 
due SI sono presentati nella ca¬ 
sa di fndclicalo. che era agli ar¬ 
resti domiciliari. Si sono fatti 
aprire con la scusa di dover fa¬ 
re un controllo. Entrati in casa 
si sono fatti consegnare la car¬ 
ta d’identiia deH'uomo e. dopo 
aver verificalo che si trattava 
proprio di Rosario Indelicato, 
hanno comincialo a sparare. 
Due colpi hanno raggiunto 
l'uomo alla testa. Pochi istanti 
dopo, accorsa al rumore delle 
' esplosioni, nella stanza è ac¬ 
corsa la sorella. Rosaria, di 29 
anni. Anche lei £ stata cclpita 


alla testa dai killer. Ora £ In fin 
di vita aH’ospcdale di Catania. 
Quello di ieri £ Il trentaseiesi¬ 
mo omicidio dall’inizio del¬ 
l’anno che SI verifica nella città 
etnea. Tre attentati intimidatori 
a Gela. Poi due omicidi in pro¬ 
vincia di Agrigento. In enbam- 
bi i cosi si tratta di persone an¬ 
ziane. Una delle due vittime, 
Giuseppe Selvaggio, 78 anni, £ 
stalo addinltura ucciso a Cani- 
calli a colpi di baslone, la not¬ 
te di Pasqua, méntre rincasava 
dopo aver assislilo alla messa 
di mezzanotte. Probabilmente, 
ritengono gli Inquirenti, non si 
tratterebbe di un agguato di 
stampo mafioso, ma l’uomo 
sarebbe vittima di rapinatoti 
particolarmente violenti. La 
criminalità organizzata, inve- . 
ce, £ responsabile dell’assassi¬ 
nio di Vincenzo Miceli, 79 an¬ 


ni, macellaio, con un passato 
non privo di guai con la giusti¬ 
zia. Miceli £ stato fmddalo a 
colpi di pistola davanti alla 
porla della sua casa di Burgio. 

A Monopoli, in provincia di 
Bari, un pescatore di 33 anni. 
Vito Scarafino, £ stalo nirovato 
riverso nella sua Mercedes. Uc¬ 
ciso nella notte di Pasqua da 
quattro colpi di fucile. Assassi¬ 
nato, ritiene la polizia, dalla 
stessa persona con la quale 
aveva un appuntamento. La 
criminalità ha agito prevalen- 
temcnle nel meridione. Ma an¬ 
che a Genova un boss di 36 an¬ 
ni, Carmelo Fucci, sospettalo 
di essere legalo ad un clan che 
gestiva una parte del traffico di 
droga, £ stato ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca. Una 
vera c propria esecuzione. 

D C. Cip. 



Amputata la gamba al poliziotto ferito sabato alla stazione Centrale di Napoli 

Identificati esecutori e mandanti 
del ndd omicida ai quariieri Spagnoli 


Denunciati i presunti mandanti, Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, e presunti esecutori materiali, 
Giuseppe Gallo e Giuseppe Ammendota, della 
strage di venerdì scorso con 3 morti e quattro feri- 

J ti, Tutte le vittime, secondo gii inquirenti, erano 
estranei ai clan. Amputata la gamba al poliziotto , 
.rq ferito sabato scorso da un commando di killer nei 
Sii'"' pressi delia stazione Centrale. , 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 


n cadavm di Tenacefano, una delle tre vittime del rald di sabato a Napoli 


H NAPOLI. Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, due boss 
della camorra, sono stali de¬ 
nunciati dalla polizia come I 
mandanti della strage di vener¬ 
dì santo. 1 due esecutori mate¬ 
riali, secondo gli investigatori, 
sarebbero Invece Giuseppe 
Gallo e Giuseppe Ammendola. 
pregiudicali, manovali del 
clan. I quattro, oltre che per 
strage, sono stali denunciati al¬ 
la magistratura per porto e de- 
lenezione di armi e per asso¬ 
ciazione per delinquere. 

Le indagini avrebbero an¬ 
che accertato che nessuna del¬ 


le vittime (n£ I morti, tantome¬ 
no t feriti) avevano a che fare 
con il clan di Salvatore Cardino 
c Antonio Ranieri contro il 
quale era diretto l'assalto. ìje 
sette persone hanno avuto co¬ 
me unica colpa quella di tro¬ 
varsi all’angolo di un edificio 
(o nei suoi pressi), in cui era¬ 
no solili incontrarsi gli espo¬ 
nenti di questa banda. I! mo¬ 
vente deH'eccidio sarebbe il 
conflitto nato Irò questo grup¬ 
po e quello del capo clan, un 
conlllito che l'altra domenica 
aveva già portalo all’assassinio 
di un pregiudicato, Francesco 


Napolitano, mentre si trovava 
alla guida di un'autowcttura in 
cui viaggiava lo stesso Vincen¬ 
zo Romano. 

Polizia e carabinieri non 
hanno dubbi anche nel colle- 
gare la sparatoria avvenuta sa- ' 
Boto sera nei pressi della sta¬ 
zione centrale con la strage di 
via S.Anna di palazzo. In quel¬ 
la sparatoria un agente di Ps. 
SaNaloreO‘Addarto.31 anni.£ 
nmaslo gravemente ferito e ieri 
manina I sanitari del nosoco¬ 
mio dov’£ stalo ricoverato so¬ 
no stati costretti ad amputargli 
una gamba, 

Salvalore D'Addario era arri¬ 
vato in zona assieme alla mo¬ 
glie ed ai ligli per compiere al¬ 
cune compere: mentre era al¬ 
l'Interno di un negozio ha udi¬ 
to alcuni colpi dt pistola. Impu- 
giurKio l'arma di ordinanza ha 
cercato di fermare i killer ed ha 
sparato contro Raffaele Jaco- 
veili, alla guida di un furgonci¬ 
no ■Fiorino", nel quale avreb¬ 
bero trovato posto i killer. I si¬ 
cari, sorpresi dal poliziotto, 
hanno risposto al fuoco e lo 
hanno colpito alla testa. Non 
contenti, quando lo hanno vi¬ 


sto stramazzare al suolo, gli so¬ 
no passali addosso con laulo- 
mezzo. La Polizia afferma che 
nella vettura c'erano Jacovelli 
e Pasquale Fralese. 30 anni, 
appartenenti al clan di Salvato- 
. re Cardino e Antonio Ranieri, 
la banda che la sera di venerdì 
era stala oggetto dell’attentato 
•terrorìstico» da parte degli uo¬ 
mini del clan Mariano. 1 due 
sono siati arrestati. Vittime de¬ 
signale dell’aggualo. invece, 
dovevano essere Vincenzo 
Cuomo c Massimo Monaco, 
due personaggi legati appunto 
al clan Mariano. Polizia e cara¬ 
binieri sono perciò convinti 
che l’agguato di sabato sera 
sia in stretta correlazione con 
la strage di venerdì. 

Sono proprio l'inlracata si- 
Iruazione delle bnnrle napole¬ 
tane. il susseguirsi In rapida 
successione di agguati e ritor¬ 
sioni. a far capire quanto sia 
grave la siluazione parteno¬ 
pea. Uno stalo dcnunaaio già. 
l’auro lunedi, dal prcsidenie 
della commissione antimafia, 
sen, Gerado Chiaromonte (di¬ 
chiarò che In alcune zone di 
Napoli »non valgono le regole 


costituzionali»). c che £ stalo 
rimarcato, neH’omclia della 
messa pasquale, dallo stesso 
cardinale di Napoli, Michele 
Giordano, che ha sottolinealo 
il livello di barbarle a cui £ 
giunta la criminalità organizza¬ 
ta che opera nella metropoli. 

U.i particolare sembra 
prerxtcupaie le forze dell’ordl- 
ne ed £ quello dell’estrema fa¬ 
cilità con cui la malavita napo¬ 
letana si procura le armi. Per il 
rald di venerdì scorso sono sta¬ 
ti usati, infatti, due mitra Uzl di 
fabbricazione israeliana. Le ar¬ 
mi, che valgono qualche deci¬ 
na di milioni, sono state ab¬ 
bandonale dai sicari subito 
dopo la strage, il che dimostra, 
senza ombra di dubbio, che i 
•gruppi di fuoco» della camor- 
, za non hanno problemi di ap» 
prowiggionamenio, ma dimo¬ 
stra aliene che i clan della ma¬ 
lavita cittadina hanno aperto, 
. da qualche tempo, un «canale» 
di riiomimenloche gli permei¬ 
le di oitcnerc qualsiasi tipo di 
arma, anche da guerra, in po¬ 
co tempo e senza eccessive 
dlincollà. 


Distrutto da un incendio vicino a Milano il capannone della «Jelly Wax», specializzata nello smaltimento di rifiuti tossici 
Il nome dell’azienda legato all’odissea dell’S? della nave piena di scorie. Quindici vigili intossicati e ricoverati 

In fiamme la fabbrica di veleni della Zanoobia 


Prima una raffica di esplosioni, poi una colonna di 
fumo nero e acre che si levava dal capannoni della 
Jelly Wax, un nome indissolubilmente legato a 
quello dell'odissea della Zanoobia, la nave che 
neirS? portò hfiuti tossici nei porti di mezzo mondo. 
L’altra notte un incendio ha distrutto un’ala dello 
stabilimento, nel quale si smaltiscono scorie indu¬ 
striali. Vittime dei gas tossici tra i vigili del fuoco. 


SUSANNA RIPAMONTI 


.... , 


M MILANO. Lo Stabilimento 
sorge ad Opera, fuori dall’a- 
bitato. ma In linea d'aria le 
prime abitazioni distano po¬ 
che centinaia di metri dalla 
Jelly Wax, un immenso de¬ 
posito di veleni industriali, 
che l'altra notte ha preso fuo¬ 
co. Un fumo nero, che pren¬ 
deva alla gola, ha fatto le pri¬ 
me vittime Ira I vigili del fuo¬ 
co: l'ambulanza ne ha portati 
15 all'ospedale più vicino e 6 
sono stati trattenuti per intos¬ 
sicazione. Polizia e carabi¬ 
nieri cercavano di allontana¬ 
re da quella nube avvelenata 
la folla di curiosi, che alle 
dieci di sera del giorno di Pa¬ 
squa aveva sentito una sven¬ 
tagliata di piccoli botti, come 
quelli provocati dai mortaret¬ 
ti, e dalle finestre avc'za visto 
le fiamme propagarsi In 
un'azienda, che da quando 
esiste £ una spina nel cuore 
degli ambientalisti. Sette fa¬ 
miglie che abitano in un pa¬ 
lazzo attiguo allo stabilimen¬ 
to sono state evacuate, ma 
solo per una notte. 

Roberto Pent, direttore 
della Jelly Wax, spiega che 
l’incendio è stato causato da 
un corto circuito. »Un filo, 
forse rosicchiato dal topi o 
surriscaldato per qualche 
contatto, ha preso fuoco. Le 
. fiammesi sono estese al qua¬ 
dro di comando, in un picco¬ 
lo locale dove avviene il la¬ 
vaggio dei fumi. Da II si sono 
propagale ad alcune tom di 
mopien, dei grossi cilindri al¬ 


ti una decina di metri, che 
servono |}er rabbattimenlo 
del fumi». 

Sul piazzale dello stabili¬ 
mento £ caduta una pioggia 
incandescente di frammenti 
di plastica, che hanno incen¬ 
diato alcuni fusti pieni di so¬ 
stanze tossiche: i rapporti di 
polizia e carabinieri parlano 
. di solventi clorurati, vernici 
. obsolete, residui di resina e 
dicaliti esausti, ovvero fanghi 
di tintoria impregnati di trìeli- 
na. Ancora una vialta i sistemi 
di sicurezza non hanno fun¬ 
zionalo? li signor Pent assicu¬ 
ra che nella sua fabbrica re¬ 
gna un'assoluta glasnost: aLe 
porte sono aperte e chiun¬ 
que può fare controlli per ac¬ 
certare che sia tutto in rego¬ 
la». 

Gli ambientalisti, però, 
puntano ,1 dito contro la Re¬ 
gione e chiedono conto delle 
misure cautelative adottate. 
•L’aspetto più clamoroso 
della vicenda - dice Andrea 
Poggio, segretario della Lega 
amuiente - £ che non si trat¬ 
ta di un caso nascosto di bu- 
sinnes clandestino. Per quale 
motivo Iti Regione Lombar¬ 
dia, dopo lo scindalo della 
Zanobia, non lia revocato 
l’autorizzazione che conscn- 
' te alla Jelly Wax di continua¬ 
re la sua attività £ i stoccaggio 
e smaltimento dei rifiuti?». Ri¬ 
no Ravanello, deH’associa- 
zione Ambiente e lavoro le¬ 
gata alla CgiI, minaccia di de¬ 
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Bidoni di rifiuti tossici all'interno dello stabilimento «Jelly Wax» 


nunclare il presidente della 
Regione, che avrebbe dovuto 
disporre una mappa delle 
aziende a rischio, pubbliciz¬ 
zando le informazioni sui 
piani da attuale in caso di in¬ 
cidenti. Tutto questo non £ 
stato mai fatto 
•Il problema vero - dice il 
dottor Vittorio Sforza, chimi¬ 
co - è la bonilica dello stabi¬ 
limento e lo smaltimento dei 
residui della combustione. 
Tutte queste sostanze posso¬ 
no produne esalazioni can¬ 
cerogene. Le polveri o ì sol¬ 
venti clorurati liquidi, se ven¬ 
gono assorbiti dal teneno ri- 
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schiano di inquinare la fal¬ 
da». Ieri però l’allarme sem¬ 
brava già cessalo. La 
magistratura ha posto i sigilli 
nella stanzetta da cui si è 
propagalo l’incendio ed ora 
aprirà un’inchiesta, ma lo 
stabilimento non ha intenol- 
to la sua attività: cumuli di 
scorie Combuste sono state 
rimosse dai dipendenti del¬ 
l’azienda per essere risposte 
di nuovo in fusti, in attesa di 
smaltimento. La Jelly Wax 
continua ad essere una mic¬ 
cia innescata, pronta ad 
esplodere al prossimo inci¬ 
dente. 


l’Unità 

Martedì 
2 aprile 1991 


Un impero costruito 
su navi e discariche 
con molte «protezioni» 

La società Jelly Wax sali alla ribalta di giornali e 
televisioni quando la nave Zanoobia si fermò al 
largo di Marina di Carrara con il suo carico di ve¬ 
leni e gli uomini di equipaggio, quasi tutti siriani, 
malati e affamati. Ma ha alle spalle un giro consi¬ 
derevole di affari in un mondo in espansione: 
quello dei rifiuti soprattutto se sono tossici e noci¬ 
vi e perciò difficilmente smaltibili. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA~ 

H ROMA. Jelly Wax £ un no- La nave fu sequestrata e disse¬ 
me strettamente legalo alfe- quesirata. Poi, lentamente, 
sploderc, in Italia, del fenome- svuotala tra molle polemiche, 
no c dello scandalo dei rìfiub. Secondo un dossier, distribuito 
Della società, che ha sede ad recentemente dai Verdi, il va- 
Opera, vicino Milano, si £ oc- scelto sarebbe ormeggialo an- 
cupata la magistratura nel cora a Genova. Nessuno lo 
1987 per la Zanoobia, la prima vuole, 
nave dei veleni, vero e proprio Ma la Yclly Wax lavora da 
vascello appesalo, vagante, prima in rifiuti e gode di buoni 
per un annoc mezzo, tra il mar appoggi. Ncll’84 ha ricevuto 
Rosso. l’Atlantico e il Mcditcr- dalla Regione Lombardia 
ranco e approdato, poi. in Ila- un’autorizzazione a sloccare 
Ila nella pnmavera deli’88. Su ben 7 mila metri cubi di oli 
quei poveri marinai siriani, co- esausti. NclI’SS entra al 50% in 
sirclli a rimanere al la^o di una soclcià, di cui £ presidente 
Carrara, malati c depressi, do- l’assessore socialista all’am- 
po una lunga c travagliata na- bicnic di Locate Triulzi (il co- 
vigazionc, senza mai fcrmaisi, munc dove £ andato a fuoco 
pcrch£ nessuno voleva quel domenica il capannone) che 
carico puzzolente c pericolo- ha l’incarico di smaltire i fan- 
so, si £ scruto molto. Fu allora ghi prodotti dal depuratore del 
che si fece, per la prima volta, sud di Milano. Alla nascila dcl- 
il nome della Jelly Wax. Era lei la società, assistono altri tre os¬ 
che aveva mandalo in giro per scssori socialisti aH’ambicnte: 
I mondo quei rifiuti tossici e della Regione, della Provincia 
nocivi? Era lei l'ideatnce della e del comune di Opera. E non 
crociera awcicnata? Ci furono cl :»ircbbe nulla di male se non 
denunce c conirodcnunce. Gli che il depuratore rimane per 
avvocati incrociarono le armi, anni lettera morta. Nel fraltem- 


F, morto il toiiiit,i|tno 

CARLO PROIETTI DONATI 

(Il <nifii i2 (>Ii runici o 1 ccHTi|>.i|;ni 
ilclk' Sc/*«jni Pa’JicNiino v Villiigqio 
lìrccIsT sj MntifjfKK» inloniOciihuT.ihd» 
ri liilti Li LunicM iink.‘ntv surA dllc* 
>iii.i (>^^1 in.tricdl .ipnk'.oi Poticli» 
nK.'o-bmlx‘rt(» lOdlle 11. 

I fuiier.ili SI sMiliicr.uiiTo ulkjort* 12 
l>rcvsf> l.i chic*VI di Sonij Maru in 
I rastcvcTC 
Koin.i, 2 iiiuile 

Li ril|»f»Ci'il <!• KoniJ c del Lazio 
l>.inL'Li|>.i .il liiHo iKT riniprowiw 
HoniiTsirMi del coiniKif^rw 

CARLO LUCUÉ 

|KT.inni rcs|)onviljilc del settore de* 
f»li iiJfitT )fx..ili Ne onora la memo¬ 
ri.i indenTc .ii compagni ed amKt 
cIk* titillilo l.ivoralo e ofTcralo con 
Itti ncord.iiKlolo a <|uatiti locono(> 
l«i*ro Oinicfa anleiile 2 aprile 
dsiHeore l’iaileore presilol'o* 
•»|M.‘<lak.‘ Sali Calmilo 
Koina. 2 .iprite i 

I l.iXTiriilon e le l.iNTtr.iirici degli ulfi» 
LI locali della Kii|>t»Cgil di Roma e 
(kl Li/io nctudaiKiconadetto gra* 
titudine e riinpi.iiilo 11 compagno 

CARLO LUCUÉ 

ix>r anni im(x.‘gnaio netta difesa dei 
k>rf> diritti - . 

Roma.2apnle lf)d) 

Ciao 

CARLO 

CI mancheranfKj te lue battute, la 
tua viialitcì, la tua presenzui. Lucia* 
na. Manna, MictMfle salutano un 
comisigiioc .muco iiidimencicabile 
stni)gctido*M con alletto aita moglie 
Adriana e ai figli Giorgio e Angele 
ca. 

|{oma 2 aprile 1991 

Aiitiamana. Rosatt>a, fiero. Mano, 
Concctia, OHLca ricordano il com* 
pagno 

CARLO LUCUÉ 

k* cui graiMii iimanit.'i argiiri.i c in* 
lelligeii/.a lo liantWF fatto conoscere 
est atn.irv da molle getTcrazioni di 
l.iiTiralorl. 

2 ii|>nk-‘ 191)1 

Ni‘l imiiu» aiiiuaeniunu della scom* 
IMiKi dclcart» « 

GIOVANNI NUNZUTA 

!,i siui ditctui compaitmi M.ins C.q)o> 
silfi lo ncordj cw» IsrHa tri-Serzii a 
luTii I L-omtMgni che lo silmav.'ino 
|H.-f ta sua fiRura di uomo ledele 
wminv ui UKM ideati. SotUMcrwe L 
liai.lKVperl’Unilà. . > 

(Xiavuino, 2 upnle 1991 


po la Jelly Wax si assicura, con 
una fideiussione di poche cen- 
linaricf di migliaia di lire, versa¬ 
ta anche in ritardo, il permesso 
di stoccare non solo oli esau¬ 
sti, ma tutte le sostanze tossico 
nocive, facendo eccezione so¬ 
lo per quelle radioallive e per il 
deleterio Pcb. Un aliare di mi¬ 
liardi. 

Ncll'88, all’epoca della Za¬ 
noobia, un ispettore della Usi 
scopre che la Jelly Wax aveva 
in giacenza 400 tonnellate di 
rifiuti tossici da oltre un anno, 
mentre le norme di sicurezza 
impongono che lo stoccaggio 
non superi i tre mesi. 

Da allora della Jelly Wax i 
giornali non si sono più occu¬ 
pati. Altre navi dei veleni han¬ 
no solcato i mari, altre, troppe 
discariche abusive sono state 
scoperte In molle regioni. La 
questione dei rifiuti £ sialo af¬ 
frontalo in Parlamento e una 
legge £ stata approvata. Ma l’e¬ 
mergenza rimane e rimane so¬ 
prattutto il problema. È lo stes¬ 
so ministero dell'Ambiente 
che fornisce un dato impres¬ 
sionante: dei 40 milioni di ton¬ 
nellate di rifiuti industriali, al¬ 
meno 25 milioni vengono 
smaltiti al di fuori di ogni con¬ 
trollo, probabilmente in disca¬ 
riche abusive. Quanto £ stato 
‘ scoperto, di recente nell’area 
llegrea ne £ una testimonian¬ 
za. L’altra grossa questione sul 
tappeto £. citando ancora il 
dossier elaborato dal gruppo 
parlamcniarc verde, la gestio¬ 
ne dei rifiuti c le possibili op¬ 
zioni tecniche. Si oscilla - si af¬ 
ferma - tra discarica c incene¬ 
rimento, ignorando nuove lec- 
• oologie ma, soprallulto non 
vengono fomite adeguate indi¬ 
cazioni per ridurre la produ¬ 
zione di riliuti e favorire il rici¬ 
claggio delle materie secon¬ 
de». in questa siluazione una 
discarica autorizzata che va in 
fiamme fa notizia, ma non 
troppo. 


La sezione -Campegi» del Pds an¬ 
nuncia la scomparsa Cel compa¬ 
gno 

MAURO BOSEm 

portigiano iscntlo al Pci dal 1944. 
eletto nell ultimo congiesso nella 
Commissione dei garanti I iunerali 
SI svolgeranno manedi 2 apnic ore 9 
partendo dall abitazione di via 
Rombon 45 Si miniano i compagni 
e gli amici a partecipare. 

Milano, 2 apnie 1991 


I fratelli Giovanni e franco annun¬ 
ciano la mone di 

MAURO BOSCm 

(Clannf) 

partigiano combaiicnic della 3* Gap 
e militante nel F^i dal 1944. Sotto 
Knvono per tVnttò. 

Milano, 2 apnie 1991 

1/4/80 1/4/91 

Neiri r* anniversario de la icompar* 
sa deirindimenticabile compagno 

nORINDO DERI 
(Fiort) 

n figlio Juri e 1 familiari "uttl lo ricor¬ 
dano con infinito affetto e rimpian* 
(o Per onorarne la memona sotto* 
scrivono per IVnitó, ^ 
Tonno. 2 apnJc 1991 

C mancalo ai suoi cari 11 compagno 

ALfREDOPUCaONI, 

partigt.irro combattente La compa* 
gn.Kfellasuuvit.i i figli il nipote ad¬ 
dolorati r>e danno >i tnsie annun* 
CIO I funerali in forma civrie « ter* 
' rannooggialie M>pressou*Cappe)* 
te del Comniuiio dell<}spucUie di 
Curcggi. 

FirenTe. 2 ni)nlc 1991 
£ ^ arata dopo lunga miiUttia ' 

TERESA SANTORO SOZIO 

Allr compagna lAiisa le più siiKt*re 
coiidogtiiinn; di Cirmen, Mara. Mi* 
chci.i vd Dm. I funerali *4 svolgerinv 
no lille ore 10 a partia* daU'al>Ì* 
lo/.ionedi Molteno. invia batx'UaPi* 
va 12 

Mo"et>o 2 aprile 


È modo il compagno 

ERNESTO ARNOUN 
I funerali si swofgeranno in forma ci* 
vUe oggi 2 aprile ore 11 f>attendoda 
via Catalani 64. Si assooarw aifutio 
Mano Cannella. Oorudella Cattella* 
' ri.ManoMaituccl, AgneteSantued. 
' Se^eCV>riCo>omM.iVUceeQa* 
ra Còtta, famiglia Motinavo. temi* 
glia Anderioni, famiglia 3onoia. 
Mnano. 2 aprile 1991 


LA COOPERAZIONE TOSCAINA 
DEI SERVIZI IN UN UBRO 

L'AftkcIda nondo diN uMinwlwiatoicafii MiMIoNdN Mnlti um héM CBHh 
elatst • Mai h Ma li ngloMi * en necNuso in in fcn. L'ARCS irAuodNioM 
Raganli Toacifia ComaniM d SaniBii ha Mai Btbicab li Mot adUoii dUh 
•GUÒA AUA COOFEMONE NEI SERVm.. iVnluint, oaNa driTàtaarit I 
CiRfeia<ifimaMP<aati<tawtiÌua 2 ieatiggiomla diuniMMchtatdMla 
Itone anno d à ihaMM M naaata. Qutia dM anMi oaafnut W«h N atBMt utt dii 
tanpaiipl)dMtaÉ(NlMiaiBdd i Btiiti»nie ni :pt n *nMT<ntin.U^iUOU 
|Mia«iia212 idncli UN II cuuUitti tHCMÉ utoditi tfARCS, i(pMI§ 
MtondellDmMWflManaMaQuMi aiffiDM|,ceMarMoaaNpem,bfubia 
• Il fiUcuiDna coIWiriL cU hamo wdib u d tdiguM N 

m»«l iMHff Momnici a qual d fimi ^ nca* - MvU axaL rnlnli, tih 
ine • onmj US ban MImimA a itpnai d m ilh«l«a (ipictt d iMpoatiMaMNW 
kuma dia anatgono Mli MdilL fien uNmi qjMb d nddu ad occupcibaa 

vani dia d afhcaano ni iMRale dd bina a qndo dn na 
■aam dnamlnk chi con 212 «Midi medda, 8.797 MWL 
nto d 320 fiiiud npananii una snaana anni conaoid ' 
dah lagsna. con un tae Miao» d Mpgorti fin vaOcaii < 
vat ConnbUne b 43IMA> Ifaa apqanaci la Bina, a cun 0 
uM ab Ngldadoni (CEE - Sialdi - RagianaM) aula IMana I 
a i tarvóL raba ab nbvizMal ddbhdia dal kbnnio T7-.V ,«i 
Uiftpaainia dnqua chi ma luebaMHa d aab •bMagMa», a 
une dfunbnio capaci di lonMa MIonnaiM quanta plO aggionali 
taandt dia w briiiiiganeMnuiiMrod campi ddbvtoaoddt a dd menda dd bue 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO ALL’EDILIZIA SCOLASTICA ' 
UFFICIO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 

(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) ' 

Il Comune di Sologna prowedera ad esperire una licita¬ 
zione privata per l'appalto del seguenti lavori: Consoli» 
dsmento • rlorganlzzazlono del complesso acolaatiee 
•Llpparlnl» nel Gìuartlero Borgo Panigalo. 

Importo a baao di gara L. 2.130.000.000. 

La gara sarà esperita ai sensi del Decreto Presidonto dot 
Consiglio dei Ministri n. 55 del 10/1/91, che prevede la 
possibilità di presentare offerte solo in ribasso con il me¬ 
todo di cuiall’art. 1 letta) della legge 2/2/73 n. 14. In con¬ 
formità all'art. 2 bis punti 2 a 3 della legge 155 del 26/4/89 
saranno considerate anomale o quindi escluse dalla ga¬ 
ra, le offerte che presenteranno una percentuale di ribas¬ 
so superiore alla media delle percentuali delle offerte 
ammesse, media incrementata di 10 punti percentuali. 
Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Quartiere Bor¬ 
go Panigate. Le caratteristiche generali dell’opera sono 
le seguenti: esecuzione dei sondaggi e prove geologi¬ 
che e geotecniche: scavi, sottofondazioni e palificazioni: 
rifacimento di intonaci, lattonerie, manti di Impermeabi¬ 
lizzazione e copertura, pavimenti e rivestimenti: fornitu¬ 
ra e posa di nuovi infissi in alluminio con vetrocemera; 
tinteggiature Interne ed esterne e verniciature. £ richie¬ 
sta l'iscrizione all'Albo Nazionalo Costruttori nello se¬ 
guenti categorie e per gli Importi a fianco di ciascuna in¬ 
dicati. Categoria prevalente: 2 (Editici civili, industriati, 
monumentali completi di Impianti e di opere connesse e 
accessorie) per Importi non inferiori a L. 1.SOO.OOO.OOO. 
Opere dichiarate scorporabitl: 19C (Fondazioni spoclati) 
per importi non inferiori a L. 750.000.(XX). Le richieste di 
invito alla gara, non vincolanti por l'Amministrazione Ap¬ 
paltante, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo 
raccomandata, entro te ore 12 del giorno 30 aprile 1991 al 
seguente Indirizzo: Comune di Bologna • protocollo Uffi¬ 
cio tecnico, reparto gare e contratti d'appalto - Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203216 - Fax 051/ 
203798. Il bando di gara Integrate, inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana In data 25 marzo 1991, 
al Bollettino Ufficiale dalla Regione Emilia Romagna in 
data 25 marzo 1991 e affisso all'Albo Pretorio del Comu¬ 
ne di Bologna nel periodo 3 aprile • 22 aprile 1991, potrà 
essere ritirato presso l'UIflclo Gare e Contratti d'Appal- 
to. Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203118. 

L'ASSESSORE DELEGATO dotLssa Rosanna Facchini 
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Dollaro 
In ribasso 
su tutti 
i mercati 
finanziari 
aperti 



Lira 

Le feste 


contrattazioni 
nella Cee 


ECONOMIA&LAVORO 


Finanza 

Montedison 

contesta 

rintendenza 


M MILANO Mcn!re 6 appena 
decollata lo legge Formica sul- 
r.. la tassazione dei guadagni di 
,.. Bpisa la Montedison ha citato 
in giudizio l'amministrazione 
delle Finanze dello Stato con- 
' testando l'Interpretazione data 
da quest'ultima alla preceden- 
- ^ te normativa in materia, in pa^ 
licolare la «legge delle tasse sui 
contratti di Borsa», emanata 
con regio decreto del 1923. 

La causa riguarda un impor- 
”■ te modesto, poco meno di 67 
milioni. La cifra 6 stata più vol¬ 
le reclamala dall'Intendenza 
^ di Finanza perché il contralto 
con cui il 19 giugno dell'87 la 
' ’ Montedison aveva acquistato 
'. ' dalla propria controllata Sili 
5,4 milioni di azioni di rispar¬ 
mio dell'Iniziativa Mela, era 
stato assoggettato all'Imposta 
del legìsiio in misura lissa, ma 
non anche alla lasca sul con¬ 
tratti di Borsa. 

.> La richiesta, secondo i legali 

«■' di loro Bonaparte, è illeglltima. 
■*'? Nell'alto di citazione i legali 
7. hanno analizzalo la legislazio- 
oe pregressa lino al 1874, 
quarido venne introdotto il pri¬ 
mo tributo sul contralti di ter¬ 
sa. Secondo questa analisi la 
-'--tassazione detw rileiirsl solo a 
particolari contratti, che pro- 
prio col pagamento del tributo 
I ricevono la loro legalizzazio- 


Chieste al governo 300 assunzioni 
nella sede secondaria di Milano 
Pazzi: senza veri poteri ispettivi 
in arrivo altri casi Mendella 


Bloccata dalla crisi di governo 
la discussione sulla riforma 
Bessone: «Possiamo intanto 
cambiare il regolamento interno» 


La Consob sotto accusa raddoppia 


La Consob è più che mai sotto pressione. L'esplo¬ 
sione del caso del «telefinanziere» Mendella riporta 
alla luce rinsufficienza della macchina ispettiva del¬ 
la commissione, ' Migliaia di ristparmiatori sono 
coinvolti in una vicenda che rischia di costare loro 
centinaia di miliardi; uncrackche la Consob non ha 
saputo impedire. Dopo la riforma delle Sim, si im¬ 
pone la riforma deH'organismo di controllo. 


DARIO vmeaoNi 


■■MILANO. Il presidente del¬ 
la Consob Bruno Pazzi lo ha 
ammesso seru-t esitazione 
davanti alla commissione Fi¬ 
nanze del Senata; se la com¬ 
missione non avrù maggiori 
poteri ispettivi. <- se non sari 
assicurato un congruo au¬ 
mento del suo organico, vi¬ 
cende come qu« Ile del «telefi- 
naruieie» Giorgio Mendella 
sono de-Htlnate a ripetersi. Una 
dichiarazione di im(>otenza 
sconcerianle, che ha almeno 
il pregio di mettere le istituzio¬ 
ni di honte alla nuda verità: 
dopo anni dedicati alla rilor- 
ma delle leggi portanti del 


mercato finanziarlo, é ora il 
momento di occuparsi di co¬ 
me l'organismo di controllo 
vigili sull'applicazione di tali 
normative. 

In questi giorni i 4 commis¬ 
sari della Consob - Il posto 
del quinto, come si sa, è va¬ 
cante dall'estate scorsa, da 
quando cioè Franco Plju pas¬ 
sò al ministero delle Parteci¬ 
pazioni Statali - stanno esami¬ 
nando la bozza della relazio¬ 
ne annuale che la commistio¬ 
ne è tenuta a presentare al go¬ 
verno. Un voluminoso mal¬ 
loppo pieno di dati, con 
l'elencazione puntuale delle 


decine di irregolarità riscon¬ 
trate nel corso del 1990, delle 
infrazioni contestale, dei rap¬ 
porti Inviali alla magistralura 
(nessuno dei quali, da che 
mondo è mondo, ha mal avu¬ 
to il minimo seguito giudizia¬ 
rio). 

Purtroppo però i titoli dei 
glomall sul caso Mendella tol¬ 
gono motto del fascino del li¬ 
brone: la Consob riesce a in¬ 
tervenire solo in pochi limitati 
casi, e non a impedire che de¬ 
cine di migliaia di risparmia¬ 
tori siano sistematicamente 
raggirati. . 

Parlando in pubblico, qual¬ 
che giorno fa, il commissario 
Mario Bessone è giunto ad 
esprimere il suo «estremo di¬ 
sagio nel condhidere ulterior¬ 
mente le responsabilità della 
commissione» nel caso non si 
riuscisse ad attivare davvero la 
sede operativa di Milano, nel 
quadro di una globale riforma 
della Consob. 

Il regolamento dell'organo 
di controllo, approvato a fine 
'86. presidente Piga, relega l'i¬ 


spettorato addirittura tra gli 
•uffici di supporto» (articolo 
32), insieme alle •attività di 
segreteria, di amministrazio¬ 
ne, di organizzazione, di ela¬ 
borazione dati». Le Ite aree 
fondamentali di lavoro della 
Consob (articolo 31 del rego¬ 
lamento) restano l'area socie¬ 
tà, l'area Borsa e l'area studi 
giuridici ed economici. 

Una riforma deH'istituzIone 
è resa necessaria dai profondi 
mutamenti Intervenuti nel 
mercato mobiliare in questi 
anni. In Parlamento ci sono 
già diverse proposte, tra le 
quali quella del sen. Filippo 
CavazzutI, delta Sinistra Indi¬ 
pendente, il quale concorda 
con l'esigenza di «attribuire 
maggiori poteri ispetti alla 
Consob». Per Impedire il ripe- 
, tersi di scandali come quello 
di Kelemia, dice CavazzutI, ci 
vuole «una nornta, analoga a 
quella bancaria, che pre^a 
rauiorizzazione perla solleci¬ 
tazione del pubblico rispar¬ 
mio». 

La proposta di lilorma della 


Consob è oggi bloccata dalla 
crisi di governo. E rischia ad¬ 
dirittura di essere cancellata 
daH'evcnluale scioglimento 
delle Camere. La revisione del 
regolamento interno, tuttavia, 
può procedere. I commissari 
ne hanno già cominciato a di¬ 
scutete tra di loro, in vista di 
un confronto che si immagina 
aperto alla direzione genera¬ 
le, alle aree operative e alle 
organizzazioni rappiesenlati- 
vedei dipendenti. 

Uno del perni della nuova 
Consob dovrà naturalmente 
essere l'atliviià ispettiva, che 
Bessone ipotizza elevata al 
rango di «area» a sé stante, ac¬ 
canto alle Ire oggi esistenti. 
Tale area dovrà necessaria¬ 
mente lare perno sulla sede 
secondaria di Milano, svol¬ 
gendosi in questa città il 90% 
del mercato soggetto al con- 
trolo della Consob. 

•Al governo - dice Bessone 
- dovremo chiedere un au¬ 
mento dell'organico della se¬ 
de di Milano particolarmente 
importante, neU'ordine delle 


300 unità, per sostenere l'atti¬ 
vità ispettiva. In pratica pen¬ 
siamo al raddoppio delle no¬ 
stre forze, se si considera che 
al 31 dicembre '90 la Consob 
aveva 238 dipendentt». 

L'allargamento dell'organi¬ 
co potrebbe porre nuovi pro¬ 
blemi di organizzazione, so¬ 
prattutto se - come ipotizza 
Bessone - il nuovo regola¬ 
mento organizzerà le aree sul¬ 
la base di una larga autono¬ 
mia, in una logica di ampio 
decentramento. 

La Consob lavora a pieno 
regime per l'apprtrvazione di 
tutti i regolamenti previsti dal¬ 
la legge delle Sim (che vanno 
varali entro il 5 luglio). Non è 
eccessivo discutere anche 
della riforma del regolamen¬ 
to? «Non si può porre il pn>- 
blema in questo modo - dice 
il prof. Bessone. - Incombono 
scadenze Ineludibili: l'Europa 
del '93. la tiaslormazione del¬ 
la Borsa da mercato a termine 
a mercato in contanti. C è un 
treno che passa: dobbiamo 
prenderlo e basta. Alternative 
non ce ne sono». 


Nelle carte processuali dello scandalo Bnl-Atlanta un vorticoso giro di mazzette. In ombra r«Irak connection » 

ta dolce vita di mister Chris Drogoul & Co. 


‘ Deliziosa lettura quella def rinvìi a giudizio per il 
, grande scandalo della Bnl di Atlanta. As:iente total- 
'inente la chiave deir«affaire» politico-diplomatico 
‘ intemazionale, Non si indaga sul più che probabile 
traffìco di materiale bellico, ma sappiamo tutto dei- 
• le tangenti e mazzette, e delle vacanze, della casa e 
della famiglia di Christopher Drogoul, manager del- 
f la filiale di Atlanta. 

. - DALNOSTWOINVIATO _ ■ 

QIUSIPPIP. MUfNCLLA 


{ m NEW YORK. Dal grande. 
i fiume dei massicci e ipcon- 
J irollati fìnanziamenli della 
S Bnt di Atlanta aH'Irak - oltre 

• . tre.milla)di di dollari -si dira-. 

J mavano riveli e rivoletti di 
t denaro e benefit che rende- 

< vano-jplù lieta-e agevole la - 
I complicatissima e affannosa 
) vita di Christopher P. Dro- 

• aoul, titolare detraMnzla di 
I Atlanta della bancaitaliana e 
i grande accusato dalla glusti- 
{ zia americana. Per la truffa 
I messa in piedi in combutta 

• con gli irakeni Drogoul ri- 
J Khia settanl'anni di carcere 

1 e quasi tre miliardi di lire di ' 
i multa. 

ì ' Oggi Drogoul è un imputa¬ 


to a piede libero: dopo l'in- 
crimlnazione, annunciata il 
28 febbraio dal niinistro della 
Giustizia degli Sitati Uniti, è 
stato arrestato e rilasciato 
dietro pagamento di una 
cauzione di centomila dolla- 

NeH'atto di incriminazione 
di Drogoul e dei suoi compli¬ 
ci (I dipendenti della Bnl 
Therese Marcelle Baiden e 
Amedeo De Caiolis, il turco 
Yavuz Tezeller, gli irakeni Sa- 
dik Hasson Tahii, AbduI Mu- 
nim Rasheed, (tafa Hassan 
Ali, Safa Hall Al Habobi) i 
giudici Gerritym G. Brill, Gale 
McKenzie e Kenl B. Alexan¬ 
der hanno ricostruito i movi¬ 


menti e le operazioni della 
consorteria quasi giorno do¬ 
po giorno. 1 viaggi in tutto il 
mondo, le lettere, I telex, gli 
incontri, i regalini e i regalo- 
ni. le tangenti, le case da ri¬ 
strutturare e i conti dell'archi- 
tetto, le auto noleggiate per 
Drogoul e signora, la casa 
per le vacanze, i gioielli, il gi¬ 
ro delle carte di credito. 

Tutto il malaffare aveva un 
perno: l'ormai famosa socie¬ 
tà turca di diritto americano 
Entrade e le linee di credito 
ad essa intestate presso la 
Bnl di Atlanta con i <... soldi 
della stessa Bnl. Milioni di 
dollari che giravano Ira la Ra- 
fldaln Bank, istituto di credito 
di proprietà del governo ira¬ 
keno, l'Emrade e la Bnl di 
Drogoul. Poi se li spartivano 
Tezeller, Drogoul e il suo vice 
Paul Robert vorr Wedel, usci¬ 
to dal processo per aver col- 
laborato con la giustizia (in 
aula comparirà nella veste di 
teste d'accusa contro i suoi 
ex complici). Intanto, gli ira¬ 
keni, attraverso la Matrix 
ChuKhlll, angloamericana di 
nome ma di proprietà dell'l- 
rak, chiedevano tangenti su¬ 


gli affari che le aziende con¬ 
cludevano, con i fondi della 
Bnl, con il ministero dell'In¬ 
dustria militare per la lomitu- 
ra di impianti, equipaggia¬ 
menti, tecnologie, servizi, 
materiali suscettibili di dop¬ 
pio impiego: le tangenti per il 
regime di Saddam Hussein e 
per lo stesso rais oscillavano 
Ira il 5 e il 10 per il cento. Non 
è poco trattandosi di transa¬ 
zioni che raggiungevano, sin¬ 
golarmente, anche i 40 milio¬ 
ni di dollari. ' 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti americani - 
per tanti versi deludente per¬ 
ché la vicenda é trattata alla 
stregua del caso del cassiere 
infedele - i crediti elargiti o 
sul punto di essere elargiti al- 
rirak ammontavano a 4 mi¬ 
liardi 4S milioni di dollari 
«mossi» tra il novembre del 
1985 e 11 fatidico 4 agosto del 
1989 quando la trulTa venne 
scoperta dall'Fbi probabil¬ 
mente grazie ad •solfiata» del 
Mossad israeliano il cui go¬ 
verno guardava con allarme 
alla pckenziale bellico che l'I- 
rak andava costruendo an¬ 
che con i finanziamenti della 


Bnl di Atlanta. Nei quattro e 
passa miliardi di dollari ci so¬ 
no i prestiti alla Rafidain 
Bank ^r l'acquisto di pro¬ 
dotti agrìcoli statunitensi da 
esportare in Irafc neU'ambilo 
del programmi del Diparti¬ 
mento deir^ricoltura degli 
Usa garantiti dalla Credit 
Commodity Corporation 
(complessivamente: un mi¬ 
liardo 890 milioni di dollari) 
e ci sono anche i finanzia¬ 
menti pattuii in base ai <raat- 
tro accordi firmati da Dro- 
goul con la Central Bank del- 
l'irak e con i ministeri per il 
Commercio e per la Produ¬ 
zione militare (in totale: due 
miliardi 155 milioni di dolla¬ 
ri). 

Nelle operazioni «in nero» 
o «fuori libri» Drogoul e soci 
affondavano spesso le mani 
per migliorare la qualità della 
loro vita. I giudici hanno cal¬ 
colato che 240 mila dollari 
sono finiti in «viaggi non au¬ 
torizzati, divertimenti, regali 
ed altre spese». L'Entrade ha 
pagato spese non autorizza¬ 
te per 80 mila dollari, impor¬ 
to «successivamente rimbor¬ 


sato dai fondi Bnl». D'altron¬ 
de, era nelle aspettaiive dei 
•ragazzi di Atlanta» ricevere - 
come in eliettl ricevevano - 
•gioielli, oggetti di antiquaria¬ 
to, vacanze con la famiglia, 
lavori di rinnovo della casa, 
autovetture a noleggio, una 
nuova casa, viaggi ^l'estero, 
divertimenti e coniami». Dro¬ 
goul, von Wedel e il turco Ta- 
zeller si riservavano la parte 
più grossa della torta. Nella 
tarda primavera del 1986 
Drogoul vola in Turchia per 
Incontrare Yavuz Tezeller, 
manager della sede di New 
York della Entrade e assiduo 
frequentatore della filiale di 
Atlanta, per prendere accor¬ 
di sul come e il quando divi¬ 
dersi un milione di dollari in¬ 
sieme a von Wedel. La trova¬ 
ta è il «conto di trasformazio¬ 
ne». cioè un conto sussidiario 
intestato aU'Entrade. Alla so¬ 
cietà turca in meno di tre an¬ 
ni Drogoul ha accreditato ol¬ 
tre 80 milioni di dollari. Te¬ 
zeller, a sua volta, con fondi 
apparentemente deH'Entra- 
de (ma in realtà della Bnl) 
rimborsava parecchie uscite 
anche private di Drogoul. 


Fra il luglio del 1988 e l'a¬ 
prile del 1989 «nfonde» oltre 
W mila dollari di spese alfet- 
tuate attraverso carie di cre¬ 
dilo; il titolare della filiale di 
Atlanta era un ottimo cliente 
per la Diners. Nel gennaio 
del 1989 la famiglia Drogoul 
decide che é tempo di rinno¬ 
vare l'arredamento e fare 
qualche lavoretto nella casa 
di Lakeshore Drive. L'archi¬ 
tetto presenta una parcella di 
16 mila dollari pagati in due 
•tranche», mentre 10 mila 
dollari é il conto del mobilie¬ 
re. Costano le vacanze dì Ch¬ 
ris, della moglie e dei due fi- 
gli. Yavuz Tezeller nel mag¬ 
gio del 1988 firma due asse¬ 
gni dell'Entrade per 41.400 
dollari: è l'airitto del villino 
estivo a Southampton, cau¬ 
zione compresa. Chris Dro¬ 
goul è anche un evasore fi¬ 
scale. Secondo i giudici di At¬ 
lanta ha evaso le imposte nel 
1987 (66 mila dollari su 
un'entrata di 226 mila dolla¬ 
ri) e nel 1988, quando non 
ha versato al fisco 80 mila 
dollari su un reddito registra¬ 
lo di 305.735 dollari. 


La CisI del dopo Marini dovrà proseguire «all'insegna del¬ 
l'unità che già in passato ha dato buoni frutti». Raffaele 
Morese (nella loto), socialista, in procinto di diventare 
segretario generale aggiunto nel prossimo consiglio ge¬ 
nerale della confederazione, ha tracciato le linee guida 
del suo impegno sindacale. «La gestione Marini - ha det¬ 
to Morese - ha dalla sua la continuità di gestione all'inse¬ 
gna dell'unità interna nel dopo Camiti. Non è stato un 
cammino facile, ma la CisI è riuscita a mantenere un suo 
equilibrio. In futuro - ha affermato Morese - dovremo 
qualificare maggiormente questa nostra unità. A mio av¬ 
viso le linee guida sono due : 1) autonomia dal potere 
politico e partitico, perché un'organizzazione con 3.5 
milioni di iscritti può e deve pensare in proprio, rifiutan¬ 
do la logica degli schieramenti; 2) allargare la rappre¬ 
sentanza confederale soprattutto nelle piccole Imprese e 
fra 1 quadri ed i tecnici delle grandi imprese. CgiI, CisI e 
Uil insieme riescono a rappresentare solo il 37% dei lavo¬ 
ratori italiani. Il nostro impegno deve portare ad un am¬ 
piamente della tutela sindacale confederale». 


Economia Gli industriali della provìn- 

VenSta* Venezia hanno ma- 

vciicui» nifestato viva pteoccupa- 

prOOCCUpatl zione per il peggiorare del- 

oli inducali congiuntura economica 

yii IIIUU9U laii ^ 

documento - un calo della 
produttività, dell'occupa¬ 
zione, un rallentamento del trend delie esportazioni, l'e¬ 
rosione dei margini e l'accentuarsi della perdita di com¬ 
petitività del sistema produttivo locale e del distacco del¬ 
l'area veneziana dal resto del venete e del paese». 


Mgm-Pathé Un gruppo di creditori ha 

I rr^ilitnri presentato un'istanza ptes- 

ti j so •' tribunale federale di 

CniGGOnO giurisdizione delle banca- 

la liniii/laTiAnp rotte, nel tentativo di co¬ 
la liquioazione stringere la Mgm-Pathé co- 

munications alla liquida¬ 
zione volontaria prevista al 
capitelo sette del codice federale sulla bancarotta. Ne dà 
notizia il WaU Street joumal, secondo il quale, dopo un 
braccio di ferro, durate diverse settimane, i creditori, af¬ 
fermano di vantare crediti per dieci milioni di dollari, co¬ 
me risulta dall'istanza presentata al tribunale. Un comu¬ 
nicato della Mgm-Pathé definisce la richiesta «non-auto- 
rizzata», rilevando che la «Mgm-Pathé sta pagando i pro¬ 
pri creditori e sta ottenendo finzmzìamenti aggiuntivi». 

Commercio Il commercio mondiale se- 

1 QOn gna il passo. Nel '90, se- 

condo i dati fomiti dal Catt, 
Dene solo l'organizzazione dì ginevra 

laCeimmia 'iriSSSSttS?. 

nazionali, la crescita del 
volume delle transazioni 
intemazionali é rallentata al 5% dai 7% registrato neU'89.' 
E nel '91, le prospettive, aggiungono gli esperti del Catt» 
sono ajKora più nere. Di contro, lo scorso anno si A avu¬ 
to un incremento del 13% del valore del commercio 
mondiale, ad un nuovo record di 3.500 miliardi di doIlarL 
Leader delle esportazioni, grazie aU'unificazione e al dol¬ 
laro, la Germania, che ha strappato, dopo soltanto un 
anno, la prima posizione agli Us-s. L'Italia occupa il sesto 
posto delia classifica del Gatt, superata di un soffio dalia 
Gran Bretagna. Nel '90 abbiamo esportato merci e servizi 
per 160 miliardi dì dollari, contro i 170 miliardi degli in¬ 
glesi. 


Banca Mondiale •La Banca mondiale negli 

«TrODOa ^ disatteso le 

■ promesse fatte; non ha ti- 

DUrOCraZia** sposto coerentemente al 

dice TECOnOmiSt problema dei debite dei 

paesi del terzo mondo e a 
quello di una loro crescita 
bloccata per 10 anni». È la 
diagnosi dell'auterevole settimanale bntannico thè Eco- 
nomisi che critica >Ia burocrazia» di queste organismo. 
Le cifre parlano chiaro: alla fine dei suo mandate l'ulti¬ 
mo presidente della Banca mondiale Batber Conable la¬ 
scia un organico di 6.000 dipendenti retribuiti media¬ 
mente 150 mila dollari all'anno (oltre 190 milioni di lire) 
per un monte salari complessivo pari a 900 milioni di 
dollari (circa 1.140 miliardi di tire). A ciò vanno aggiunti 
1000 consulenti aingaggiati - sottolinea il settimanale - 
per svolgere il lavoro che la banca non è in grado di fare 
perchè troppo carica di lavoro o a corto dì organici. 

FRANCO BRIZZO 


Artigianato, indagine Cnel 

«Ha un ruolo importante 
ma d vogliono politiche 
assai meno fiammentarie» 


Le proposte avanzate al forum sui sistemi informatici 

Amministrazione pubblica: 
«Autofinanaamod ^automazione» 


Un progetto Agrofina-Bancoroma 

Via la Mce e Faratro: 
nell’aia arriva il chip 


HROMA. L'artigianato ri- 
roane un elemento impor¬ 
tante ' nell'economia del 
paese, non solo nel settore 
dei servizi ma anche in quel¬ 
lo della produzione. Tutta¬ 
via. le scadenze del mercato 
unico richiedono una «poli¬ 
tica industriale unitaria» che 
coinvolga anche le Regioni il 
cui ruolo può essere molto 
Importante. Lo conferma 
una recente indagine del 
Cnel. Mauro Tognoni, mem¬ 
bro del Consiglio, rileva che 
•l'ingresso dell'azienda arti¬ 
giana in logiche nuove non 
è traguardo che possa inte¬ 
ressare i soli lavoratori arti¬ 
giani, ma è una delle condi¬ 
zioni per una modernizza¬ 
zione globale del sistema 
economico». 

‘ Secondo i dati del Cnel, le 
imprese artigiane (un milio¬ 


ne e mezzo) rappresentano 
circa l'8S% delle imprese 
produttrici dì beni intermedi 
sia di consumo, sia di inve¬ 
stimento. Inoltre, rappresen¬ 
tano Il 72'% circa delle impre¬ 
se produttrici di beni finali di 
investimento. In molte zone 
del paese comprese alcune 
arce del Mezzogiorno - rile¬ 
va il Cnel - «questo tessuto di 
imprese rappresenta la strut¬ 
tura importante dell’econo¬ 
mìa». Tuttavìa, si apre una 
nuova fase che aiichiede un 
superamento delle politiche 
frammentarie e l'abbando¬ 
no dello spontaneismo at¬ 
traverso una necessaria e 
sempre crescente interrela¬ 
zione tra le imprese di diver¬ 
se dimensioni, tra le imprese 
e il sistema economico nel 
suo insieme e la società civi¬ 
le». 


RAULWITTBNBIRO 


■i ROMA II ministero della 
Funzione pubblica ha latto il 
punte sullo stato di avanza¬ 
mento del processo di auto¬ 
mazione nella pubblica am¬ 
ministrazione. In quesi giomi 
si é tenute il secondo «Forum» 
suH'argomente (alla presenza 
del Presidente Cossiga), a di¬ 
sianza di un anno dal primo. 
Anche stavolta con una enor¬ 
me esposizione di sistemi in¬ 
formatici a disposizione delle 
commesse pubbliche, presen¬ 
tali da numerose aziende ne¬ 
gli stand della Fiera di Roma. 

Per la verità é dilllcile trova¬ 
re un ufficio pubblico, un en¬ 
te, un grosso comune privo di 
computer. Ma per l'utente la 
differenza, rispetto a prima, è 
che il documento richiesto 
esce da una stampante Invece 
di essere compilate dall'im¬ 
piegato di turno. Se invece l'u- 
lenie ha bisogno di informa¬ 


zioni o documenti da tenti di¬ 
verse, gli tocca il solite giro al 
vari sportelli. Giancarlo Sca- 
tassa presiede la Commissio¬ 
ne per il coordinamento del- 
rinformalica nella pubblica 
amministrazione, ed osserva 
che in quindici anni si sono 
spesi I3mila miliardi senza 
particolari vantaggi per i citta¬ 
dini. Infatti lo ^(o non ha 
preordinate un ambiente ido¬ 
neo a recepire le nuove tecno¬ 
logie, ed ora occorre mettere 
in comunicazione fra loro i 
mille e mille sistemi acquistali 
dalle varie amministrazioni. 
Cambiare mentalità e forma¬ 
zione dei burocrati, e inter¬ 
connettere le ingenti informa¬ 
zioni disponibili sono gli 
obiettivi della Funzione pub¬ 
blica. 

Esattamente gli obiettivi de¬ 
scritti l'anno scorso, con l'an¬ 
nuncio di sette progetti sui 


quali nel frattempo si sono 
conclusi lutti gli studi di lattibi- 
lilà. afferma Scalassa, supe¬ 
rando le difficollà per lo più 
burocratiche Irapposte dalle 
amministrazioni. Anzi, qual¬ 
che progetto è già operativo. 

Ecco i sette progetti. Il pri¬ 
mo, riguarda la formazione. Il 
secondo, con un finanzia¬ 
mento di I2mlla miliardi, 
punta ai Centri di servizio per i 
cittadini ed entro il '91 sarà av¬ 
viate a Milano, Caserta, Chieti 
e L’Aquila. Quello di Milano è 
in fase operativa e lo gestisce 
la Sintax (gruppo Olivetti) 
che ha vinte la gara. In sostan¬ 
za in questi centri il cittadino 
può rivolgersi a un solo spor¬ 
tello per avere i dati e i docu¬ 
menti più disparati grazie a 
una rete informatica che col¬ 
lega le varie banche dati. Il 
terzo progetto è quello di mo¬ 
nitoraggio ambientale, pre¬ 
zioso per i governi locali Altri 


due progetti sono dedicati alla j 
cartogralia urbana ed extra- ! 
urbana. Il sesto integra gli ar¬ 
chivi del Rsco con quello de¬ 
gli istituti previdenziali diversi 
dairinps, col quale il collega- 
mente c’é già. Il settimo infine 
é Intitolate all'lmegrazione 
delle merci nella Cee, per la 
trasmissione automatica dei 
dati doganali. 

Con quali (ondi, tutto ciò? 
Nel '90 c'era un Fondo per 
rmlormatizzazione che la fi¬ 
nanziaria di quest'anno ha 
cancellate. E allora Scalassa 
ha chiamato le amministra¬ 
zioni interessate ad autollnan- 
zlarsi con gli stanziamenti già 
in bilancio, incontrando la 
pronta disponibilità, in parti¬ 
colare, del Cataste, deH'lstltu- 
to geografico militare e del 
ministero deU’Ambienle. Sca- 
tassa assicura che entro il '92 
tutti i progetti saranno operati¬ 
vi. Vedremo se sarà vero. Al 
prossimo Forum. 


rUnità 

Martedì 
2 aprile 1991 


BRROMA. Sarà l'occhio vigile 
di un computer a seguire l'inte¬ 
ro viaggio dei prodotti agricoli 
dal contadino sino al super- 
meicato? Non è solo fantasia: 
si tratta di un preciso progetto 
che nasce dalla collaborazio¬ 
ne tra Agrolina, rmanziarìa 
specializzata nel know how 
agricolo, e Sistemi Informativi, 
società informatica che fa ca¬ 
po al Banco di Roma (nel ca¬ 
pitale c'è anche Ibm Italia col 
10%). Agrofina e Sistemi Infor¬ 
mativi hanno dato vita ad 
Agromatica, una società che si 
propone la informatizzazione 
della produzione agricola. Con 
un obiettivo; il Sud ed in parti¬ 
colare le imprese agricole fa¬ 
miliari. 

11 progetto, che comporta un 
investimento di 30 miliardi di 
lire, prevede di dotare circa 
seimila aziende agricole di al¬ 
trettanti terminali informatici. 
Ad essi si rivolgeranno gli agri¬ 


coltori per ottenere tutte quelle 
informazioni sui vari problemi 
dell'attività agricola (dalla se¬ 
mina al concimi, dai mangimi 
alle malattie degli animali) 
che attualmente vengono for¬ 
nite dai tecnici agrari o la cui 
soluzione è lasciata alla inizia¬ 
tiva dei singoli operatori. L’i¬ 
dea, cioè, è quella di seguire 
passo passo l'attività di un 
gruppo numeroso di agricolto¬ 
ri meridionali che partecipano 
ad un progetto di «alimentare 
pulito* lancialo da Agrofina. 
invece di coinvolgere grandi 
aziende, esso vede protagoni¬ 
sti una miriade di famiglie im¬ 
prenditrici. Tuttavia, il control¬ 
lo e l'assistenza alle varie fasi 
di produzione, indispensabili 
in un progetto che si propone 
di garantire la qualità del pro¬ 
dotto, avrebbe costi onerosissi¬ 
mi se basato sulle tecniche tra¬ 
dizionali vista la dispersione 
delle aziende. Il computer do¬ 
vrebbe risolvere tali problemL 


•C! saranno vantaggi arxihe 
per i consumatori - assicura 
l'amministratore delegato di 
Agrofina. Giuseppe Bartolucci 
- Il controllo di tutte le lasi del 
ciclo, dalla produzione alla di¬ 
stribuzione, é una garanzia per 
la qualità del prodotto. Inoltre, 
con i sistemi informatici sarà 
possibile per il consumatore fi¬ 
nale conoscere non solo il luo¬ 
go di produzione, ma anche la 
famiglia che ha fallo quel tal 
formaggio o quel tal salame». 

Oltre alla falce e all'aratro 
anche il computer entrenà tra 
gli strumcnli che campeggiano 
nell'aia? I responsabili di Siste¬ 
mi Informatici ne sono convin¬ 
ti. Anche perché, dicono, il 
softwere che stanno studiando 
sarà accessibile a tutti dopo un 
breve corso fortnativo. Insom- 
ma, in campagna si potrà con¬ 
tinuare a restare anche senza 
la laurea. Ma non senza com¬ 
puter. DGC. 
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IXalogo 
0 lotta? 


Due concetti rischiano di 
inasprire il dibattito 
nel sindacato sulle nuove 
relazioni nelle aziende 
Facciamo parlare i diretti 
protagonisti di accordi 
e vertenze: si parte dal 
«mcSdeUo emiliano» 


ECONOmA E LAVORO 



Appello di 4.000 operai Fiat 

«Più democrazia e lavoro 
i Sia garantita per legge 
I reiezione dei delegati» 


Oltre 4.000 lavoratori Fiat di Mirafiori e Rivalta han¬ 
no firmato un appello ai presidenti di Camera e Se¬ 
nato a sostegno dei disegni di legge di Giorgio Ghez- 
zi del Pds e di Gino Giugni del Psi. Si tratta di iniziati¬ 
ve per garantire la democrazia nelle fabbriche ed 
eleggere ogni 2 anni in modo trasparente ed irrin- 
viabile i rappresentanti dei lavoratori. Sono infatti 
quasi 12 anni che i delegati non si rinnovano. 


Sapore di autogestione in febbrica 


Il sindacato prova a chiamarla «codeterminazione»; 
i vertici direttivi dell'azienda li chiamano «suggeri¬ 
menti, discussione»; gli operai la identificano in 
«una autonomia più completa», ma la sostanza è la 
stessa. Si tratta di un nuovo tipo di relazioni indu¬ 
striali. Non partono dal conflitto, ma non è escluso 
che al conflitto arrivino: «perché gli interessi sono di¬ 
versi». Il modello emiliano può essere esportato? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

raiHANDA ALVARO 


■■BOLOGNA, «llproflttoeia 
cosa più importante di tutte». 
>Non abbiamo mai smesso di 
rivendicare, basta vedere il 
numero di ore di sciopero 
necessarie per arrivare a un 
accordo», «il padrone, il dot¬ 
tore. ci prova sempre». Ma al¬ 
lora? Se la prima é. e lo è, la 
•voce del padrone» e le altre 
quelle del sindacato e degli 
operai, vuol dire che non ci 
sono novità, vuol dite che in 
Emilia le nuove relazioni sin¬ 
dacali, i «laboratori», 1 «mo¬ 
delli» non hanno funzionato? 
Non é cosi. I (alti smentisco¬ 
no le parole, almeno le pri¬ 
me. Quelle in cui 1 ruoli resta¬ 
no immutati e il conflitto la- 
vpKxapitale resta un eterno 
conflitto. Ma bisogna vedere 
se dal conflitto si parte o cl si 
arriva dopo che le posizioni 
sono state messe a confron¬ 
to. «Abbiamo sempre accet¬ 
tato la discussione», aggiun¬ 
ge la «voce del padrone»; 
•facciamo si che gli interessi 
dei lavoratori non siano In 
contrasto deU'azienda in mo¬ 
do che questa non possa ri¬ 
fiutare il nostro schema alter¬ 
nativo». «Quando si viene a 
lavorare e nessuno rompe, è 
una bella cosa». 

Il sindacato prova a chia¬ 
marla <odeterminazlone>; i 
vertici direttivi dell'azienda li 
chiamano «suggerimenti, di¬ 
scussione»; gli operai la iden¬ 
tificano in «una autonomia 
più completa, ma la sostanza 
è la stessa. In molte aziende 
metalmeccaniche, e non so¬ 
lo, dell'Emilia Romagna, si 
sta sperimentando da anni 
un nuovo tipo di relazioni 
sindacato-impresa. £ scritto 
per sommi capi negli ultimi 
contratti nazionali. Scritto e 
basta. Certo ben lonUtno da 
quello che abbiamo visto 
svolgersi per la firma del con¬ 
tratto narionale dei metal¬ 


meccanici. 

Davanti i cancelli di GD2, 
ad Anzcla d'Emilia, a pochi 
chilomeTi da Bologna, uno 
degli stabilimenti della ex 
Cherardi-DairOglio (diven¬ 
tata oramai soltanto CO) 
azienda leader nel mondo 
per la produzione di macchi¬ 
ne automatiche per l'impac- 
chettamento del tabacco. 
Tremila dipendenti nel mon¬ 
do di cui 1350 a Bologna e 
dintorni. Trecento miliardi di 
fatturato industriale, la per- 
centuale di guadagno più al¬ 
ta sul fatturato In un confron¬ 
to su SO fabbriche metalmec¬ 
caniche. Nessuno legge que¬ 
sto marchio da nessuna par¬ 
te, ma, ixtr esempio la mac¬ 
china die incarta il «Bacio» 
Perugina é uscita dalle offici¬ 
ne bolognesi nel 1950. 


Soltanto 

un esempio: la Gd 


La Cd é una delle aziende 
metalmeccaniche della re¬ 
gione dove sono stati firmati 
accordi che prevedono una 
maggiore responsabititù e 
ruolo di programmazione 
del sindacato, del consiglio 
di fabbrica. Codeterminazio- 
ne? Guai a chiamarla cosi da¬ 
vanti alla dirigenza azienda¬ 
le. Vuol dire che qui come in 
altre fabbriche (Mec Track, 
Italfarad, Pai Demm, Cima... 
sono soltanto alcune^ il sin¬ 
dacato ha discusso di gruppi 
di lavoro, di modifiche tec¬ 
nologiche, autonomia, pro¬ 
getti, produttività legata non 
a mamiorazioni di orario, 
ma all«rganÌ£'.azione del la¬ 
voro. £ una delle fabbriche 
dove secondo il professor 
Mortlllaro (la sua è una di¬ 
chiarazione di qualche anno 



fa) «si è conseguito un accor¬ 
do in cui la controparte ha 
dovuto cedere sul piano poli¬ 
tico al sindacato». Ma nè il 
sindacato, né tantomeno l'a¬ 
zienda sono d'accordo. Non 
sono d'accordo neppure gli 
operai: «Qui nessuno ti rega¬ 
la niente - commentano - le 
cose te le devi conquistare 
come sempre». 

Sono le 13. Tra mezz'ora 
finirà il primo turno e comin- 
cerà il secondo, ma qualche 
operaio è già arrivato. Dal 
periodo prebellico quando la 
GD faceva lavorazionf mec¬ 
caniche percento terzi, mol¬ 
ta acqua è passata sotto i 
ponti: la meccanizzazione, i 
computer, veri e propri robot 
sono entrati in forze nel ca¬ 
pannoni emiliani e in quelli 


degli altri stabilimenti sparsi 
per il mondo. Da allora è 
cambiato anche il modo di 
stare in fabbrica, di contare, 
di essere rispettato e tutelato 
come lavoratore. «Se facevo 
sciopero mi mandavano vìa 
- ricorda Bonazzi, quaranta 
anni di cui 26 passali nelle 
officine GD, entralo come 
apprendista ora al livello 
quinto super, abilissimo a far 
marciare il robot - adesso 
non è più cosi». Cosa signifi¬ 
ca? «C'è più autonomia, la 
gerarchia non esiste, pratica- 
mente il caporeparto ha una 
burocratica funzione di divi¬ 
sione del lavoro. Poi ognuno 
si autogestisce». Autogestio¬ 
ne, è una delle parole chiave 
del nuovo tipo di relazioni 
sindacali. Ma ce ne sono al- 


Metalmeccanlcl 
airuscita 
ilalta fabbrica 
e operaio 
al lavoro 


tre. Tutte importami. Profes¬ 
sionalità. per esemplo: «Sia¬ 
mo tutti diventati più bravi in 
questi ultimi anni - aggiunge 
Giuseppe Vanzeltl, delegato 
Uilm - la professionalità è 
cresciuta, ma non a discapito 
della produttività. Per questo 
l'azienda ce Io ha permesso. 
E poi conviene anche a loro». 


Roma è sempre 
più lontana 


Non ledere l'interesse del 
«padrone»-«dottore» è una ve¬ 
ra e propria arma. Giocare, 
se cosi si può dire, al suo 
stesso livello, avere la sue 


stesse conoscenze tecniche, 
giuridiche, organizzative o 
quant'altro è l'unico modo 
per discutere da quasi pari 
durante la contrattazione. «Ci 
serviamo anche di consulenti 
esterni, si specialisti -confes¬ 
sano alla Rom bolognese - 
per incastrare l'azienda-.Ma 
l'azienda non si sente inca¬ 
strata. «Siamo bravi noi e in¬ 
fluenziamo la controparte - 
risponde l'ingegner Sacchet¬ 
ti. direttore di fabbricazione, 
aita domanda a chi vada il 
merito delle buone relazioni 
sindacato-impresa - Abbia¬ 
mo sempre accettato la di¬ 
scussione, abbiamo sempre 
pensato che molta formazio¬ 
ne servisse ad ottenere una 
qualità più alta. Per noi ci so¬ 
no alcune cose imprescindi¬ 
bili: ambiente, strumenti di 
lavoro, igiene, sicurezza, di¬ 
ritti dei lavoratori». Sembre¬ 
rebbe di sentir parlare un sin¬ 
dacalista ad un comizio, ma 
sta parlando un «dottore». «£ 
una questione di stile - ag¬ 
giunge Albino Tagliani, diret¬ 
tore del personale - il nostro 
è improntato alla correttezza 
e al rispetto. Mortillaro? Non 
è nel nostro stile». < 

La GD è una fabbrica sin¬ 
dacalizzata al 50 per cento; 
430 tra operai e Impiegati so¬ 
no iscritti alla Rom, 88 alla 
Ullm e 30 alla Rm. «Tornerei 
a fare la tessera se la CgiI fos¬ 
se quella del mio delegato 
Lolli, se si occupasse degli 
operai cosi come se ne occu¬ 
pa lui - si lamenta uno degli 
operai specializzali - Ma 
quelli di Roma, come anche 
quelli regionali sono troppto 
lontani. Rrmano contratti na¬ 
zionali che per noi sono sol¬ 
tanto balzelli. Parlano tra lo¬ 
ro e al massimo con la Con- 
flndustria e noi sappiamo tut¬ 
to a cose latte». «Cosa stanno 
pensando di fare a giugno? - 
si domanda Luca Petrucci, 
delegato Rom - chi ha In¬ 
ventato le Rsu? lo e i miei 
compagni di lavoro non lo 
sappiamo». Ma tante, troppe 
cose, non le le sanno neppu¬ 
re i sindacalisti bolognesi. 
«Le rappresentanze sindacali 
unitane - dicono Antonio e 
Roberto Bennati, responsabi¬ 
li della formazione e proget¬ 
tazione organizzativa della 
Rom - le abbiamo scoperte 
venerdì primo marzo, il gior¬ 


no prima che ne scrivessero i 
giornali». 


Ma il modello 
si può esportare? 


Nonostante o (orse pro¬ 
prio per questo distacco qui 
le relazioni sindacali stanno 
inaugurando un nuovo ciclo 
difficile da esportare. In Ger¬ 
mania la chiamano Milbe- 
slimmung tradotta in italiano 
codecisione, codetermina¬ 
zione. C'è la Mitbestimmung 
a livello societario che consi¬ 
ste nell'Inserimento di rap¬ 
presentanze di lavoratori e 
del sindacati nel consiglio di 
sorveglianza delle imprese 
(ma esempi italiani non ce 
ne sono) e poi c'è una sorta 
di Milbcsiimmung aziendale 
che attribuisce ai consigli di 
fabbrica una serie di poteri di 
consultazione preventiva e di 
intervento. Ed ecco I modelli 
emiliani meglio definibili 
partecipazione organizzata e 
critica. Airitalfarad l'hanno 
chiamata commissione tec¬ 
nica bilaterale paritetica ed è 
composta da 4 componenti 
della direzione aziendale. 4 
componenti del consiglio di 
fabbrica e delle organizza¬ 
zioni sindacali esterne, 2-4 
componenti lavoratori. £ 
scritto cosi in un accordo del 
1988, ma la commissione sta 
tentando di muovere i primi 
passi soltanto adesso. 

Intervenendo ad un con¬ 
vegno organizzato dalla 
Rom bolognese il professor 
Luigi Mariucci, docente di di¬ 
ritto del lavoro all'univetsità 
di Venezia tratteggia le carat¬ 
teristiche di un sindacato ca¬ 
pace di mettere a punto una 
partecipazione organizzata e 
critica. «Deve trattarsi - dice 
Mariucci - di un sindacato 
forte, capace di iscrivere gen¬ 
te. Rappresentativo, capace 


■■TORINO. Sono già più di 
quiittromila i lavoratori di Mira- 
fiori e Rivalta che hanno firma¬ 
to l'appello ai presidenti della 
Camera e del Senato «per la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne nei luoghi di lavoro». Un'ini¬ 
ziativa proposta dalle sezioni 
del Pds a sostegno dei disegni 
di legge presentati a Monteci¬ 
torio e a Palazzo Madama ri¬ 
spettivamente dal deputato 
Giorgio Chezzi (Pds) c dal se¬ 
natore Gino Giugni (Psi) per 
l'elezione dei rappresentanti 
dei lavoratori nelle aziende. 
L'Iniziativa torinese, con ogni 
probabilità, .si alliberà ad al¬ 
tre realtà produttive del capo¬ 
luogo piemontese, all'Olivctti 
di Ivrea, all'Alfa di Pomigliano. 

Sono quasi dodici anni che 
nelle fabbriche non si rinnova¬ 
no i delegati. Intanto -spiega 
Dino Orrù, delegato RaL mem¬ 
bro del Consiglio naziorutle 
del Pds e fra gli animatori del¬ 
l'iniziativa- colossali processi 
di riorganizzazione produttiva 
sono stati perfezionati cosic¬ 
ché nuove generazioni di lavo¬ 
ratori sono senza rappresen¬ 
tanze, mentre nuove officine 
non hanno delegati e vecchi 
delegati non hanno più l'offici¬ 
na che li aveva espressi. Le mi¬ 
gliaia di firme raccolte davanti 
ai cancelli di Mirafiori e di Ri¬ 
valta (non dentro i reparti per¬ 
chè l'iniziativa è stata promos¬ 
sa da una forza politica) sono 
state «portate» al presidente del 
Senato Giovanni Spadolini. 
Fermo l'impiegno del presiden¬ 
te perchè la commissione La¬ 
voro prima e l'aula dopo pro¬ 
cedano celermente nell'esame 
del disegno di legge che ga¬ 
rantisce reiezione delle rap¬ 
presentanze nei luoghi di lavo¬ 
ro ogni due anni. Impegno an¬ 
che del presidente della com¬ 


missione. Gino Giugni, che del 
progetto legislativo è primo fir- 
matario. 

C'è un sapore antlsindacale 
nell'iniziativa del Pds? Orrù ne¬ 
ga. Anzi - aggiunge - è una 
sollecitazione per risolvere un 
problema grave di democrazia 
nei luoghi di lavoro. Non vo¬ 
gliamo una legge che dica che 
cosa debba essere il sindaca¬ 
to. ma un insieme di norme 
che stabilisca tempi certi per la 
rielezione delle rappresentan¬ 
ze. 

E sulla sponda parlamenta¬ 
re è attivo il Pds. Il capogruppo 
a Palazzo Madama, Ugo Pèc- 
chloli, è convinto che «l'appel¬ 
lo partito da Mirafiori e Rivalta 
pone un punto di principio 
fondamentale e ineludibile: 
garantire, anche attraverso 
una normativa di legge e senza 
modificare l'articolo 39 della 
Costituzione, il diritto di eleg¬ 
gere con regolarità e secondo 
criteri trasparenti e universal¬ 
mente accettati le rappresen¬ 
tanze dei lavoratori». 

Insomma, il rapporto tra de¬ 
mocrazia e luogo di lavoro. La 
democrazia - afferma Pec- 
chioli - «è una causa indivisibi¬ 
le che non può essere elusa in 
nessun settore della società. 
Tra l'altro, la garanzia di rap¬ 
presentanza nelle fabbriche è 
anche uno strumento indi¬ 
spensabile per nuove e più 
moderne relazioni industrÙL 
Non è poca cosa in una fase in 
cui settori del padronato sono 
Interessati a non avere interlo¬ 
cutori rappresentativi per poter 
meglio svolgere una politica 
che è insieme paternalistica e 
repressiva alla quale conviene 
confrontarsi con pseudo orga¬ 
nizzazioni sindacali di como¬ 
do». 


Scioperi pasquali 

A Grado contro la chiusura 
di uno stabilimento 
A Viareggio «contro» il Wwf 


clausole di controllo e pro¬ 
pone. Organizzato, abile, ra- 

B ldo nelle decisioni. E unito». 

n sindacato unitario o me¬ 
glio capace di unificarsi nelle 
tegole «capace di riconduire 
- scrive Mariucci - ad un 
quadro di regole certe le pro¬ 
prie interne contraddizioni, 
competizioni, divisioni». Tut¬ 
to questo c'è nel sindacato 
emiliano? Forse. E in quello 
nazionale? 

(/-oonfùrua) 


M MILANO. Pasqua In fabbri¬ 
ca per 1195 lavoratori della Sa¬ 
lica di Grado in provincia di 
Gorizia. Lo slabilimenlo di la¬ 
vorazione e di inscatolamento 
del tonno, che l'attuale pro¬ 
prietà ha deciso di chiudere, è 
occupato da circa un mese. 
Una messa è stata celebrata 
daU'arciprete di Grado nella 
mensa dello stabilimento. ” 
Le prospettive di ripresa del¬ 
l'attività con nuovi proprietari 
sono peraltro realistiche, tanto 
che l'amministrazione regio¬ 
nale ha già contattato alcuni 
imprenditori che paiono di¬ 
sponibili a rilevare la fabbrica. 
In ogni coso però le soluzioni 
individuate auicurerebbero la¬ 
voro soltanto alla metà degli 
attuali dipendenti 
Protesta anche a Torre del 


Lago, in provincia di Viareg¬ 
gio, questa volta da parte dei 
lavoratori addetti all'escava- 
zione della sabbia silicea del 
Iago di Massaciuccoll L'esca- 
vazione sperimentale (un pri¬ 
mo lotto di 10.000 metri cubi è 
già stato estratto), era stata ap¬ 
provata dalla regione e dalle 
autorità del parco di Migliari¬ 
no, ma è stata contestata dal 
Wwf che ha ottenuto, con ri¬ 
corso al tar, l'interruzione dei 
lavori. 

Da qui, nella giornata di pa- 
squetta. lo xiopero dei 93 la¬ 
voratori che, con i barconi da¬ 
vanti ai pontili hanno impedi¬ 
to ai turisti l'accesso olle im¬ 
barcazioni per le gite turistiche 
sul lago. Rù tardi la situazione 
è stata sbloccata dalle forze 
dell'ordine. 


n contratto è scaduto da sei mesi, da due trattative interrotte 


Ambiente ed energia in un libro della Cgil lombarda 


«Uhimatum» degli edìU agti imprenditoria Un «pianeta in prestito» da usare 

sciopero generale se non riaprite il dialogo con un nuovo modello di sviluppo 


MÌCHIURUQOÌERO 


■■ ROMA Sull'agenda del 
milione c mezzo di edili in at- 
lesa del rinnovo contrattuale è 
segnato un nuovo appunta¬ 
mento di sciopero. Su questa 
linea si muovono I sindacati 
col perdurare dcH'inlerruzione 
delle trattative che ha creato 
da due mesi un'anomala situa¬ 
zione di stallo. CU imprerxlitorl 
di categoria premono sul go¬ 
verno per la fiscalizzazione de¬ 
gli onerijwiali, ma ad un tem¬ 
po eviurnò con la controparte 
Il confronto sulle rappresen¬ 
tanze sindacali nei cantieri e 
sul controllo dcU'organizzazio- 
ne del lavoro. 

Mesi di incomunicabilità in¬ 
frammezzati da scioperi e ma¬ 
nifestazioni hanno radicalizza- 
to la vertenza. «Estrema ratio», 
dopo l'ultima rottura delle trat¬ 
tative dello scorso 20 febbraio, 
le controparti avevano deman¬ 
dato la ricomposizione del 


confronto al ministro del Lavo¬ 
ro. Ma la scoir parsa di Carlo 
Donat Catlin ha di fatto privalo 
anche l'ulUmo interlocutore al 
di sopra delle parti. Di qui la 
minaccia di nuove agitazioni 
per dare un secco scossone al 
confronto. «Non slamo per nul¬ 
la disposti ad accettare oltre 
inopportuni arendlsmi tattici 
igmrendltoriali, - ha dichiarato 
iniatli il segretario generale 
della Feneal-Xfi. - O si napre da 
subito i’. tavolo delle trattative, 
oppure gli edili andranno dritti 
allo sciopero». 

L'Ance, l'astiociazione im¬ 
prenditoriale di categoria, ha 
sinora anteposto (bloccando 
nella sostanza a discussione) 
l'estens.one al settore della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali (prowedii'nenti al vaglio 
del Parlamentò) al rinnovo 
contrattuale. A sua discolpa 
l'Ance sostiene che la politica 
fiscale del goiemo mortifica 


oltremodo gli Imprenditori edi¬ 
li: risulta infatU da un'indagine 
dell'associazione che il peso 
contributivo sul salarlo medio 
di un dipendente raggiunge il 
62 per cento contro il 40 per 
cento degli altri settori. In ter¬ 
mini monetari un lavoratore 
ncU'cdillzia costa circa 300 mi¬ 
la lire in più rispetto ad un col¬ 
lega di un altro settore indu¬ 
striale. 

Il risentimento dell'Ance, se¬ 
condo 1 sindacati, è viziato co¬ 
munque da un'ambiguità di 
fondo. All'ombra della que¬ 
stione fiscale, pur legittima, gli 
imprenditori riparano capitoli 
importanti della piattaforma 
contrattuale. Mirano cioè a de¬ 
vitalizzare richieste strettamen¬ 
te connesso tra loro: dalla sicu¬ 
rezza agli infortuni sul lavoro e 
alla rappresentanza sindacale, 
in altre parole al controllo sul- 
l'otganizzazione del lavoro 
che da decenni nel .settore, è il 
vero terreno di scontro. Al pre- 
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cedente rinnovo, nell'oitobre 
dell'87, si giunse dopouna 
estenuante vertenza costata 34 
ore di sciopero ai lavoratori. 
Nodo conclamato dei conten¬ 
zioso allora fu ilriconoscimen- 
lo a (ini pensionistici della ma¬ 
lattia, ma la rottura delle tratta¬ 
tive avvenne a più riprese pro¬ 
prio sui diritti d'informazione. 

Su quest'ultimo punto, re¬ 
centemente il segrctario gene¬ 
rale della RIlea-CgiI aveva la¬ 
mentato l'intrasingcnza degli 
imprenditori teso «al manteni¬ 
mento dell'attuale statu quo. in 
pratica alla frantumazione sin¬ 
dacale esistente nella maggio¬ 
re parte del settore, alla non 
applicazione dei piani di sicu¬ 
rezza previsti dalla legge anti¬ 
mafia Rognoni-La Torre bis. in 
vigore da un anno e in via di 
accoglimento da un'apposita 
direttiva Cee». 

«Acirca 6 mesi dalla scaden¬ 
za dal vecchio contratto - ha 
sottolineato Marabottini - Il ne¬ 
goziato è sospeso con Ance e 


rUnltà 

Martedì 
2 aprile 1991 


Intersind, ma nel frattempo, al¬ 
tre importanti categorie indu¬ 
striali compresi molti nostri 
comparti (cemento, lapidei, 
legno, ccc.) hanno già conclu¬ 
so c siglato i nuovi contratti di 
lavoro». Inquientantc è co¬ 
munque per il sinmdacallsta 
«l'Immobilismo Imprenditoria¬ 
le sull'intera partita, quasi che 
su questa vicenda debba esse¬ 
re solo il sindacato a late i pas¬ 
si necessari». 

«È bene a questo punto che 
le nostre controparti sappiano 
con chiarezza- ha concluso 
Marabottini - che non ritenia¬ 
mo per nulla e oltre ogni limite 
concepibile che. a 3 mesi dal- 
l'apertura del più ampio con¬ 
fronto di giugno prossimo sulla 
riforma del salario e delia con¬ 
trattazione, tutto resti immobi¬ 
le e che i lavoratori edili deb¬ 
bano aspettare, non si sa bene 
aiKora cosa e quanto, per po¬ 
ter vedere siglato il proprio 
contratto di lavoro». 


GIOVANNI LACCABO 


M MILANO. Il «principe» degli 
ecologi Wolfgang Sachs dell'i- 
stituto per gl) studi culturali di 
Essen. io definisce «un manua¬ 
le indispensabile». Ernesto Bal- 
duccl vi avverte «la premessa 
per un discorrò nuovo in cui 
trovi senso la tradizione rivolu¬ 
zionaria ma per essere assunta 
e trasfigurata con fedeltà crea¬ 
tiva in un progetto di dimen¬ 
sioni planetane». «Raneta in 
prestilo», che la Cgil propone 
tramite la Macro edizioni (il 
volume è In libreria o presso le 
camere del lavoro a 29 mila li¬ 
re), è il risultalo di un lavoro 
collegiale ispirato da Pier Atti¬ 
lio Tronconi, Renato Vaiola, 
Mario Agostinelli e Franco 
Rampi. Cinque i grandi temi 
trattali; energia ed entropia, il 
saccheggio energetico e le sli¬ 
de aperte, crisi ambientale e 
produzioni energetiche, le im¬ 
plicazioni ambientali e sociali 
delle tecnologie di produzione 


di energie, ed infine il dibattito 
sullo sviluppo sostenibile. Ne 
parliamo con Mario Agostinel¬ 
li, che della Cgil lombarda è re¬ 
sponsabile per le politiche in¬ 
dustriali 

Si vede a occhio nudo che è 
un lavoro interdisciplinare. Ma 
con quali criteri, data la com¬ 
plessità del tema? «Non solo i 
sindacalisti, ma ci han messo 
mano anche delegati di fabbri¬ 
ca, studenti, ricercatori, esper¬ 
ti. Tutti insieme tentiamo di ap¬ 
profondire i temi connessi al 
consumo energetico a partire 
dal recupero delle conoscenze 
basilari». 

Come nelle 150 ore, quando 
il lavoratore si riappropriava 
delle notizie sul ciclo produtti¬ 
vo? «Esatto. Ma stavolta l'oc¬ 
chio è proiettato verso la co¬ 
municazione di massa di que¬ 
ste conoscenze. In ogni fase il 
gruppo era accompagnato da 


un disegnatore con il compito 
di esprimere su tavole a colori 
la diròussione, con il massimo 
di rigore e di immediatezza». 

Si spiega cosi la presenza 
cosi nutrita di vignette? «Si trat¬ 
tava di rendere visibili concetti 
astratti. L'energia stessa è ex- 
tracorporca. Non è facile co¬ 
municare visivamente il grado 
di iodio sensibile, oppure i 
guasti provocati da una diga 
che si rompe...». 

Infatti uno dei pregi del libro 
è proprio la facilità di tradune 
in linguaggio comune aspetti 
scientifici complessi.. «Ma per 
fare questo, le competenze so¬ 
no stale costrette a farsi via via. 
più profonde. Alla (ine si è do¬ 
vuto addirittura fare un libro 
per raccogliere il materiale. L'i¬ 
dea del libro è venuta dopo, 
durante la fase degli approfon¬ 
dimenti, dopo quasi quattro 
anni di lavoro. Artche per lega¬ 
re in modo equilibrato il mo¬ 
mento didattico con quello di 
proposta politica e sindacale. 


All'inizio si andava nelle scuo¬ 
le medie, dove gli insegnanti 
hanno stimolato gli approfon- 
dimenu. Si può ben dire che 
l'opera è diretta alle scuole. 
Ma anche ai sindacalisti ed agli 
amministratori». 

Descrive I sistemi di offerta, 
ma scava anche su cesa c'è 
dietro la domanda di energia.' 

«Certo. Il libro spiega perchè 
un americano consuma come 
340 iemeniti, un imliano come 
un israeliano e 42 palestinesi 
un cinese come 21 nepalesi 
Ma spiega aiKhe che le ener¬ 
gie consumate provengono da 
chi non ha consumo e che in¬ 
vece può esistere un altro mo¬ 
dello di sviluppo, e di distribu¬ 
zione». 

Dunque siete dentro il dibat¬ 
tito nord-sud? «SI, e anche nel 
dibattito guen-a e ^ce. È uno 
sprone per il dibattilo congres¬ 
suale della Cgil che dà per 
scontalo che noi siamo la par¬ 
te ricca del mondo». 
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— Si gira 

a Milano il film di Andrea Barzini per Raidue 

«Il sassofonista», storia d’amore 

con Amanda Sandrelli e Massimo Wertmuller 


-Il I Intervista 

a Umberto Marino, autore di teatro e di cinema 
Dopo il successo de «La stazione» 
e di «Italia-Germania 4 a 3» il debutto a Spoleto 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vedlt^rA 


Non basta dire «Sud» 



■I Le crescenti migrazioni 
di masse umane verso le na¬ 
soni più sviluppate ci dicono 
che quello del rapporto tra 
paesi ncchi e paesi poveri 6 
ormai diventato uno del prò* 
blemi mondiali più drammati¬ 
ci Ma 6 un problema che va 
aiirontato con serietà, rinun¬ 
ciando a facili scorciatoie 
ideologiche Ne parliamo con 
Salvatore Biasco, professore 
di economia intemazionale 
presso I Università di Roma. 

Mi sembrerebbe utile co¬ 
minciare agombrando il 
terreno da nna aerle di aem- 
pUllcazlonl, ebe banno avv¬ 
io largo coreo In paatato. 
come quella secondo col d 
sarebbe ona responsabilità 
diretta, stnitturde, del pac- 
' si più ricchi nellii povertà 
'' del paesi più poveri, on ve¬ 
ro e proprio rapporto di 
strnltamento fonzlonale al¬ 
lo sviluppo delle nazioni 
forti... 

Questo è cffettivaiTiente un 
campo di facili semplificazio¬ 
ni, nel quale è bene lissaie al¬ 
cuni punti fermi Nel processi 
di crescita dei paesi industriali 
a economia di meicalo nel 
liopoguerra (che è stato il pe¬ 
riodo di maggiore crescita 
produttiva di tut‘.a la storia del 
capitalismo) i paesi aesteml» 
a quest'area hanno avuto un 
ruolo solo marginale. La dlna- 
mtea à stata e essenziabnente 
interna in parole povere, c'è 
stato ■ finché s. è mantenuta - 
un '«incoio virtuoso» di do¬ 
manda interna e domanda 
estera che queste società han¬ 
no assicuralo l'una per l'altra. 
Quel eiicolo è stato proietto • 
finché lo é stato - da condizio¬ 
ni (macroeconomiche, mo¬ 
netarie) nelle quali 1 paesi in 
via di sviluppo non enuano 
per nulla. Immaginare un 

S ualche processo, governato 
ai rapporti di (orza o dal 
mercato, in virtù del quale la 
ricchezza degli uni denva dal¬ 
la povertà degli altri é. In tale 
contesto, fuomanle Fenome¬ 
ni di questo genere, ovvia¬ 
mente. non sono mancati, ma 
riguardano singoli casi, nulla 
di veramente vitale per il 
«meccanismo» 

I paesi ricchi non banno 
donque rimproveri da (oi^ 
ii7 

Non é questo che intendo di¬ 
te. Per le ex-colonie, c'é intan¬ 
to la responsabilità storica di 
un colonialismo che non é 
stato capace di lasciate in ere¬ 
dità una classe dirigente na¬ 
zionale né uno strato produtti¬ 
vo e intellettuale attraverso cui 
Selezionarla Quanto alla si¬ 
tuazione più recente, ci sono 
almeno quattro campi (com¬ 
mercio, aiuti, indebitamento, 
movimenti di capitale) in cui 
le responsabilità sono altissi¬ 
me in un mercato mondiale 
che trainava la crescila al cen¬ 
tro ma non la diliondeva in 
periferia, sono prevalsi l'egoi¬ 


smo e la cecità di chi non si é 
preoccupalo di cooptare que¬ 
sti paesi Difensivismo com- 
meiclale. btisse qualità e 
quantità degli aiuti, temporeg¬ 
giamento di ironie ai debiu, 
criteri privatistici per accedere 
al mercato dei capitali, sono 

Q uesti I principali rimproveri 
a muovere all'Occidente 
Negli anni '80, in particolare, 
la rivoluzione conservatrice e 
le politiche antlnflazionistiche 
e di rigore monetario adottate 
dalle economie occidentali 
hanno pesalo In modo abnor¬ 
me sui paesi che nel decennio 
precedente si erano Indebita¬ 
ti Ne é seguila la crisi di solvi¬ 
bilità che conosciamo Non 
penso che questo indebita¬ 
mento sarà mal elfettivamen- 
le ripagato in merci e servizi, 
perù in termini dinamici, esso 
rappresenta un handicap 
mollo grave, poiché tiene lon¬ 
tani i flussi di capitale, costrin¬ 
ge a tagli drastici nei consumi 
e negli investimenti, alimenta 
processi degenerativi interni 
(penso all'America Latina). 
Qneatl aoDO tatti (allori 
caterni. Ma d aooo poi (al¬ 
lori eadogeiil che spiegano 
l‘aiTetrate i za.„ 

Molli progetti di sviluppo si so¬ 
no rivelati Ineatizzablli pro¬ 
prio per la ma.'icanza di con¬ 
dizioni intente adeguale 
maiKa un men'ato, manca un 
sistema di Incentivi, monca 
una cultura produttiva, é bas¬ 
sa la qualificazione della forza 
lavoro, t'apparalo statale é 
inefficiente o corrotto. Spesso 
in questi paesi (penso all'Afri¬ 
ca) si combattono suene, 
che impediscono di svfluppa- 
re l'acricollura. che spingono 
a militarizzale l'economia, 
che danneggiano le comuni¬ 
cazioni interne Gli stessi pro¬ 
getti di inwesiinriento vengono 
spesso attuali senza un esame 
serto del loro impatto. Mentre 
si fanno nuovi invesiimenb. 
mancando anche una buro¬ 
crazia efficiente, finisce per 
deteriorarsi 11 capitale fisso so¬ 
ciale preesistente (viene co¬ 
struita una strada nuova e in¬ 
tanto le vecchie si sfasciano). 
Vi sono sprechi di indusme 
eccessivamente protette e 
spese pubbllcho inutili (i casi 
più importanti sono In Ameri¬ 
ca Latina). Un'inflazione ab¬ 
norme deprime II sistema pro¬ 
duttivo e fa smarrire I criteri di 
elficienza. 

n periodo iract-coloiiiale 
rappresenta no moiDento 
critico dei dKario tra mon¬ 
do ricco e mondo povero... 
Distinmjere! due fasi Negli 
anni '60 e '70 i paesi in via di 
sviluppo sono complessiva¬ 
mente molto cnzxiuti in ter¬ 
mini di reddito ed esportazio¬ 
ni In cifre pen^ntuaU, tale 
crescila è stata irerffno supe¬ 
riore a quella dei paesi più rie- 
chi, anche se, in cifre assolute, 
ovviamente, il dl/ario si è ap- 
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Due immagini 
del Cafra 
e, in allo, 
Teheran 


MASSIMO BOrPA 


Paesi ricchi e paesi poveri» 
Intervista con l’economista 
Salvatore Biasco 
«Non c’è bisogno di evocare 
un inesistente sfruttamento 
per capire che la mag^ore 
responsabilità ricade 
sulle società più opulente» 
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profondilo A dine il vero, 
nemmeno negli anni '80 que¬ 
sti paesi sono rimasti stagnan¬ 
ti, ma il dato globale cela si¬ 
tuazioni assai diverse, perché 
accanto al boom dei (ràesi di 
nuova industrializzazione 
asiatici (e la crescita di Cina e 
India) abbiamo avuto la crisi 
dell'America Latina, quella 
dell'Africa sub-sahariana e un 
rallenlamenlo notevole degli 
indici di crescita produttiva 
nel Medio Oriente 
In qncfto ultimo quaranten¬ 
nio, nel Terzo mondo, tono 
atate IntraprcM le più di- 
vene atrade per realizzare 


lo tviloppo; tl va dell'Iran 
di Reza Pahievl, Integrato 
nell'economia occidentale, 
al vari etili di socialismo aa- 
zlooale in alcuni paesi ara- 
bl, e cosi via. Potresti citare 
qualche esemplo In cui U bi¬ 
lancio sla poMtivo, In cui lo 
sviloppo sfa stato equilibra, 
to. In cui Insomma 1 risultati 
alano stati buoDÌ7 
Paesi II cui reddito nazionale 
cresce del 10 per cento Tanno 
e le espartazioni del 15 Mr 
cento, come nel caso di Tai¬ 
wan. della Corea, e in genere 
dei paesi di nuova industria¬ 
lizzazione (i cosiddetti Nic) 


del sud-est asiatico, sono cer¬ 
tamente esempi vincenti Si 
tratta di economie mollo llev 
sibili, con buon livello e disci¬ 
plina della toiza lavoro, che 
hanno scelto ^bito Toriinita- 
mento verso il mercato Inter¬ 
nazionale e l'apertura agli in¬ 
vestimenti esteri Si sono perù 
venute a trovare in una zona 
nevralgica nel momento cru¬ 
ciale della guerra del Viet¬ 
nam, per cui hanno rlcevulo 
impulso dalle spese america¬ 
ne di allora. Il toro modello 
non é lacllmenie riproducibi¬ 
le In situazioni dheise. Per 
una nemesi della storia, il 


Viernam ilKhia di diventare 
un nuovo Nic se prenderà cor¬ 
po la tendenza di alcune 
grandi Imprese di considerare 
quel paese come sede alter¬ 
nativa a Hong Kong, quando 
questo passerà sotto controllo 
cinese 

Nient’oltro, oUre a questi 

caslUffllle7 

La Cina ha avuto un'impor¬ 
tante crescita del reddito in 
quest'ultimo decennio, dopo 
la liberalizzazione Anche I & 
glllo non é un cattivo esemplo 
di paese avviato sulla strada 
della crescita, pur con i soliti 
squilibri settoriali uniti ai pro¬ 


blemi di un'urbanizzazione 
eccessiva, e non é un caso 
che Ira gli emigrati gii egiziani 
siano poco numerosi La Tur¬ 
chia SI é conmrlala bene ne¬ 
gli anni '80 1^ra i paesi dell'A¬ 
merica Latina, dopo una cre¬ 
scita notevole negli anni '70 e 
una crisi drammatica nel 
1982-85,1) Brasile ha ripreso a 
svilupparsi a tassi accettabili. 
Comunque, subito dopo la Ci¬ 
na, metterei l india come 
esempio. 

E quali aom le vMuaUtà del 

modello indiaiio7 
L'India, che pure ha cono¬ 
sciuto ottimi progressi negli 


ultimi anni, rappresenta un 
caso a sé, poiché si tratta di 
un paese poco aperto agii 
scambi intemazionali, che ha 
puntato piuttosto al mercato 
interno e a piccoli progetti 
coordinati È un ottimo esem¬ 
pio di come non possa esservi 
in questo campo un modello 
generale I India è l'eccezione 
alla regola, ricavabile dail'e- 
sperienza di questi anni, se¬ 
condo cui i paesi onentati ver¬ 
so l'esportazione funzionano 
meglio di quelli onentati verso 
la protezione dell economia 
interna 

Ma chi o che con ostacola 
lo sviluppo dd paesi più po- 
veri7 Chi sono I loro •oeml- 
d»7 

È chiaro che i fatton di cui ab¬ 
biamo parlalo (le ragioni di 
scambio, le fluttuazioni dell e- 
conomia. ie condizioni di ac¬ 
cesso al credilo, le condizioni 
di accesso al mercato mon¬ 
diale) hanno rappresentato 
un problema per lo sviluppo 
del paesi più poveri Perù è 
anche vero che oggi nessuno 
ostacolerebbe un paese 
emergente immagina ad 
esempio che I Irak, invece di 
puntare all'espansione milita¬ 
re, avesse tentato di trasfor¬ 
marsi m un paese industnale. 
capace di espandersi nei mer¬ 
cati intemazionali quali mai 
ostacoli avrebbe incontrato? 
Semmai sarebbe stato inco¬ 
raggiato. 

E la coddddta «oatraddl- 
zioDeNord-Sud»7 

Sbagbamo a parlare del «Sud» 
come se fosse un area omo¬ 
genea. caratterizzata dai me¬ 
desimi problemi e interessi. I 
paesi delTAtnca centrale rap¬ 
presentano un coso a sé. cosi 
come, dal lato opposto, i Nie 
del sud-est asiatico, India e C^ 
na (e anche Pakistan) sono 
vere e proprie potenze emer¬ 
genti, le nazioni indebitate 
hanno ben poco in comune 
con quelle non mdebitate, gli 
•shock» petroliferi sono andau 
a vantarlo di alcuni paesi in 
via di sviluppo e a svantaggio 
di altn, e non é un caso che i 
paesi del «Sud» non abbiano 
mai espresso una posizione 
comune Parlare del «Sud» in 
termini indiflerenziati non ha 
senso, e tanto meno, dunque, 
di una vera e propria «on- 
traddizione» Nord-Sud La 
semplificazione é ancora più 
grande quando tutto viene ri¬ 
dotto a un problema di prezzo 
delle matene pnme, come se i 
loro maggiori produttori fos¬ 
sero ner «Sud» e non nel 
■Nord»' quando i prezzi delle 
materie pnme si abbassano, 
anche inlen settori delle eco¬ 
nomie industriali ne risento¬ 
no Detto questo, è pure vero 
che risulta sempre più insop¬ 
portabile alla coscienza civile 
del mondo la distanza che se¬ 
para il benessere dei paesi nel 


quali viviamo e l'indigenza del 
paesi più poveri non c è biso¬ 
gno di immaginare un rappor¬ 
to di funzionalità che non esi¬ 
ste, tra i due fenomeni, per ri¬ 
conoscere che la responsabi¬ 
lità maggiore ricade sulle so¬ 
cietà più ncche, che hanno il 
dovere di avviare a soluzione i 
problemi del decollo econo¬ 
mico nelle aree più svanlag- 
giate 

La ricerca di un «nuovo or¬ 
dine internazIoDale» ha 
creato condizioni più (uvo- 
revoU per aiutare I pacai 
che sono rimasti Inoletto 
nello sviloppo. SuIU base 
dell’esperienza, cosa bla<h 
gnerebbe (are e cosa biso¬ 
gnerebbe evitare7 
La cosa pnncipale é assicura¬ 
re a questi paesi una cresola 
autosostenuta. Ciù implica, in 
primo luogo, una quanbtà di 
trasfenmenti (doni e crediti) 
molto più elevata di quella at¬ 
tuale, direi doppia, e di gran 
lunga migliore per qualità, 
non assistenza o torme ma- 
iK-herale di sussidio alle im¬ 
prese del donatore, ma pro¬ 
getti integrati, joint ventures, 
creazione di infrastrutture e di 
istituzioni che sorreggano il 
mercato, progeth di qualifica¬ 
zione della foiza lavoro In se¬ 
condo luogo, li debito dewe 
essere, non dico cancellalo, 
ma certo pilotato verso una 
soluzione che lo faccia diven¬ 
tare un non-problema, con¬ 
sentendo cosi ai paesi ind'sbi- 
lati di nacquistare credibilità 
SUI mercab miemazionali e at¬ 
trarre nuovamente flussi pri¬ 
vati di capitale I prezzi deDe 
materie prime devono essere 
stabilizzati a Inetti •equi» per 
produttori e consumatori, per 
evitare un eccessiva incótez- 
za in questo campo Occone 
garantire il libero sbocco vei» 
so i mercati dei paesi indu- 
stnali delle produzioni dei 
paesi emergenb (I Uruguay 
Round é un importane banco 
di prova) Occorre evitare che 
le istituzioni intemazionali 
(come il Fondo monetario) 
iptervengano con criteri pura¬ 
mente Ideologici In più oc¬ 
corre legare tab interventi a 
progressi verso una democra¬ 
zia sostanziale che liberi ener¬ 
gie in questi paesi Bisogna 
perù sapere che ognuno di 
questi intervenb rappresenta 
un costo per le finanze dei 
paesi mdustnali e per alcuni 
dei loro setton sociali Ma ci 
siamo finalmente lasciali alle 
spalle un'epoca, quella del 
primo reaganismo, in cui l'^e- 
golsmo» dei soggetti più ricchi 
SI giustificava suila iràse della 
convinzione che i problemi 
non fossero «sistemici» ma do¬ 
vuti aita cattiva gestione inter¬ 
na. Oggi siamo assai più con¬ 
sapevoli delTlnterdipendenza 
delle grandi questioni mon¬ 
diali e siamo quindi meglio ab 
trezzali per affrontarle. 


Carteggi, diari, racconti: scrivere che passione! 


Aumenta la voglia di raccontarsi 
e questa produzione sta diventando 
sempre più oggetto di studio 
Nascono le «banche della memoria» 
e si moltiplicano i saggi 


MARIO AJEUO 


M Siamo nel marzo 1971. 
Cosi una ragazza napoletana 
scrive a Mike Bongiomo •Ri- 
schmtutto sta diventando un 
mondo per me e la tua figura 
un popolo Scialbi quel giorni 
che non si chiamano giovedì» 
Le lettere a Mike Bongiomo - 
cosi come il carteggio tra 
Claudio Villa e le sue ammira¬ 
trici - sono oggetto di impor¬ 
tanti studi da parte di storici, 
antropologie linguisti Ma atti¬ 
rano un Interesse ancora 
maggiore le memorie intime 
di persone vissute tra 1800 e 11 
primo '900 Si tratta di mate¬ 
riali al centro di molte iniziati¬ 
ve E vale la pena di dame 
conto nel dettaglio, anche 
perché la diaristlea «popolare» 
sta diventando un vero e pro¬ 
prio genere letterario 
A questi documenti é dedi¬ 


cato per esempio l'ultimo nu¬ 
mero della rivista Matenah di 
lavoro, a cura di Camillo Za- 
dra Sono pagine piene di 
aneddoti Uno di questi ri¬ 
guarda il venditore di libri vai- 
desi Angelo Deodalo. Il quale 
intorno al 1880 va In fallimen¬ 
to E da allora - lamenta egli 
stesso in un piccolo quaderno 
ritrovato da Annalisa Della 
Portella - «Mia moglie non 
vuole più dormire insieme a 
me Se bene la carne non é m 
vigore come pnm), pure sen¬ 
to disprezzarmi per questo 
abbandono, e una volta chie¬ 
stole il perché mi rispose che 
non mentavo». 

Il problema di Deodato é 
certamente grave Ma sono 
ancora più Insti le situazioni 
descritte nei tanti diari degli 
emigrati in Brasile - pieni di fi¬ 


gurine sacre e fotografie - e 
negli appunti dei militari Ita¬ 
liani mandati a conquistare 
l’Africa. Questi ultimi danno 
un quadro desolante delVim- 
perialismo Italiano, assai di¬ 
verso da quello offerto dalla 
propaganda di CrìspI e dalla 
retorica fascista. «Che spetta¬ 
colo! - commenta ad asem- 
pio un sergente che sta tor¬ 
nando dalTEUopta - La nave é 
mezza rotta e per di più si sof¬ 
foca dai caldo, c'é unapuzza 
insopportabile, sembra un ve¬ 
ro lazzaretto di appestati» E 
un altro militare, aii’indomani 
della catastrofica battaglia di 
Adua (1896), si dispera, or¬ 
mai •mangiamo l'erba come 
le vacche». 

Adottano invece lo stile ro¬ 
boante del film delTIsUiuto 
Luce, misto a espressioni che 
ncoidano D'Annunzio, lo 
spazzino e soldato della se¬ 
conda guena mondiale Emi- 
Ilo Taddei e il •tante dTlalia 
Mario DI Biagio» Le loro agen¬ 
dine -commentate sempre in 
Materiali di lavoro, da Sandra 
LandI e Mario Isnenghi - sono 
un susseguirsi di itxlicazloni e 
spunti assai uUlL sta per gli 
storici della lingua che per 
quelli delle mentalità colletti¬ 
ve 


Ma gli scritti della gente co¬ 
mune non suscitano solo la 
curiosità di un numero più o 
meno ampio di studiosi £ di 
qualche settimana la, inlatti, 
un sorprendente appello lan¬ 
cialo da Tuttohbn, l’inserto 
culturale della Stampo quello 
di mandargli ogni genere di 
diario e in particolare le me- 
morie d’inlanzia. Sembra che 
l'invito sia stato già raccolto 
da centinaia di lettori Ma il 
numero di plichi giunti finora 
ai supplemento letterario del¬ 
la Stampa non è certo parago¬ 
nabile a quello sul quale puù 
coniare il Diaristi Journal, un 
mensile fondato in Pennsylva¬ 
nia nel 1988 e interamente de¬ 
dicalo ai taccuini personali 
degli americani 
C è poi la possibilità che 
molti scrittori pnneipianti, o 
comunque non ancora tocca¬ 
ti dalla (ama, vedano le loro 
testimonianze di vita esposte 
in libreria £ il caso di Natalia 
Berta, una ragazza tossicodi¬ 
pendente che si è suicidata 
qualche tempo (a Le lettere 
che ha spedilo alla famiglia, 
dalla comunità di San Patri- 
gnano, verranno intatti pub¬ 
blicate Ira breve da Rosellina 
Aichinlo. Toccherà invece al¬ 
la Fondazione Mondadori 
stampare Tautobiograria di 
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una contadina poverissima 
del Mantovano, vissuta agli 
inizi del'900 £ un documento 
singolare: non é stato scritto 
inlattl su normali fogli di carta, 
ma sul lenzuolo a due piazze 
nel quale la donna dormiva in 
compagnia del marito. 

DalTAichivio dei diari di 
Pieve Santo Stefano, dove é 
conservalo questo testo, usci¬ 
ranno nei prossimi anni altre 
opere. Le pubblicherà l'edito- 
re Giunti, il quale ha intenzio¬ 
ne di creare una collana spe¬ 
cifica per chiunque, pur non 
essendo scrittore di professio¬ 
ne, abbia provato almeno una 
volta a raccontare le proprie 
esperienze Nel frattempo, un 
libro di successo potrebbe 
spuntare dalle altre «banche 
della memoria» sparse In varie 
città italiane E chissà se qual¬ 
che storia interessante non 
venga fuori anche dalTaichl- 
vio di Verbicaro, un piccolo 
centro nei pressi di Cosenza, 
dove sì conservano per lo più 
fìlmini di famiglia e documen¬ 
ti visivi sulla vita e sulle danze 
degli emigrali calabresi in 
America. 

Gli editori stranieri, dal can¬ 
to loro, hanno I imbarazzo 
della scelta. Possono attingere 
per esempio alTuniveisita te¬ 


desca di Hagen - nella quale 
si trovano più di 2000 opere 
autobiografiche inedite - op¬ 
pure nei tanti archivi specia¬ 
lizzati in diari che esistono a 
Vienna, in Norvegia, in Gran 
Bretagna. £ qui, alla Brunel 
University dì Londra, che lavo¬ 
ra uno dei più famosi rìcerca- 
lon di lesti anonimi, John Bur- 
nett. Questo storico ha pubbli¬ 
cato tra l'altro il volume Auto- 
biography of Workmg Class e 
continua a lanciare appelli 
per radio e sul giornali perché 
la gente gli faccia leggere le 
proprie agendine e 1 quaderni 
d infanzia 

La massima autontà in fatto 
di diari e memone va comun¬ 
que considerato Philippe Le- 
jeune, docente di semiouca 
testuale all Università di Pangi 
Nord e autore del libro II patto 
outobK^rafico (Il Mulino). 
Egli sta organizzando un con¬ 
vegno intemazionale previsto 
per giugno Si svolgerà a Nan- 
lerre e nguarderà 1 modi di 
conservare le testimonianze 
del privati cittadini 

Ma al di là dell'Interesse 
«ollezionistico» che simili do¬ 
cumenti rivestono, occorre 
chiedersi quale sia la loro vali¬ 
dità storiografica 

Il ricorso a tali fonti è pretto- 
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sto recente e almeno in Italia 

- cosi osserva Saverio Tutino 

- «le riserve degli storici più fa- 
mosi sono ancora forti Non a 
caso, nell archivio di scrittura 
popolare che curo a Pieve 
Santo Stefano ho visto passare 
Nanni Moretti, la giornalista 
Minam Mafai, gli sceneggiato- 
ri del film Men per sempre e 
molti collaboratori della Rai in 
cerca di spunti ma - mi di¬ 
spiace dirlo - ben pochi oedi- 
nan di stona moderna o con¬ 
temporanea» Lo stesso Gior¬ 
gio Rochat, che pure ha senno 
importanti saggi sulle vicende 
degli Italiani in gueira, da noi 
intervistalo ammette di non 
avere grande dimestichezza 
con gli archivi della scrittura 
popolare Ne é un assiduo fre¬ 
quentatore, invece, lo storico 
Mario Isnenghi, che cosi spie¬ 
ga il suo arieggiamento, «lo 
uso li computer, ma non sono 
schiavo delia mi«'ica elettro 
nica Lo stesso vale, a mio pa¬ 
rere, per i documenu cosid¬ 
detti popolan li considtao 
una fonte essenziale da mie- 
grare perù con le altre» Una 
posizione inteimedia, e forse 
la più giusta, tra TindTferenza 
per le testimonianze della 
gente comune e 1 amore feti¬ 
cistico per I diari di sapore 
naif 




J 




























i ”S 


Cultura 


S: 

!f> 


% 

r’ 


» 

V 

11 


ì 


1? 




Molti saggi ormai propongono una lettura diversa dal passato 
dei due grandi filosofi italiani, della nostra cultura e del Novecento 
Sfuma Taccusa di provincialismo e di arretratezza più volte 
pronunciata. Il rapporto con i tedeschi. Fascismo e antifascismo 

Croce e Gentile europei 


MICHELI CIUBIRTO 


■■ Negli ulbmi anni c è stata 
una forte ripresa di interesse 
per ii pensiero di Croce e di 
Gentile Basta pensare ai libri 
pubblicati recentemente per 
avete il senso di questa nuova 
situazione cntica Nel caso di 
Croce spiccano tra gli altri i la¬ 
vori di Bonetti, della Coli, di 
Galasso di Maggi, di Montana¬ 
ri, di Sasso, della Ciammattei 
(che ha avviato in modo origi¬ 
nalissimo un nuovo settore di 
ricerca) Nel caso di Gentile, 
risaltano i lavori di Del Noce, di 
Jarobelli, di Natoli A questa 
larga massa di nuovi saggi criti¬ 
ci SI sono poi accompagnate la 
ristampa delle Opere filoso/ì- 
die di Gentile a cura di Euge¬ 
nio Garin che vi ha premesso 
un'importante Introduzione, e 
la ristampa di opere fonda¬ 
mentali di Croce a cura di Giu¬ 
seppe Galasso Contempora¬ 
neamente e uscito, a cura di 
EmroaGiammattei, il Carteggio 
Ooce-Prezzolini In breve oggi 
sono a disposizione degli stu¬ 
diosi sia fonti rilevanti (e, tal¬ 
volta, del lutto inedite), sia 
nuovi saggi critici che sposta¬ 
no, in effetti, su un nuovo terre¬ 
no tutta la discussione sul pen¬ 
siero di Croce e di Gentile Non 
solo: negli ultimi tempi la ricer¬ 
ca storiografica si è accentrata 
anche su personalità nlevanti 
della 4ifonna intellettuale e 
morale, idealistica, a comin¬ 
ciare da quella, a lungo trascu¬ 
ratissima, dt Adolfo OmodeoC 
di recente pubblicazione una 
bella monografia di Marcello 
Musté) C'à dunque un ampio 
interesse per temi che semm- 
vano essere usciti dall'oriz.’on- 
le dell'indagine storiograiica 
italiano, testimoniato, tra l'al¬ 
bo, da vari Convegni dedicati 
ne^ ultimi tempi a Croce e 
Gemile, da quello già svoltosi a 
Baleniw a quello cui sta attuai- 
mente lavorando la Fondazio¬ 
ne Oamaci di Roma dedicalo 
a Oooe e Centile tra tradizione 
naziorrole e tìlosofia europea. 

Se si tiene conto di questi 
pochi dati appare chiaro che 
l'Interesse per Croce c Gentile 
non « casuale, né é affidato al- 
l'iniziativa estemporanea di 
singoli studiosi C'é qualcosa 
di piQ, su cui conviene riliette- 
le. Intanto ci sono due ele¬ 
menti di fotKio che connotano 
molti dei lavori ai quali si è fat¬ 
to riferimento II primo ele¬ 
mento é costituito dal supera¬ 
mento dell’orizzonte schietta¬ 
mente «ideologico» che ha lun¬ 
gamente connotalo gran parte 
dei lavori pubblicali sul «neoi- 
dealismo italiano», special¬ 
mente negli anni Cinquanta e 
nella prima metà degli anni 
Sessanta. A lavori come questi, 
tra cui spiccano le Oonoe/ie di 
fftosofìia italiana di Eugenio 
Garin e Politica e cultura di 
Norberto Bobbio (entrambi 
inciti nel I9S5) oggiedimoda 
guardare con un certo distac¬ 


co se non con ‘lufficienza £ 
un errore ,i mio giudizio 

SI tratta di opere che proprio 
sul terreno storiografico hanno 
dato contnbuti preziosi Ma, 
certo, libn come questi sono 
suillanche altro < di più Adir¬ 
la in breve oltre che classici 
della stonografia 'ilosofica. so¬ 
no anche testi osslitutivi del- 
r-autobiograria. intellettuale 
della <ultura dell antifasci¬ 
smo» italiano Nati nel pieno di 
una battaglia, non celano i se¬ 
gni dello scontro da cui sono 
germinati Tutt altro qui é nel 
nodo dell'antifascismo che si 
intrecciano e si stringono 
•mondo storico» e miondo sto¬ 
riografico» ' 

Molti dei saggi più recenti 
cui sopra ho accennato nasco¬ 
no, appunto, dalla consapevo¬ 
lezza, più o meno chiara, del- 
I esaunmento di questa stagio¬ 
ne, della fine di un lungo ciclo 
della storia italiana, del venir 
meno di antichi modelli ideo¬ 
logici e culturali, dell'offuscarsi 
di tendenze che hanno lunga¬ 
mente connotato ta nostra sto- 
nogratìa filosofica A lungo sul 
.neoidealismo» è pesala l'ac¬ 
cusa di una fondamentale ar¬ 
retratezza rispetto alle linee 
maestre della lilosafia europea 
del Novecento - insomma, di 
un sostanziale .provinciali¬ 
smo» - In Italia ri si sarebbe 
attardati su vecchi problemi, 
separandosi dalle correnti vive 
del pensiero contemporaneo 
È, appunto, un pregiudizio, 
che molti dei saggi citati han¬ 
no cominciato a dissolvere - 
Gentile Alosolo europeo si inti¬ 
tola il libro tanto interessante 
quanto discutibile di Salvatore 
Natoli - Ma è una linea di ri¬ 
cerca che si individua, allo 
stesso modo, nella critica cro¬ 
ciana - nel lavori, ad esempio, 
della Glammattel, di Musté, di 
Galasso- Il che non vuol dire 
che tra meoidealismo luiliano» 
e altre tendenze della filosofia 
europea del Novecento non vi 
siano differenze orche profon¬ 
de. sia nella determinazione 
del campi fondamentali di ri¬ 
cerca, sia nella individuazione 
delle .soluzioni» di carattere 
teorico Questo, perù, non si¬ 
gnifica che Croce e Gentile 
non siano stati tTiIrambi, in 
modi propri, fUosofi eurpeoi, o 
che essi non abbiano trascritto 
nella loro fllosolki, con varie 
originalità, probh-ml fonda¬ 
mentali del pensiero contem¬ 
poraneo il pregiudizio sul 
•provincialismo» appartiene a 
una vecciiia storia, nui non ha 
più ragion d'essere, ora che 
quella storia non e più mem- 
meno antica., perché é diven¬ 
tata classica» (per dirla con 
una bella battuta di Gianfran¬ 
co Contini) 

Naturalmente sostenere che 
l'Europa é orizzonti; essenziale 
del pensiero di Croce e di Gen¬ 
tile significa anche proporre 



una determinata concezione 
della storia italiana e, specifì- 
catamente, degli intellettuali 
italiani lungo tutto il secolo E 
su tale sfondo significa anche 
porre il problema di una nuova 
periodlzzazione di questa sto¬ 
ria, individuandone nuove 
scansioni iteme Questo è il 
nodo che sta oggi sul tappeto 
A sua volta esso si inserire in 
un problema critico di ordine 
generale, al quale conviene, 
sommariamente, far nferimen- 
to Alla base della reimposta- 
zlone delle linee di ricerca su 
Croce e su Gentile c'é l'esigen¬ 
za di una riconslderazione del 

* 96 col 9 > nclUi SUA coniplcssKAs 
al di là di vecchi schemi. £ Il 
Novecento, insomma, che sta 
ormai di fronte a noi come il 
vero ometto storiograllco e 
teorico da indagate secondo 
nuovi approcci, determinando 
sia nuove prospettive critiche, 
sia nuove distinzioni cronolo¬ 
giche Non é, del testo un pro¬ 
blema che riguarda solo la f ito- 
sofia Concerne, al tempo stev 
so, sia la storia politica che la 
storia culturale. In senso «ne- 
rale Un punto, perù, risulta 
chiaro esso non puù non ri¬ 
guardate, in primo luogo, la fi- 
iosofia .neoldealistica. per il 
ruolo che ha avuto lungo tutto 
Il secolo, sia direttamente che 
indirettamente Non per caso, 
naturalmente, si é detto lìtoso- 
ha II punto da mettere a fuoco 
risiede, appunto, nella ikonsi- 
derozione propriamente (ilo- 
sofica del pensiero di Croce e 
di Gentile il che sul piano teo¬ 
rico, vuol due sottolmeare an¬ 


zitutto la qwliticità» degli statu¬ 
ti filosofici di una posizione co¬ 
me questa Al di là delle diffe¬ 
renze radicali che la distinguo¬ 
no sta qui, in ellettl, uno dei 
suol batti di massima originali¬ 
tà e autonomia A ben vedere, 
é qui che germina anche quel 
qHogramma» storiografico che 
ne costituisce un aspetto fon¬ 
damentale e assai caratteristi¬ 
co dalle rice-che di Gentile sul 
Rinascimento e quelle di Cro¬ 
ce sulla decadenza, sul baroc¬ 
co. sul nesso Rinascimento- Ri¬ 
sorgimento Sono indagini 
strutturalmente connesse e 
Ulta specifica initrpieiazione 
dei caratteri costiluiM delle 
nostra storia nezkmale'e della 
genesi « della .forma» dello 
stato unitario italiano, e, più in 
generale, a una determinata vi¬ 
sione della .modernità» entro 
cui si staglia con rilievo centra¬ 
le, il nesso tra filosofia e politi¬ 
ca 

Su questo punto conviene, 
perù, esiere netti sul piano 
teorico questa politico si situa 
ben al di là della tradizionale, 
e riduttiva, opposizione ba fa¬ 
scismo e antifascismo, che a 
sé presa, ha anzi deformalo 
semplificandoli, aspetti nle¬ 
vanti sia del pensiero di Croce 
che di quello di Gentile Otxor- 
re, ormai, spostate II centro 
dell'analisi m (are un esem¬ 
pio puù darsi che mi sbagli, 
ma appare assai più inte¬ 
ressante sondare il pensiero di 
Croce rispetto a un tema come 
quello della .politicizzazione», 
che riproporsi il problema del 
suo attegifamento nei con- 


Benedetto 
Croce 
nella sua villa 
di Sorrento 
enella 
foto piccola. 
Giovanni 
Gentile 


fronti di Giolitti e del fascismo. 
E questo per un motivo preci¬ 
so la q»lilicizzazione»é il no¬ 
do nel quale si raccoglie tutto il 
secolo, in Italia e fuori d Italia 
01 più porre il problema del 
Novecento significa porre, pre¬ 
cisamente. la questione delle 
lorme della .politicizzazione» 
che ne hanno inciso la .figura» 
in modi profondi, baumalici, 
oltre confini nazionali badizio- 
nalmente definiti Sta qui, ap¬ 
punto, il senso generate del 
confronto ba la posizione di 
Mann e quella di Croce, ed é 
su questo orizzonte europeo 
che esso va situato II woigo» 
resta-scrive Croce polemica- 
mente, nella recensione delle 
Considerazioni usciUi sulla 
.Crilica»det 1920-e «resta per¬ 
ché opera (a suo modo, ben 
s'intende), e compie I suol 
molteplici uHIcii, ba i quali c é 
anche quello di stimolare e di 
accrescere nell aristocrazia la 


coscienza dell'aristocrazia 
Nessuna guena. nessuna con¬ 
quista, nessun assoggettamen¬ 
to, nessuna rivoluzione nessu¬ 
na invasione di popolo Iha 
mai distrutto e se la Germania 
(la Germania che sente e pen¬ 
sa come Mann) si proponeva 
questo line, non fa meraviglia 
che abbia perduto la guerra c 
■ abbiano guadagnala Invece 
coloro che hanno saputo far 
meglio! conti col volgo» La di¬ 
stanza dalla critica manniana 
del «nuovo pathos» democrati¬ 
co appare in modo esemplare 
in questo testo Ma é solamen¬ 
te un aspetto di una «posizio¬ 
ne» assai organica e compatta 
Altietlanlo esplicita e significa¬ 
tiva, anche sul piano delle 
scelte politiche concrete, é la 
distanza tra le posizioni soste¬ 
nute da Croce nelle Pagine sul¬ 
la guerra, consapevolmente 
imperniale nel terreno dell'ml- 
la politica» e mbanti costante¬ 


mente al dopoguena, e posi¬ 
zioni e atteggiamenti di altri In¬ 
tellettuali tedeschi come Wila- 
mowitz o come Meinecke E a 
questo proposito per misurare 
la distanza, varrebbe la pena 
di citare almeno qualche bat¬ 
tuta dalla Prelazione alia terza 
edizione di Cosmopolitismo e 
Stato nazionale, datata t9niar- 
zo 1919, nella quale Friedrich 
Meinecke inneg^ alla guerra 
mond lale che farà - cosi scrive 
- di quello tedesco <lefinitiva- 
mente un popolo universale» 

Si è insistito su questi con¬ 
fronti per il carattere di struttu¬ 
ra» di lungo periodo che la 
■politicizzazione, ha per tutto 
il Novecento, e perché é su 
questo sfondo che va decifrata 
la ^liticilà» degli statub teori¬ 
ci di Croce e di Genble Ma. co¬ 
me si é detto, a muovere di qui 
1 indagine va svolta in direzioni 
di ordine schiettamente filoso¬ 
fico, mettendo a confronto 
pensiero italiano e pensiero 
europeo su concetti-chiave e 
su parole-chiave (a comincia¬ 
re da quella di •vita») e su una 
serie di relazioni concettuali 
teoricamente decisive Ad 
esempio sul rapporto tra leti¬ 
ca» e <seliglone», o sul rapporto 
ba«clenza»e.niosolia»che al 
di là di vecchi luoghi comuni, 
deve diventare un elemento 
costitutivo del ripensamento in 
atto della fllosolia italiana del 
Novecento A questo proposito 
si puù lare, brevemente, un ul¬ 
teriore osservazione di carabe- 
re più specificamente storio¬ 
grafico sia sul terreno concet¬ 
tuale che su quello lessicate 
oggi appare essenziale una- 
nalisi sistematica del rapporti 
ba •filosofia dello spinto» e 
idealismo attuale» da un lato, 
e «clenze della vita» dall'albo 
In negativo e in positivo, é un 
passaggio essenziale anche 
per riaflionlare in modi nuovi il 
problema delle 4ont!» di que- 
sui filosofia Non solo Oggi ap¬ 
pare indispensabile riaffronta¬ 
le il problema del rapporto ba 
Onecento e Novecento da un 
punto di vista generale Bono 
problemi che si tengono £ ap¬ 
punto dal disconoscimento 
dei nodi posti da questo' nesso 
problematico che in tempi re¬ 
centi é scaturita una sorta di 
revisione in chiave meopositi- 
vislica» della filosofia italiana 
ba i due secoli» desUnata, ne¬ 
cessariamente, a sostituire 
nuovi miti e vecchi miti, nsuo- 
nando, talvolta al di là delle in¬ 
tenzioni. il badizionale motivo 
dell'uuiebatezza» e del .pro¬ 
vincialismo» Non é di questo 
che abbiamo bisogno Mcnbe 
il secolo si compie, e molu fuo¬ 
chi si spengono sia nel «mon¬ 
do storico» che in quello «sto¬ 
riografico», è ridiventalo possi¬ 
bile ripensare dalle fondamen¬ 
ta dimensione europea e di¬ 
mensione lllosofica del pen¬ 
siero italiano del Novecento 
ridisegnandone, in forme nuo¬ 
ve, or^inalilà, limiti, aporie 


Intervista al direttore del museo di Bolzano, Pier Luigi Siena: gli spazi culturali che una mostra non «occupa» 

Una coalizione di Muse per Tarte moderna 


E se un museo, invece di limitarsi ad esporre le ope¬ 
re di artisti contemporanei magan promuovendo la 
stessa sperimentazione, ambisce a diventare «Mu- 
seion», luogo cioè di tutte le muse? E' proprio questo 
l'obiettivo del Museo d’arte moderna di Alzano, cui 
qietta già il compito non facile di promuovere lo 
scambio culturale tra le due etnie che (ormano l'u¬ 
tenza. Intervista al direttore Pier Luigi Siena 


ROSANNA AL8IRTINI 


HM 11 Museo d'Aite Moderna 
di Bolzano si annuncia con 
una curva ampia di colonne di 
metallo che cingono il giaidi- 
no. I capitelli che rifinixono la 
pane aita sono carrucole per 
sollevare la cancellata che re¬ 
sta sospesa, come un ponte le¬ 
vatoio venicale, verso il oelo 
dell'arte che é sempre sconfi¬ 
namento, un taglio netto sulla 
prevedibilità delle cose quoti¬ 
diane Ancora per poco il mu¬ 
seo occupaselo il primo piano 
del vecchio ospeda'e, coabi¬ 
tando con una scuola. £ previ¬ 
sto che. nell in-mediato futuro, 
al espanda dal tetto ai sotterra¬ 
nei aprendo laboratori per gli 
artisti, spazi di esposizione 
permanente, una biblioteca, 
punti di ristoro Forse cambie¬ 
rà anche il nome, recuperando 
un termine neoclassico come 
le colonne Museion, il luogo 
rii tutte le Muse Invece non 


cambierà il carattere persona¬ 
lissimo di questa istituzione 
pubblica, sostenuta dalla Pro¬ 
vincia di Bolzano (a statuto 
autonomo con poteri di tipo 
statale), che é quello di pro¬ 
muovere lo scambio attivo e 
pemnanente Ira due culture, in 
lingua italiana e in lingua tede¬ 
sca. 

Tedesco il presdente del 
museo, Karl Nieolussi Leck, 
italiano il direttore Pier Luigi 
Siena Un gentiiuomo di Man¬ 
tova che, circa da mezzo seco¬ 
lo, ha semito dall interno le vi¬ 
cende dell'arte contempora¬ 
nea O meglio, ha vissuto quel¬ 
la storia che veramente cam¬ 
bia da una generazione all'al¬ 
ba il modo di vedere ed essere 
visti La velocità del futurismo 
l'ha conosciuta da corridore 
professionista nelle gare di au¬ 
tomobili, le famose .Mille mi¬ 
glia», la decomposizione geo¬ 
metrica del mondo in guerra. 


che é diventata cubismo, l'ha 
toccata con mano quando ha 
combattuto in Russia, fra I sol¬ 
dati italiani Ha vissuto molti 
anni in Unione Sovietica Oggi, 
Pier Luigi Siena é un gentiluo¬ 
mo molto attivo che si avvicina 
ai 79 anni con la medesima 
rettitudine elegante delle sue 
colonne, e con un vigore ma¬ 
nageriale che gli viene dal se¬ 
guire incuriosito I processi e le 
fasi di mutamento nel! arte e 
nei mondo, evitando l'immer¬ 
sione totale, con un certo di¬ 
stacco da osservatore 
Gli chiediamo quali sono le 
scelte di (ondo nella direzione 
di questo museo anche al di là 
delia sua funzione di cerniera 
Ira nazioni confinanti Bolzano 
é a due passi dall'Austria, dalla 
Germania e dalla Svizzera 
•Il museo deve ospitare 
esperienze già un po' decanta¬ 
te, non solo mettere in mosba, 
ma aiutare a pensare su quello 
che si vede Qui. comunque, il 
legame con la cultura locale é 
indispensabile Non si puù 
prescindere dalla responsabili¬ 
tà culturale verso una popola¬ 
zione che è italiana soltanto 
per un terzo, e (ler il resto é di 
lingua e cultura tedesca, con 
scuole tedesche dove l'istru¬ 
zione artistica e musicale é cu¬ 
rala meglio che nelle scuole 
italiane» 

Questo comrlveiiza ha crea¬ 
to dUllcotU paiticolait? 


Più che la situazione di oggi, le 
difficoltà sono quelle, le ricor¬ 
do bene, nate con il dopoguer¬ 
ra Lentamente, incompren¬ 
sioni e intolleranze sono state 
vinte Nelle ani visive c'è stato 
un ntardo culturale sul quale 
ha pesato l'ideologia fascista 
dell arte degenerata, ma le 
barriere ideologiche si alzava¬ 
no da più parti io stesso le ho 
superate in un modo contrad¬ 
dittorio, per vent'anni affasci¬ 
nato dalle teorie di Andrei! 
Zdanov sul realismo, mcnbe 
istintivamente non riuscivo a 
non amore la pittura osbaita 
dei miei amici Ftranchina, Bi- 
rolli, Corpora, Turcato 

Qnal'è la prloa nostra che 

hai organato? 

£ stata a Bolzano nel 70, dopo 
le polemiche sulla Biennale di 
Venezia del 63 Non in questo 
museo, che é in funzione dal 
1%7 Avevo cercalo di testi¬ 
moniare le tante idee e realtà 
dell'arte contemporanea cosi 
com erano, senza preclusioni 
né rigidità Maurizio CalvesI la 
commentù sull Espresso con 
un titolo che ricordo benissi¬ 
mo «Bolzano modello per Ve¬ 
nezia» In questa città la ten¬ 
sione fra identità culturali di¬ 
verse ha prodotto II gusto del- 
l'arricchiniento reciproco nel¬ 
le scelte 

E b prfau nostra od ara- 


seoT 

£ deir87, dedicata a Luigi Bar- 
tollnL II maestro delfacqualor- 
te che viveva a Merano, dove 
era stato confinalo come anti¬ 
fascista Aveva scritto lui Ladri 
di bicicletle, U Ubro da cui De 
Sica ha preso l’Idea del film 
Bartolini ha vinto la Biennale di 
Venezia nel 42 insieme a Mo- 
randl e. dieci anni dopo, ha 
avuto il premio dell'IrKisione a 
Ginevra, sempre a pari merito 
con Morandi AMilamo espo¬ 
sto 70 delle sue incisioni 
Com'è conttnaalp Q dblogo 
ltoio4edesco7 

Con una mostra sulla grafica 
dell'espressionismo tedesco, 
un'alba sui manifesti per il 
Sud-Tiroio. il Tiroto e il Trenti¬ 
no dal I88S al 1945, alcuni dei 
quali erano dipinti da grandi 
artisti Le iniziative sono state 
numerose Fotografie speri¬ 
mentali di Luigi Veronesi, libri 
illustrati dell'espressionismo 
da una fantastica raccolta di 
un collezionista pratese e. I an¬ 
no scorso. Il Titolo visto dagli 
altri Non orano altri qualsiasi 
nel 1903-1909 c'era Kandinski 
che veniva in villeggiatura a 
Lana, a Oobbiaco Oskar Koko- 
schka faceva la corte ad Alma 
Mahler già vedova, ma la cosa 
faceva scandalo, e poi Heinri¬ 
ch Schrùder, Fortunato Depe¬ 
to, Mark) SitonI, Gino Severini, 
Achille Funi. De nsis. Klee At¬ 


traverso I quadri, I disegni, le 
fotografie, si vede il paesaggio 
che cambia nel tempo, insie¬ 
me al mutamento nel modo di 
guardarlo e di rappresentarlo 
VorreniBO davvero ma 
intenompcre U mollo bter- 
locDtore, che tnafoma l’e- 
lencazlom deUe Dosire nel 
racconto viraciisinio di «m 
storto di tondglto, an U di^ 
vere Incalza. 

Come ha reagito flnora 0 
pubblico tedesco, e to popo¬ 
lazione? 

Le reazioni sono buone, anche 
perché, attorno alle mosbe, 
cerchiamo di fornire un qua¬ 
dro ampio di conoscenze Le 
120 incisioni su Imoleum di Pi¬ 
casso, nel 1990, sono state ac¬ 
compagnate dalla proiezione 
del lilm «II mistero Picasso» di 
Clauzot, in italiano e in tede¬ 
sco. da tre mrnifestazioni di 
musica sperimentale curate da 
Alberto Mayr, da concerti po¬ 
meridiani con musiche di Sa- 
tie, conlererue e letture di ope¬ 
re letterarie In collaborazione 
con il Teabo Stabile di Bolza¬ 
no abbiamo anche latto una 
lettura recitata de rii desiderio 
preso per la coda», di Pablo Pi¬ 
casso sempre nelle sale del 
museo La coda era proprio la 
coda la fila per comperare da 
mangiare durante b guerra 
I pregramoil dd prossli»l 
nesi? 


Aprire le porte del museo a di¬ 
verse atiMtà per gli artistl,col- 
laboralori di ^fica, fotografia, 
video Non per sup^ire attività 
di formazione, che spettano 
ad altri il nostro intento é di 
fornire agli artisti spazi e stru¬ 
menti per sperimentare Sba- 
mo preparando un Forum esti¬ 
vo nel parco per una mosba al¬ 
l'aperto di sculture ausbiache, 
il teatro di strada, il cabaret e la 
trasihissione audiovisiva si¬ 
multanea del Premio Busoni di 
pianotorte, che si svolge a Boi- 
zano Sul piano espositivo 
avremo «la bellezza é diffici¬ 
le», un omaggio a Ezra POund 
con disegni e ribalti dedicali a 
POund, dal verticismo all'a¬ 
stratto, le musiche scritte dallo 
stesso Pound, i'intervisla di Pa¬ 
solini registrata nel 1971 econ- 
■emporaneamente, a Merano, 
un convegno di letterati ameri¬ 
cani Quoto da line maggio a 
fine giugno Seguirà una mo¬ 
stra sull arte tedesca degli anni 
80 in collaborazione con la 
Deutsche Bank, anche se farà 
rigirare Pound nella tomba 
perché lui detestava i busta. 
Ogni piano dei due grattacieli 
della Deutsche Bank a Franco- 
fotte contieiK opere di giovani 
artisti tedeschi contempora¬ 
nei in tutto 1500. Ne prendere¬ 
mo in prestilo 150, cogliendo 
l'occasione per organizzare un 
convegno suirinvótimento in 
arte 



Dibattito con Gargani e Garroni 
sul rapporto letteratura-pensiero 

Idee e finzioni 
Qimdo il filosofo 
scrive i romanzi 


Romanzo e fìlo sofìa, finzione e nflessione: sulle 
connessioni, sulle distinzioni e sulle eventuali lonta¬ 
nanze tra questi due mondi hanno discusso cntici e 
studiosi nel corso di un incontro-dibattito organiz¬ 
zato dall’Associazione per gli scambi italo-germani- 
ci presso la sede romana del Goethe InstituL dedi¬ 
cato alla pubblicazione di due saggi-romanzo di Al¬ 
do G Gargani e di Emilio (janonL 


ROBERTO OR OAETANO 


■B -La legge di questa vita a 
cui si aspira oppressi sognan¬ 
do la semplicità non è quella 
dell ordine narrativo, queil'or- 
dine normale che consiste nel 
poter dire 'Dopo che fu suc¬ 
cesso questo, accadde que¬ 
st albo* Quel che ci banquil- 
lizza è la successione sempli¬ 
ce il ndurre a una dimensione, 
come direbbe un matematico, 
I opprimente varietà della vita. 
Infilare un filo, quel famoso (ilo 
del racconto di cui é fauo an¬ 
che il filo della vita, attraverso 
tutto ciù che é avvenuto nel 
tempo e nello spazio' Bealo 
colui che puù dire 'alloiché', 
“poma che" e 'dopo che"!» 

Con questa citazione da 
L uomo senza quahto di Musil, 
Mario Lavagetto ha aperto un 
importante inconbo^ibattito 
su «Filosofia e Narrazione, or¬ 
ganizzato dall'Associazione 
per gli scambi italo-germanid 
e tenutosi presso il Goethe-ln- 
stinitdiRoma Pretesto dell'in¬ 
contro é stata la recente pub¬ 
blicazione dei libri di Aldo C. 
Gargani, L'altra stona (li Sag¬ 
giatore) e di Emilio Garroni 
Dissonanzen-Guanett Una sto¬ 
na (Pratiche) due esempi di 
«aggi in forma di romanzo o 
di romanzi in forma di saggio» 
li dibattito ha visto ia parteci¬ 
pazione olire che degli autori 
dei libri anche del poeta Fran¬ 
cesco Loi Ciù che é emerso in 
modo esemplare daH'incon- 
bo. é stata I idea che una rela¬ 
zione fra pensiero fitosofico e 
narrazione, poesia, e più in ge¬ 
nerale letteratura, non é qual¬ 
cosa come una oovitA» che 
coinvolge la contingenza» dei 
libri bi qùestione, ma è qualco¬ 
sa di più profondo e radicato, 
qualcosa che possiamo perlo¬ 
meno far risalire a quello che si 
é chiamato il declino della 
metafisica» e la messa In que¬ 
stione del pensiero dondaido- 
nale» 

.£ a partire da una tradizio¬ 
ne piost-metafisica, con il supe¬ 
ramento dell'opposizione sog¬ 
getto-oggetto con I entrata in 
crisi dei cosiddetti saperi uni¬ 
versali - ha sostenuto Gargani 
- che la filosofia ha mtessuto 
in maniera più evidente ed 
esplicita relazioni con la poe¬ 
sia, con li romanzo, con l'arte. 
Questo é evidente in Nietz¬ 
sche, in Heidegger e nel suo 
linguaggio "poeuco" utilizzato 
per sfuggire al gergo accade¬ 
mico più facilmente storicizza¬ 
bile, ma anche nello stesso 
Wit^nslein, nel momento in 
cui pensava che la filosofia si 
dovesse comporre "come una 
poesia"» Giù che si va deli¬ 
neando è proprio «l'impossibi¬ 
lità di opporre - ha proseguito 
Gargani - filosofia e letteratu¬ 
ra £ importante, invece, la fa¬ 
miglia di rapporti infinitamen¬ 
te modulabili che li lega, al di 
là di quabiosi inaccettabile de¬ 
finizione sull essenza e della 
letteratura e della filosofia» 


Ora. se è vero che é divenu¬ 
to pacifico riconoscere la pro¬ 
duttività di pensiero messa in 
opera dall'oggelto artisuco se 
sappiamo che la narrazione é 
arche una forma di conoscen¬ 
za e di comprensione, se sia¬ 
mo consapevoli che comun¬ 
que finzione e nfiessione sono 
al fatto indesblcabilmenie 
connesse, se e vero tutto que¬ 
sto, é anche vero che m lutea 
dt principio, riflessione e fin¬ 
zione non sono esattamente la 
stessa cosa, eh" esiste fra di lo¬ 
ro una «differenza» a partire 
dalla quaie ha senso partare di 
connessioni, di rapporti, di in- 
lenelazionL 

£ questa la posizione soste¬ 
nuta da Emilio Garroni «Le dif¬ 
ferenze fra filosofia e narrazio¬ 
ne non riguardano gli lOggetti, i 
testi, ma gii orientamenti inter¬ 
ni che li animano Mcnbe una 
riflessione filosofica ron puù 
non ess ere che un esplicito 
sforzo di comprensione un te¬ 
sto letterario é volto, invece, a 
cogliere quei processi eteroge¬ 
nei che accompagr-ano la 
comprensione stessa. Ma, co¬ 
me l'eterog e neità dei movi¬ 
menti narrativi é pensabile in 
quanto tale solo a parure da 
un istanza unificante com¬ 
prendente. cosi anche la com¬ 
prensione non é scindibile dal¬ 
la medesima eterogeneità dei 
*prooeasi*, cioè a dire delle 
nostre molteplici e determi¬ 
nante esperienze» 

Non si batta quindi di aver a 
che fare con banali ed inaccet¬ 
tabili opposizioni, narrazione 
contro filosofia, ma bisogna 
evitare anche semplificanti 
unificaziofil del bpo filosofia 
> nanazione. per provare a 
c om p r en dere quel rapporto 
paradossale di unilà-dilleren- 
za fra riflessione filosofica e 
narrazione, in quanto unità- 
differenza In movimento com¬ 
prendente e effettività del sa¬ 
pere, delTesperienza in cui la 
comprensione stessa non puù 
non avvenire. 

E qui si impone anche una 
difletràza •interna» alle narra¬ 
zioni stesse, fra •narrazioni 
"badizionali*. "Iinean" - ha 
proseguito Garroni - che, sen¬ 
tendosi garantite a livello delta 
comprensione, si preoccupa- 
Ito solo di raccontare (e da 
questo punto di vista non sono 
meno metafisiche della "defi¬ 
nizione') e narrazioni 'pro- 
blematiche* che nel racconta¬ 
re operano una nflessione vol¬ 
ta alla comprensione del loro 
stesso statuto» 

I libri di Gargani e Canoni 
sono, da questo punto di vista, 
e al di tà delie loro notevoli dil- 
leicnze. esempi di narrazioni 
altamente qxoblematiche». 
dove é andato perso quel «filo» 
di cui parlava Musil, un diio» 
che tutta la più importante nar- 
rabva di questo secolo da 
Proust a Joyce allo stesso Musil 
ha produttivamente smarrita 
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I grandi vecchi della musica giovane sono sempre sulla breccia 
James Brown, a un mese dalla scarcerazione, annuncia grandi progetti 
mentre i Rolling Stones pubblicano un album dal vivo con un inedito 
«impegnato ». E intanto in Italia è annunciato rarrivo di Sting 

Rock, quante primavere 


M CI siamo, è primavera, con le ron¬ 
dini dovrebbero tornare anche-i «randi 
appuntamenti col rock c con la musica 
l^era, e in parte è cosi, anche se que¬ 
st anno dovremo probabilmente late a 
meno de: megaconcerti Èslgnilicativo 
che David Zard abbia visto naufragare 
il suo progetto per portare grandi star 
del rock sulla riviera Adriatica (.ufficial¬ 
mente l'evento è stato solo rimandato 
all'anno prossimo), I nostri maggiori 
promoter si stanno ancora riprenden¬ 
do dalla bruita avventura della scorsa 
estate, con gli stadi mezzi vuoti per Ma¬ 
donna, Prince, i Rolling Stones Questi 
ultimi pubblicwo proprio oggi Fksh- 
pomi, l'album -Ihó* tratto oal tour 
.Steel whcels-lfrban jungle., Sara l'ulti¬ 
mo? A proposito di uscite. James 
Brown, il SSenne -Codfalher of Soul», é 
fuon galera da quasi un mese. Lo ab- 


n cantante dopo l’uscita dal carcere 
Un Ip, un libro, una nuova tournée 

«Sono tornato 
e il trono del soul 
è ancora mio» 


Da un mese è di nuovo un uomo Ubero, e ha voglia 
di urlarlo al mondo Intero. 111991 sarà Un anno rie- - 
co di impegni per James Brown: il grande cantante 
souL da poco uscito di galera (era stato condanna* 
to a sei anni per aggressione, per sua fortuna ne ha 
scontati solo due), annuncia un disco, un libro au¬ 
tobiografico e un tour mondiale. «Farò di tutto - rac¬ 
conta - meno che candidarmi alla Casa Bianca». 


SARDO CHIONI 


■i I^YORK.Unnuawli- 
bio («utobiograflco. 4>iesta 
volta *1 che aviO un sacco di 
coactda nccontare». Un «ribum 
che potRbbe essere nei nego¬ 
zi già in maggio, e che promet¬ 
te uno stile inedito, ribattezza¬ 
to daSiown.Univenal Sound». ' 
E Mine, un tour che toccherà 
anche l^ropa, preceduto da 
unmegaconceno a Hollywood 
In iilugno' .Sto contattando I 
mùiori artisti per celebrare li 
mio rientro. Sarà un avveni¬ 
mento indlmenticabUe». 

James Brown, il leggendario 
.padrino del soul». si sta prepa- , 
landò al suo grande rientro 
sulle scene con un vagone di 
impegni a breve scadenza e 
dante altre iniziative - aggiun¬ 
ge sorridendo - tranne che 
candidarmi per la Casa Bian¬ 
ca». Lo abbiamo incontrato a ' 
un mese dallasua scarcemzio- 
ne: neiras era stato aimtalo 
per aggressione c per non es¬ 
sersi fermato all'ingiunzione di 
una macchina della polizia^ 
quindi era stato processato e 
condannato a sei anni Ne ha 
scontati quasi due in un carce¬ 
re statale in South Carolina. 

Da un mese 6 di nuovo un 
uomo libero, ed C già al lavoro. 
All'appuntamento, nella sede 
Warner di New York, Brown si 
presenta vestito di raso grigio 
scuro, camicia nera, cravatta 
rosso fuoco, e al fianco la mo¬ 
glie Adiienne: .Sono stato tm- 
voltoda offerte di concerti - di- 
ce-pervenutemldaognipaite ' 
dd mondo, ma ho deciso di 
aooeltare per primo l'invito di 
Hollyiwood perche mi è stato 
proposto dal caro amico e so¬ 
stenitore Buich Lewis» Lewis, 
manager mo«o conosciuto 
nell'ambiente pugilistico, ed 
ora impresario di Brown, ri era 
tafani schierato dalla sua parte 
sta dal primi giorni del proces¬ 
so. e con lui anche lesse Jack» 
son. Nelle prossime settimane 
U cantante entrerà in sala di le- 
gistiazione per anangiare i 
brani che ha composto duran¬ 
te lacaicerazione. «Non mi po¬ 
tevo allenare - racconta di 
quei periodo - lantomeno da- ; 
re tlei concerti. Cosi mi sono 
gettato tra le braccia di Dio. Lo 
invocavo ogni ora del glomoi 
Come la ognuno di noi, del re¬ 
sto. quando ri trova In guai se¬ 
ri». 

Come si sente ora che à lor. 
nato libero? .Innanzitutto - ri¬ 
sponde - devo ancora realiz¬ 
zare; perche mi sono trovato in 
carcere e per cosi tanto tempo. 
NegP Stati Uniti la giustizia 
continua ad essere ammini¬ 
strata con due pesi e due misu- 
re. Purtroppo, e lo posso affer¬ 
mare per esperienza persona¬ 
le, gli afro-americani sono an¬ 


core considerati cittadini di se¬ 
conda categoria». «Posso para-. 
gonate, la mia giovtaezza a. 
quetta di milioni di «lio-ameri. 
canl-oonUnua Brown, che Ini- 
zio a cantare in riformatorio, 
dove era stato rinchiuso per 
aver tubato una macchina - 
Fui abbandonato- da mia ma¬ 
dre all'età di 4 anri. Sono cre¬ 
sciuto nella città di August, in 
Georgia, sempre nella miseria 
e nella povertà. O) che posso 
consignare ai ragazzi d'oggi, 
anche con l'esperienza della 
prigione alle spalle, à di prose¬ 
guire gli studi. Llgroranza e l'i- 
neducazione sono due 'be¬ 
stie* cne non offrono alcuna 
buona esperienza». Per lungo 
tempo Brotvn ha Incarnato, 
per la gioventù nera america¬ 
na, l'orgoglio razziale (Soy It 
loud, l'm block and im proud, 
«dillo forte, sono reto « orgo¬ 
glioso di esserlo» à un suo 
grande successo datato 1968), 
ha rappresentato la rivincfla, 
l'uomo di colore che partito 
dal basso, armato mio del suo 
talento, riesce a irevalcare il 
«sogno americano» E uno 
showman tastancabilc, carico 
di magnetismo, che In tren- 
l'anni di carriera ha venduto 
SO milioni di album. Ha creato 
uno stile rÌA>luzi<inarìo, par¬ 
tendo dal ihythm'r 'blues e dal 
gospel, e approdando ad una 
sorta di funky minimalista che 
continua a fare scuola. Ha in¬ 
fluenzato star comi! Prince, Mi¬ 
chael Jackson, gli Stones. fino 
alla generazione hip hop, i 
rappers e i disc-iockey che 
hanno «campionat > la sua vo¬ 
ce in migliaia di brani, cosa 
che un tempo lo faceva andare 
in bestia, mentre <>ggi è quasi 
rìconoecente perche se non al¬ 
tro questo «iuito» continuo dai 
suoi pezzi e servito a mantene¬ 
re intatto il suo carisma. 

Oggi, sulla soglia dei SS an¬ 
ni. possiede ancora un'energia 
invidiabile, e ri dk-e pronto a 
riprendere il ritmo di lavoro 
degli anni Settanta quando in 
365 giorni riusciva a tenere 
ben 350 concerUi IS mentre la 
Polygram ha in progetto di 
pubblicare un cofanetto di 
quattro cd, per un totale di 72 
brani, che ripercorra tutta la 
sua carriera, Brown conclude 
annunciando •Vo||IIo girare il 
mondo e riallacciare i contatti 
con i mici fans Certo me la sa¬ 
rei potuta cavare con molto 
meno, ma sono un uomo or¬ 
goglioso. Sorci stato Ubero 
mollo prima, se solo mi fossi 
dichiaralo colpevole e avessi 
dimostrato d'aver cambiato il 
mio atteggiamento critico nel 
confronU di chi amminbtra 
questo paese. Ma io non ho 
mai abbandonalo o rinnegato 
le mie Idee» 


ALRASOLARO 


biamo incontralo, più agguemto che 
mai, polemico con la giustizia america¬ 
na, c con in testa moni progetti, un di¬ 
sco, una nuova autobiografia, proba¬ 
bilmente una tournee europea Per i 
giovani rappers di mezzo pianeta, 
Brown è ancora «superbad», la voce più 
amioa e orgogliosa, e anche la più 
campionata. Un idolo anche per i rap¬ 
pers nostrani che il prossimo 21 giugno 
a Padova parteciperanno al pomo Fe¬ 
stival Hip Hop italiano, in mezzo a graf- 
misti e bande di «Street dance* 
Tornando alle tournee, l'unica vera 
Star di questa primavera e SUng, che ar¬ 
riva in Italia il 22 maggio, a Milano, ri¬ 
spolverando n suo carisma di rockstar 
inteilcltuale ed ecologista, ne ha biso¬ 
gno, perche l'ultimo album non ha 


molto convinto La terra bruciata attor¬ 
no ai mcgaconccrti favorisce i gru|»i di 
medio calibro Per esempio i Pct Shop 
Boys, reduci da un fortunatissimo giro 
negli Stati Uniti che saranno il 18 mag¬ 
gio a Milano, oppure gli UB40. in tour 
verso la line di apnic gli Hawkind, sto¬ 
rici reduci dell'era hippie, che Iniziano 
domani a Napoli un breve giro. Grani 
Hoit, ex batterista degli Husker Do. che 
con la sua nuova band, i Nova Mob, sa¬ 
rà in Italia dal 16 al 21 aprile Poi c è 
Philip Glass, dal 9al ISapnie, Tcny Ri- 
ley, il guni della musica minimale, dal 7 
al 14 maggio. Tamia Tikaram, dal 18 al 
24 maggio, gli Inspirai Carpcis. ultima 
generazione underground pop bntan- 
nica, armano per sole due date, il 21 e 
23 maggio, dall 8 al 12 giugno e infine 
atteso il ntomo del Uving Colour 



E gli italiaru^ Lucio Dalla, in 15 date 
ha finora raccolto quasi centomila 
spettatori, un ottimo consuntivo per il 
cantautore «best-sellcp> della stagione, 
che riprende i suoi concerti il 7 apnie 
da Bolzano Non suonerà per il mo¬ 
mento in Italia il trionfatore di Sanre¬ 
mo, fbccardo Coccianic, che con l'al¬ 
bum fresco di pubblicazione prepara le 
valigie per un tour in Sudamenca Le 
cose continuano ad andare bene per la 
musica Italiana, ma i protagonisti non 
sono del tutto soddisfatti Mogol, Fran¬ 
cesco Cuccini, Luca Barbarossa, Lucio 
Dalla, Luca Carboni RxxardoCoccian- 
te, Gianni Morandi, Vasco Rossi e Anto¬ 
nello Venditti, riuniti in comitato, han¬ 
no indetto per 18 aprile, al Palazzo dei 
congressi di Bologna, una giornata di 
lotta e discussione sugli eterni problemi 
legislativi che allhgono il mondo dello 
spettacolo. 


-rev. 
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Qui sopn, Mck Jaggar nella data romana 
detrUtban jungla Tour, lo scorso luglio 
al Flaminio Accanto, SUng duranta 
uno dei concerti di Amnesty IntemationaL 
Sotta Riccardo Coedanta e In alto 
a sinistra. U «re del soul» James Brown 
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L’ex Police, un tour cialle arene a# atenei 


DtlQOPIRUatNI 


■■ Anche Sting ù in arrivo. 
Con il «Soul Cages tour» - che, 
si dice, dovrebbe essere l'ulti¬ 
mo della sua carriera - dedica¬ 
lo alla memoria del padre e 
inaugurato a febbraio a Los 
Angeles Dopo il debutto in In¬ 
ghilterra, Il cantante approde¬ 
rà In Italia con otto date, tulle a 
Irne maggio Milano (22 c 23, 
Arena civica), Verona (24 e 
25, Arena), Itoma (27, Stadio 
Flaminio), Rrenze (28, Stadio 
Baseball), Torino (30, Stadio 
delle Alpi) e Modena (31, Sta¬ 
dio comunale), sempre alle 
20 30 e sempre preceduto da 
uno «pccial guest», il percus¬ 
sionista afro-americano Vinx 
La loimazione sarà ancora 
quella a quattro, già sperimen¬ 
tala net tour americano' con il 
basso di Sting ci saranno le ta¬ 
stiere di David Sanclous, la chi¬ 


tarra di Oominic Millere la bat¬ 
teria di Vinnie ColaKito. 

Ma II «Pungiglione., che tor¬ 
nerà in Italia a luglio per tre 
concerti (Ione al Sud), dalie 
nostre parti non si limiterà a 
suonare in ballo ci sono pro¬ 
getti più ambiziosi. Innanzitut¬ 
to verrà IsUtuila presso un'unl- 
veisilà Italiana (ma il promo¬ 
ter Franco Mamone non vuol 
dire quale) una commissione 
di studio formata da studenti 
docenti ed esperti vari con lo 
scopo di raccogliete, nei pros¬ 
simi mesi, datisuldegrado am¬ 
bientale, sugge-endo proposte 
per li recupero dell'habitat e 
per migliorare fa qualità della 
^la’ i risultati della ricerca ver¬ 
ranno esposti in un convegno 
che vedrà la popstar inglese in 
qualità di relatore assieme a 


personalità di diversi settori. 
Tutto è ancora In fase di pro¬ 
gettazione nonostante l'Immi¬ 
nenza del tour Veniamo perù 
a sapere che la ricerca porterà 
olla pubblicazione di un opu¬ 
scolo che sarà distribuito du¬ 
rante i concerti di maggio E 
poi. un programma lelewsivo 
in sette (!) puntate, di venti 
minuti ciascuna, sulla vita del¬ 
l'ex Police, che, pare, verrà In¬ 
signito anche di una laurea 
«honoris causa» In scienze so¬ 
ciali. 

Ogni città coinvolta nella 
tournee sarà abbinata a un 
simbolo (stampigliato un po’* 
ovunque, dai manifesti ai bl- 
gliciti) che Individua un cam¬ 
po di interesse ambientale e 
sociale (una colomba, segno 
di pace, per Roma, un nucleo 
familiare, immagine dei rap¬ 
porti umani, per Milano...) In- 


somma, idee grandiose. Ma 
l'organizzatore Mamone, forse 
ancora scottato dalla brutta 
esperienza di un paio d'anni fa 
(d concerto di Prince a Roma 
annullato quando erano già 
stati venduti parecchi bigliettt, 
mal rimboisati), spara nel 
mucchio, coinvolgendo tutto e 
tutti, dal politici al giornalisti 
(U pareva!). 

La prevendita per i concerti 
e già cominciata 40 000 lire 
più dinlll, ma a Modena 36 000 
(i biglietti si possono compra¬ 
re anche per corrispondenza 
Inviando entro il primo maggio 
un vaglia telegrafico di 45.000 
lire a «Lo Spettacolo associali, 
via Cesare Correnti. 14, Milano; 
informazioni allo 02/806729 e 
86450703 oppure allo 
06/384788). Ma il tour passa 
quasi in secondo plano e il 
promoter Mamone, che toma 
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Jagger e il Golfo 
Una voce contro 
i mercanti di morte 


H Puntuale, secondo la 
classica routine «nuovo disco- 
tournée mondiale-album live», 
amva oggi nei negozi Flash- 
pomi. Il disco dal vivo registra¬ 
to dai Rolling Stones fra I'89 e n 
'90, durante il mastodontico 
«Steel Whecls - Urban Jungle* 
tour, con in più una canzone 
nuova Mgftuiire, ispirata ai tra¬ 
gici fatti della guerra del Golfo 
Dna consacrazione, come 
ogni «live» che si rispetti, ma 
anche qualcosa di più- flash- 
pomi ha II sapore «Jeflnitivo. 
della cartolina d'addio, e le 
note della casa discografica 
che k) accompiagnano insi¬ 
nuano. nostalgichìe e minac¬ 
ciose «Questo Ip potrebbe es¬ 
sere l'ulUma testimonianza de¬ 
gli Stones dal vivo*. 

Non é tanto questione d'età, 
nel Jurassic Park del rock le 
cinque pietre rotolanti si muo¬ 
vono arzille, più di molli altri 
dinosauri; e Keiih Richards 
avrà più nighe di una mummia 
ma sono mghe «di vita», e lui 
continua a tenere tra le mani 
alcuni dei più bei nll della sto¬ 
na del rock. Il problema sem¬ 
mai é che do[>o 28 anni di ma- 
tnmonio in casa Stones le liti 
sono all'ordine del giorno, 
chissà se tra qualche anno 
avranno ancora voglia di ntro- 
varsi insieme su un palco 

Nei dubbio e nell'attesa ci si 
può consolare a dovere con 
questa sorta di «greatest hils», 
una bellt selezione di dodici 
tra i migbon gioielli di famiglia, 
e un buon assaggio di quello 
che ù stato il tour, spogliato 
della spellacolarìlà. con I tutti i 
neivie i muscoli del loro rack- 
blues in bella evidenza. 

I brani, introdotti da qualche 
battuta di Continenial ànft, so¬ 
no Start me up. Sad sad sod. 
Miss yoa. Ruby Tuesday. Can't 
aluaysxtuihatyauwant. Fac¬ 
tory girl, lì lomdobìues ài urne 
redroosre/’.reglsUralaadAtlan- 
tx; City con ospite speciale alla 


chilana Enc Qapton, che chiu¬ 
de la pnma facciata L altro la¬ 
to SI apre con la «cquimza ne- 
nssuna e diabolica di Paint it 
block, Simpathy for thè devil, 
Brown sugar, Jumpin Jack Fla¬ 
sh, Sa'isfaction E, ciliooina sul¬ 
la torta, l'inedito flighwire, 
canzone che Jagger ha iniziato 
a scnveie pnma dell ultima¬ 
tum del 15 gennaio, e ha finito 
quando già erano iniziati gli at¬ 
tacchi aerei su Bagdad «Stava¬ 
mo completando il nostro al¬ 
bum live - racconta Jagger - e 
volevamo aggiungere un bra¬ 
no medito registralo m studio 
Allora ho pensato che sarebbe 
stata l'occasione per dire la 
nostra su un problema attuale 
Mi place ogni tanto affrontare 
qucstionf politiche quando il 
mondo ne sta parlando La 
musicti pop ha un ruolo qui, 
deve irattare di più soggetti 
piossibili, non solamente di 
sesso e di macchine», il sogget¬ 
to di Hi^hwire é U commercio 
d'armi in Medio Oriente negli 
ultimi venti anni «Gli vendia¬ 
mo i missili - dicono le pnme 
parole del brano - gli vendia¬ 
mo i carri armaU, gli diamo 
credito, puoi telefonare in ban¬ 
ca.. camminiamo -lUl filo, 
mandiamo gli uomini i! fronte, 
sperando che non vadano al- 
1 inferno dei fucili bollenti e 
delle notti fredde. Dice Miele 
«Sono venf anni che 1 OccxJen- 
te e I Unione Sovietica vendo¬ 
no armi ed alta tecnologia. Un 
politKO inglese aveva detto 
che dovevo cnUcare i comme^ 
danti d armi tedeschi, ma visto 
che il daco esce in tutto >1 
mondo, devo dite e denuncia¬ 
re che tutti t paesi, inctusl Wsae 
r Gb. hanno partecipato alla 
vendita delle armi». Del brano 
è stato realizzato un videoclip 
guato da Jullan Tempie a New 
York. L'unico a non componivi 
è BUI Wyman, motivo uliiciale, 
perché nieneva rischioso vola¬ 
re da Londra a New York nel 
periodo della guerra. DAI-So, 


Riccardo Coedante 
romantico 
e conservatore 


in attività dopo una pausa piut¬ 
tosto lunga, porla soprattutto 
della necessità di un nnnova- 
mento della situazione del 
rock In Italia Tanti i temi toc¬ 
cali dal bisogno di spazi nuovi 
alla mancanza di interventi 
istituzionali nel settore, dall'In¬ 
vadente presenza della Siae 
(alla quale va un 10% sul prez¬ 
zo del biglietto) alla superfi¬ 
cialità dell informazione. 
Quanto al tour di Sting, Mamo¬ 
ne lamenta manovre ai suoi 
danni fughe di notizie sulle 
date, un impiecisalo assessore 
deciso al boicottaggio dei con¬ 
certi e il misero guadagno (555 
sul biglietto) a causa delle an¬ 
tiquate leggi in materia A tutto 
questo contrappone la valenza 
culturale dell'operazione 
Stin^ che ripudia lustrini. Inte¬ 
ressi di bottega e persino il ter¬ 
mine «evento., ormai, a quanto 
pare, consunto. 


M A Sanremo ha vinto «con 
un poker in mano»- Se stiamo 
insieme effettivamente è un 
classico della melodia e della 
canzone rtimanuca. magliaia 
su misura non solo per Coc- 
ciante ma anche per l'ultra-tra- 
dizionalista kermesse sanre¬ 
mese Il discorso cambia perù 
con Cocaante, il nuovo album 
del musicista italo-fiancese, 
arrivato dopo tre anni di silen¬ 
zio, lunghi soggiorni all'estero, 
a Miami, Fionda, «per cambia¬ 
re ambiente, rigenerare la mia 
creaUvità». un periodo di tran¬ 
quilla nflessionc culminato il 
settembre del '90, nella nascita 
del figlio David. 

E a lui che Riccardo Coc- 
ciante ha dedicato il suo nu> 
vo album ed anche una delle 
nuove canzoni, Viui la tua vita 
Dai solchi di questo nuovo la¬ 
voro, dodici canzoni i cut testi 
sono firmati Mogol, Coedante 
emerge come un musicista 
che guarda ben oltre gli stec- 
cau del mercato nazionale (e 
infatti si appresta ad imbarcar¬ 
si in un tour in Sudamerica). 
Gli arrangiamenti sono ben cu¬ 
rati. la produzione è attenta al 
dettaglio, tutto è ben calibrato 
per commuovere e piacete, 
persino gli accenti rock con 
cui l'album si apre, al suono di 
Energia. 

«Ho sempre avuto molti pro¬ 
blemi - spiega Coccionte - a 
rappresentate bene in un di¬ 
sco quel che sono su di un pal¬ 
coscenico Questa volta invece 
penso di esserci andato molto 
vicino E' un lavoro che mi 'as¬ 
somiglia* mollo, anche per 
questo ho voluto Intitolarlo 
semplicemente Cocaante. CI 
ho messo dentro melodie ma 
anche ritmo, amore, sentimen¬ 
to, Ironia Ho cercato di co¬ 
struite un mondo musicale che 
fosse un'oasi di speranza nel 
mondo sterile che viviamo 
sempre di più» 

Cocciante resta perù fonda¬ 


mentalmente un <onseivato- 
le» della musica, anche quan¬ 
do si confronta con i miti rock, 
ad esempio in Jimi suona, de¬ 
dicata a Hendnx («ai tempi dei 
iKco - racconta Cocciante - 
suonavo in un gruppo rhy- 
thm'n'blues e ascoltavo per 
ore Hendnx e Otis Reddmg«). 
impreziosita dagli a'.soIi dei 
chilarrista francese Basile Le- 
roux. ma priva di rabbia c sof¬ 
ferenza anche se affronta argo¬ 
menti duri come la tossicodi¬ 
pendenza, l'cmaigmazione 
nelle metropoli C è spazio per . 
le brutture del mondo, vis'e 
perù con ironia, anche m Pn¬ 
ma gita scolastica ne! mondo l 
del jazz, del blues e del rock, un 
brano cantato in compagnia 
delle voci di Alessandro Bono, 
Marco Carena e Giulia C^mbo. 
Ossessioni televisive, mquina- 
mento, soldi, calcio, scuola, ce 
n'é abbastanza per decidere di 
scappare da questo mondo, 
secondo la filosolia di Coc- 
ciante Dove’«Nella musica-n- 
sponde lui - li sogno torse è la 
nostra salvezza 11 sogno della 
musica, dell'arte Siamo come 
piccole formiche che debbono 
combattere contro gli elefanu. 
Tutto ci schiaccia in questo 
mondo che non va. allora an¬ 
diamocene via, magan anche 
solo sognando* Una visione 
quasi ottocentesca dell arte, - 
ma Cocciante è irremovibile È 
noma agli accenu moralistici 
di Bella senz'anima con la 
nuova StMana dedicata a una - 
sua amica che si ritrova con un 
figlio non desiderato per dirle ' 
che questa nuova vita che ere- ■- 
sce in lei é «un miracolo» e non i 
«un errore», anche se naturai- . 
mente «non potrai p ù uscire 
tutte le sere, per imbastire quei • 
tuoi giochi d amore» Chiude „ 
l'albura un bel duetto ron Pao¬ 
la Turci, E mi amva il mare, 
stona di sentimcnU impngio- 
nali, fra le sbarre vere e quelle 
invisibili della solitudine 
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QUARANTESIMO PARALLEU) (Ramno. tS) Il ministro 
delia Sanità, Francesco De Lorenzo, e il presidente del- 
l'Anaao (Sindacato dei medici ospedalieri). Aristide Pa¬ 
ri, si •allronteranno» nel corso del programma dedicato 
alle problematiche del meridione La polemica si artico¬ 
lerà sulla legge di niorma del scnazio sanitario naziona¬ 
le, che comporta lo scioglimento delle Usi e una loro 
profonda trasformazione gestionale Paci mette in dub¬ 
bio l’ellicacia della normativa (di cui De Lorenzo 6 pnn- 
cipale ispiratore) e il ministro della Sanità accusa a sua 
volta i medici <he per mantenere antichi pn'alegl, ab¬ 
bandonano gli ospedali al degrado, soprattutto quelli del 
Mezzogiorno». 

IL PAESE DEMEMERAVIGUEC/ro/iof. IS30) Continua 
il viaggio attraverso i grandi •parchi del divertimento» sta¬ 
tunitensi, condotto da Monica Nannini e Linus. Oggi è la 
volta della Città delle sirene», un enorme parco acquati¬ 
co dove si esibixono, per i visitatorL te mitiche creature 
acquatiche In programma aiKhe una crociera lungo il 
fiume delle sirene. Il lutto rigorosamente •artificiale». 

n.FICCANASO (Retequattro, 2030). Debora Caprioglio e 
Leo Cullolta sono gli ospiti-coiKorrenti del gioco a quiz 
di pettegolezzi, condotto dai comici Gigi e Andrea. Ad 
essere presi di mira dalle domande «indiscrete» saranno. 
Ira gli altri. Bruno Vespa, Antonio Cava, Mara Venier, Rita 
Pavone e Helmut Ber^. 

TG SETTE (Raiuno. 20 40). Nicu Ceausescu intervistato da 
Pino Aprile nel carcere di massima sicurezza di Citava, 
dove è stalo rinchiuso dopo il crollo del regime comuni¬ 
sta rumeno, aprirà il settimanale di attualità del Tgl Se¬ 
guirà un servùo sulla famiglia Luman che contesserà I 
motivi che l'hanno spinta a luMire con il piccolo Dario, il 
bambino «conteso» Ira i suoigenilori naturali e quelli 
adottivi. Dal Perù arriverà un reportage sulla tragedia del 
coleia, le cui proporzioni sono ancora sconosciute. In 
chiusura, un servizio suir«uomo d'oro», il ladro dalle ma¬ 
ni di velluto che dopo aver scavato un cunicolo di centi¬ 
naia di metri, stava per compiere il colpo del secolo ol¬ 
tre cento miliardi di pottino 

a PRINCIPE DEL DESERTO (Canale 5. 2040). Ultima 
puntala del kolossal «esotico» firmato da Duccio Tessari. 
Abbiamo lascialo l'americana Christine Sanders (Card 
Ah) in mezzo al deserto del Sahara, in attesa dell'arrivo 
di Tom (Rutger Hauer), il meicenario ingaggiato dal suo 
avvocato per ritrovare Robert il figlio rapilo dall'ex mari¬ 
to di Christine. Robert, da parte sua, se la spassa un mon¬ 
do nel castello del nonno e gioca a lare il ricco emiro. 
Questa sera i fili della storia vengono tutti riuniti verso il 
luogo dove alloggia il piccolo Robert. Sarà la guerra tra la 
bella americana e II vecchio, ricco arabo? Forte le solu¬ 
zioni mignoli sono quelle non violente. 

SUPPLEMENTO (Ramno. 23 IO). I beni culturali nell'o¬ 
biettivo del settimanale d'attualità condotto da Gaspare 
Baibiellini AmideL Questa puntaui dal titolo Atonqger al 
venie, esaminerà aiKhe la condizioni dei furuionari 
pubblici spesso investiti da compiti difficili da assolvere 
nel clima generale di disservizio deU'amministiazione 
pubblica. In studio, come ogni settimana, la da ospite fis¬ 
so QuIioAndieottL 

DIAPASON (Rodiolre, 14). Un «must» per gli appassionali 
di musica classica e tecnologie dell'ascolto. La trasmis- 
sloite. InlaltL presenta te miglloii novità nel campo, 
stampate su compact disk. Presenta Paolo Capirci. 

(GtMeUaCalhzzl) 



Si gira ai piedi del Duomo 
il film di Andrea Barzini 
per Raidue: una commedia 
con la Sandrelli e WertmuUer 


La storia di un musicista 
misogino che scopre Tamore 
Sognando il bis del successo 
di «Italia-Germania 4 a 3»? 


Padri e figli 

Gino Paoli: 
talk show 
con Amanda 


Musica di ieri 

Una notte 
di american 
graffiti 


Milano, (àttà col sassofono 


Si gira negli studi della Rai di Milano // sassofono, 
nuovo film di Andrea Barzini che toma a lavorare 
per Raidue dopo il successo, clamorosamente rag¬ 
giunto anche nelle sale, di Italia-Cermania 4 3 (co¬ 
stato 400 milioni ha intascato oltre il miliardo). Au¬ 
tore del testo teatrale e della sceneggiatura Umberto 
Marino, protagonisti Amanda Sandrelli e Massimo 
WertmuUer, nei ruoli di due musicisti. 


MARU NOVCLLA OPPO 



■i MILANO Si gira a Milano 
per Raidue // sassofono e si 
spera che sarà un'altra villona 
4-3, alludendo ovviamente a 
Ilatia-Ccnmania 4-3. lilm pro¬ 
dotto per la stessa rete e realiz¬ 
zato dagli stessi uomini Cloò 
direno da Andrea Baizini e 
scrino (prima per il teatro) da 
Umberto Manno. 

Stavolta, perù, non sarà una 
commedia generazionale, ma 
una commedia e basta, con 
qualche venatura musicale e 
un solido impianto sentimen¬ 
tale. Racconterà la stona di un 
giovane musicista (Inlerpreta- 
10 da Massimo Wenmuller) in¬ 
sidiato nella sua scelta mkian- 
tropa e misogina daila grazia 
invadente di Amanda Sandrel¬ 
li La ragazza si introduce sotto 
mentite spogiie nell'abitazio- 
ne-bunker deil'artista e man 


mano lo seduce Poi lo abban¬ 
dona, ma Non é questo il 
cuore vero della faccenda II 
cuore sta tutto nel dialogo, nei 
caratteri, nell'inghippo psico¬ 
logico che il regista Barzini, nel 
corso della conferenza stampa 
di avvio, ha spiegato con lama 
dovizia di particolari inlrospet- 
IM che ora, per dispctio. sinle- 
lizziamo e banalizziamo cosi- 
l'artista convinto del detto 
«meglio soli che male accom¬ 
pagnati». per amore ^ conver¬ 
te air«unlone fa la forza». 

Il resto ovviamente è teatro, 
anzi cinema, anzi tv infalli 
Barzini, nonostante il successo 
ottenuto nelle sale dal suo film 
in celluloide intitolato appunto 
Ilalia-Cermania 4-3. ora ha de¬ 
ciso di usare dircttamenle 
i'ampex II che rende impossi¬ 
bile lo sfrullamento cinemato¬ 


grafico de//sassofono E tanto 
per complicarsi la vita. Barzini 
ha anche scelto di girare il tut¬ 
to con una sola telecamera, 
per evitare r«effetlo-acquario» 
che dà normalmente lo studio 
televisivo, come ha dello Lo 
studio è stalo appunto costrui¬ 
to dentro gli spazi vuoti della 
Rai di Milano, la grande strut¬ 
tura sottoulilizzala della azien¬ 
da di Stato. «Per noi è un lusso 
lavorare qui dentro - ha soste¬ 
nuto sempre il regista - perché 
usuirulamo di un enorme pa- 
tnmonio E non parlo solo di 
scenografie e mano d'opera, 
di tradizione, e di spazi Non ci 
sono molti altri luoghi in Euro¬ 
pa dove SI puO lavorare cosi» 
Barzini magari esagera sol¬ 
tanto un po' Ma comunque, 
olire alla sede di Corso Sem- 
pione, tutto intomoc'é Milano, 
città mollo <inematograrica». 
Da Anionioni a Olmi, Visconti, 
Nichciti e Soldini, tutti hanno 
scoperto una città diversa. Il dl- 
rcllore della fotovalla Enzo 
Chinassi, che è milanese, non 
fa fatica ad ammettere che «fo- 
tograficamcnle Milano è bellis¬ 
sima» E Barzini insiste'«La Ro¬ 
ma bella, al cinema è tremen¬ 
da. È il fondale delle comme- 
dlacce airilaliana. Invece il 
Callaratese é belio, la melto- 
polilana è bella, sono belli di 
Milano gli spazi ristretti che Ro¬ 


ma non ha, le prospettive geo¬ 
metriche misurabili con la ci¬ 
nepresa.. » Cosicché il film sa¬ 
rà giralo al 60% in esterni E 
per la modica cifra di 400 mi¬ 
lioni. //sassofono dovrebbe es¬ 
sere linllo in aprile. A line an¬ 
no, forse addirittura in autun¬ 
no, sarà in onda su Raidue 
Tutte le carte sembrano pre¬ 
dire una buona riuscita Um¬ 
berto Manno è il giovane auto¬ 


re che ha scotto anche il film di 
Sergio Rubini La stazione In¬ 
vece Barzini ha anche firmalo 
per Rctcìtalia le pnme tredici 
ore di Chiaro egli alln. una del¬ 
le produzioni televisive più 
gradevoli e mirale La fabbrica 
(Rai) ha trovato una squadra 
vincente e ha messo a disposi¬ 
zione il suo patnmonio (Ira 
l'altro anche I orchestra) altn- 
menti sprecato 


H Gino Paoli e sua figlia. 
Amanda Sandrelli, insieme in 
un nuovo programma di Rai- 
tre Si tratta di un vero e pro¬ 
prio talk show <ucito addos¬ 
so» alla coppia da Arnaldo Ba- 
gnasco, neo dingente di Raitre 
che ha da pochi mesi sosiiluito 
li «discusso» Lio Bcghin, l'in¬ 
ventore di Chi l'ha visto^ Ba- 
gnasco aveva già da tempo in 
mente di utilizzare Gino Paoli e 
Amanda Sandrelli per una tra¬ 
smissione a largo spettro che 
allietasse le serate estive di Rai¬ 
tre II programma, costruito su 
canzoni, nostalgici ricordi e in¬ 
contri con personaggi vari, é 
pero slittala all'autunno prossi¬ 
mo Ciò non toglie che la tv di¬ 
retta da Angelo Guglielmi ab¬ 
bia in cantiere un'estate parti¬ 
colarmente spumeggiante. Si 
parla infatti di due nuovi pro¬ 
grammi appositamente confe¬ 
zionati per i palinsesti «caldi», 
solitamente poco brillanti dal¬ 
le parti della Rai il pnmo - ti¬ 
tolo già fissato Serata natura. 
tredici puntale -, andrà in on¬ 
da dal 24 giugno e condurrà i 
telespetlaton in un viaggio fan¬ 
tastico nel mondo della natura 
con importanti filmali in poma 
visione e racconti mediti di 
scienziati ed esploratori II tut¬ 
to, raccontato dallo staff di 
Geo Per il secondo program¬ 
ma in preparazione invece, un 
varietà con un movimentato 
allemansi di canzoni e numeri 
spetlacolan, non è ancora sta¬ 
lo deciso il titolo, né i contatti 
presi fino ad ora con Gaspare 
e Zuzzurro garantiscono al 
momento la candidatura per il 
conduttore. i 


■I Un altro fascicolo deL 
l'cncicloFicdia della musica 
madc in Usa si prepara ad an¬ 
date in onda su Italia I Se vo¬ 
lete ripassarvi in poco tempo 
l'evoluzione nimica e melodi¬ 
ca (nonché del costume) dcl- 
1 Amenca dagli anni 55 al '60, 
prcpaiatevi a fare notte alta sa¬ 
bato 13 apnle con la nuova 
puntala di Lollipop - The ame- 
neon way Prodotto dalla Pive 
Record con la collaborazione 
di Maunzio Vandclli, l'ex Equi- 
pe 84, il programma propone 
un viaggio di circa tre ore e 
mezzo tra i filmati originali di 
repertorio tratti dagli archivi 
delle emittenti americane ri¬ 
guardanti tutto quanto fece 
musica nel passalo prossimo 
degli Stari Uniti Su! piccolo 
schermo passeranno in sfilata 
centinaia di cantanti <■ comi» 
siton che anche I Italia, nella 
sua lame post bc'lica e da eu¬ 
foria del boom, imparò a con¬ 
siderare una leggenda quoti¬ 
diana insieme all mdigesuone 
di star onematografuthe Una 
vera e propria non stop, un 
enorme Blob antologico sui 
mib delle gcnerazion passate, 
che può dirla lunga anche sul- 
I italian way of lilc dei tardi an¬ 
ni Cinquanta Tanto per fare 
qualche nome, vedrete da Paul 
Anka e la celcbemmi «Diana» 
ai Plattcrs di «Only you», fino a 
«Little Oarling» dei mitici Dia- 
monds, senza dimerlicare gli 
spiezzoni di alcuni liln di cullo 
degli anni Cinquanta come 
Jamboreee Mr Rockond RoU. 


«Gatti» con Conado e Ratta 


■■ ROMA Lo hanno annun¬ 
cialo insieme domenica pio- 
meriggio dagli studi di Raidue- 
saranno Corrado e Raffaella 
Carrà i ptresentatori della pros¬ 
sima edizione del Gran premio 
iniemazionale della tv, quello 
dei Telegattl. Il maitaiore della 
Corrida era infatti ospite del- 
rultima piuntata di Ricomindo 
da duee Raffaella Carrà ne ha 
aprprofittaio pier dare ufficial- 
menie la notizia ai telespeiia- 
lori. Il 7 maggio prossimo, du¬ 


rante la serata di gala ospitata 
da Canale 5. la coppia asse¬ 
gnerà i Tclegatli ai piersonaggi 
(e ai programmi) più volati 
dagli ilaliani. o più precisa¬ 
mente, dagli Italiani che leggo¬ 
no 7li sorrisi e canzoni, il setti¬ 
manale che indice il referen¬ 
dum popxilare. il Gran premio 
intemazionale della tv. infatti, 
é nato nel '69 per iniziativa del 
direttore di Tù sorrisi e canzoni. 
Gigi Vesigna La fòrmula delta 


serata-spieitacolo affianca due 
professionisti del video prove¬ 
nienti dalle file della Rai e della 
HninvcsI Nel corso delle sue 
sene edizioni, è stato presenta¬ 
lo per sei volle consecutive da 
Mike Bongiomo, affiancalo di 
volta in volta da sei primedon¬ 
ne della Rat Dall'anno scorso 
invece il testimone é psassaio a 
Corrado, che aveva debutlalo 
in coppia con Elisabetta Cardi¬ 
ni 



Raffaella Carré randtice i «Telegatti» 


Arlecchino esce dal quadro ' ^ 
per un film-tv girato dai bambini 


H ROMA Per li programma 
per ragazzi di Raiuno, I film 
realizzali dai ragazzi Continua 
infatti, ospitata da Big’ (ore 
16). la programmazione delle 
pellicole realizzale da alunni 
della scuola dcH'obbhgo, per il 
progetto «Oscar Junior» Un'I¬ 
dea nata da Mbm Associati e 
•Gli alcuni» e sostenuta da uno 
stuolo di enti c aziende (Ram¬ 
no. Topolino, minislero Pub¬ 
blica Istruzione. Agiscuola, mi¬ 
nistero del Tunsmo) Il sogno 


di Arlecchino è la peli-cola pro¬ 
posta oggi Realizzata dai ra¬ 
gazzi della 5» A della scuola 
elementare Chini di Bolzano, il 
film SI ispira all'omonmo qua¬ 
dro di Jean Mirò I bambini 
vorrebbero portarlo luon,. in 
città, ma Arlecchino, materia¬ 
lizzatosi e uscito dal quadro, si 
oppone La spumeranno ì pic¬ 
coli KOlari, grazie a uno strata¬ 
gemma crealo col quadro un 
enorme puzzle, ne |X>t<ano i 
pezzi tra la genie 



C RAIUNO 


B.BB 

UNOMATTINA. Con LWIa Alzanti 

40.4S 

ILMONDODIOWNSV 

44AN> 

404 MATTINA 

44M 

1 

i 

3 

1 

1 

t1.40 

OGONNl AL RIOUBTTO 

42M 

MACERE RAlUNa Con S MarcMni 

4SM 

TELBON>NNALB.To1. tra minuti di. 

44«0 

IL MONDO IMQIIARK 

44.30 

CROHACNB DEI MOTORI 

4BXM 

40*FARALLRLa ASUD H A NONO 

43,20 

L’ALRERO AZZUima Par 1 più Dweini 

4820 

RKII Varietà per ragazzi 

4728 

06MU AL PARLAMENTO 

4820 

T04FLASN 

4S2S 

ITALIA ORE 0.01 Emanuala Falcetti 

4B2B 

RALLY. TaWllm 12* parta) 

4820 

CHE TEMPO PA 

BO.OO 

TRLROIOIINALE 

2020 

TQ • SETTE. S«t1imanalo di attualità a 
cura di P. Di Paaouai6 • F. PorcareiiI 

2420 

PIEDONE IO SEIRRa Flim con Sud 
Spencer Reoia di Steno (1* tempo) 

2320 

TRLROIONNALB 

E3.0S 

PIEDONE LO SNIRIM. 12* lampo) 

a4.oo 

TOT NOTTE.CHBTBMPO FA 

020 

OOOIALPARLAMBNTO 

023 

MEZZANOTTE B DINTORNI 

020 

OSE. Dossier ragazzi 



A-aO NON ÉRBCCAT» Film _ 

loa» OKWT«COIIIUMI.AItuallia _ 

44.4» ll.WWIWtSmWiro.Qulz 

4S.S» TIMS. Quiz con MIMI Bonolorno 
4*410 O.K.II.IWSIllnÉfttlU»TOIQulz 
44, «e ILOIOCOOSLLSCOPPIS.QUIZ 

4S.O» AOBMZIAIIA'nWIIIONIAUI _ 

4»,*» TIAMO-PAWLIAléOWS _ 

4S.OO »m BUM BAM. Variata _ 

4B.4A tHOBIMBOW.Telalllm _ 

48.40 CAMALBBWBWB-Nollzlarlo _ 

40,4» ll.OIOCODBIO.Oulz _ 

4 0.3» TUA MOOUBBIBAHITO.Quiz 

»a4» RADIO LOMDWA. Con G Ferrara 
«O,»» BTWtSCIB LA NOTIZIA _ 

»0v*0 IL MHNCIOB DBL DESBRTa Film In 

tro parti eoo Kabir Badi Regia di Due- 

ciò Tesear i (ultima parte) 

22.40 mVlOUMOtt 

22,10 liAUmZtOCOSTAWZQtHOW 
1,22 2TWISCI4tAMOTI2l4,(Reptica) 

1.20 MARCUS WKL2VM,aTeiefilm 

2.20 omuzioiil lAOWa Telalllm 



0RAIDUE 


•jOO IIADWAIICtnO»04«ConO BIslaeh 
lO-BO OB»nMLT,l,iioirel, 

44.»» IFATTIVOBTIILConF, Frizzi _ 

IBJO TOBO M TWBm CI 

IB.4» ■■AiniFUL.T,l,nov,la _ 

14.4» QMAIIDO»IAIIA.Tri«nov,la 

IB.4B DBTTOTWAMOt _ 

IBJ» TUmPBIIUIK».LaTvd,Bll,nlm,ll 
47.00 TQBFLASH.PALOAIHABIIfro 
17.40 VIDBOC04HC.OtNlcolotlaL,OB,rt 
I7.BO AL». Telalllm 

IBJO KIBB B OI I T Bm _ 

IB.BO WOCKCAFA.DI AndreaOlcw» 

tB.4» l«HIT»ILT«IMIIm _ 

10.4» TBLBQIOmiAL» _ 

àO.4» TOaLOBOONT _ 

àO-BO TWIBUMA POLITICA. (PDS) _ 

Maio IL NOSmO AMICO ramVMASON. 

TeWlIrn «Ladonn,d,l 1,00» 
t iaJIO LWTTOIIBBAirTLTelelllm 
!ta.4B TOa>»OA»O.FATnAOPIWKHII 

AMO MWOB-TOaOIIOBCOOO _ 

<LM TEXAS OLTRE II FIUME. Film con 
Dean Martin. Regia di Michael Oordon 



BJO STUDIO APEWraNollzIarlo _ 

7.00 CIAO CIAO MATTIWA. Par ragazzi 

' OM BTUDIO APERTO. Attualità _ 

' O.BO LA DORMA BIOIIICA.TeletHin 
10.40 BULLE STRADE DELLA CAUPOR- 

_ RIA. Telefilm _ 

‘ l4a4B STUDIOAFERTaAttualllà _ 

' iBXO T«>.MOOirBILTelelllm _ 

18.00 WAPFV DAT». Telefilm _ 

ia.»0 CIAO CIAO. Varlelà per ragazzi 

14.30 PRUA. Gioco a quiz _ 

IB.»0 ILFABBBPBLLEMBRAVIOUB 

•10.4» BIMOUABIMOM. Telefilm _ 

IT.BO BTUDIOAPBWTaAtluallia _ 

' l ex» MAI PIRB BL Teledlm _ 

' lO.OO MACOYVBRTelelIlm _ 

itaoo CABTOWI ANIMATI 

! >0.»0 CALCIO. Coppa nella Roma-Mllan 

ita.ao L’affbllodblmawtbcL 

«4.00 PREMIER». Rubrica di Cinema _ 

0.0» CIWCIR. Telefilm _ 

O.SO STUDIO APERTa Attualità 


^RAnUE 


4S.SO ADENTE PEPPBR. Telefilm 

4220 DORIS DA^kHOW 

47.48 CANTONI ANIMATI 

.. . 

tSbIS USATODAV. Attualità 

hatìP'i'iii i'l'iV'l iMì 

«Suso BARNASVJONBSoTelerilm 

1S.BS TV DOr'NA. Attualità 1 

2020 CONTINUAVANO A nop 

OANSI IL MIUONB M DOL¬ 
LARI Film di Gene Martin 


SOaSO HO FATTO ISIS Quiz 1 

i-mj .: w.i-fT7rrTiiTrT.'T.— 

22.4» COLPOOROSSOlShow 

il»-V)l ili-] ilul 

2S2S ZOZZA MARY, RAZZO OA- 

RV.FIImconP Fonda 

OM L*UOMODIPAQUA.FUmdie 

con Pietro Germi 




ODEOn ■■■■ 

viMeMWBie 

4420 HOTUNB 

144)0 SIONORE E PADRONE. Tele¬ 
novela con Arnaldo Andrà 

4S20 ONTHSAIR 

4020 BUROCNANT 

48.48 SPORT ACUS. 

4820 SUPBRNITEOLOIBS 

1S.4S OU EROI DEL DOPPIO OIO- 

COa Film con Mario Carotenuto 

«9.30 CARTONI ANIMATI 

8420 OLUBNIQHT 




(9ìWS 

mg>wo»nicto 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 DS2.il circolo delie 12 


14,00 T2HQIOWÌ4L1 


12,20 CALCIO. Torneo Amedeo Biavatt 


12.10 PALLAVOLOFlMIimiUi 


12,40 FeOT24LL4ÌI2WtC4NO 


17,10 I MOSTRI. Teletilm 


«7.SS 

VfTA DA STRBQA. Telerilm 

«a.oo 

QEO. tn studio Qianclaudie Lopez 

4820 

CICUSMO. Giro della provincia di 
Reoflio Calabria 

1S.4S 

TaSDSRBV 

1S.00 

TBLEOIORNAU 

1S.4E 

ASPBTTANDO Un terno al lotto 

19.33 

BLOB CARTOON 

SOnSa 

CARTOLINA. Di e con A BartMto 

saao 

MI MANDA LUBNANa (14*1 

S2.3B 

ASPETTANDO Un terno al tolto 

33.40 

T03 NOTTE 

2820 

NOZZE IN OAULEA. Film con Ali 
Mohammod Aklll. Regia di M. Khlelll 



22,20 Wt2M20N2AM2. Concerto 
1,20 NOTTSDOCK 


22.00 FIORI Di ZUCCA. Cabaret 


22,20 


ALTISSIMA PRESSIONE. 

Film con Gianni Morandi 


TELEi 


4(1 


tillllltilll 


•Ma papà ti manda sola?» (Tele 1,15 JO) 


4B.SO MA papa TI MANDA SOLAT 

Film con B Strelaand 

17.20 IL DOMINATORE DEL MARiU 

Film con P FairbanK» 

20.20 L*AMANTE.Film 



22,20 RIDERE 


FERI 

O.BO CANDIDATO ALL’OBITO- 
RIO, Film con Charlie Bronaon 


Film 


12.20 TBLBQIORNALE _ 

14.20 ^MBRIOOIO INSIEME 

12.20 i^FROIErio BALLARE 

20.20 SPECIALE CINQUESTELLE 

21.42 SPORT ESPORT _ 

22.42 IL RIFUGIO DEI DANNATL 
Film con J Scott 


10.10 PER ELISA. Telenovela 


RADIO 


44.00 BBROWA. Telenovela 


44.SO TOPAZiaTelenovela 


4B.BO NIBELLE. Telenovela 


4AN> ESECUTONR OLTRE LA 
LBOOA Film con Alain Delon 
(replica dall'l lino alla 23) 


4B.4» BBHTIERL Sceneggialo 


44.4B LA MIA PICCOLA BOLTTUMNE 


4B.4B PICCOLA CENERENTOLA 


4B.4» LAVAUBOElPINt 


4B.4B OINBRALHOSPITAI. Telefilm 


4T.4B PBBBRBD’AMORE.Sceneofllato 


4».aO CARI QENITORL Quiz 


4B.OO LAMIAVTTAPBNT» 
4B.OO TOAINPONMAZIONB 
a0.a» LA MIA VITA PBH TE 

S4.4B ILBEQRETaNovela 


4 0.40 C’BHAVAMO TANTO AMATI 


40.40 MARILBNA. Telenovela 


aO.»B IL FICCANASO. Quiz 


aaioB 


«lACK, L’INVBSTIOATORS PRIVA» 

TO.Telelllm con Michael Woode_ 


X3.0B CIAK.AIIualUà 


8B.B0 IL ORANDE OOLP. 


aOB L’ULTIMO CONDOR. Film 


4B.40 AMANDOTL Telenovela 
4BJO BNILNANTE. Telenovela 
EO.BO RBBBCCA LA PRIMA MO¬ 
GLIE. Film di A Hllchcock 


RADIONOTIZIE. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 1S; 19; 23 20. Gn2 6.30; 7.30; 0.30; 
9J0; 11,30; 12 30; 13.39; 15 30; 16.30, 
17.30; 18.30; 10.30; 22.58. GR3 6.45; 
7.20; B.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56. 9 56. 11 57, 12 66, 14 57, 18 56, 
22 57,9 Radio anch’io '91,12 Via Asiago 
Tenda, 16 II Paginons 18.30 Musica del 
nostro tempo, 20.30 Radiouno serata 

RAOIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26. 
9 27 11 27, 13 26, 15 27 16 27, 17 27, 
18 27. 19 26, 22 53 6 45 Cala normanna, 
10.30 Radiodue 3131,12.45 Impara t ar¬ 
te. 15 II giornale di bordo 20 05 La ore 
della sera, 21JO Le ora della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43, 
1143 6 Preludio 8 30-10.45 Concerto 
del mattino, 10 II Ilio di Arianna 13 Leg¬ 
gere il Oecamerone, 14 DIsposon, 17.30 
Ose Conoscere, 21 «La parola e la ma¬ 
schera» 


48.S0 MA PAPA TI MANDA SOLA? 

Ragia di Peter Bogdanovich, con Barbr, Strelaand, 
Ryan O'Neal. Usa (1972). 94 minuti. 

Praticamente un remake di «Susanna», capolavoro 
assoluto della commedia sofisticata anni Trenta Cer¬ 
to, una coppia come quella lormata da Cary Grani a 
Katharine Hepburn nel vecchio capolavoro di Howard 
Hawka non al Inventa da un giorno all altra, ma la 
Strelaand e O'Neal tanno del loro meglio e Bogdanr^ 
vich, da cinetllo Incallito, aguazza nel mare magnum 
delle citazioni Un professore belloccio ma timidissi¬ 
mo. giunto a San Francisco per un convegno viene ir¬ 
retito da una donna superlntraprendente Disastri (e 
amori) In vista. 

TELE -F 1 


20.30 ...E CONTINUAVANO A FREGARSI IL MIL'ONE 01 
DOLLARI 

Ragia di Gens Martin, con Lea vsn Cleaf, Gina Lollo- 
brlglda. Italia (1970). 90 minuti. 

Conleeslamo di non sapere chi sia II regista Gene 
Martin, nome probabilmente falso sotto il quale si ce¬ 
lerà qualche nostrano realizzatore di spaghetti-we¬ 
stern Oueslo e II battesimo dell'Ovest per Gina Lollo- 
brlglda, ladra affascinante impegnata a rubarci II botti¬ 
no a tutti I rudi cowboys Speriamo che Lee Viin Cleet 
la sappia mettere a posto 
ITALIA 7 


AAJOO ZOZZA MARY PAZZO OARV 

Regia di John Hough, con Peter Fonde, Susan Geoc- 
ga. Usa (1974). 95 minuti. 

Storia un po' improbabile di un corridore automoblli- 
ata che organizza un sequesto di persona per potersi 
comprare una macchina competitiva Dovessero tarlo 
I piloti di Formula Uno, pensato che strage 

ITALIA 7 


23,20 NOZZE IN GALILEA 

Regia di Michel KhlsHI, con All Aklll, Buahra Kara- 
man. Franela-Bsiglo-Palaatinn (1987). 115 minuti. 
Ecco il titolo piu Interessanle della giornata, ca vede¬ 
re noncntante l'orarlo infelice (e sperando che i pro¬ 
grammi precedenti non «storino» troppo, corre spes¬ 
so accade) Opera prima del piu Importante regista 
palestinese. «Nozze in Galilea» racconta una cerimo¬ 
nia nuziale In un villaggio sottoposto a legge marziale 
dagli occupanti israeliani Uno studio del comporta¬ 
menti umani che diventa una dura metafora politica 
Un occasione da non perdere. 

RAITRE 


0.20 TEXAS OLTRE IL PIUME 

Regia di Michael Gordon, con Dean Marlin, Alain De¬ 
lon. Usa (1966). 101 minuti. 

Le rare apparizioni di Alain Dslon nel Far West sono 
per lo piu imbarazzanti Qui Micheal Gordon gli conlo- 
zlona su misura il ruolo di un nobile spagnolo che nel 
1840 si reca a New Orleans per sposare una ricca ere- 
diliera Ma un ufficiale Innamorato della pulzcilla per¬ 
de la testa e II nostro eroe dovrà riparare in Te xas per 
togliersi dal guai 
RAIOUE 


0,20 L'UOMO DI PAGLIA 

Regia di Pietro Germi, con Piatro GarmI, Franca Bai- 
loia. Kalis (1958). 120 minuti. 

Dramma killmista con un Germi In questo caso, torse 
piu pravo come attore che come regista Un operaio 
sulla quarantina, sposalo con prole, diventa I amante 
di una ragazza giovane e Inesperta Poi la Liscia E 
por la fanciulla la tragedia è In agguato 
TELEMONTECARLO 
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Infaticabile autore di teatro, sceneggiatore 
cinematografico, Umberto Marino 
parla di sé e dei suoi (tanti) progetti. Dal successo de «La stazione» 
a «Volevamo essere ^ U2» e alla prossima consacrazione di Spoleto 


L’intervista 


d 



Ha portato in scena e sullo schermo i quarantenni. 
Ma anche i trentenni, o giù di II. Ha raccontato e in¬ 
trecciato storie indh^duali e generazionali; è Um¬ 
berto Marino, prolifico ed infaticabile autore di testi 
teatrali e di riduzioni cinematografiche come La sta- 
zionee Italia-Cemania 4 a 3. Ora è al la\‘oro addirit¬ 
tura su cinque sceneggiature per altrettanti film, ed 
una sua opera andrà al Festival di Spoleto. 


SniMNIACHINZAm 


■■ROMA. Sarà l'anno di Um¬ 
berto Manno. Ma non è certo 
un pronostico difficile da for¬ 
mulare- sta scrivendo sceneg- 
glatuie per cinque film, di cui 
uno andrS con buone probabi¬ 
lità a Venezia. Sta lavorando a 
diversi tesb teatrali Ira cui quel¬ 
lo che andrà a Spoleto. Ha ra¬ 
dunato attorno a se alcuni del 
nomi pio imeressanU e quotati 
deOo spettacolo, da Sergio Ru¬ 
bini a Benedetta Buccellato, da 
Margherita Buy a Ennio Fbnta- 
sUchinl, da Nancy Brilli a Silvio 
Soldini E talmente baciato dal 
successo, dopo che ie riduzio¬ 
ni cinemato^afiche di Italia- 
■^Cermanta 4 a 3^ la stazione 
lo hanno rivelalo al grande 
pubblico, che per portare sul 
grande schermo Volevamo es¬ 
sere gli 112 si sono presentati 
ben 11 produtton (undici). 

Umberto Marirìo, trentotto 
anni di professione perito cai- 
ligraìCA un mestieK curioso e 
raro che ancora oggi nono¬ 
stante la notorietà, gli assicura 
autonomia dai sempre possi¬ 
bili compromessi del teatro, e 
d’oppoininllà di awicinare 
gente normale, che vive lonta¬ 
no dai meccanismi dello spet¬ 
tacolo., ft lusingato e contape- 
wle. .Sarebbe Inutile negare li 
successo. Quello che ho 
cercato di fare b tornare a lavo¬ 
rare in salita, come voglio io e 


come II successo spesso non 
permette di fare Voteiwmo es¬ 
sere gli L2 6 naas proprio cosi 
una sfida. Sei attori appena di¬ 
plomati al Centro Sperimenta¬ 
le di Cinematografia, un testo 
inedito che parla di giovanissi¬ 
mi, prodotto e messo in scena 
nel teatro più piccolo d'Italia, 
l'Argot di Roma. Ed è andato 
tutto benissimo con la gente 
che faceva la fila sin dalle pri¬ 
me repliche e adesso la poèsl- 
bilith di fame un film, natural¬ 
mente con gli stessi attori del 
teatro.. Prodotto da Rizzoli, Ini¬ 
zio delie riprese a maggio, sei 
giovanissimi (e bravi) attori al¬ 
l'alba di una carriera possibile. 
Ma i progetti di Marino non fi¬ 
niscono qui 

Contempoiaiieaiaenle - a 
questo, stai Invocando ad al¬ 
bi progetti cinemalogrand. 
Ira cui U tuo esordio da regi¬ 
sta dietro la macfhina da 
presa.CeiieporllT 
Sto scrivendo il nuovo film di 
Sergio Rubini Insieme a lui, 
che sarà anche II protagonista, 
e a PItIppo Asclone. SI chiame- 
ri lo bfondo ed è una storia un 
po' noir, con una trama com¬ 
plicata da raoiontare e una 
coppia che perde alternativa¬ 
mente le memoria. Poi c'i la 
vita è una Mercedes 560 see, il 
prossimo film diretto da An¬ 
drea Barzini, gU regista di Ita- 



Umbeito 
Marino 
auioro 
teairalee 
dnematooialico 
di successo 
debutlerà 
a Spoleto 


IkhCermanla 4 a 3, che parla di 
due .arrivali, che trafugano dei 
semti militari e si Interrogano 
sul concetto di pattia quando 
scoppia la guerra del Golfo 
Sto inoltre pensando ad un 
film con Soldini, probabilmen¬ 
te prodotto da Raltre, ed Infine 
c'ù il mio film. Ancheleommer- 
dalisti hanno un anima. Arxihe 
questo é un lavoro in salita. Ho 
pensato che potevo frulo pto- 
pno adesso, in questo momen¬ 
to di popolariuL rischiando il 
tutto per tutto. Perché questa 
storia d'amore Ira un commer¬ 


cialista del tèrzo plano e una 
giovane segretaria, tutta girata 
nei dintorni di Piazza Mazzini, 
ma con una puntala in India, 
alla ricerca della verità e del¬ 
l'introspezione, voglio girarla 
con grande attenzione allo sti¬ 
le, un po' alla maniera del pri¬ 
mo Godard, con la macchina 
da presa in forte evidenza e 
passaggi dal bianco e nero al 
colore, come In Lola Doritngdi 
Spike Lee, un film che amo 
moltissimo, e che e la dimo¬ 
strazione lampante di come I 
limiti economici possono di¬ 


ventare stimoli creativi. 

Come spieghi la voglia di la¬ 
vorare «in salita» con un ap- 
puntomeato prestigioso ma 
dn discesa, come Spoleto, 
- dove presenti n'est 
qn'undebat.T 

Quel lesto è di qualche anno 
la Fu segnalato all'unanimità 
al Premio Riccione, ma non se 
ne fece nulla Davico Bonino, 
responsabile del settore prosa 
di Spoleto, llia letto e gli è pia¬ 
ciuto, ed é piaciuto molto an¬ 
che a Menotti Anche slavolta 


è una storia generazionale, la 
mia, quella dei quarantenni. 
Racconui II ritorno di un uomo 
nella vecchia casa dove é stato 
studente fuori sede ai tempi 
deU'univeisltà e l'incontro con 
la sua ex padrona di casa. 
Un'occasione e molti flash¬ 
back per ripercorrere la giovi¬ 
nezza, le illusioni, gli anni del 
beat e dei terrorismo. Ma al Fe¬ 
stival non ci vado solo io. il re¬ 
gista è Massimo Navona e nel 
cast cl sono Fabrizio Bentlvo- 
glio. Benedetta Buccellato. Ru¬ 
bini, la Buy, Giuseppe Ceder- 
na, Roberto De Francesco c tre 
del giovani attori di Volevamo 
essere gli U2, Enrico Lo Verso. 
Alberto Molinari, Carolina Sa- 
lomé. ottimi attori, ma non so¬ 
lo quello Al festival più impor¬ 
tante d'Italia CI va una genera¬ 
zione intera, in un momento in 
cui siamo In grado di far vede¬ 
re quello che abbiamo fatto fi¬ 
nora un gruppo di persone 
che sono amici, che credono 
neU'umiltà reciproca e nelle 
stesse idee, artistiche e spesso 
anche umane e politiche. 

Hai lavorato qreaso In teatri 
plecoU e rigorosamente In¬ 
dipendenti; parli di una ge¬ 
nerazione CM ha svecchiato 
le scene e che lavora con dc- 
termlnazlone e rabbia. Qua¬ 
li SODO, secondo te, I mali 
peggiori del nostro teatro? 
il regista di teatro è l'unico es¬ 
sere umano che a che fare con 
la stessa materia di Dio, gli uo¬ 
mini Detto questo, è ov^o che 
amo II teatro piti di ogni altra 
forma artistica, mi piace la sua 
ariigianalltà, la grandezza del 
personaggi, la possibilità di 
farsi carico attraverso un testo 
degli Interrogativi e del dubbi 
della collettività. Perb cerco di 
essere onesto e pragmatico, di 
non cedere al lamento e alle 
discussioni che non diventano 


fattive Sono ancora le idee la 
benzina del nostro lavoro, non 
è una buona legge, per quanto 
è giusto cercare di avere la mi¬ 
gliore legislazione possibile, 
che fa un buono spettacolo, 

E quali soluzioni pratiche 
proponi? 

Personalmente sto cercando di 
aprire un teatro Piccolo, 70-80 
posti, pagato con i soldi del ci¬ 
nema Per dimostrare che si 
può camminare con le propne 
gambe, senza dipendere dalla 
poliuca c dalla cntica-politica. 
Conto sui solili amici, persone 
che conosco dai tempi del¬ 
l'Accademia e con le quali ho 
sempre nflutato la trappola 
della compagnia di giro L'idea 
è di produrre spettacoli capaci 
di autofinanziarsi con le vendi¬ 
te delle riprese e con I biglietti- 
buoni spettacoli, dunque, che 
il pubblico paga per vedere, 
con bravi attori che si alterna¬ 
no tra le repliche teatrali e gli 
altri lavori non ultimo II cine¬ 
ma. naturalmente, perché or¬ 
mai le carriere sono cadute e 
gli attori si alternano tra scena 
e palcosLenico, come si la da 
anni In tutto il mondo. 

Ma come fa Umberto Marino 
a lavorare cosi tanto? 

Sono velocissimo. In questi 
giorni, ad esempio, sto pen¬ 
sando anche ad un monologo 
da atlidare a Rubini sul tema 
della guerre, una riflessione 
d'obbligo, di cui sento la re¬ 
sponsabilità. Ma ci sono lesti 
che covo da tempo. Uno fami¬ 
glia l'ho ideata onque anni la 
e la sto aiKom scrivendo È un 
affresco corale, quattro gene¬ 
razioni a confronto in una vec¬ 
chia casa del sud, il giorno di 
ferragosto. Un modo per inter¬ 
rogarsi sui valori alfettivi, sul¬ 
l'essere single e genitori, di ca¬ 
pire meglio l'oggi e il senso 
profondo del mio lavoro. 



UN ANNO FA MORIVA AU>0 FABRIZI. Il 2 apnle dell'an¬ 
no scorso moriva Aldo Fabnzi (nella foto). Il popolarissi¬ 
mo attore, che era nato nel 1906, dopo aver iniziato la 
sua carriera nel teatro di rivista, passò al cinema, dappri¬ 
ma m film comia in cui recitava in dialetto romanesco 
CAvanti c'è posto del '42, Campo de' hon dell'iumo se¬ 
guente a fianco di Anna Magnani). Ma il contnbulo più 
importante al cinema del dopoguerra l'aveva d ito nella 
stolone del neorealismo con i suoi personagg. sempre 
caratterizzati da una vena patetica Pnma comunione di 
Blasetu. Francesco giullare di Dio di Rossellini. e soprat¬ 
tutto Roma citlù aperta Gioviale, appassionato di buona 
cucina - scrìsse anche alcuni fortunati libri di ncette - Al¬ 
do Fabrlzl, dopo un'intensa attività tra cinema, teatro, te¬ 
levisione e radio, passò gli ultimi anni un po' in disparte, 
anche a causa delle sue condizioni di salute. 

ANDRÉ PREVIN LASCIA LA ROYAL PHILARMONIC 
André Prevm non dirigerà più la Rpyal Phllarmonlc Or¬ 
chestra. Il direttore, nato a Berlino, ma cresciuto negli 
Stati Uniti dove si trasferì nel 1948, ha deciso di troncare 
la sua collaborazione con l'orchestra londmesi; iniziata 
otto anni fa Dal 1987 Previo era affiancato da Vladimir 
Ashkenazy, attuale direttore artistico della Royal Philar- 
monic 

CINA: CHIESTA AUTOCRITICA PER «IUDOU«. ! funzio¬ 
nari dell ente cmematografico di Stato cinese che hanno 
scelto il film Oudou» come candidalo agii Oscar sono 
stati invitau dalle autorità di Pechino a fare un'autocrillca 
scntta per rever attirato l'attenzione del mondo intero su 
un film che ha creato imbarazzo olla Cina.. Il ministro 
della Cultura He Jingzhi ha detto che Q film, una storte di 
torbide passioiti, violenze e adulterio ambientata nelle 
campagne cinesi mostra il paese in uiu luce negativa e 
non dà un giusto ntratto dei valori del socialisina afu- 
dou. è stato tra I cinque candidati all'Oscar per il miglior 
film straniero. 

(Cristiane Paterno) 


In arrivo il film di Arthur Joffé con Sergio Castellitto e Nino Manftedi 

In viaggio con Alberto 
alla ricerca tiell’infanzia perduta 


DARIO PORMISANO 


HROMA Alberto è un italla- 
IM fka 1 trenta e I quarant'annl 
Sposato, a Parigi, con una ra¬ 
gazza fraiKese. Sua moglie sta 
per partorire, lui si sveglia nel 
cuore della notte tormentato 
dall'Idea di un debito che, 
adolescente, ha contratto nei 
confronti del padre e non ha 
ancora estinto. Ha ventiquat¬ 
trore di tempo per farlo. Non 
gli resta che saltare sul primo 
treno per Roma, trovare trenta 
milioni di lire, restituirli all'an¬ 
ziano genitore. Soltanto cosi, 
vuole la tradizione di famiglia, 
suo figlio potrà nascere. 

Anche Arthur Joffé, Il regista 
di Alberto Express (tradotto 
dalla Blm. che io distribuisce in 
Italia, con il titolo ITIn viaggio 
con Alberto) aveva, dice mn 
debito da saldare. 36enne ha 
giralov.qualtro anni fa, il suo 
primo film a Hollywood, con 
un budget di tutto rispetto e un 


cast intemazionale (tra gli altri 
Nastassli KmsU). Per II regista 
si trattò ^<ainn prova del fuo¬ 
co. (perutro anai poco riusci¬ 
ta), «una provocaziorre quasi, 
per l'en'Jtà del budgel per II 
fatto di girare con grandi attori 
e in inglese. Dopo Harem ho 
avuto la sensai'ione di aver in¬ 
franto le regole della comunità 
cinematogranca, di avere un 
debito con I miei colleghi. Re¬ 
duce da un significativo suc¬ 
cesso, lo scorso anno a Franee 
CIntma In omiglo con Alberto 
é pronto adesix) ad affrontare 
Il difficile pubblico delle sale 
italiane è un film frarrcese a 
tutti gli effetti, ma, rosa assai 
poco solita. Interpretato da 
due attori italanl Sergio Ca¬ 
stellitto (nel ruolo di Alberto) 
c Nino ManfreJi (Il padre cre¬ 
ditore). Nonché da Marco 
Messeri e, in un carneo da 
Jeanne Moreaii. la scelta é un 


omaggio, poco velato, alla sta¬ 
gione d'oro della nostra com¬ 
media. A quella, in particolare, 
dai tratti acri e cattivi, alla Brut¬ 
ti, sporchi e cattivi per inten¬ 
derci, cosi come alle divaga¬ 
zioni surreali del cinema di 
FellinI, autore, come del resto 
Scola, molto amato oltralpe 
Con In viaggio con Alberto, 
Castellitto ritorna sul grande 
schermo in un film mollo di¬ 
verso dalle sue prove più re¬ 
centi, televisive o quasi, (dal 
Cane saolto a Una fredda mat¬ 
tina di maggio'). Anche per lui 
si tratta di poco meno che una 
prova del fuoco, una riafferma- 
zionc della sua straordinaria 
versatilità, che ci prepara alle 
prove future, dal Rossini Rossi¬ 
ni di Monicelll a la carne di 
Ferreri. Con Joffé ha lavorato 
•in perfetta simbiosi. Delle ri¬ 
prese del film ricorda «soprat¬ 
tutto la fatica fisica, l'impegno 
quasi atletico, quello che U la 


ritomare a casa stanco e sod¬ 
disfano e che sul set ti impedi¬ 
sce, forse, di pensare troppo, 
di assumere pose, di lecitale 
più del dovuto Del resto Alber¬ 
to é un personaggio che io ho 
inteso come uno che deve a 
tutti I costi superare un ostaco¬ 
lo (c'entrano poco la paura, la 
preoccupazione per l'Immi¬ 
nente paternità) e per farlo ha 
bisogno di questo viaggio fan¬ 
tastico, a ritroso nel tempo, 
che lo porta a confrontarsi di 
nuovo con l'Infanzia e l'adole¬ 
scenza. e, forse, a diventare fi- 
nalmentoodullo». 

Non é stato facile per Joffé 
ingaggiare Castellitto. In Fran¬ 
cia, più che in Italia, vige un 
certo •protezionismo», ma «il 
personaggio era Italiano, do¬ 
veva recitare spesso in italiano 
pur vivendo in Francia. E poi a 
a me piacciono le stono di 
frontiera, a cavallo tra due o 
più culture Ho un certo disa¬ 
gio a lavorare soltanto con la 



mia lingua. Tutto ciò che in 
qualche modo mi aiuta ad 
estraniarmi dalla realtà é ben¬ 
venuto». 

Nessun problema per Ca¬ 
stellitto che in Francia é abba¬ 
stanza conosciuto e dove ha 
già interpretato il controverso 
Le gran òfetrdi Lue Besson. In 
Viaggio con Alberto la recitare ' 


ciascun personaggio nella sua 
lingua madre Gli spettatori ita¬ 
liani vedranno, per una volta, il 
film nel suo sonoro originale, 
con i sottotitoli laddove si paria 
in una lingua diversa. Una 
scelta ovvia ma nieni affatto 
scontata, considerati i recenti 
tenibili precedenti di Ay Car- 
melaeCreenCard. 


FARE TREDICI 
E’ POSSIBILE! 
MAGO LUCIANO, 
TEL. 1678-64065 

(SOLO STASERA). 


Questa sera fare tredici è una que- 


Primednema. Escono per le feste di Pasqua «Senti chi parla 2» e «Fuoco, neve e dinamite» 


stione di magia. Come ogni martedì, 


Rccole pesti crescono (sognando Fantozzi) 


MICHIUANSILMI 


SeMlctalporlaR 

Regio: Aiòy Heckeriing. tnter 
preti John Travolta. Kiistie Al- 
ley, Olympia Oukakls, Lome 
Sussman. Usa, 1991. 
ItoiMuEtolle.RItz_ 


■■ 4fepà, non ti é arrcora 
passata la febbre del sabato 
sera?b. Sarà scontata, ma, trat¬ 
tandosi di John Travolta, é la 
battuta più carina di questo 
raeguito* cucinato alla bell'e 
meglio da Amy Heckeriing nel 
tentativo di bissare il successo 
di Senb chi parta. Per il resto, 
l'ideuzza alla base del primo 
capitolo viene ripresa e sdl- 
lombala, regalando una sorcl- 
Ima al già cresciutello Mikm e 
giocando sul rapporto odio- 
amore, invidia-solldarielà che 
si stabilisce Irai due SI capisce 
che é nel raddoppio degli ef¬ 
fetti verbali che Senti chi parta 
2 cerca la complicità del pub¬ 


blico: se neirorigittele sono 
Bruce Willis e l^oseanne Barr a 
doppiare i fratellini, qui Paolo 
Villaggio e Ansa Mazzamauro 
(più Uno Banfi che regala il 
suo barese al negrelto Eddie) 
varmo a ruota Ubera, infU 
schiandosene del sincrono, in 
un misto «fantozziano» che 
neutralizza ogni giudizio (criti¬ 
co?). 

SI parte ancora una volta 
con un'anima: ione; un nugolo 
di spermatozoi si inoltra là do¬ 
ve sapete, alcuni di essi forza¬ 
no il diaframma mal applicato 
e il più deciso feconda l'ovulo 
spaventato. Il risultato si chia¬ 
ma Julle, una frugoletta sveglia 
e pestifera che grida (col pen¬ 
siero) «La vita é uno schifo'». 
Nel frattempo MIkey, che è un 
po' geloso, ha qualche proble¬ 
ma di crescita, è umiliato dal 
pannolinl vorrebbe governare 
megUo la pipi ma c'é sempre 


qualche mostro in aguato sul 
water. Che dite? Riusciranno i 
due a far tomaie la pace tra 
papà Travolta e mamma Kir- 
stie Alley, il primo alle prese 
con un lavoro che non ama, la 
seconda con la paura di non 
essere più sexy? 

Infarcito di canzoni che fan¬ 
no da contrappunto Ironico a 
quanto zucche (Jealous Guy 
Ci Lennon in uno Koppio di 
gelosia, ad esemplo!, Senti chi 
parla 2 riconferma II «messag¬ 
gio» tollerante del primo episo¬ 
dio: mal trattare I bambini da 
delicienU. sono piccoli e biso¬ 
gnosi d'amore, ma rispettia¬ 
moli aiKhe nelle loro acerbe 
pulsioni Chi ha visto l'altro, é 
probabite che non perderà an¬ 
che questo, soprattutto In rin¬ 
novati tempi di «baby boom»; 
eppure ci si aspettava da Amy 
Heckeriing qualcosa di più 
frizzante e meno rabberciato 
(del testo. Il film dura solo ot¬ 
tanta minuti ed é già troppo). 


La Svizzera 
paradiso 
dei cascatori 


Fuoco, neve e dinamite 

Regia: Willy Bogner Interpreti- 
Roger Moore, Shari Belafonte, 
Tiziana Stella, Simon She- 
pherd Germania, 1991. 

Milano: Manzoni 


■1 Piace molto ai bambini 
(altrimenti non si capisce per¬ 
ché Aurelio De Laurcntlis l'a¬ 
vrebbe comprato) questo 
omaggio ai «ascetori» che re¬ 
ca, i^ma dei titoli di testa, la 
scritta «Non provate a Imitare- 
le acrobazie che vedrete». In 
effetti, l'ex campione di sci 
Willy Bogner, inventore di una 
linea di abbigliamento sporti¬ 


vo e autore delle sequenze 
acrobatiche In veri 007, ha 
messo insieme un Impressio¬ 
nante assortimento di peifop 
mances spericolate. Ce n'è per 
tutti i gusU, secondo una moda 
che sta prendendo campo an¬ 
che in Italia, almeno a dar retta 
a un preoccupato reportage 
televisivo di qualche settimana 
la. 

Ma Bogner. ovviamente, 
punta solo all'Intrattenimento 
da brivido, le «stragi del sabato 
sera» non sa nemmeno cosa 
siano Biondo, allo e atletico, 
questo cineasta supersponso- 
nzzato (il film é coprodotto da 
aziende celebri come Wolks- 
wagen, Aeg, Grundig. Bayer- 
.Banane Qquita, eccetera ec¬ 
cetera) lancia le sue Quadre 
di stuntmen nelle azioni più in¬ 
credibili- kajak paracadutati In 
acque turbinose, sci di roccia, 
tuffi a testa In giù (con corde) 
da ponti altissimi, arrampicate 
sulla parate di un'enonne di¬ 


ga, surf sul ghiaccio, percorsi 
In discesa con mountain bike e 
delizie varie. Girandolo, si so¬ 
no fatti male in pochi solo 
qualche dito e costola rotti, di¬ 
ce Bogner, il quale é molto fie¬ 
ro anche del nsvolti comici im¬ 
pressi alla storiella. 

L'unico volto noto 6 quello 
di Roger Moore, ex James 
Bond, che qui la un miliardario 
eccentrico, tal Slr George, che 
si finge morto per poter orga¬ 
nizzare una spettacolare gara, 
la Megathon, che mette in pa¬ 
lio 13S milioni di dollari. Trave¬ 
stito da maggiordomo, il lilan- 
tropo osserva la bizzona uma¬ 
nità che si cimenta tra le mon¬ 
tagne svizzere con quelle pn> 
ve da incubo, inclusi i tre figli 
avuti da donne diversi e desti¬ 
nati a rteppaciftcarsl nel corso 
della competizione. Hnale a 
sorpresa ma non troppo, tra 
amori che sbocciano e rivalità 
che passano. Serve a qualcosa 
stroncarlo? OMI.An 


Luciano RIspoli conduce Ho fatto 
13!!! Tredici domande sul mondo del¬ 
le arti magiche, alla scoperta dell’oc¬ 
culto e dell’Ignoto, per una tranquilla 
serata davanti alla sfera di cristallo. 


LUCIANO RISPOLI 

CONDUCE 

HO FATT013!!! 
ALLE 20.30 SU 
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Un registro 
anagrafico 
per gli equini 
In estinzione 



Scienza e Tecnologia 


La creazione di un registro anagrafico destinato a tenere sot¬ 
to controllo una (juindicma di razze c popolazioni equine c 
cinque razze asinine tipiche della penisola che nschiano l'e¬ 
stinzione 6 stala proposta dalla commissione agricoltura del 
Senato nel documento conclusivo redatto a termine dell' in¬ 
dagine conoscitiva sull'ippicoltura condotta con una sene di 
audizioni svoltesi net corso degli ultimi mesi La proposta di 
documento conclusivo presentata ai senatori dal relatore, 
l'ex-presidente della Coniagrìcoltura e attuale senatore de 
Aliredo Diana, indica tra l'altro la necessità di salvaguardare 
alcune razze e popolazioni equine Indigene che. grazie alla 
loro elevata rusticità, al loro minor costo e alla notevole ca¬ 
pacità di adattamento al magri pascoli delle zone collinari e 
montane, rappresentano un patnmonio zootecnico da pro¬ 
teggere perche impiegabile sia per particolari lavori agricoli 
che lorestall, sia per la produzione di carne Per qucst'ultima 
destinazione, in particolare. Diana ha ricordalo li recente di¬ 
segno di legge del governo che, abolendo il divieto di vende¬ 
re carni equine insieme ad altre carni commestibili, contri¬ 
buirà a creare un nuovo mercato per le carni di cavallo ripri¬ 
stinando consumi In voga alcuni decenni fa e caduti poi in 
disuso. 


Automobile 
elettrica: 
un esperimento 
a Milano 


Tre metri e 20 centimetri di 
lunghezza, un metro e mez¬ 
zo di larghezza, 2 metri di al¬ 
tezza motore elettrico, con 
autonomia di 80 km E velo¬ 
cità massima di SS km. Sono 
le carat'eristiche del nuovi 
automezzi non inquinanti 
che la società intemazionale Dhl (leader nel settore dei cor¬ 
rieri aerei intemazionali) ha acquistalo come proposta per 
contnbuiie alla nduzione dell'inquinamento atmt^erico 
nelle metropoli Questi veicoli verranno utilizzali per il ritiro 
e la consegna delle spedizioni nelle zone centrali di alcune 
grandi città italiane. L esperimento pane a Milano, dqve due 
di questi automezzi elettrici, che possono trasponare Hno a 
500 kg. di merce, sono già in circolazione come test di pro¬ 
va Il test durerà per tre mesi da giugno, nel solo capoluogo 
lombardo, i veicoli di questo tipo saranno 20 La Dhl ha an¬ 
nuncialo che I' iniziativa sarà poi estesa a Roma, Firenze, 
Bologna, Torino, Genova e Napoli, dove la società di spedi¬ 
zioni prevede di acquistare più di 80 veicoli nei prossimi 3 
anni. 


Olanda: 
conferenza 
perTagrìcoltura 
e rallmentazione 


visto daTosseivatorto della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nozioni Unite per l'agiicol- 
tura e l'alimentazione, lo 
scenario dei prossimi anni 
appare scuro, soviappopo- 
la^ne, fame, esaurimento 
delle risorse nel paesi già og- 

§ i più poveri, sprechi nei paesi ricchi L'appuntamento per 
bcuiere di questi temi cruciali è stalo fissato per il 15 aprile 
nella città olandese di 'S'heitogenbosch (cioè Bois-le-duc) 
dovefinoal 19 aprile si svolgerà una conferenza organizzata 
congiuntamente dalla Fao e dal ministero olandese dell'a- 
^oltura. Le sfide che si dovranno aflronlaie sono tremen¬ 
de: In primo luoM II sostentamento d< una popolazione 
mondiale che nel 2025 raggiungerà il livello 8,5 miliardi di 
persone e che per l'83% vivrà nelle zone meno sviluppate 
del pianeta, è dubbia la capacità di soddisfare i bisogni ali¬ 
mentari di Questa crescente massa di uomlnL Intanto conti¬ 
nua a peggiorare la situazione ambientale e per affrontare 
riuesto ptwiema è necessaria una più equilibrata distribu¬ 
irle delle risorse. Occupazione delle terre marginali, eir>- 
sione del suoli fragili, salinizzazione del territori, desertifica¬ 
zione, Inquinamento sono il segno di un equilibrio ormai 
perso- se continuerà l'attuale tendenza nella degradazione 
delle tette, la perdila annua per U duemila raggiunMrà I die¬ 
ci milioni di ettari (ogni anno insomma spaiM lo 0,7% dell' 
arca attualmente coltivata). Anche l'acqua sta diventando 
una risorsa scarsa per l'agricoltura. In seguilo alla concor¬ 
renza esercitala dai centri urbani e dalle industrie. 


Gonvetudone ' 
intemazionale 
per tutelare 
la biodiversità 


Sarà una convenzione Inteb 
nazionale lo strumento per 
tutelare la biodiveisità. Molti 
sforzi sono stali latti In questi 
ultimi anni inlatti per Idenli- 
ficarc. classifican! ed elen¬ 
care le risorse genetiche del 

- mondo animale e vegetale, 

per evitare l'omogeneizzazione delle specie e la iicomparsa 
di quelle più deboli L'Unep (united nailon er.vlrunment 
prograrom) ^ dal 1989 è impegnato nella preparazione di 
una convenzTone sulla diversità biologica del pianeta. Allo¬ 
ra più recente è la decisione da parte dell'Unep delllucn 
(International unIon lor thè conseivaiion o( nature and na¬ 
turai lesources) e Wri (World resource instituii!) di pro¬ 
muovere insieme un plano globale di intervento che Inclu¬ 
derà anche la promozione della «decade della biodiveraità'. 
Anche la Fao ha dimostrato sin dagli inizi della wia attività 
nei 1945 sensibilità per il problema della bkxHvt’isltà, ele¬ 
mento cardine nelle politiche di aiuto per I paesi attanagliali 
dalla tame e dalla povertà. Lo sviluppo in quegli HlaU possa 
troppo spesso attraverso la dlstmzione di habitat e specie 
naturali, mancando il necessario supporto alle popolazioni 
sempre alla ricerca di nuove terre coltivabili Già agli inizi 
degli anni '80 veniva elaborato un sistema globale per coor- 
diiìaie le attività connesse con le risorse genetiche delle 

f ’Iante compiensivo di una struttura formale, di un forum tra 
governi e di un meccanismo finanziario, che ha cipresso la 
sua potenzialità nella introduzione di nuove coltunr, l'Menti- 
licazlone e 1' utilizzazione di piante selvatiche e il maggior 
sfruttamento di quelle poco usate. 

MARIO PBTRONCINI 


Allarme ecologico in Kasilimir 

Individuata una chiazza 
di neve nera suU'Himalaya 
Colpa dei pozzi del Kuwait? 


■i In una zona inaccessibile dell’Himalaya nella zona del Ka¬ 
shmir. a circa 4 300 metri di quota, negli ultimi giorni è stata nota¬ 
la una larga chiazza di neve «nera*, t il risultato dell'lnqulnamen- 
lo atmosferico provocato dall'Incendio dei pozzi petroliferi nel 
Kuwait? Gli ambientalisti indiani sono divisi sull'origine dello stra¬ 
no fenomeno. Secondo un allo funzionario del minisbo dell'am- 
bienle indiano, K. M Chadha. non può trallaisi degli elfetti del di- 
taslttrecologico causato dalle truppe irachene nell'emirato. «I 
nostri studi - ha rilevato - dimostrano che se rinquinamcnto do¬ 
vesse venire in questa direzione, esso non potrebbe raggiungere 
l'India prima di luglio» Egli non ha fornito, tuttavia, akuna spie¬ 
gazione alternativa. Virendra Asthana, professore di ecologia 
presso l'università Nchni di Nuova Delhi, non esclude invece che 
la densa caligine originata dalla combustione del greggio nel Ku¬ 
wait possa aver raggiunto le quote alte deiralmosfera, venendo 
baspoitatata sull India. La chiazza di neve «nera» è stata localiz¬ 
zata da alcuni sciatori, portati In alta quota da un elicottero, a 60 
chilomebi da Srinagar, nel Kashmir. 

La guerra nel Golfo non ha solo crealo incredibili danni am¬ 
bientali. SI avranno anche effetti sulla geologia dell'area. Secon¬ 
do il geologo egiziano Farouk El-Baz, che dirige il Center for re¬ 
mote sensing dcll'Univeislià di Boston, il disgregamento del de¬ 
serto del Kumit, a nordest deU'Arabia Saudita e nel sui dell7rak 
porterà un grande incremento delle tempeste di sabbia e alla for¬ 
mazione di nuove dune semoventi di sabbia che potrebbero mi¬ 
nacciare di ingolfare acropotlL terreni agricoli c anche città inte¬ 
re. 


.Parla Zhores Medvedev, biologo sovietico 


La lunga lotta per atfermare anche in Urss la verità 
della scoperta di Watson e Crick. L’incontro con Sakharov 

n Dna contro Stalin 


La lotta di un pugno di biologi sovie¬ 
tici contro il sistema Lisenko • Stalin. 
Il diffondere semiclandestinamente 
la scoperta della struttura a doppia 
elica del Dna. La figura di Sakharov, 
scienziato, intellettuale e dissidente. 
Un'epoca drammatica della storia 
sovietica raccontata in una intervista 


da Zhores Medvedev, biologo e dis¬ 
sidente, di passaggio a Milano per 
un convegno. Il racconto dei rappor¬ 
ti con gli studi occidentali, l'esilio a 
Londra, la scoperta del disastro nu¬ 
cleare negli Urali. «Negli anni Trenta, 
in Urss, la scienza era soltanto una 
branca della filosofia» 


M MILANO Zhores Medve¬ 
dev era di passaggio a Milano 
per partecipare al convegno 
su «Ambiente, elìca, econo¬ 
mia e istituzioni» promosso 
dall'Osservatorio Giordano 
Dell'Amoie della Cassa di ri¬ 
sparmio delle province lom¬ 
barde e del Centro nazionale 
di prevenzione e di difesa so¬ 
ciale L'incontro, non preme¬ 
ditato, è reso più facile dalla 
noia degli sgoccioli di conve¬ 
gno e dall'impossibilità per i 
relatori di disertarlo prima che 
compaia, in chiusura, Spado¬ 
lini. Cosi, bastano due righe 
consegnate da una hostess 
della Cariplo, e arriva un si¬ 
gnore dall'eleganza britanni¬ 
ca e una disarmante e giova¬ 
nile faccia tricolore capelli e 
barba bianca, guaiKe rosse, 
grandi occhi pervinca. Rac¬ 
conta la propria vita, le lotte di 
ieri e di oggi per le libertà e, 
insieme, per l'ambiente, le 
preoccupazioni per I costi 
umani delle inevitabili rlcon- 
versionl produttive ad Est co¬ 
me ad Ovest, il senso d'impo¬ 
tenza degli scienziati del vi¬ 
vente davanti alle devastazio¬ 
ni del pianeta. 

«SI, sono nato nel I92S In 
una cittadina del sud del Cau¬ 
caso, in Georgia: un paese e 
un paesaggio incantevoli Ho 
comincialo a studiare bioio- 

5 la nel 1944 con II professor 
ukovskII, generoso, anticon¬ 
formista, memonbile. Dopo 
la laurea mi trovù un lavoro in 
un centro di ricerca botanica, 
poi in un dipartimento di bio¬ 
chimica agricola. In luoghi 
periferici, sfuggili all'altenzio 
ne di Lysenko Seguendo la 
grande tradizione russa, mi 
occupavo di fisiologia ripro- 
duttfrà delle piante. Dall'Ini¬ 
zio degli anni 50, mi sono de¬ 
dicato alla biosintesi chimica 
delle proteine». 

«Hù che dissidente, a lun¬ 
go, dal 1954 circa, sono stalo 
un bloloM sempre più preoc¬ 
cupato. NeH'anaUzzare l'assi¬ 
milazione di elementi nutriti- 
vt, ho scoperto che le piante 
assorbivano tanto di quello 
zolfo dall'aria contaminata 
che potevano far a meno del 
nutrienti presenti nel suolo 
Inoltre, siccome usavo isotopi 
radioattivi, dovevo seguire 
certe norme di sicurezza e mi 
ero reso conto del pericoli che 
conevamo, lutti, dalle radia¬ 
zioni presenti neU'ambiente». 

•Nel 1958 ho saputo che un 
anno prima c'era stato un in¬ 
cidente. no- un disastro nu¬ 
cleare negli Urall. Da quel mo¬ 
mento. non era più sutliciente 
pubblicare articoli sull'Inqui¬ 
namento da radiazione biso¬ 
gnava agire. E disponevamo 


SYLVIBCOYAUO 

di uno strumento, scientifico, 
per farlo». 

•Infatti, nel 1953 era uscita 
la relazione di Watson c Cnck 
sulla doppia etica del Dna 
Dopo un po', la notizia si era 
fatta strada anche in Unione 
Sovietica. Fra i bkxhimici, 
aveva avuto l'effetto di una 
bomba. Gli istituti ufficiali di 
ricerca, l'Accademia delle 
Scienze, la ignorarono del tut¬ 
to Ma noi CI riunivamo, a ce¬ 
na o a piccoli gruppi di amici, 
per diKuleme Cerchi di im¬ 
maginarselo. io c i miei colle¬ 
ghi lavoravamo sui meccani¬ 
smi di biosintesi chim'ica delle 
proteine e quindi le implica¬ 
zioni del Dna, dell'Rna, dei 
nessi scopeili nei tre o quattro 
anni successivi furono come 
tanti pugni G chiarivano le 
idee, ma ci facevano anche 
capire quanto eravamo rima¬ 
sti indietro Proprio per la let¬ 
tura di quegli articoli occiden¬ 
tali, decisi a buttarmi nella 
campagna contro Lysenko, di 
smontate tutu quel suoi risul¬ 
tati falsificati». 

•In Occidente è impensabi¬ 
le che la lotta politica passi da 
un articolo su Nature, tradotto 
con anni di ritardo Invece da 
noi è successo L'Urss aveva 
superato da tempo il dibattito 
sulle due culture, ma non co¬ 
me si augarava Snow Dagli 
anni 30 la scienza era diventa¬ 
ta soltanto un ramo della filo- 
sofia e quindi della poliiica, 
deirideologUi TUtte Incarnate 
dak capo del paitiiA, dalla 
mente sdentlflca assoluta, 
che lasclav,-! I detugli della ri¬ 
cerca « figure minori- agli 
scienziati, appunto». 

«Lysenko aveva tutti I fondi 
e gli assistenti che voleva per I 
suoi programmL peiché pas¬ 
sava più tempo con l diri^nti 
del Poliiburo che in laborato¬ 
rio E uno come me-insegna¬ 
vo in un'univeisltà tutta con¬ 
sacrata all'agricoltura - con 
gli studenU passava più tempo 
a smontare le sovrastrutture 
Ideologiche che a trasmettere 
un sapere scientifico. Voi ride¬ 
te del rumeni che inneggiava¬ 
no a Ceausescu come al mas¬ 
simo matematico del secolo, 
ma era cosi in tutti I paesi so¬ 
cialisti. In qualsiasi materia. 
Bastava sostituire al nome di 
Ceausescu quello di Stalin, di 
Mao e di Kim il Sung Se dav¬ 
vero volevo essere un biologo 
e biochimico, non potevo più 
ignorare gii sviluppi della ge¬ 
netica, ed evitare il connitio 
aperto con Lysenko» 

«Nel 1964 ho conosciuto 
Sakharov. Nessuno sapeva 
niente di lui, del suo lavoro, 
l'avevano mandato in un po¬ 


sto segretissimo ed era total¬ 
mente ignoto al di fuori del 
suo gruppo di fisici nuclean 
Un giorno perù, durante una 
nunione dell'Accademia delle 
Scienze pronunciù contro Ly¬ 
senko un discorso breve, ma 
molto efficace Ho preso con¬ 
tatto con lui gli ho portalo i ri¬ 
sultati di certe nostre ricerche. 
Completamente isolalo dal 
mondo esterno, era alfamato 



L'ovulo segnala la propria presenza allo spermato¬ 
zoo per attrarlo e spingerlo alla fecondazione. Lo 
confermano ricerche condotte negli Stati Uniti e in 
Israele. Ad emettere il segnale elettrico in grado di 
guidare gli spermatozoi sarebbe un fluido che circon¬ 
da l'ovulo. (Questo meccanismo, una volta compreso 
nei suoi dettagli, potrebbe portare a nuove cure con¬ 
tro l'infertilità e a nuove forme di contraccezione. 


RBNBNBARBALL 


HR L'ovulo «segnala» la sua 
presenza allo spermatozoo e 
in qualche modo lo guida al 
bersaglio Hnora si pensava 
che dovesse esistere un mec¬ 
canismo di questo genere, ma 
soltanto ora, per la prima vol¬ 
ta alcuni ricercatori hanno tro¬ 
vato una prova che definisco¬ 
no «diretta» dell'esistenza di 
una fornia di comunicazione 
tra l'ovulo non ancora lertiliz- 
zato e lo spiermatozoo Proba- 
bilmenle. Il segnale permette 
di allertare lo spermatozoo. 


guidandolo attraverso le tube 
di Falloppio tino al raggiungi¬ 
mento dcll'obbicttivo 
Lo allermano un gruppo di 
riceicaton negli Stati Uniti e in 
Israele in uno studio pubblica¬ 
to ieri dai «Proccedings» del¬ 
l'Accademia nazionale delle 
scienze americana. I ricercato¬ 
ri avrebbero localizzato la fon¬ 
te del segnali in un non meglio 
identificato costituente del flui¬ 
do che circonda I uavo matu¬ 
ro La presenza di questo at¬ 


trattore dovrebbe essere cru¬ 
ciale per li processo di fertiliz¬ 
zazione 

I ricercatori si sono convinti 
che, se un giorno si riuscirà a 
comprendere e a descrìvere 
esattamente la natura e il fun¬ 
zionamento di questo attratto¬ 
re biologico, si (^Irebbe trova¬ 
re li modo per risolveie molli 
casi di slcniità lemminlle. 

Allo stesso modo, ovvia¬ 
mente, si potrebbe trovare la 
strada per arrivare ad un con¬ 
traccettivo ad altissima effi¬ 
cienza, che funzioni bloccan¬ 
do l'attrattore. 

Negli espenmcntl di labora- 
lorio. si è visto che è sufficiente 
una piccola quantità di questo 
fluido, secreto dal foliicoio che 
produce l'uovo durante l'ovu¬ 
lazione, per ottenere un segna¬ 
le elellrico molto fotte Tanto 
fotte dacosbingcregii sperma¬ 
tozoi a girare la lesta e a nuota¬ 
re vigorosamente verso il flui¬ 
do. 

Questa comunicazione uo¬ 


vo • sperma è stata ipotizzata 
per molto tempo Ma cerio 
non siamo ancora ai risultati (i- 
nali 

•C'è ancora un sacco di la¬ 
voro da lare ancora - dice Da¬ 
vid Carbers, della University ol 
Texas South West Medicai 
Center di Dallas, allievo di Mi¬ 
chael Esienbach, del Weiz- 
mann Instilulc in Israele - Ma 
siamo comunque di fronte al 
pomo esempio di uno scam¬ 
bio di informazioni tra uovo e 
sperma prima della fcitilizza- 
zionc» 

La riccica può aiutare a ri¬ 
solvere uno dei maggiori mi- 
sieri della riproduzione anima¬ 
le perchè cioè I maschi produ¬ 
cano e eiaculino una quantità 
cosi ingente di sperma mentre 
soltanto pochi spermatozoi, 
quasi sempre uno solo, ncsca- 
no poi a fertilizzare effettiva¬ 
mente l'ovulo femminile Inlat- 
tl, l'eiaculazione di un uomo 
adulto sano consiste di circa 
280 milioni di spermatozoi 


di notizie Io ero già stato 
coinvolto in attività dissidenti, 
gli ho presentato Roy (Medve¬ 
dev lo storico, fratello gemello 
di Zhores) e altre persone che 
lo aiutarono ad uscire da 
quell'universo protetto in cui 
era rimasto segregato per an¬ 
ni Una personalità come Sa¬ 
kharov era sorprendente, nel¬ 
l'ambiente sclentijico sovieti¬ 
co dell'epoca, rigidamente 
suddiviso per specialità Si era 
messo a studiare biologia da 
solo Nel 1957 e nel 19M ave¬ 
va addinttura pubblicato, in 
una nvista riservata ai fisici, 
due articoli sull effetto delle 
radiazioni sui geni Era con¬ 
trario ai test nuclean, e questo 
lo aveva portato molto av.mli 
nella genetica» 

•Non sto a raccontarle tutte 
le lotte, I processi ormai è sto¬ 
na vecchia Per farla breve, 
ero persona non grata, quan¬ 
do. con mia moglie Margarita, 
aiKhe lei biotoga, sono stato 
invitato a passare un anno al¬ 
l'Istituto nazionale per la ricer¬ 
ca medica, a Londra Un anno 
entro il quale avrei dovuto 
compiere una ricerca, meglio 
se bnllante, percento della di¬ 
visione di genetica. Era il 1973 
ed era la grande occasione 
delia mia vita di scienziato» 

«Mi ricordo ancora l'ansia 
dei primi mesi. L'unica cosa 
che sapevo, era l'inglese Per 
tutto il resto, ero spaesato, an¬ 
naspavo. Quali loimulari 
compilare per ottenere il ver¬ 
samento del fondi stanziati? 
Dove procurarsi gli animati da 
laboralono? A chi chiedere gli 
assistenti di cui avevo biso¬ 
gno’ Mi (saieva di non riuscire 
a combinare niente, di delu¬ 
dere la gente che si era ado¬ 
perata per fanni arrivare fm II, 
e sottrarmi al rischi che corre¬ 
vo in Unione Sovietica. Poi 
l'ambasciata sovietica mi ha 
confiscato il passaporto Sul 
momento, sono nmasto anni¬ 
chilito non potevo più torna¬ 
re a casa Il tempo di rientrare 
all'istituto, e mi ero reso conto 
che i miei guai erano lemiina- 




tl, che non dovevo per forza 
sbrogliare le matasse ammini¬ 
strative e consegnare dei risul¬ 
tati ineccepibm entro la fine 
dell'anno» 

«Da allora sono rimasto a 
Londra, faccio biologia mole¬ 
colare dello sviluppo e deli'm- 
vecchiamento. Con Marganta 
studiamo come, nel tessuti del 
topi, I meccanismi della sinte¬ 
si delle proteine si modificano 
con l'età Cerio, se da giovani 
avessimo potuto cominciale a 
lavorare nelle stesse condizio¬ 
ni materiali, in collegamento 
con 1 centri di ricerca sull In¬ 
vecchiamento In tutto il mon¬ 
do, forse avremmo fatto di 
plù« 


•A sentire la parola "invec¬ 
chiamento" tutti credono che 
stiamo cercando la pillola del- 
' i eterna giovinezza Se la scor¬ 
dino. Il nostro campo di ricer¬ 
ca non è cosi cccilante, o fan¬ 
tasioso Al massimo, sono n- 
cerche che possono portare a 
qualche miglioramento, net 
campo dell arteriosclerosi, 
per esempio» 

«Qui in Occidenie, si lavora 
meglio, ci SI sente più respon¬ 
sabili e la responsabilità è uno 
stimolo che nasce dalla liber¬ 
tà Forse è più facile trovare 
spazi di libertà negli interstizi 
delle leggi di mercato che m 
quelli delle leggi d i uno Stato 
totalitario» 

«La frase alia qu<ile lei allu¬ 
de è più o meno questa- “Ai 
pannelli di controllo non ci 
dovrebbe essere soltanto gen¬ 
te altamente qualificata, ma 
gente più libera Si* si è più li¬ 
beri, SI prendono le decisioni 
corrette" (da The Legacy of 
Tchemobyt), il libro di Zhores 
Medvedev pubblic.ito nel lu¬ 
glio scorso da Blackwell) Se 
me lo consente, voirei inserir¬ 
la in un contesto più ampio 
della saia di contro Ilo di una 
centrale nucleare Anche il 
"mercato" delia scienza può 
togliere libertà, creare forme 
di lysenkismo come nel caso 
di Barbata McGintcck, genia¬ 
le ed emarginata, premio No¬ 
bel ma troppo tardi. Oppure 
tutto quel precipitarsi di Mnte 
e di fondi nel progetto Geno¬ 
ma- un lavoro di routme per 
computer che con la scienza 
non c'entra. Cioè con la 
scienza che amo, che (ione 
enigmi da risolvere, chiede in¬ 
ventiva. li salto della fantasia, 
fassociazione di tante idee. 
Sono all'antica, son>3 cresciu¬ 
to con m testa altre sfide, altri 
modelli „• 

•Nessuno sa chi è Vavilov. 
Lei lo conoxe? Nike lai Ivano- 
vie’ Ne paria anche Sakharov 
nelle sue Memorie. Capisco 
Comunque, negli anni SO era 
un biologo grandioso, giova¬ 
ne ma con una visione della 
xienza che fece di lui un pio¬ 
niere della rivoluzione verde 
in agricoltura Lysenko lo 
mando a monre in un campo. 
Se un giorno, mi lasiu sogna¬ 
re. la Royal Academy mi chie¬ 
desse di commemorare uno 
xienziato, non sceglierei Hal- 
dane, o Pete Medawa r che ho 
conosciuto e ammirato, ma 
che in vita è stato ampiamen¬ 
te premialo. Sceglierei Vavilov 
perchè voleva il bene dell'u¬ 
manità. "Il bene dell'umanità’ 
non le sembra una frase rassi¬ 
curante in bocca ad uno 
xienziato’ Ha ragloiie. Perù 
Vavilov non era un dottor Stra- 
namore della biologia, non 
voleva li potere, se no si sareb¬ 
be tenuto buono Lysenko, le 
pare? Voleva trovare delle 
piante che potessero sfamare 
gli uomini Lascerenv} ai no¬ 
stri figli un pianeta malridotto, 
le cotime georgiane Ibruciate 
dai pesticidi, un mar d'Aral 
estinto, un lago Baikal agoniz¬ 
zante, buchi nell'ozono per 
lutti e ovunque città puzzolen- 
b Avrei ptefenlo che t reditas- 
seio le piante di Vavilov» 


Nuove ricerche (Jimostrerebbero che esiste una sorta di comunicazione elettrica 
Decisiva l’attività del fluido follicolare, che guida il gamete maschile fino al bersaglio 

L'ovulo «chiacchiera» con lo sperma 


DI questa grande quantità, 
solo Fioche centinaia nescono 
a rafùiungere «l'area interessa¬ 
ta» alla fecondazione e cioè 
una regione chiamala ampolla 
e situata nella parte superiore 
delle tube di Falloppio 
Alcune ricetchc svolte dal¬ 
l'Università di California hanno 
dimostralo che lo sperma puù 
essere conservato in alcune 
zone dell'apparato riprodutti¬ 
vo femminile, immobile, an¬ 
che F>cr ore Carbers e i suoi 
colicghi sospettano che il flui¬ 
do che circonda l'uovo puù 
agire come stimolo nei con¬ 
fronti dello sprrma «deposita¬ 
to». sollccilandrilo a nprendere 
la corsa. La comunicazione, 
secondo questi ricercatori, po¬ 
trebbe F>ersino essere selettiva 
il fluido poliebbc indurre al 
movimento solo gli sfiermato- 
zoi più mobili c vigorosi senza 
avere alcun effetto su quelli 
troppo giovani o troppo vec¬ 
chi, nonadatti quindi a fecon¬ 
dare l'uovo. 



Negli sperimenti riportati 
dall Accademia nazionale del¬ 
le xienze, gli xicnziati hanno 
lavorato su donne isac!«ine 
che SI erano sottoposte alla fe¬ 
condazione artificiale I medici 
avevano raccolto ovuli c fluido 
dalle donne CU ovuli venivano 
(eitilizzati e leinxnli nell ute¬ 
ro Il fluido veniva rxcolto e 
messo a contatto con gli spcr- 
matozoi una minuxola goc¬ 


cia di fluido era suflickntc ad 
attrarre lo sperma che nuotava 
attraverso una membrana per¬ 
meabile alla massima velocità. 
Uno dei risultati più ecl-ilanU è 
che xltanio il fluido tr.ilto da 
ovuli che erano m grado di es¬ 
sere fertilizzati (e che io erano 
stati effettivamente nella fe¬ 
condazione in vitro) lunziona- 
va come richiamo Al contra¬ 
rio, li fluido trailo da ovuli non 
fecondabili nmaneva inalbvo. 
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Un completo fallimento la gara romana 
e per la «sgambata» di pocW atieti 

f ornata nera per il traffico 
finito in coda chi ha «rischiato» una gita 


L'anello Prati, Muro torto, lungotevere 
una trapi^la per migliaia di automobilisti 
Impossibile raggiungere il centro, 
attese estenuanti per i bus, tassisti infuriati 


Trecento di corsa, fermi ^ altri 

La maratona riduce Pasquetta a un ingorgo 


Rientro 
File ai caselli 
e due morti 
vicino Latina 


■i Un Irainco intenso e lun¬ 
ghe code ai caselli autostradali 
hanno caratterizzato il primo 
controesodo di Pasqua. Fin 
dalle prime ore del pomeriggi 
i vacanzieri si sono riversati 
suite autostrade e sulle vie 
consolari. Diversi incideati 
stradali di cui uno mortale veri- 
ilcatosl nei pressi di Latina: 
una lunga serie di micto-tam- 
ponamenli ha rallentalo la 
marcia di migliaia di veicoli in 
tese di rientra 

Verso le 15 del pomeriggio 
di ieri si sono cominciate a ior- 
mare te prime file al caselli au- 
tostmdall e sul Raccordo anu¬ 
lare: due chilometri di coda 
sulla Roma noid e sulla Roma 
sud, mentre, verso le sette di 
Ieri sera, sette chilometri di co¬ 
da si sono formati al casello 
della Roma-L’Aquila. Secondo 
I dati fomiti dalla Society auto¬ 
strade. ancora ieri mattina so¬ 
no state molte te famlgUe che 
al sono riversate sulle strade 
per la Iradlzlonate gita di fuori- 
porta. ^ casello di Roma nord 
terl sotvo Entrate 19.600 auto- 
vettura e sono uscite 16.600; al 
casello di Roma Sud sono state 
21.000 quelle rientrate e 
17.300 le autovetture in uscita: 
a Roma Ovest 12.300 quelle in 
entrala e 9000 In uscita. Dome- 
nIcaKorsa il totale di autovei- 
tuie uscite dalla citta era stato 
di 43.600. mentre quelle rien¬ 
trate erano 34.100. 

Diversi gli Incidenti stradali 
che sono stati segnalati nella 
gibmata di ieri. Molti i lampo 
namenti a catena e un Inciden¬ 
te mortale vcrilicatosi nei pres¬ 
si di Latina. Olindo Michelini, 
di 76 anni, e la moglie Ada 
Cecchi di 75, sono morti lnlo^ 
no a mezzogiorno nella loro 
auto caduta in un canale dopo 
uno sconuo. I coniugi, origi¬ 
narti di Latina, viaggiavano su 
una Ford Flesta lungo la via 
Lungobotte, una parallele del- 
l'Appia, in direzione di Tena- 
cina. Ad un incrocio in prossi¬ 
mità di Ponlinia, la Ford è stata 
investita da una Rzu Uno e. do¬ 
po aver superato il Guard-ieil. 
è precipitala in un canate. 
Quando alcuni automobilisti 
di passaggio sono riusciti ad 
estrarli dall'auto sommersa 
dall’acqua, i coniugi erano or¬ 
mai morti 


Fermi tutti, si corre. La «Maratona di.Romas ha bloc¬ 
cato ieri mattina il traffico cittadino. E anche Pa¬ 
squetta è stato un ingorgo. Il percorso, lungo 42 chi¬ 
lometri, è stato vigilato dagli uomini del Comune. 
Alla gara hanno partecipato solo trecento persone. 
Furiosi i gitanti intrappolati negli ingordi. Danneg¬ 
giati i tassisti: «Tante chiamate a vuoto, ua impossi¬ 
bile raggiunger): gli indirizzi». 


MARISTILLAIBRVASI 


■I Maraioneti in un giorno 
di festa: trecento partecipanti a 
•caccia» di gloria per la scarpi¬ 
nata di Pasquetta, ed ò subito 
caos automobilistico. Ieri mat¬ 
tina la citta e rimasta intrappo¬ 
lata dalla «Maratona di Roma». 
I podbh si sono presi Ui loro 
bella rivirKita su auto, moto, 
mezzi pubblici e taxi, protetti, 
nella loto lunga fatica di 42 
chilometri, dagli sbonamenti 
che gli addetti comunali han¬ 
no sistemate lungo tutto II per¬ 
corso della gara Infuriali, olire 
agli automobilisti Ingabbiati 
anche a Pasquetta. i tassali: 
•Era impossibile raggiungere 
gli indirizzi. Tante clamate 
non sono state soddisfatte». 
Stupiti i viglU urbani, che srm- 
brano non essersi accorti del 
grande ingorgo: «Trallico scar¬ 
sissimo, i souii piccoli proble¬ 


mi». 

La gara è partila di buon 
mattino dal Colosseo. Per 
un'orctia la competizione po¬ 
distica non ha «disturbato» nes¬ 
suno. In tenuta regolamentare 
da campioni» (scarpette da 
ginnastica, pantaloncini corti e 
maglietta numerata) c'erano 
ventenni, donne (molle le fac¬ 
ete venule dall'Est) e audaci 
cinquantenni con una gran vo¬ 
glia di farsi notare. Alle 9.30 i 
corridori abbandonano via dei 
Fori Imperiali e puntano verso 
Piazza Venezia. Ma giunti al¬ 
l'ingresso con Piazza Navona 
si scontrano con piccoli pro¬ 
blemi di circolazione. Alte 
10.30 lo splendido calotte» del 
BminI SI alfolla di turisti II 
percorso tracciato dalle tran¬ 
senne richiama uno sciame di 
cicllsU. t primi maratoneti sono 



costretti a fare te slalom tra te 
due ruote per attraversate la 
Piazza e Imboccare via Zan8^ 
delll. Il vigile soffia nel llschtet- 
to e libera la strada al duo di 
lesta, un bianco e un nero, che 
scompare lungo via di Monte 
Brianzo. Alcune auto provano 
. a stare al posso. Mai pizzardo¬ 


ni prontamente li bloccano: 
•Stanno airivando t corridori 
Non si passa». Inutile la solteci- 
lazloone deU’autisia: «MI 
aspettarte per il plc-nic..A Pas¬ 
sano molti minuti e soprag¬ 
giunge il grosso del ptetone. 
Alcune macchine «sgusciano» 
Ira uno sbanainento e l'altro. 


Molte si fermano. Stupore: ve¬ 
stito come un Tomba pronto 
per te slalom gigante, arriva un 
signore con racchette e due 
enoimi pattini a rotelle che ve¬ 
loce come il vento sfreccia lun¬ 
go via Cola DI Rienzo, lui è 
fuori gara, ma si diverte e ralte- 
gralpassanU. 


La scarpinata tocca viale 
Angelico e prosegue verso 
Piazzale Maresciallo Giardino, 
lino all'altezza dello Stadio 
Olimpico. Alla Basilica di San 
Paolo, nel lato opposto della 
citta, termina la mezza mara¬ 
tona, esattamente dopo 21 
chilometri. Il traguardo dell'in¬ 
tera gara è invece posto in via 
dei Fori Imperiali. Dietro ogni 
gruppo di corridori due o tre 
ciclisti. Alcuni sono «assistenti 
di corsa» che porgono bicchie¬ 
ri d'acqua e spugne umide. Al¬ 
tri, semplici cunosi. I marato¬ 
neti che decidono di ultimale 
li percorso della gara a gran 
falcate s'incamminano nuova¬ 
mente verso Piazza della Liber¬ 
ta. Anche qui te sbarramento 
blocca auto e taxi. Cosi per tut¬ 
ta via Ferdinando di Savoia Un 
autista astuto si sposta verso te 
Stadio pensando di poterla la¬ 
re iranoa. Macché: proprio al- 
l'atte:3a dei campi da tennis 
del Foro Italico altri sbarra¬ 
menti segnalano inequivoca¬ 
bilmente lo svolgimento delta 
corsa. «La maratona è arrivala 
fin qua», sbuffa l'astuto signore 
al volante. Ma il colpo di grazia 
te riceve aU'lncrocte tra via Fla¬ 
minia e le Belle Arti- due mo¬ 
dernissimi metro «leggeri» si 
sono scontrati poche ore pri¬ 
me fronlalmente. Tutto è feri 
mo. 


Cedema: «A piedi è bene 
ma quanti pa^cd... » 


Tram contro tram 



FABIO UIPPINO 


■B La citta é di tutti. U princi¬ 
pio é pacifico, olimpico. Ma se 
In un luogo urbano, come la 
capitale, strutturalmente dilli- 
Cile, e abitalo da milioni di per¬ 
sone, non si tengono insieme 
tutte le <ompatibilitft» di chi ci 
vive. Il principio salta in pochi 
minuti. E cosi é potuto accade¬ 
re che la maratona di pasquel- 
ta, a cui hanno partecipalo 
non più di qecenio persone, 
sia riuscita a produrre un in¬ 
gorgo colosiale pitr tutta la 
mattinala. Le automobili in 
uscita hanno dovuto lasciare il 
passo, per ore, ai maratoneti. 
Un caos normale. In un giomo 
in cui si poteva evilvlo. E giu¬ 
sto che una corsa con un cosi 
basso numero di concorrenti 
possa produrre la (loralisi? La 
vivibilità della citta non può es¬ 
sere sperimentala in un modo 
pia «mirato», tanto da non far 
scontrare il diritto alla fruizio¬ 
ne pedonale delle strade, con 
quello di chi si serve dell'auto- 
mobile? Due interrogativi che 
abbiamo girato ad urbanisti, 
ambientali e politici della 


capitale. 

Antonio Cedenw, «urbe» 
Dista, deputato e conalgUe- 
re comunale della Sinistra 
indipendente. aUna cattiva 
organizzazione di una manile- 
staztene di questo genere lini- 
Ke per rendere Impopolare 
una seria politica di pedonaliz¬ 
zazione della città. Bisogna 
studiare I percorsi, Informare, 
non incorrere In scelte dilet- 
tanlcsche. Forse è stato scelto 
U giomo sbagliato». 

Fhmeeeeo RntelU, depu¬ 
tato e consigliere comunale 
dei Verdi. •Sono convinto che 
la città deve pagare qualche 
costo per iniziative di livello so¬ 
ciale, sportivo, politico e cultu¬ 
rale, ma devono essere signifi¬ 
cative. La giornata di Ieri pote¬ 
va essere il momento piu op¬ 
portuno per la maratona. Non 
é stata latta un'attenta valuta¬ 
zione del rapporto costi bene- 
Ilei». 

Giorgio Nebbia, ambien¬ 
talista, senatore della Sini¬ 
stra indipendente. «La città 
deve essere godibile anche a 


piedi. È pera giusto che una 
manifestazione come quella di 
ieri non intraicf conenti di traf- 
(ico, che peraltro erano in uxi- 
ta. E un ennesimo cattivo 
esemplo di organizzazione di 
una città che non sa dorsi crite¬ 
ri nemmeno per far svolgere 
una corsa, un momento ernie, 
che andava fallo. Non dimenti¬ 
chiamoci, pelò, altre situazio¬ 
ni. Siamo uxlU dal sei disgra¬ 
ziatissimi mesi di presidenza 
Cee in cui In piO di un'occasio¬ 
ne la città é stata chiusa al cit¬ 
tadini per far correre le auto 
dei ministri. La violenza quoti¬ 
diana delle automobili contro 
chi si reca al lavoro a piedi o 
con il mezzo pubblico é sotto 
gli occhi di tutti». 

Vezlo De Lucia, nibanl- 
sta, consigliere regionale 
del Pds. «Manifestazioni di 
questo genere se le regge New 
York, non si capixc pexhé 
non debba reggerle Roma. An¬ 
zi. potrebbe essere l'occasione 
per una lesta dello sport. In al¬ 
cuni giorni dell'anno é giusto 
rivendicare il diritto di impa¬ 
dronirsi della città, a piedi. Ov¬ 
viamente, con una buona ot» 
ganizzazionc». 


ALBSSANDRA BADUBL 


■B Nel deserto della mattinB 
festiva, io stridere dei freni, un 
gran botto e il fracasso dei vetri 
infranti. Alle nove e quaranta 
di Ieri, due tram della linea 
«22S», Il metrò leggero che da 
giugno dell'anno scorso colle- ' 
ga piazzale Flaminio con piaz¬ 
za MarKlni, si sono xontrati. 
Colpa di uno scambio del nuo¬ 
vo percorso che non ha fun¬ 
zionato, come ha accertato 
più lardi un Ispettore dell'Atac 
Sbattuti giù dal contraccolpo, 
gli autisti ed I pochi passeggeri 
dei due mezzi sono rimasti 
quasi tutti feriti. Nessuno é gra¬ 
ve, però una donna si é frattu¬ 
rala cinque cottole ed uno dei 
due conducenti, contuso, é 
stato ricoverato con una pro¬ 
gnosi di otto gtemi. 

•Ho avuto proprio paura. Se 
li immagina tei due bestioni di 
quelli che vanno a sbattere? Se 
non mi rannicchiavo nell’an¬ 
golo, Il volante mi avrebbe 
xhlacciato II tofKe», Mancar¬ 
lo De VexhIs, l’autista del 
tram che ha devialo, é in un 


letto dclt'astanteria del San 
Glxomo. «Venivo da piazza 
Mancini. Slavo superando il 
wmoforo mentre il rrwzzo che 
veniva da piazzale Flaminio 
traversava l'incrocio. Ho senti¬ 
lo Il campanello d'allanne, ho 
provato ad azionare lo scam¬ 
bio, ma non ce l'ho fatta. Sa, 
queste macchine sono moder¬ 
nissime, e quindi talmente pre¬ 
cise che basta poco perchè 
qualcosa non si inserisca, lo 
ho venl'anni di guida alle spal¬ 
le, non é facile che sbagli». E le 
parole deH’auUsta vengono in¬ 
direttamente conlemiaie da 
quelle deH’ispetlore Antonio 
Nicola], arrivato a piazzale Bel¬ 
le Atti ràr vetiTicare la dinami¬ 
ca dell Incidente. «Non ha fun¬ 
zionalo lo scambio, l'autista 
non ha colpe. Vede quella 
coppia di binari che deviano a 
sinistira, uscendo da quell che 
vanno dritti verso piazzale Fla¬ 
minio? Sono stati pensati per ta 
chiusura di porte dei percorso 
al trallico in occasioni partico¬ 
lari. Quei binari ci sono anche 
neU'altio senso. Servono a 


creare un ’anelto* intorno ai 
giardini. Ma te scambio, usalo 
poco, funziona male». Mentre 
i'bpellore paria, un operaio la 
leva sul punto incriminalo. A 
mono, I binari "slittano* nella 
posizione giusta. L'Ispettore 
guarda e prende note. Tredici 
milaidi di spesa complessiva, 
vetture nuovissime, dotate di 
tutti I sistemi di sicurezza im- 
maalnabili, percorso studialo 
da^i esperti e solo dieci mesi 
di «anzianità di xivizio» alle 
'spalle: garanzie e soldi che ieri 
mattina non sono bastati ad 
’ evitare l'incideme. Lo scambio 
era in posizione xorretta, con 
I binari ■incanalati» verso sini¬ 
stra. E la manovra del condu¬ 
cente non li ha mossi 
•Pensi, andavo a prendere 
mio nipote per poitarfo ai giar¬ 
dini...» Con le costole rotte e un 
occhio nero, Ala Raya, sempre 
al San Giacomo, attende la vt- 
sila del cognato. Giuseppe Del 
Pelo, Maria Grazia Paauano, 
Giuseppe Acciaioli e l'aulista 
del mezzo che veniva da piaz¬ 
zale Flaminio, Luigi De Santis, 
tutti contusi, sono stati medi¬ 
cali e mandali a casa. 


Incendio a Caprarola 

Soffocato dal fumo 
muore insegnante di miisica 
Salvi moglie e figlio 


Dopo l’appello alla lotti per la difesa dei resti sotto San Macuto 

Gli «amici dell’Obelisco» fònno centro 
Un vertice per salvare la città imperiale 


■i £ morto soffocato mentre 
il suo appartamento veniva let¬ 
teralmente distrutto dalle fiam¬ 
me. Quando i vigili dd fuoco 
sono accorsi era quasi l'alba a 
Caprarola, in provincia di Vi¬ 
terbo. Per Corrado Maugeri, 57 
anni, insegnante di pianolorte 
e factotum alla xuola comu¬ 
nale di musica, non c'era o^ 
mai più nulla da fare. L'uomo 
giaceva privo di vita sul letto, 
ancora in pigiama. Salvi la mo¬ 
glie, Giancarla Romito e il liglio 
Franeexo di 12 anni che si tro- 
vavi-ino con lui al momento 
dell'incendio. L’episodio é ac- 
cauulo domenica xorsa alle 
due del mallino. I coniugi 
Maugeri avevano partecipalo 
alla messa di mezzanotte nella 
chiesa del paese cd erano to^ 
nati a cosa. La donna, appena 
si è accorta che qualcosa slava 
bruciando, è uxita fuori dal¬ 
l'appartamento di piazza Mar 
coni gridando aiuta I primi 


soccorritori hanno irercato di 
forzare la porta di casa rimasta 
chiusa, ma senza «silo. Cosi 
hanno raggiunto l'abitazione 
dei Maugen passando da un 
balconcino esterno di un ap¬ 
partamento attiguo. Ma sono 
riuxitl a trarre in salvo solo il 
figlio. •Abbiamo xnllto le gri¬ 
da di Corrado - hanno poi rac¬ 
contalo con amareziui ai cara¬ 
binieri - ma non slamo riuxitl 
a salvarlo. Quando abbiamo 
aperto la finestra, c'è stato 
quasi un boato e te fiamme so¬ 
no divampate ancora più vio¬ 
lente». SeconCo i carabinieri di 
Ronciglione che seguono le in¬ 
dagini, le fiamme si sono spri¬ 
gionate per un corto circuito 
su una presa muli pia nella 
stanza del bambino dove era 
attaccala la spina d> un abat- 
-tour e un video registratore. 
Óra la donna « Il Rglloiono 
ospiti In un convento di suore 
del Sacro Cuore a Caprarola. 


Per l'isola archeologica sotto piazza Montecitorio si 
profila qualche possibilità. L'appello del «Sodalizio 
dell'Obelisco» a Nilde lotti per recuperare la città 
sotterranea non è andato a vuoto: in settimana è 
prevista una riunione tecnico-politica. Favorevoli 
agli scavi per portare alla luce i resti della Roma re¬ 
pubblicana e imperiale anche l'onorevole Adolfo 
i Sarti e il ministro Gerardo Bianco. 


OBUAVACCAREUO 


■1 Uno spiraglio di luce per 
la città sepolta sotto i apalazzi 
politici». L'appello di un grup¬ 
po di parlamentari, giomalisti 
e studiosi, che fanno capo al 
•Sodalizio deirObelixo», rivol¬ 
to a Nilde lotti per xllccitare 
gli scavi sotto Montxitorio 
non é caduto nel vuote. «Que¬ 
sta settimana è in calendario 
una riunione a livello politico e 
tecnico per finalizzare ogni la¬ 
voro di ristrulturaztene delle 


sedi parlamentari alla satva- 

S uardìa delle testimonianze 
ci passato», afferma il deputa¬ 
to-questore Francesco Colue- 
ci, animatore del gruppo. I te¬ 
sori archeologici sotto piazza 
MonIccitorio, via dei Semina¬ 
rio, Palazzo Madama e parte di 
via del Corso, rlxhiano infatti 
di essere sommersi definitiva¬ 
mente dalle colate di cemento 
del frequenti lavori di restauro, 
clandestini o xml clandestini. 


all'Interno o nei pressi del pa¬ 
lazzi politici. Il {»ogette di co¬ 
struire un'isola archeologica al 
centro della città ha rixoiso il 
parere lavorevole di Gerardo 
Bianco, ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione e di Adolfo Sarti, 
vice presidente delia Camera. 
Sarti ha allermalo che l'asxm- 
blca del deputati «farebbe be¬ 
ne ad assumere un ruolo di im¬ 
pulso anche nei confronti del¬ 
ie autorità capitoline e statali*. 

Dunque, qualcox si muo¬ 
ve? Fino adesso 11 Ministero del 
beni culturali e la Sovrìnien- 
denza archeologica non si so¬ 
no dati granché da fare per ri¬ 
portare alla luce le testimo¬ 
nianze della Roma repubblica¬ 
na e imperiale accovacciate 
sotto II cuore politico della ca¬ 
pitale. Eppure un'equipe di 
esperti xrebbe pronta ad av¬ 
viare i lavori anche wbito. «So¬ 
no mesi e mesi - ricordano 
quelli del «Sodalizio» - che la 


Camera é disponibile a far ese¬ 
guire xavi xri e veloci a un 
team di esperti dello Sapienza, 
riunite intorno alla cattedra di 
anlKthilà nubiane, con la vigile 
collaborazione della Sovrin- 
icndcnza, ma qucst'ultima 
palleggia le sue responsabilità 
con ilMinistero». 

La Sovnniendenza per ades¬ 
so xmbra intenzionata a dare 
xltanto un xonlontino» a 
quanti soitccilano i lavori di re¬ 
cupero. Si tratterebbe di un 
piccolo «soggiew di emergenza, 
In pratica m un «pozzo» per 
esplorare una piccola porzio¬ 
ne della vasta città xlterranea. 
•Insomma un'ispezione farsa - 
commentano gli archeologi - 
che riguarderebbe soltanto 
una piccola porzione deH'area 
da sbancare, con buone pro- 
babibllità che vada a vuoto. In 
pratica, un modo per mettersi 
ranima in pace». 

A rimanere cosi dimenticati 


per xmpre non sarebbero re¬ 
sti di xarso valore culturale. «Il 
Parlamento mecenate - sostie¬ 
ne il tesoriere del giornalisti 
parlamentari - potrebbe resti¬ 
tuire alla cultura e alla storia 
qualcosa che sta alla pari di 
Troia e che attira più turisti del¬ 
la torre di Pisa». Non solo, le ar¬ 
chitetture della cittadella poli¬ 
tica Miebbeio compatibili con 
gli interventi necessari per re¬ 
cuperare le vcsiigla deila sua 
più antica xrclla «Invisibile» su 
cui per adesso incombono in¬ 
vece minaccioxmente. Cam¬ 
po Marzio, cosi come il cottile 
interno di San Maculo, sareb¬ 
bero luoghi ideali per eseguire 
xavi stratigrafici con le tecni¬ 
che moderne, valide sia per re¬ 
cuperare abbondanti reperti 
innanzitutto altri obel'ixhl e 
statue del tempio di Iside e Se- 
rapkje, sia per determinare fl- 
nalmenie l'impianto architet¬ 
tonico dell'intero comptoso. 


Operazione 
«feste tranquille» 
In manette 
20 borseggiatori 



Uomini in divisa e carabinieri in abiti civili camufliti da 
tunsti. L'operazione «Pasqua tranquilla» si è conclusa 
con centinaia di controlli e con l'arresto di una ventina 
di borseggiatori presi con le mani nel sacco mentre ten¬ 
tavano di alleggerire qualche malcapitato. Diversi i posti 
di blocco situati lungo le vie della città (nella foto). In 
particolari i carabinieri hanno pattugliato soprattuttole 
linee della metropolitana dove, nel giro di poche ore, 
una ventina di boiseggiaton sono stati colti in flagrante. 
Merci contraffatte per un valore di circa 50 milioni di lire 
sono state invece sequestrate agli ambulanti abusivi che 
cercavano di rifilare borse ed altri oggetti marcati V,sten¬ 
tino o Louis Vitton. Brutte sorprese p>er chi si é alkxita- 
nato da casa durante il week-end. La centrate di polizia 
è stata tempestata dalle telefonate di chi, al rientro dalle 
ferie, ha trovato l'appartamento svaligiato. Sempre nel¬ 
la giornata di ieri dieci persone sono state arrestate per 
detenzione e spaccio di stupefacenti. Si tratta di move 
persone di nazionalità tunisina e di un romano di 2:} an¬ 
ni il cui compito - secondo gli inquirenti - era quello di 
smistare la droga proveniente dal nord-Africa ai pkxoU 
spacciatori della capitate. Altri quattro tunisini sono sta¬ 
ti arrestati ieri. L'accusa é di violenza e resistenza a pub¬ 
blico ufficiate, furto aggravato e ricettazione. 


Alla Sapienza 
un corso 

in «Progettazione 
ambientale» 


La «Progettazione paesfstS- 
co-ambtentale» entra alla 
Sapienza. Si tratta di un 
corso di specializzazione 
post-universltaria. orga¬ 
nizzato dalla facoltà di ar¬ 
chitettura e dal Diparti¬ 
mento di pianificazione 
teniteriate ed urbanistica, che sfornerà tecnici esperti 
nella tutela del nostro patrimonio faunistico. L'attenzio¬ 
ne sarà volta soprattutto ai problemi che riguardano it 
restauro e la gestione di ecosistemi fragili tipici della re¬ 
gione mediterranea e di aree d'interesse storico, ed am¬ 
bientale a rischio. Durerà circa due mesi per un totale 
complessivo di 80 ore di lezione. Ai partecipanti - il cor¬ 
so, a numero chiuso, accetterà solo 45 Iscrizioni • ver¬ 
ranno propcstt temi di ricerca significativi per l'equili¬ 
brio ambientate e la qualità paesistica del nostro paese 
che |X3ssano rientrare ed essere finanziati dai program¬ 
mi Cee. 


Nessuna revoca 
allo sgombero 
del centro 
«Brancaleone» 


fi centro sociale autogesti¬ 
to «Brancaleone» chiude¬ 
rà. Lo ha ribadito l'asses¬ 
sore al Patrimonio Label- 
latte che venerdì xorso si 
è incontrato con una dete- 

_ gazione di occupanti e 

con alcuni consiglieri Ve^ 
di e del Pds per discutere del tentativo di sgombero av¬ 
venute qualche giorno fa. L'assessore infatti confeimato 
la sua intenzione di dare corso all'oidinanza del Cemu- 
ne che ha deciso di rientrare in possesso dell’edificio 
per destinarlo alla Uls, in applicazione della legge ISO 
sulla chiusura dei manicomi e il decentramento territo¬ 
riale dei centri per l'assistenza psichiatrica. Immediata 
la protesta degli occupanti del centro Braixaleone. 
•L’assessore • hanno detto - non ha nemmeno preso in 
considerazione l’impegno assunto dal sindaco FVanco 
Carraro di non procedere agli sgombri per gli edifìci oc¬ 
cupati da centn sociali autogestiti. Senza contate che In 
IV circoscrizione esistono interi stabili di proprietà dei 
Comune, o addirittura della Usi, che sono disportlbìQ 
per creare i centri di recupero disposti dalla teg^ Basa¬ 
glia». 

Tre vittime delTerolnai ieri 
a Roma. SI tratta di una ra¬ 
gazza di 26 anni. Viviana 
ladeluca, residente in via 
Archimede al quartiere 
Parioli e di altri due giova- 
ni di 30 anni La ragazza è 
morta per strada, senza 
che nessuno potesse soccorrerla. 11 corpo senza vita è 
stato trovalo verso mezzogiorno da alcune persone che 
transitavano in via Doraldo Petri. La seconda vittima 
dell'eroina è un uomo di colore, di circa 30 anni, è stato 
trovato nel pomeriggio di ieri privo di vita sotto il caval¬ 
cavìa di piazza Fiume. L'uomo non aveva documenti 
d'identifìcazione. Sospetta overdose anche per Claudio 
Calmanti, di 30 anni, che abitava in piazza Asti, a San 
Giovanni. £ stata la sua fidanzata a trovarlo. Verso le 
quattro del pomeriggio, facendo rientro in casa, ha tro¬ 
vato il corpo privo di vita di Claudio nverso nella vasca 
da bagno. Sarà l'autopsia ad accertare te cause della 
morte, ma gli inquirenti non escludono che possa trat¬ 
tarsi di xmplice infarto. 


ANNATARQUINI 


Overdose 
tre vittime 
in un solo 
giomo 


Congresso Pds 

Venerdì all'hotel Er^fe 
convention per 452 delegati 
Nascerà TUnione regionale 


BB Quattrocentoclnquanta- 
due delegati per ridisegnare la 
struttura del Pds regionale. Si 
aprirà venerdì prossimo al- 
rHolel Ergile il congresso del 
partite democratico della sini¬ 
stra del Lazio, che fonderà l'U¬ 
nione regionate e fisxtà le li¬ 
nce che ne mlormeranno la 
politica. Ancora in fax di ela¬ 
borazione i documenti con¬ 
gressuali. I punti che comun¬ 
que l’asxmblea dovrà affron¬ 
tare riguardano tanto l'assetto 
e la funzione del partito, at¬ 
tualmente all'opposizione nei 
consigli comunali maggiori e 
fora di governo in dwersi cen¬ 
tri mmon, quanto la questione 
delle nfomie istituzionali, del 
rapporto con gli enti locali c 
con i cittadini 

Al centro della riflessione, 
quindi, la dimensione regiona¬ 
le del partito come strumento 
per «renderne più chiarì e 
coinvolgenti ta politica e i pro¬ 
grammi». sia l'attenzione al de¬ 
centramento ed all'attuazione 


dell'autonomia e delle funzio¬ 
ni programmatiche delta Re¬ 
gione. In particolare, uno del 
temi privilegiati xrà quello 
della definizione delle aree 
metropolitane, lappa oiibliaa- 
ta X SI considera che b»n 269 
delegati provengono dalle fe¬ 
derazioni di Roma (185), di 
Tivoli (36) e dei Castelli! (58). 
•Il Congresso - si legge a que¬ 
sto proprorito nelle bone dei 
documenti che saranno pie- 
xntati la prossima xlUmona- 
rapprexnta l'occasione per 
jrexntare contributi e idee al 
ine di delineare I processi di 
asxlto istituzionale e territo¬ 
riale». 

Delle altre federazioni Civi¬ 
tavecchia sarà rappresentata 
da 17 delegati. Frosinone da 
44. Latina da 40, Rieti da 20 s 
Viterbo da 52. Saranno presen¬ 
ti 138 delegale e 314 aetegati. 
di cui 291 aderenti alla prima 
mozione, 138 alla seconda e 
23 alla terza. 
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GRUPPO COMUNALE PDS 
GRUPPO COMUNALE SINISTRA INDIPENDENTE 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS 



Qui a fianco le auto Incolonnate hi 
via Ciucia. Sotto la coda provocata 
dai semaforo di piazza Galeria 

Le auto finiscono di correre 
incolonnate all'Appio Latino 
D flusso proveniente dall'Eur 
e diretto verso il Nomentano 
si interrompe ai semafori 
di via Acaia e piazza Tuscolo 
20 minuti per 1 chilometro 



A ROMA, INSIEME 

SERVIZI, DIRITTI E SOLIDARIETÀ 
NELL'AREA METROPOLITANA 

ROMA 3>5 APRILE 1991 

SALA ESEDRA • Via Giolitti, 34 


A ROMA INSIEME SI PROPONE: 


DI SVILUPPARE un'anallH aggiornata aul disagio, la margina¬ 
lità, i bisogni sociali differenziati die caratterizzano la metropoli 
romana nel su o sviluppo e nelle trasformazionf, 

DI RIFLETTERE tulio stalo dei servizi sociali che Roma ofi.-e ai 
citladini e sulla loro rispondenza ai bisogni vecchi e nuovi, 

DI ELABORARE proposte per 0 buon governo dei senrizi socia- 
P, per Individuare criteri di priorità, per garantire qualità dei ser¬ 
vizi e tutela del cittadino, 

DI VALUTARE con gli operatori quaP siano le condizicni mini¬ 
me kxfspensabiU per migliorare 0 loro lavoro 

MERCOLEDÌ 3 APRILE - ORE ISTI9 

Area metropolitana: disagio sociale e poUdche IstlluzIonaO 

Prsaisds: Enzo FORCELLA, etpognippo Siiutra Mfendenta al 
ComumfPoma 

Intarvaiill: Aldo SAKI'ORI, UtSda atuif e pntfa m màona tkl Comu- 
nadflonm. FrancoFERMROTTI,dbesóiasoeMqgiat/nnisrsid La 
Sapienia, Laura PENNACCHI, dkatmca Caspa 
Dibattito • Cooetuda; Luigi CANCRINI, mnsao ombra Pds. 


«Sconrìmento veloce» a passo d’uomo 

Vìa Cilida, una trappola tra la Tangenziale e la Colombo 


GIOVEDÌ 4 APRILE - ORE 15/19 
Operatori, aarvizl, utand: modelli di organlzzaeiona 
a di partacipaziona 

PlealedK Renate NICOUNL capogruppo Pdt al Comune di Roma 
Interventi: Paola PIVA consiplian eomunala Smlslra aaSpendanta: 
Aiistida BELLACICCO, Uamaano federatm daiweratco 
Dibattito • Concluda: Grazia LABATE, oons^gKsrs nazionaie dM Pdt 

VENERDÌ 5 APRILE - ORE1S19 
Proposta par una polidca sodala a Roma 


Prosegue il viaggio dell'Unità nei luoghi dell’ingorgo 
segnalati dai lettori. Oggi ci occupiamo di \1a Cilicia. 
L'ealta velocità» delle quattro corsie della Cristoforo 
Colombo e della Tangenziale si interrompe. La lan¬ 
cetta del contaachilometri crolla. Tra il semaforo di 
piazza Galena e quello di piazza Tuscolo il flusso 
delie auto si blocca. C’è chi ha calcolato die in quel 
tratto ci passa una settimana l’anno. 


CARLO nOlUNI 


■1 Lo sconlinento iwloee si 
blocca all'Improvviso Tra via 
oncia e piazza 'Hiscolo la ve- 
locUà media crolla. Migliaia di 
automobili che sulta Oristoforo 
Colombo hanno preso la lin- 
cena si incolonnano dopo lo 
svincolo che conduce verso la 
Tangenziale. Da semaforo a 
aenufoio 18 minud. Superato 
n blocco di piazza Tuscolo ri¬ 
prende la coisa sulla Tangen¬ 
ziale. Ogni mattina è cosi. La 
aare, do^ le 17,30, la situazio¬ 
ne à la stessa, ma nella direzio¬ 
ne opposta. «Solo su questo 
tnno ho calcolalo che perdo 
una seidmana l'anno - rac¬ 
conta un giowane commercia¬ 
lista che abita a Lauientino e 
che ha il suo ufficio a Colli 
Aniene, sulla Tibuitina - Esco 
ogni matUna alle 7J0. sulla 
Oristoloro Colombo bene o 
male si corre, ma qui la strada 
si restringe, lino all'Imbocco 
della Tangenziale t una tortu¬ 
ra. Tutta colpa dei semafori» 
Via Ciucia, che è ancora a 


quattro corsie, a piazza Galeria 
si resMnge Le conte diventa¬ 
no due, e il semaforo aU'lncio- 
ciò con via Latina blocca le au¬ 
to Il verde dura t minuto PoL 
sempre a passo d'uomo, le au- 
lo ripartono e lentainenle pen 
coirono le poche centinaia di 
metri di via Acaia e via Britan- 
nia fino a piazza Tuscolo. Un 
altro aemaloro negala li flusso, 
lacendo procedere leiilanwn- 
te le aulomoblU. Riescono a 
passarne appena 60-70 nel mi¬ 
nuto di verde. Superalo quel 
blocco flnalniente la coisa ri¬ 
prende, fino all'imbocco della 
Tangenziale senza intoppi 
Tre un semaforo e l'altro ci 
sono poco più di 800 metri, ma 
l'ingorgo e garanlilo. Oltre al 
aemaioro, nel due incroci d 
sono due vigili che. appostad 
nelle loro guardiole, coman¬ 
dano manualmente i semafori. 
•Se lasciassimo l'impianto au¬ 
tomatico sarebbe un disastro 
sicuro - spiega il vigile all'in¬ 
crocio di piazza Calerla - Co- 


L’assessore Edmondo Angelè 


«Raddoppieremo 
quella strada 
con Roma Capitale» 



mandando il semaforo ma¬ 
nualmente à un po' meglio. 
Ma da quassù io non è che ve¬ 
da molto Riesco appena ad 
impedire I ingorgo all incro¬ 
cio» Naturalmente una radio II 
vigile non ce l’ha. La sua vista 
non arriva allo svincolo della 
Colombo, non nesce neanche 
a sapere quante auto ci siano 
oltre il suo campo visivo in via 
Latina Cosi improvvisa. Fa 
scattare verde c rosso a intuito 
Poco più avanti, allmcrocio 
con via Satirico è la stessa co¬ 
sa In più. da quel punto fino in 
piazza Tuscolo, la sede strada¬ 
le e aiKora più stretta In quel 
punto I assedio delle auto in 
sosta rallenta ullenormente la 
corsa «Ma é possibile che non 
SI trovi un nmedio, che questi 
due semafori maledctu ogni 
macina bloeghìh? 
chiede vislRlniehtd'Innérvosr- 
to un impiegato del ministero 
della difesa alla guida della 
sua Coll - Hanno fatto quello 
svincolo e la Tangenziale sen¬ 
za pensare a questo tratto, à 
un'mlernizlone che rende inu¬ 
tile le quattro corsie della Co¬ 
lombo e quelle della Tangen¬ 
ziale» 

La sera, dopo le 17 30, ta^ 
scena si ripete nella direzione 
opposta Gli ultimi 700 metri 
della Tangenziale si paralizza¬ 
no L’attesa, per chi toma a ca¬ 
sa dopo una giornata di lavo¬ 
ro. e aiKora più sttassanle «A 
quest'ora li giornale I ho lello. 


almeno all'andata lo poggio 
sul sedile accanto e il tempo 
passa, - commenta affacciala 
al finestrino della sua Polo una 
fioraia di ritorno dalla sua edi¬ 
cola sulla Tiburtina - mi salva 
l'autoradio È vero, potrei 
prendere II meirb, cl metterei 
più o meno lo stesso tempo, 
ma i beni sono sempre pieni e 
poi la sera ho paura» 1^ la zo¬ 
na c'è un profilo che prevede 

I allaigamento di via Cllicia, 
una proposta che (orse nentie- 
rà nelle opere che saranno II- 
nanziate dalla legge per Roma 
Capitale. Ma naturalmente i 
tempi non sono brevi E intan¬ 
to, le facciate che costeggiano 
lo svincolo della Tangenziale, 
da quando è stata inaugurata, 
sono diventate nere per Io 
smog «La casa è mia. cioè di 
mio manto, - dice una signora 
che abita m via Magna Grecia, 
sulla rotta per imboccare la 
Tangenziale - 8 anni fa l’ha 
pagata 75 milioni e adesso a 
venderla, se ci si riesce, se ne 
ricavano appena 85» In quella 
zona lo smog quasi si vede a 
occhio nudo ci fosse una 
centralina per nievaie l’inqui¬ 
namento dovrebbero chiudere 

II traffico - prosegue la signora 
- l doppi vetri che abbiamo 
messo alle finestre servono a 
poco, di giorno il tumore del 
clacson, di notte il rombo dei 
motori In casa abbiamo una 
nipollna di 2 anni, se non df- 
venleià sorda, glielo dico io, 
sarà un miracolo» 


L’Arvu, Lorenzo Carones 

1 

«Abbiamo un’idea 
Due percorsi 
a senso unico» 


L’ingegnere Stefano Cori 

«Fanno corsie rapide 
ma a compartimenti stagni» 


■■ «Roma Capitale», con la 
tua legM. allargherà anche via 
ClUciaTrar ora non si può fare 
nulla di più. Edmondo Angelè, 
•iteston al traffico, rimanda 
•I progetti predispctti per la 
legge la soluzione della stret¬ 
toia che collega la Tangenzia¬ 
le a via Cnttoforo Colombo. 

Ma tartaiito per qnd dee ee- 
■alotl di «la CQida e via 
Acaia che fcraumo la corsa 
ddle auto non tl puà fare 
proprio Dalle? 

D aemaforo di via Acaia e quel¬ 
lo che è alla fine via Cilicia 
aono già sincronizzati tra loto. 
Dlpeiìdono da un'unica cen- 
mlina che li controlla. Di più 
non si può lare. 
Maalweno aai ne nfay ladn- 
lafa del verde hi alarne ore? 
Opiobienta c’è, lo sappiamo E 
Watb nelle ore di punta II go¬ 
verno elettronico dei due im¬ 
pianti viene disattivalo e i vigili 
comandano manualmente li 
verde e il rosso. 

Vcrameate 1 vtgm di servizio 
a qad dne lacrod si tomcB- 
taDo. Senza ncssnao che 0 
fafamlsnqindlochesaecc- 
de cento awirl più fa la dico¬ 
no che possono late ooUo 
poco. Non hanno neanche 
aaa tedio. 


Che i vigili abbiano una stru¬ 
mentazione insulliclenle si sa 
Mail problema di quel tratto di 
strada non si risolve con una 
radio in più, serve un inletven- 
to radicale 
Qnaleeqiiando? 

La lunga tlla di auto che si fo^ 
•ma nel tratto in questioiic è do¬ 
vuta al fallo che vìa Cilicia si si 
lestrinM in modo considete- 
vole l7unk:a soluzione è quel¬ 
la di allargare la sede stradale. 
E qnando, se è possibile sa- 
pcrio? 

O verrà in aiuto la legge per 
Roma Capitale. Esiste un pia¬ 
no a lun^ temtine per quella 
zona che prevede anche l'ul- 
largamemo di via Cilicia e che 
risolverebbe il problema. Per la 
definizione dei progetti da II- 
nanziara con la legge siamo 
ormai in dirittura d’arrivo e 
quindi chi è interessilo a via 
Cilicia saprà presto quando e 
come sarà aflroniata la situa¬ 
zione 

Aspettando non al pnò fate 
proprio nnlU qnfadiT 
Si potrebbe intervenire sul trat¬ 
to di strada tra via Acaia e piaz¬ 
za Armenia II traffico subisce 
rallentamenti In quel punto a 
causa delle auto parcheggiate 
in modo sconsiderato 


H Semafori intelligenti, 
multe elellroniche, computer 
al posto dei vigili Secondo il 
professor Stefano Cori, docen¬ 
te di ingegnerìa a La Sapienza, 
tutto ciò a sarebbe indispensa¬ 
bile in questa zona congestio¬ 
nala Ma a Roma veder realiz¬ 
zalo tanto è un'illusione 

Possibile che regolare un ae- 
maforo fatelllgeateraente a 
Soma debba essere conside¬ 
rato un sogno? 

Intanto mi acconlenterei di 
molto meno Da questa clUà e 
da chi l'amministra ormai so¬ 
no abituato a non aspettarmi 
più di tanto Quando si la una 
strada nuova, studiare e capire 
in anticipo quali saranno i flus¬ 
si di traffico e sincronizzare 11 
tulio dovrebbe essere la pre- 
meroa E invece il caso di cui 
parliamo oggi dimostra pro¬ 
prio il contrario 


E Invece tra Cristeloro Co¬ 
lombo e Tangenziale non c'è 
akuna contfaulti- Vfa CUIefa 
e le altre strade che coDega- 
no le due arterie a scorri- 
mento veloce è tutto rimasto 
come prima. 

Appunto Eppure di meccani¬ 
smi computerizzati per il go¬ 
verno del uallico ce ne sono 
Sicuramente un vigile da solo 
all incrocio non può fare nulla 
Ormai esìstono anche del me¬ 
todi elettronicf per multare le 
auto Se ne comincia a parlare 
anche qui a Roma, ma chissà 
quando li vedremo davvero In 
funzione 

Tra I land progetti per Roma 
Capitale ce irè anche uno 
che prevede raDorgaiaento 
di via Cilida, baaterS? 
Sicuramente risolverà gran 
patte del problema Ma per 
esperienza sappiamo che tulle 
le opere viarie realizzate in cit¬ 


tà hanno risolto dei problemi e 
ne hanno aperti altri, altrettan¬ 
to enormi Questo succede 
quando le cose vengono latte 
a pezzi, senza un'unità di In¬ 
tenti Una nuova strada bella e 
grande, che magari Unisce in 
pieno centro, non fa altro che 
spostare l'ingoigo un po’ oltre, 
o magari concentra tutto il 
caos disperso lungo un tratto 
più lungo In un unico punto 
DI progetti per semafori 
eomputerizzau, malte elet¬ 
troniche, Itinerari protetti, 
ultimamente ai Mula moito 
fa Campidoglio. Poi si fanno 
I conti e li dice che I soldi 
non d sono. 

Sarà, ma più che del soldi si 
traila di volontà Intanto il mas¬ 
sima degli dorzt andrebbe 
concentralo proprio sui mezzi 
pubblici II primo obiettivo è 
far correre il mezzo pubblico, 
l'ingorgo poi si scioglierà. 


B L’Aivu, l'associazione ro¬ 
mana dei vigili urbani, ha un 
suo progetto per far scorrere le 
auto Ita la Tangenziale e la Cn- 
sloforo Colombo Lorenzo Ca- 
lones, segretario generale del- 
l'associazionc, pensa ad un ri- 
voluzionamenio della segnale- 
Uca nella zona 
Tra piazza Calerla e piazza 
Tnscolo cl sono due vigili. 
Davvero fanno II massimo 
per Impedire quel chilome¬ 
tro di coda? 

Magari dipendesse dalla loro 
volontà No, non dipende da 
loro Bisogna partire dal pre¬ 
supposto che la Tangenziale e 
la Colombo sono strade a scor¬ 
rimento veloce e che Invece 
quel trailo che le unisce non lo 
è allatto 

E allora, quale limedloT 
La nostra associazioiie ha un 
prò getto Una soluzione che 
probabllmenle provocherebbe 
qualche disagio al traffico lo¬ 
cale ma che garantirebbe lo 
scoirlmenlo veloce tra le due 
aliene. 

DI cosa si tratta, visto che li¬ 
no ad ora non d ha pensato 
nessunoT 

SI dovrebbe avviare una nuova 
disciplina del traffico La no¬ 
stra proposta è di rendere a 


senso unico il tratto Ira piazza 
Calerla e piazza Tuscolo in di¬ 
rezione della Tangenziale In 
questo modo si raddoppiereb¬ 
be la portala d'auto 
Ma nell’auro tento eooa ac- 
cadrebbe? 

Abbiamo studialo un altro per¬ 
corso per le auto dirette in sen¬ 
so opposto Anche questo do¬ 
vrebbe essere in senso unico 
In pratica le auto dirette sulla 
Colombo dovrebbero scende¬ 
re dalla Tangenziale per via 
Recina, piazza Pompei, via Lu- 
sitanla, via Latina e poi conflui¬ 
re sulla Colombo attraverso lo 
svìncolo di via Cilicia. 

Ma qnest'nltlmo percono 
non attraversa strade trop¬ 
po strette? 

No Naturalmente avviando 
questa nuova disciplina viaria 
SI dovrebbe provvedere ad im¬ 
pedire la sosta lungo il percor^ 
so Soprattutto vìa Recina, che 
ha una sede stradale non am¬ 
pissima, dovrebbe essere com¬ 
pletamente liberala dalle auto. 
Quali sarebbero i tempi di 
attuazione di questo plano? 
Brevissimi Comunque un altra 
cosa che si potrebte (are subi¬ 
to è prolungare i tempi sema¬ 
forici ai due incroci, non è 
molto ma la situazione miglio- 
lerebbe un po' 


Prsslsds: Leda COLOMBINI deputalo Pds 
Intarvamo: Augusto BATTAGLIA eonsigSam comunale Pda 
Ceneluds: Cario LEONI segretario della Federazione rotrarm datPds 
E prevista la psrtselpaziono di : F Albini, M Amab, F. Antonucci, 
M. Banslucci, F. Cairaru, U. Cem, S Coltura, M. Coscb^ L Di P'io- 
tcsntonio, S. Fbrtonza, L Francescono, A MsrronL R Masini, R Minslli, 
L NisiL 0 PassuoDo, E RoiadI, A Rossi Dona C Taranto. 


Sogrataria organizzativa: Sandra Corutlee, tal. 06/4367225 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
PermformazIonI 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


NON ABBIAMO INTERMEOIARII 
OPHII A MO PBEn A ME N TFCO N ISITT im BAHCABPBIMAR1 


PRESTITI PERSONALI 

noMAsiAiior 

ADrENDENn-PflOFESSIONBTI-PENSIONATl-COMMERaANn 
Anche firma singola - Parucolan condfaon a 
DIPENDENTI DEL MIMSTERO fNTERNI - DIFESA - FINANZE 
TESORO-FUBBUCAISTRUZIONE-GRAZIAEGIUSnZlA 
GRUPPOm-USl-SIP-n’ALCABU-SENATO-CAMERA DEPUTATI 

FIDI BANCARI 

rruTTAITMiAI 

DA200MUONIA4MUAROtPERSMGOLOISTITUTOASOaETA- 
COMMEROANTIBISTRUTTORIA VaOQSSIMA 

MUTUI 

rrUTTAITAUAI 

10-15-20ANNI ANCHE mg IPOTECA-ACOUSTO-UOmOfTA 
RISTRUTTURAZIONE 

SmnA - COMPETENZA - velocita - NESSUNA 
SPESA ANHCIPATAI 


Si pnt’.onf.'O w cnNSi0ER;;^i0N[ collarofu.’ioni estctie 
SOLO PER APPUNFftf.'EiaO- 


ROMA-VIA NAZIONALE N. 5 

(A 50 MT DA METRO REPUBàUCA) 

0 48.17.419-48.15.688 


EDYnNINTERIUmOIIAl 

PRIMA DA ANNI SU ROMA E LAZIO 
PROPONE SENZA ALCUNA SPESAANTICIPATA 

PRESTITI 

,a dipandanti, pensionali a tutis ta categoria anche firma 

Bingola etite in 4B ORE aa. IO MILIONI 
EWLOOO L/maea 

MUTUI 


per acquisto ollquklits (anche dopo 
ipoleca) aaito In 7 gg. arogaaona 
realo dopo 2S gg. 

Ei. lOO MIUONI 1300M0Umeia 

nrn titnio Rnaniiiris. proponiinio f migliori IBW bene» dltaBa 

ROMATaLOdlRBBS-d-SPDmadaTaL 9111397 
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NUMERI UTILI 

Pronto Iniervenlo 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
' Cri ambulanze ' 
Vigili urbani 
Socc|Moslradale 


Socc|Moslradale 116 

San^ 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 


(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedali) 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 53100(6 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Ne'l 33062(17 

S Pieiro 365901(8 

S. Eugenio 59(4 


Pronte soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 

Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri veterbiarii 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 



Cara Unità, 

U ptobleina del trasporto ienovlarlo t particolanneme 
grave nel viterbese, ove non esistono infrastrutture ade¬ 
guate e comparabili a quelle delie altre provtncle del 
Lazio. A ciò si aggiungono, a ulteriore penalizzazione, 
orari e tempi di percorrenza assolutamente inacleguati. 

È II caso della Orte-Capranica in cui si limita l'eserci¬ 
zio dei pochissimi treni al primo pomeriggio nei soli 
giorni feriali, isolando cosi la nostra zona dalle grand! 
vie di comunicazione e tendendo dilfìcoltosl quei colle¬ 
gamenti con alcune zone di Roma che pure potrebbero 
facilmente raggiungersi in treno; è assurdo che l'ultimo 
treno da Roma per Ronciglione via Capronica, patta al¬ 
le 13.25 dalla Capitale, o che viaggiatori provenienti dal 
Nord o da altre regioni rimangano a piedi nei giorni fe¬ 
stivi ad Orte. Tutto ciò sarebbe forse comprensibile in 
qualche paese del Terzo mondo, ma non a 60 km da 
Roma. Il rilancio del treno, auspicato a parole da tutti 
per combattere inquinamento, congestione del traffico 
ece. deve valere anche per la nostra zona. 

Per tutta questa serie di motivi chiediamo; il ripristino 
sulla Orte-Capranica, delle corse pomeridiane, serali e 
festive; adeguate coincidenze a Orte e Capranica per Fi- 
lenze. Temi, Roma. Chiediamo inoltre l'inlzki rapido 
del lavori di ripristino della Capranica-Civitavecchia, re¬ 
si possibili, secondo notizie di stampa, da un finanzia¬ 
mento di 2(X) miliardi, che una volta realizzati elimine¬ 
ranno l'annoso Isolamento della nsotra zona. Ritenia¬ 
mo perciò molto importante l'interessamento degli am- 
(Rinlstiatori iocah, delle forze politiche e di chiunque di 
questi problemi si (accia carico; problemi cosi vitaii, ma 
cosi ignorati e trascurati. 

Gabriele nnon 

' Seguono numerose firme 


Al Palazzo dello Sport 
capolinea Atac senza biglietti 


Cari Unità, 

. acquistare i biglietti dell'Atac e un'autentica avventura. 
Troppo spesso, prima di trovate un tabaccaio, un gior- 
naiaio o una rivendila autorizzata deil'azienda munici- 
paiizzata bisogna percorrere chilometri Ma la cosa piO 
sconcertante e arrivare al Palazzo dello Sport, all'Eur, 
dove c'è il capolinea degli autobus 93,97 e 791 e non 
trovare una rivendita Atac di biglietti. Questo capolinea 
è molto isolato dal quartiere, ma è anche molto utilizza- 
> to dagli abitanti della zona, che vi arrivano in m.KChina 
e procedono con il mezzo pubblico. Mi domar do per¬ 
chè l'azienda municipalizzata del trasporti non provve¬ 
da a dotare il capolinea di una propria rivendila, tanto 
'pUrohe diversi dipendenti dell'Atac stazionano nella 
piazza per controllare il servizio e, quindi, potrebbero 
anche provvedere alla vendita dei biglietti, faclliiand> 
ne cosi la ricerca altrimenti perigliosa. 

Luiaai Alpini 


Autostrada cittadina 
lungo le sponde del Tevere 



Cam Unità, ■■ • ' 

la legge per Roma Capitale sta diventando come il poz¬ 
zo di San Patrizio, dove ognuno intende buttarci dentro 
qualcosa. Appena l'altro giorno sono state presentale 
. nuove idee per il Tevere; un’autostrada cittadina lungo 
la sponda destra del fiume, proposta da privati con pro¬ 
getto itargato» Ruspoli ed Idrovia ipotizzala dal Genio 
Civile. Come ambientalista e come fondatore degli 
«Amici del Tevere» non posso che esprimere la mia 
preoccupazione per questo progetto. 

Il Tevere ha subito più guasti negli ultimi quaiant'an- 
nl che negli ultimi venti secoli. Ipotizzare un'autostrada 
nel cuore di Roma significa da una parte aggravare i 
problemi dell'inquinamento da smog c rumore nelle 
zone centrali e dall'altra appesantire il traffico nel quar¬ 
tieri limitrofi alla nuova arteria. Per il collegamento fra 
nord e sud (Ponte Milvlo-Magliana, Eur) c'è già l’Olim- 
picache potrebbe essere riorganizzata e potenziata con 
la meta dei fondi necessari per l'autostrada sul fiume. 

. (guanto al problema del traffico nella capitale, gli 
sforzi dovrebbero puntare a scoraggiare l'uso del mez¬ 
za privato in favore di quello pubblico. L'Idrovia ipotiz¬ 
zata dal Genio CKi!)> per la navigazione commerciale 
sul Tevere è possibile, ma deve essere compatibile con 
le attività sportive, ricreative e culturali che già vi esisto¬ 
no. Il Tevere è una grande risorsa ambientale, maiala, 
ma che può guarire e diventare un grande parco urba¬ 
no da Velo al Parco dcll'Appia Antica al litorale. 

Felice CIprUnI 
presidente nazionale dell'Arci 




Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi; 

3570-4994-3875-4984-88177 






Roma 


Nuovo Reg Margherita 5844 


Coopaulm 

Pubblici 

7S94S68 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Ssnnio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 


Acotral •' 

5921462 

Acca Acqua 

575171 

Uff Utenti Atac 

46954444 

Acea Red. luce 

575161 

SA FE.R(3utoIinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marezzi (autolineo) 

460331 

Gas pronto Intervento 

5107 

Pony express -v 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

Cityc/oss 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Biclnolegglo 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collalli (bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (baby sitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 


Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Psicologia; consulenza 
telefonica 


Una befla mostra su «Arturo Martini. GK anni di Anticoli Corrado» 


«kartista è un fenduUo...» 


LAURA OBITI 


■■ «Cara Brigida, sono giun¬ 
to e ho già posato le tende ad 
Anticoli Corrado colla ferma 
intenzione di lavorare più che 
posso...», >11 paese è iiKantevo- 
le, a SOO metti sul livello del 
mare, aria buona, gente brava 
e credo vita abbastanza eco¬ 
nomica. Spero se guadagnerò 
qualche soldo, di potervi scri¬ 
vere e di venire quassù per 
qualche mese». Sono alcuni 
passi della prima lettera che 
Arturo Martini scritise alla mo¬ 
glie quando arrivò in questo in¬ 
solito luogo della valle dell'A- 
nicne, battezzalo il «paese de¬ 
gli artisti» per l'affluenza di pit¬ 
tori e scultori nella prima metà 
dell'oltocento. Qui Martini, tra¬ 
scorse tre anni della sua vita, 
dal 1924 al 1927. Un periodo 
fondamentale per la rtccica c 
la maturazione artistica. 

Per ricordare la figura di 
questo personaggio, importan¬ 
te per la cultura moderna, e 
per fornire l'occasione di )un- 
mirare molte delle sue opere 
riunite in un solo luogo, è stala 
organizzata una mostra dedi¬ 


cata aQ'artista che andrà avan¬ 
ti fino al 30 aprile. Ad ospitare 
l'espoaizione è lo stesao paese 
che più di sessanta anni fa ac¬ 
colse k> scultore. Nelle sale del 
Civico Museo d'oite moderna 
di Anticoli Conado (orario 10- 
13 / 16-19) sono allineale le 
opere che Arturo Martini rea¬ 
lizzò nel perìodo Intenso e 
complesso del suo soggiorno. 

La solitudine bruciante, «Qui 
non c'è più nessuno e la spa¬ 
vento la tristezza che invade 
ogni cosa verso sera», scriveva 
lo scultore In una lettera alla 
moglie; la semplicità dell'am¬ 
biente e della gente, la magia 
di un paese astranisslmo e pie¬ 
no di meraviglie» e la povertà 
(«e con la povertà la fantasia si 
muove» diceva Martini). Que¬ 
sta la sua esistenza in quel pe¬ 
riodo incredibile, in cui Ira la 
miseria di una vita senza dena¬ 
ro e le variazioni d'umore di un 
animo in ansia e In attesa, lo 
scultore recuperava la bellezza 
del racconto e della fiaba, la 
nostalgia e la forza evocate 


dalle immagini vere. E cosi la 
durezza del viso della •Pionie¬ 
ra», la dolcezza de «Lo spaven¬ 
tapasseri innsmorato», la fan¬ 
tasia e la magia de 41 castello 
incantato». «In scultura ogni 
cosa deve trasformarsi in favo¬ 
la, e la favola in meraviglia, e la 
meraviglia neU'incanlo del 
simbolo, e il simbolo in eterni¬ 
tà (o staticità), come le trage¬ 
die che nascono dalla fatalità», 
•Quando si dice l'artista è un 
fanciullo, si dice il veto...». So¬ 
no le parole di Martini raccolte 
da Scarpa nel •Colloqui con 
Arturo Martini». 

Le opere presenti nella mo¬ 
stra ad Aniicon provengono da 
collezioni private e da musei e 
gallerie. Oltre ai lavori più fa¬ 
mosi dell'aitista, «Il ritratto del¬ 
lo zio», «La Pisana», Il «Busto di 
ragazzo*, «Il fanciullo cieco*, 
«La vedova», le sale del museo 
ospitano anche le ceramiche 
originali, i piatti dipinti e quat¬ 
tro sculture Inedite del periodo 
aniicolano; due bozzetti In 
gesso per il «Monumento al 
pionieri», Il busto In terracotta 
della aPiMna» e una «Materni¬ 
tà» realizzata nel 1924. 






^.*4* * ‘>r* 






Le donne di Gradela Iturbide 
e i corpi di Maritza Lopez 


Festose campane 
salutano Mozart 


ARMIOA LAVIAMO 


La mostra •Muieies: Donne» 
propone, in due distinte eipo- 
sizionL i lavori di Oraclela Iiun 
bidè e Maritza Lopez, loiografd'' 
dì Città del Meiiica Filo con- ' 
duttore della rassegna, come 
segnala anche II titolo, sono le 
ligure femminili, ritratte esclu¬ 
sivamente In biaiKO c nero. 

Donne colte e rappresentate 
in situazioni diverse e con dif¬ 
ferenti linguaggi espressivi, ma 
comunque in grado di riinaii- * 
dare allo spettatore messaggi 
eloquenti e più o meno univer¬ 
salmente riconofcibUi. 

La ricerca fotografica di Gra¬ 
cida Ihirbide, raccolta sotto il 
titolo «luchiiàn de les mule- 
res», è una picoola indagine 
antropologica visiva. Attraver¬ 
so una trentina di immagini, 
che vedono In primo piano so¬ 
prattutto vecchie, donne e 
bambine, l'autrice documenta, 
con partecipazione, alcuni 
aspetti della vita sociale e cul¬ 
turale di una cittadina messi¬ 
cana - Juchitàn, appunto - 
nella quale lavora da diversi 
anni. Fìotagonirte assolute In¬ 
sieme olle donne sono le ma¬ 
nifestazioni rituali che coliivol- 
gono anche il mondo animale. 
Tra le loto più significative tro¬ 
viamo cosi, davanti a un muto 
su cui è diserta una cico¬ 
gna, un bambino sorridente 
con la lesta infilala nelle sche¬ 
letro delle fauci di un pesceca¬ 
ne. Oppure, vicino a una gon¬ 
na svolazzante, un mucchio di 



BRASMOVALBNTB 


«Pettegole» di Gradela tturUda: aopra «D casteHo Incantato», di Arturo 
MNtiiiI, 1927 (terracotta) 


iguane morte. Epol ancore «la 
donna granchio», due donne 
che sorreggono una statua di 
alligatore, tanti galli morti e «la 
donna delle Iguane». 

Di lutt'aliro genere il lavoro 
di Maritza Lopez, quaranta fo- 
logralie di nudi temmInlU Inti¬ 
tolate 4 vertici della luna». Con 
pi «normali», per niente leviga¬ 
ti, apparentemente senza tal- 
lezze o bruttezze partlcolaiL 
Corpi Manchi, au sfondo nero 
e per lo più senza volto. Ripresi 
di davanti, di schiena, in piedi 
seduti, pinati e in varie postu¬ 
re. Fisici naufraghi che sem¬ 
brano alla deriva o messi In 
modo tale da apparite uguali 
alla luna, a una chitarra, a un 
animale... Oppure a una crisa¬ 
lide, a un nodo, a un cigno o 


persino a un sacco Informe. 
Corpi raggomitolati o distesi 
corpi amaca, corpi in movl- 
menlo, che si avviano a fare 
una capriola, restano In equili¬ 
brio o invece cadono, Corpi 
corpi e ancora corpi che si sus¬ 
seguono insistenlemenle, pro¬ 
ponendo, è proprio il caso di 
dirlo, una fotografia spolgUa e 
senza veli Un'orchestra di 
membra dove ognuno suona 
la sua porte e dCM ogni tanto 
compare qualche solista d'ec¬ 
cezione: un seno, delie nati¬ 
che, un sesso... (All'Istituto Su¬ 
periore di Fotofila. Via Ma¬ 
donna del Riposo 89. Orario; 
lunedì-venerdì 9,30-20,30. Sa¬ 
bato 9,30-13,30. Chiusura pa¬ 
squale dal 28 marzo al i. apri¬ 
le. Fino al 26 aprile). 


■■ La sera stessa del Sabato 
santo, un po' appartata, ma in 
linea con II nome che distin¬ 
gue l'associazione. «La Sbava- 
ganza» ha cemplelaio, alla 
Cancelleria, ui) suo ciclo di 
conccrii di Pasqua. Tra festosi 
rintocchi di campane nottur¬ 
ne, si è celebrata, diremmo, 
una resurrezione di Mozart. 
Poco prima, la misteriosa 
morte del compositore era 
stata al centro di un’indagine 
svolta da Corrado Augias nel 
programma di Raitre, «Il mi¬ 
stero di Amadeus». Ma non 
c'è, ormai altro mistero da 
peneirare che quello del fre¬ 
milo vitale, che accende il 
suono mozartiano. Si è svolta 
in tal senso la serata condotta 
n, alla CancellerirL da Marcel¬ 
lo Bufalinl solista e docente di 
viola (tramanda la grande le¬ 
zione di Pieiro Farulli), passa¬ 
to da qualche tempo alla dire¬ 
zione d'orchestra, intesa co¬ 
me occasione d'incontro con 
giovani strumenUsU sui molti 
problemi connessi alla esecu¬ 
zione di musiche mozartiane. 

Alla testa di una formidabi¬ 
le orchestra da camera, pun¬ 
teggiata da musicisti splendi¬ 
damente avidi di tramutare In 
suono le loro virtù, Bufalinl ha 
puntato su una immagine so¬ 
nora di Mozart fastosamente 
legata alla grandezza di Bach 
e Haendel, ma anche pre¬ 


gnantemente proiettata nel 
' futuro. E di Mozart II suono 
^ nuovo dalquale deriva quello 
di Beethoven. Si è avvertita 
l'intenzione già nella •ouve^ 
ture» dell'opera «La clemenza 
di Tito», di cui rimane impres¬ 
sa la drammatica accentua¬ 
zione, e. subito dopo, nelle 
meraviglie ritmiche, realizzale 
nel Concerto K. 218, per violi¬ 
no e orchestra, atfidato al pi¬ 
glio virtuosistico e intensa¬ 
mente musicale di Giorgio 
Sasso. 

Il vertice della serata è stalo 
raggiunto nell'esecuzione del¬ 
la «Sinfonia* K. 543, la prima 
delle ultime tre che concludo¬ 
no la vicenda sinfonica di Mo¬ 
zart, stupendamente scavata 
dal Bufalinl nelle sue meiavi- 
die timbriche (l'oicheslraalla 
fusione degli'«archi» unisce U 
prezioso smalto dei «nati») e 
nella crescente ansia di spa¬ 
lancare un suono nuovo, ap¬ 
punto acceso da quel fremilo 
Mtale di cut dicevamo all'Ini¬ 
zio. Cosi straordinaria è ap¬ 
parsa l'immagine di questo 
fuoco mozartiano che è stato 
necessario replicare l'ultimo 
movimento della «Sinfonia» (il 
finale della «Settima» beetho- 
venlana nasce da questo «Al¬ 
legro») . Bellissimo il piglio vir 
tuosistico di tutto il comples¬ 
so, tantis^mi gli applausi slo- 
cianti in una calda ovazione. 


Cavalli in passerìella 


Al Timba con il «Conjunto» cubano 
un corso di percussioni e di danze 


ARIANNA QASPARINI 


■■ -Arriva «Cavaninliera». E 
non è certo un •vestito di mez¬ 
za stagione» quello proposto 
quest'anno dal secondo Salo¬ 
ne del cavallo e delle attrezza¬ 
ture equestri, in programma 
nel padiglioni della Fiera di 
Roma dal 4 al 7 aprile. Vestito 
da sera. Econ il trucco sapien¬ 
temente rifatto. Dopo il succes¬ 
so della scorsa edizione (con¬ 
sacrata da più di ottantamila 
vUilatori e da qualche «maga- 
gnetta» tipica di ogni esordio) 
che ha proiettalo questa mani¬ 
festazione al secondo posto tra 
te rassegne equestri del nostro 
paese. l'oblelUvo era amante- 
nere II passo». 

E le premesse ci sono tutte. 
Gli spazi a disposizione degli 
appùsionati del cavallo sono 
stati ampiamente dilatati (più 
di sessanlamila mq). cosi co¬ 
me il numero degli espositori 
presenti, circa duecento, e so¬ 
prattutto quello del cavalli co¬ 
stituito quest’anno da ben 


quattrocento esemplari di raz¬ 
ze divetie. 

Ma le aotptese non flnlKo- 
no qui A conferire un «tocco di 
classe», la prima tappa del 
Campionato italiano di dressa¬ 
ge, che accanto alla tradizio¬ 
nale sfida di casa Puccini ve¬ 
drà in campo, tra gli altri. Pao¬ 
lo Matgl e Laura Con^ e l'Egy- 
ptian Day, uno show-campio- 
nalo disputalo dai quaranta 
migliori cavalli arabi attual¬ 
mente presenti In Europa. 

Ancora: un ring d'onore de¬ 
gno di un «mondiale» di calcio, 
dotato di tabellone elettronico, 
megaschermo ed In grado di 
ospitare nelle sue tribune più 
di duemila persone, si animerà 
la sera con gli spettacoli eque¬ 
stri. E visto che di spettacolo si 
tratta non potevano mancare 
gli esperti del settore. Tecnico- 
luci per gli «elfetti speciali*, 
esperto musicale e tecnico- 
leatrale, coordinati dal coreo¬ 


grafo Umberto Pergola, confe¬ 
riranno alle magiche esibizioni 
dell'Alta scuola spagnola di Ci- 
rardon, e tra gli altri alla corri¬ 
da portoghese di Cirald f^llen, 
e alla sfilata di «attacchi» d’e¬ 
poca, momenti di grande sug¬ 
gestione. 

Non meno ambizioso si pre¬ 
senta il programma del salto 
ad ostacoli. Un concorso n-v 
zionate di Formula 2, la tinaie 
del «Trofeo intetreglonate tn- 
door», U tutte su percorsi alle¬ 
stiti da Marcello Mastronardl 
che anche quest'anno firmerà 
Piazza di Siena, per un monte¬ 
premi complessivo di oltre 
cento milioni di lite, costitui¬ 
scono il «bigltello da visite* di 
queste edizione. E tento meno 
poteva essere trascurate l'a¬ 
spetto civettuole» di queste 
Ftera ben rappresentate dalla 
sfilate di moda equestre previ¬ 
ste alle ore 18 di sabato 6 apri¬ 
te. Una veste scintillante, quin¬ 
di, quella di «Cavsllinfterv. Ma 
sarà lutto cosi peifello? 


■i Un corso di percussioni e 
di danze cubane; a chi potreb¬ 
be interessare? Di certo agli 
estimatori delle tradizioni folk¬ 
lotiche dell'Isola caraibica, si¬ 
curamente, ai musteistl in vena 
di ritmi latino-americani e ma¬ 
gari ad un piccolo manipolo di 
curiosi «sperimentatori» sem¬ 
pre a caccia di novità. Se vi ri¬ 
conoscete almeno in una delle 
suddette categorie, non perde¬ 
te tempo e precipitatevi al Tim- 
ba, l’unico centro di percussio¬ 
ni della nostra città (via Bario- 
Iucci29/a, tel.6812033) dove, 
a partire dair8 aprile e fino al 
14, si terrà un mega-seminario 
sugli usi e i costumi dcH’ex ca¬ 
sino e casinò degli Stati Uniti. 

L’elemento di spicco di que¬ 
sti incontri sta nella partecipa¬ 
zione del Conjurtto folklorico 
nadonalde Cubo, una struttura 
che convoglia oltre Ueccnto 
artisti, studiosi ed esperti del 
settore e che rappresenta, in 
America latina, la massima 
istituzione in latto di spettacoli. 


rUnità 
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GIORNALI DI NOTTE 

Colonna' piazza Coterna, via 
S. Maria In via (galleria Coten¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In (Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi- via Vittorio Venete 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazzacela di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 



I APPUNTAMENTI I 






Caseandra Wllaon. La (xstente vocalist neroamerteana tie¬ 
ne un cocerio questa sera alte ore 21 30 al -Castello» di via di 
Porta Castello, due passi da San Picuo. Sarà accompagnate 
da Kevin Harris (contrabbasso) e Mark Johnson (bauena). 
Rliythin and bluca. Il secondo Festival inizia oggi al SL 
Louis di via del Caidello I3/a; alte 21,30 sale in pedana la 
cantante chicagoana DeiUa Farr; domani è la volte dei chi¬ 
tarrista Phii Guy con la sua «Blues band». 

1 cittadini di EcopoUa. Idee, progetti, conoscenze sulle pe- 
niene di Roma. Seminario del Ontro integrazione sociale e 
Lega ambiente per il S c 6 apnle presso la Sala circoscnzio- 
nale di via Cambcllotti n.ll (Torbellamonaca). Numerosi 
interventi. 

VogUadilUdlo. Da domani (ore 18) con cadenza settima¬ 
nale aVogliadiRodio» sulle Ircquenze 37.900 ospiterà uno 
spazio dedicate a Amnesty International. SI parlerà di oppo¬ 
sizione alla tortura e alla pena di morte e verranno analizza¬ 
te le violazioni dei diritti umani 

A acnola di regia con Nanni Loy. Breve seminario orga¬ 
nizzate dalla Coop cinema democratico: dal 15 al 19 apnle 
presso il cinema ttelilecnico. via C.B. Tlcpolo 13». Il numero 
dei partecipanti 6 limitato. Informazioni e iscrizioni 'elei 
37.22.307 c 38.81.60. 

I dintorni dei saperi. Ciclo di incontri su libri recenti gio¬ 
vedì. ore 17, presso la Fondazione Lelio Bosso (Via della 
Dogana Vecchia 5), -Società italiana delle storiche. Discu¬ 
tendo di stona So^wcttivitù, ncerca, biografia (Torino, Ro¬ 
senberg & Sellter). Ite discuteno Andreina De Ctemenu e 
Francesco Tnncia, coordina Ralfaete Romanelli. 
NaturopraUca. Proseguono i seminalri di primavera orga¬ 
nizzati dal CenUo italiano di via G Pitrè 13. Prossimo appun¬ 
tamento dedicate alla «medicina cioncse* per il 10 ai^rile, 
ore 22. Interverranno Wang Shuian e Ascenzio La Rocca. In- 
iOTTnazIonI al tei. 42.47.306. 

•n dramma della Sicilia». Libro di Clan Vittorio Baldi trat¬ 
te dal film «Zen» che sarà presentate da Adriano Aprà doma¬ 
ni ore 18. presso la LibretiallLeute di via Monte Brianzo 16. 
LTnaemiamento della filosofia: problemi, metodi stru¬ 
menti. Dinvegno promosso dalla Società filosofica romana 
e dal Dipartimento di filosofia e teoria delle scienze umane 
dell'università «La Sapienza»; 4. S e 6 aprile presso la Sala te- 
leconferenze del Rettorato. Molte relazioni, interventi e tavo¬ 
le rotonde. 

Peraonale Ala: ilomande per le naduatorie pravindali del¬ 
le scuote statali. La CgiI Scuola di Roma è a disposizione con 
un -Ullicio di consutenza», in via L PiaiKiani n.3l tino .il 15 
aprite nel segluenU giorni: lunedi 17-19, maitedi 10-12, lne^ 
cotedievenerdi 17-19. 

Alphena. U nuovo locale multimediale e polivatente (musi¬ 
ca, teatro, cabaret e altro ancora) venà inaugurate giovcdi 
alte ore 22. La sede è in via del Commercio 36. 

Alla ricerca del aenilero perdalo. Iniziativa del Groppo 
escursionisti verdi In programma escursioni per Pian di Pi¬ 
scinola. Monte Tonecane, tra Pian di Fascino e Pian di Coo 
nino. Tutti possono partecipare: l'appuntemente è per II 7 
aprile e le prenotazioni si possono fare n«lla sede di Via Ma- ' 
uide di Canossa n.34. tei 42.68.95 (mercoledì e venerdì ore 
17-20). 

Nuove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, tea¬ 
tro: gioródi, ore 17, presso la sala grande del Tealto dell'O- 
rol^o (Via de' Blippiiu 17/a), terzo Incontro con la paitre- 
clpazione di Tommaso Di Friuicesco, Francesco Muzzioli e 
Mauro Fichezzl CU autori verranno presentali dal critico let¬ 
terario Giorgio Patrìzi 

Mirabilia Crbia. I prossimi appuntamenti fissati dalla nuo¬ 
va Associazione di via dei Latini 40 (tele!. 44.56.178) sono 
per giovedì con una visita alla Pinacoteca dei musei Capito¬ 
lini (appuntamento ore 17 davanti all'entrate del Palazzo 
dei Coiuervalorl piazza del Campidoglio) e venerdì per 
•Scenografie a confronto; te dn«eise sistemazioni urbanisti¬ 
che di piazza del Popolo» (appuntamento in piazza ore 
16.30, sotto l'obelisco). 

Genti e paesi L'Associazione riempo Ubero-vlaggi<ultura» 
organizza da venerdì 5 a domenica 7 aprile «Vignola e l'Ap- 
pennino Modenese; uno spettacolo unico; la fiontura di cir¬ 
ca SOOmlla ciliegi a Vignola, escursione suU'Appennlno che 
racchiude una natura splendida e ancora poco conosciuta 
Informazioni presso la sede di via Ignazio Ciampi n.18, tei 
83.23.521 e 8323.429. 


I MOSTRE 


Maurino Marini. Dipinti, disegni sculture. Accademia di 
Francia Villa Medici, viale Trinità dei Monti l/a Ore 10-19 
(ingresso Ure 6.()<X>). Altra esposizione di opere grafiche al 
CenUo culturale irancese, piazza Navona 62, ore 16.30- 
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19maggio. 

Simon Vouet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venU disegni e due arazzi. Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Finoal 28 aprite. 

I Vaaarl. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma¬ 
gini dal 1875 ad oggi Biblioteca ValUcelliana piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì mercolediegiovecnore 
9-18. Fino al 13 aprite. 


iMUSEIEìSALLERIEl 


Scopo primario del Conjun¬ 
to è quello di promuovere in 
ambite Intemakonale la ric¬ 
chezza della cultura cubana, 
di cui te percussioni e la danza 
sono tra te più signilicative 
espressioni. Ma oltre alla pura 
ricerca, l'istituto è specializza¬ 
te nell'attività didattica che, at¬ 
traverso due appuntamenti an¬ 
nuali. propaganda gli elementi 
tradizionali del folklore carai¬ 
bico. Per soddisfare la crescen¬ 
te richiesta da parte del merca¬ 
to e per of Irìrc anche ai romani 
una possibilità di «studio ravvi¬ 
cinalo» unica nel suo genere, il 
Timba si è fatto promotore del 
pomo FotkCuba Europeo. 

Gli aspetti metodologici sa¬ 
ranno completamente curati 
dagli esperti del Conjunto e 
dall'Avana arriveranno il diret¬ 
tore artistico del Folklorico, 
l'ei.'iomus'icologo Martinez Pu¬ 
rè Rogelio (che si occuperà 
delie conferenze), il peteus- 
slorista Guilliermo Lopez e la 
dan zairìce Librada (Juesada. 

DDatiAm. 


Muael Vattcanl. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 


se è invece aperto e l'ingresso 6 gratuito. 

Galleria oazioiiale d*2ate moderila. Viale delle Belle Arti 


131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Maaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67,96.482). Ore 9-21. Ingresso lire 4.000. 

Galleria CorainL Via della Lungara 10 (lei 65.42223. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Muaeo napoleonico. Via ZanardelU 1 (felef.6S.40.286). 
Ore ^13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcognula nazionale. Via della Stamperìa €. Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Muaeo degli atrumenti mii.iicall. Hazza Santa Croce in 
Cerosalemme 9/a, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 


■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E morto il compagno Carlo Proietti Donati di 42 anni 
Gli amici e i compagni delle Sezioni Prencstino e Villaggio 


Broda rivolgono sincere condoglianze ai familiari tutti. La 
camera ardente sarà aperta oggi, dalle 10 alle 11, ai Policli¬ 
nico Umberto I; i funerali si terranno alfe 12 nella Chk'sa di 
S. Maria in Trastevere. Alla famiglia te condoglianze de l'U¬ 
nità. 
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TELEROMASe 


QBR 


TELELAZIO ' 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 13.15 Film -GII orrori di 
Frankesl*ln>; 14 Tg; 15.40 
Zecchino d'oro; 18.30 Novela 
•Amandoti*-. 19.15 Tg; 30.15 
Telewin gioco a premi; 30.30 
Tg; 30J5 Film >1* prima mo¬ 
glie Rebecca»; 33.30 Tg; 34 
Film «Col ferro e col fuoco»; 

1.48Tg. 


Or* 12.45 Proibito ballare; 
13.25 Telolllm «Fantaiilan- 
dla»;'..y16 Corso d'inglese; 
16.3Ó'6uonpomerlggio fami¬ 
glia; 19.30 VIdeogiornale; 
20.30 Questo grande aport; 
32.15 Speciale Coppa Italia: 
■Roma Mllan»; 23 Film -Il ri¬ 
fugio dei dannati»; 0.30 Vi- 
deogiornale. 


Or* 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario; 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash: 22.45 I vostri soldi; 
23.45 Film «Sangue sulla lu¬ 
na»; 1.15 News notte. Noti¬ 
ziario. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: 8R; Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico: 
FA: Fantascienza; Q: Giallo: H; Horror; M: Musicale: SA; Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Slonco-Mllologlco: ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.3D Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet¬ 
tes»: 19.30 Tg; 20.00 Super- 
boinber; 20.30 Film «Il so¬ 
spetto»; 22.30 Lazio and com¬ 
pany; 24 Rubriche della sera; 
I.OOTg; 


Ore 9.15 Film «1 figli del de¬ 
serto»; 11.30 Film «Mare d'er¬ 
ba»; 19 Libri oggi; 20.30 Film 
«Sangue sulla luna»; 22J0 
Viaggiamo Insieme: 23 Spe¬ 
ciale teatro»; 1.00 Film «La 
fossa dei serpenti». 


Ore 13 Cartoni animati; 14 Te¬ 
lenovela «Signore e padro¬ 
ne»; 16.45 Film «GII eroi del 
doppio gioco»; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 20J0 Film «Blu cttoami- 
te»; 22 Fiori di zucca;'22J0 
Film «Altissima pressione». 


IPRIMBVISIONII 


ACAOEMVHAa 

ViaStamira 

taooo 

Tel 426778 

La bocca di Luca Ve ’done • OR 

(16 31-1630-20 3(^2235) 

àOMIIUL 

PlizaV«(twio,S 

L 10.000 
Tei. 8541195 

O Or*«i CanMIalrlmonlo 41 con**. 
nl«ua di Pater Weir; con Gsrtrd O*. 
pardlw-on I18-10.1620.20.22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

BMla col lupi Oi 4 con Kevin Costner • W 
(1530-19.05-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVai.14 

L10000 
Tel. 5880099 

O RiavagiI di Penny Marshall; con Ro¬ 
bert De Miro-OR (r5.30-17.SO-20-22.30} 
(Ingresso solo a inizio speliacoto) 

ALCIONE 

ViaL.(HL«ln..}S 

L. 6.000 
TM. 8380930 

Chimo par rasMuro 

Accademia Agiatt, 57 

L. 10.000 

Tel. 5408901 

O Allea dt Wood/ Alien; con Alee 
Batdwin, Mia Farrow • BR 

(r5-t8.10-20 20-22.30) 

AMERICA 

Vt.N.<l«Grwi()*,e 

Liaooo 

Tal. 5616168 

Senti chi parie 2 di Amy Heckerllng • 8R 
(16-17.35-19.10•2a4^2^.^0) 

ARCHIMEDE 

VItArcMnwdt.ri 

L 10.000 
Tol. 878567 

■ La condanna di Marco Beiloechio; 
con Vittorio Mazzog orno • OR 

{1M8.45-20.30-22.30) 

ARISTOH 

VMQcaroiw, t9 

L 10.000 
Tel. 3723230 

O Qrtan Ctidddalrlinonla di canv*. 
nlania di Pater Walr; con Garin) Da- 
pardiau-on IHHB.10.20.20.22.301 

ARnroNH 

0.llwl.Colann* 

L 10.000 
T.l. 8793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 

VI.I«Jonlo,22S 

L 8.000 
Tal.81762Se 

Ho Piparona ala ilcaica dalla lampa¬ 
da pttdiila-0.4. 

(I8-17.SO-19.15-20.46-22.30) 

ATUUmC 

V.Tincol«i*.74S 

L8.000 
Tel. 7610656 

Balta col bpl di a con Kavin Coainet ■ W 
(15.30-19.03-22.30) 

AUGlttTUS 

C.aoV.Emanuile203 

L 7.000 

Tel. 6875455 

O RiMhloM aUludlna di Staplwn 
Fraara; conAnjalleaHuslon.Q 

(1630-1630-20.30-22.30) 

BARBERER 

PIU2«8.itac<nt.2S 

Liaooo 

Tel. 4827707 

Andato di Franco lelliralll: ccn Mal 
QlbMn-Dfl (1S-17.35«-22.3a) 

CAPirOL 

VlaaStcccnl.39 

L 10.000 
Tal. 383280 

Zio Paptrona alla ilcafca dalla lampa¬ 
da ptrdiita-O.A. 

(18.17.SO-l9.t9«>.40-22.30) 

CAMANKA 

PlazuCiprifiica,t01 

L. 10.000 
Tal. 8782465 

O Hadllarranto di Gabriel* Salvato- 
rai;canDlagoAbatantuono.DR 

(16.30.18.30-3a.30-23.30) 

CAPRAMCHEnA 

PjaMoftMcltoHo,T2J 

L 10.000 
Tal.e796857 

Bilan 41 Naianlh di Tarry Jonoa; con 
Graham Chapmtn.l3R 

(1630-18.3090.30-22.30) 

Via Cassia, 092 

Laooo 

Tal. 3851807 

Mamma ho parto raereo di Chrit 
fumbut-BR (iaifp-16.15'2ai$-23.1S) 

COUOIRKNZO LiaOOO 

nni>Col«l»RI«nu.n T«l.eE7S303 

■ Votava voiara di Maurizio Nichatti a 
Guido Manuli. BR 

I18.4i.164090.3592.30) 

fiUMANTt 

VIaPranaatlAa.230 

U7.000 
Tel. 295806 

O Uttri di Rlcfcy Tugnant: con Clau¬ 
dio Amendola-OR (16-22.30) 

■DEH 

P.Qa Ccit di Rl«n», 74 

L 10.000 
Tal. 8878852 

■ CondgmMa di Pallca Farina; con 
Carlo Oalte Plana-BR 

(16X-1640-20.40-22.4S) 

EMBAStV 

VlaS(0(i|)tnl,7 

L 10.000 
Tal. 870245 

O MtoaqnoadavaiiwvIradiaobRal- 
nar con Jamat Caan-G 

(l8.X-t630-X.X-22.30) 

EMPEtS 

VlalaR. Margherita. 39 

L 10.000 
Tal. 8417719 

O 1 Padrino in di Francis Ford Coppo¬ 
la: con Al Ptclno-OR (1^19.15-22.30) 

ememe 

V.I*d4n'EMKH».44 

110.000 
Tal. 8010852 

Balta collupIdlaconKtvInCoelnar.TII 
|1S.30-19.06-223ai 

■EKRU 

n«mSoiinin«,37 

L 7.000 
7*1.582884 

Pagrita di Tinto Bruì • E (VM18) 

I16-1615-X.20-3Z30) 

BTOU 

Plana In Lueina. 41 

L16000 
Tal. 8878125 

SaidlcMpar1s3dl Amy Hadnrllng • BR 
(16.17.».161090.45-»30) 

BURONf 

VlallKt.» 

L16000 
TU. 5810988 

O RI*vaglldlPannyMarahall:canRo- 
benOaNIro-DR (15 30-18-261592.X) 

EURORA 

Conod'ltdii, 107/a 

L 10.000 
Tal. 8585736 

Un pcllitolto alto alamtntoil el hran 
Raltmtn; con Arnold Scwarzamggar. 
BR (18.30-18.30-X.30-22.XI 

EXCfLSIOR 

Via a V. del Carmelo, 3 

L 10.000 
Tal. 8202298 

AmMo di Franco ZeKlrelll; con Mei 
Gibeon-OR (17.15-20-22.30) 

MRMEII 

Campo dc'Floft 

L 8.000 
Tal. 8884395 

E mlitore Von Butow di Barbai Schro*- 
dar-DR (I8.18'1615X.36X.X) 

riAMMAI 

VlaBltaolall.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

O RtevagltdlPannyMarehilhconRo- 
b*n0*Niro-0R (153a-162615X.30) 

RAMMAI 

VlaBlaa4WI.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

O EH nel dtioilo di Bernardo Berto- 
lUCCi-DR (17-18.9G22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARPFH 

VlaloTrosWvtre, 344/a 

LSOOO 
Ta). 682646 

■ Volerà volare di Maurizio Nichiini e 
Guido Manuil-BR 

(1645-18 40-20.3$22.X) 

OIOIEUO 

VlaNoinm(ana,43 

L 10.000 
Tal.85S4t49 

O MadHirrint* di Qabriala Stivato- 
rat; con Giogo AbtteMuono • OR 

l18 30-18.30-X.X22.3a) 

«OlDEtt 

Via Taranto. 3S 

L 10.000 
Tal. 7506602 

ZtoPaparonaallaileafcadtlItliifflp*. 
dapaiduta-O.A. - 

(16-17.X19.10-X.45X.X) 

OREOORT 

VlaOragi)rloVII.160 

L 10.000 
Tel. 6384852 

O MiMfynondavamorIradIBcbRai- 
nar con Jtinae Caan-0 

Ì16X)6XXXX.3I» 

HOUOAV 

largo B.Mafca<lo,t 

LIO 000 
TU. 8548326 

Cyrano Da Btrgtrac )l Jaan-Paul Rap- 
panaau; con Gerard Capardiau • 5E 

(1M7.X19.»2r X) 

WDUNO 

VlaQ.lnduno 

LIO 000 
Tal. 582494 

Zio Paparon* tOa rtonca dalla lampa¬ 
da parduto-D. A. 

118-17X19 16X4592.X) 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

L10000 
Tal. 8319541 

O RtevtgEdiPanny Warahall:conRo- 
b*rt0*Nlro-DR I15.;I0-18-X.1592.X) 

MADItOMI 

VlaChiabrtra. 121 

L6000 
Tal. 5417928 

Mimma he pano ranno di Cbni Co- 
Ivmbut-SR I1615-I8.XX.2592.X) 

MAOtSONl 

VlnCMabrara.121 

LSOOO 
Taf. 5417926 

PantoBlaEarlaooau |ie-17X-19) 
■ Varwaara (X.30-22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppla.41S 

L 10.000 
Tal. 786089 

Un palUoRo aRa thnntnlail di Ivan 
Raltinan: con Arnold Schwarzanaggar • 
BR (1A--8.15-XX22.30) 

HAJESnC 

VlsSS.Apo4Wi,20 

L 10.000 
Tal. 8784909 

Zto Papacen* alla ricefca dada lampa¬ 
da pavdala.OA 

116-17X19.16X.Xa 30) 

HETROPOUTAH 

VltdMCorao.S 

L6000 
Tal. 3200933 

Un poUzIoRo alto atemaidarl di hran 
Railman; con Arnold Schwarzanaggar • 
BR (t8-16l6X90-23.XI 

HKNON 

Vl4Viltrbo.11 

L 10.000 
Tal.6SS9493 

O R marRo dalla pairucchlara <1 Pa- 
bica LacoMa: con Anni Gallona ■ $E 

(I8-17.X1916X.X22.X) 

NEW YORK 
V)adetltCayt.44 

- L 10.000 
Tal. 7810271 

Eanll chi parla 2dl Am» Haclcarlino • BR 
MH7.X19.1626X22.X) 

RARIS 

VI4 Magna Qrocla. 112 

LIO 000 
Tal. 7598588 

0 Green Cird-Matrlmonlo dt conve* 
nlenzadi Peter Weir; con Gerard Dirpar- 
dl^u-DR (16-18.10-20 20-22.30) 

PASQUWO 

Vicolo (MPMda. 19 

L 5.000 
Tal. 5803622 

Hcmaalonllninglas*) 

(16.X18.XX.X22.X) 

OUIRINAIE 
Vla.Va 2 ionala. 1M 

L8.000 
Tal. 4882653 

O II ettenzlo degli Innoctntt di Jona- 
ttian Oemme; con Jodio Foster • G 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

OUmiNETTA 

VlaMMInghani.S 

L16000 
7*1.8790012 

Cyrano Da Bargoiac di 3aan.Paut Rap- 
panaau; con Gèrard Oc pardlau ■ SI 

(151/95.19X22.30) 

REALE 

PUoaSonnino 

L 10.000 
T«L 5810234 

Balla col lupi 01 acon Kavin Coalnar ■ W 
I15J0.190592.X) 

1 



RIALTO 

VlalVNovembra.lX 

L 6.000 
Tel. 6790763 

A tono oon E namioa di Joaaph Ruben; 
con Julia Rob*fta-DR 

(18-1615XXX.30I 

RITE 

Viale Somalia. 109 

L. io.(no 
Tal. 837481 

Sani cM parto 2 di Amy Hacfcarllng • BR 
I16.17X19.1096X29X) 

RIVOU 

Via Lombardia. X 

L10.0X 

7*1.4860883 

CartoUrw damidame di Mika Nichole; 
conMarylStraap-OR 

(16.30-ia30-20.3D22.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Taf. 6564305 

La casa Russia di Frad Sehaptsi: con 
SaanCoartery-Q 

(1S.30-17.S0-20-22.30) 

ROYAL 

VlaE.Flllbarto.175 

L10.0X 
Tal. 7574549 

O UM di Rtoky Tognazzi; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

|16-18.16X9(I-X.301 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L 7.000 
Tel.8S31216 

A laHo con R namko di Joaaph Ruban; 
con Julia Robarti-OR 

(IMS 16X.XX.XI 


VtP-SOA L. tO.OOO 

VlaQtllaaSklamt.ÌO Tsl.839St73 


O fUscMose abNwM di SIsphsn 
Fretrs; con An|slic* Huston - 0 

(tS.XI.ie.20.20.».22301 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

VIsF. Rodi. 1/4 


L 4.500 
T«l. 4402719 


Riposo 


CARAVAGGIO 

VlaPai8le)lo.24m 

L. 4.500 
Tel. 6564210 

Ripoao 

DELLE PROVINCIE 

Viale dello Provincie. 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

flipoao 

F.LC.C. Ongretaollbaro) 

Piazza dal CapralUrl. 70 7*1.8979307 

UfflhartoO. (18-X.X) 

NUOVO 

Largo Ateianghl.l 

L 6.000 
Tel. 566116 

CI sono del gtomLa# datta lune 

(16-22.30) 

PALA2ZO DELLE ESPOSfZlOM 

Via Nazionale. 1M 

Ripoao 

RAFFAEOO 

Via Torni. 94 

L.4.0X 

7*1.7012719 

RIpoao 

SaMARUAUSIUATRICE L4.000 
ViaUmbartlda.3 Tal. 7606841 

Ripoao 

TIBUR 

Via degli Etruaehi. 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Ripoao 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 8.000 
Tel,392m 

Ripoao 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 

Via G. Carini, 72-78 Tel.;600389 

Ripoao , 



AZZURRO SCtPlOM 
ViadagHSOp)onl64 

Laooo 

Te). 3701094 

StteM -Lumtera*. Le apaechl* (17): 
Bchiaaa d'mnwn (19); D’amara al vte* 

(21). 

Salatta 'Chaplln*. Raaalyna a 1 toord 
(17): RaguMhml (19): RaRnOarmanto 

4*3121). 

BRANCALEONE (Ingraaiogralullo) 
VlaL4vanna.11 Tal. 899118 

Ripoao 


DEtPICCQU L 5.000 

Violo dello Pinola, f 9-Vlllo Borghoss 
701.5553453 


Riposo 


GRAUCO Laooo 

VìaPerug)a.34 Te).7001766-7622311 

Cinema giapponeaa: AoMM di Kozuo 
Kurokl (21). 

aUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L8.000 ' 
T*I.X18283 

Baia A: H* aiMMto m hHar di AM Kiu- 
rl*maM|19-X45Z2X) 

Sala 8: Ripoao 

POUTECNICO 

VlaG.B.Ttepolo.13/a 

T*I.32278X 

flipoao 

. , 



AMBASCIATORI 9EXV 

VlaMont*b*llo.101 

LBOX 

Tal.49412K 

Fllmporodulti (10-11X1^22.30) 

AQUtm 

Via L'Aquila. 74 

L6000 
Tal. 7584951 

Fllmporodulti 


MODERRETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L7.0X 
Tal. 4880285 

Film por odulU 

,(io^x 

MODERNO 

PluzaRepubbliC645 

L6.0X 

7*1.4880285 

Film par aduW 

(16-22X1 

MOUIMHOUQE 

Via M. Corbino. 23 

LS.0X 

T*I.SSS23K 

Film par adulti 

(1^2230) 

ODEON 

PlazzaRepubbllet.46 

L 4.000 
Tel. 4664760 

Film par aduM 


PRESIOENT 

Via Appi* Nuova. 427 

L6.0K 

7*1.7810148 

Film par aduM 

(11-2230) 

PU66ICAT 

VlaCalroll.OS 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par aduW 

(11-22X) 

fPlENDID 

Via Pier dello Vigne 4 

L 6.000 
Tel. 620206 

Film per eduftf 

(11-2230) 

ULISSE 

VlaTiburtina,380 

Laooo 

Tel. 433744 

Film par iduttt 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4627557 

FUffl par aduM 

(1S-22) 







ALBANO 

FLORIDA 
via Cavour. 13 

L6.0X 

T*I.93213X 

TalgoldMaiBe (15.3(522.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Nogrettl.44 

L.8.0X 
Tal. 9824048 

Sa» cM parta} 

(tS-S-X 

COLLEFBRRO 

CINEMA ARIBTON 

Via Convolar* Latina 

L8.0X 
Tal. 97005» 

SateO*Sict:Val*r*vator* (15.X22) 
Sala Roaaallinl: Zia Paparon* ala iL 
carco dalla lampada perdali (15X22) 
Sala Leon*: RIavagl (I5.X22) 

Sala Viaconti: Baia col tapi (15.45-221 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza,5 

L 9.000 
Tel.942M79 

StIiAiBanEcMpartil 

SalaBtRkvtgE 

(1B223I)) 

(1822.X 

•UPERCWEHA 

P.zadelGeeà.9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Mliarynondawmartra 

(18-2230) 

OBNZANO 

CYNTNIANUH 

Viale Mazzini. 8 

L8.0X 

T*I.93644M 

UtHrtoMMMZ 

(18X22) 


OROTTAPBRRATA 

AMBASSAOOR L 5.000 

P.zo Bellini. 25_Tei. 9455041 


Ctiluooporrsatauro 


VENERI 

Violo 1* Moggio. 55 


1.0.000 

Tei. 9411592 


apF o poreeooRoitooioodo B o torneo 
dopordulo <15-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 5.000 

Via Q. Matteotti. 53 Tel. 9001555 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottlni 


L9.000 
Tot. 5503155 


Zto Elt rtoiftc Mta Itfnp^ 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

Lioom 

Tel.U107X 

Batta eoi lupi 

(1&XX.X) 

SUPERGA 

V.l*della Marina. 44 

L9000 
Tel. 5804078 

Sond chi porto! 

II6-2.XI 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

Pzza Nicodemi.5 

L 7.000 
Tei.0n4rt0087 

Badocolhipl 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. tX Tal. XIX14 

Ripoao 


VBLLETRI 

CMEMAFUMM* 

Via Guido Nell. 7 

L 7 000 
Tal. 9633147 

NkEi 

I18.22X) 


SCELTI PER VOI 



Carlo Delle Piane e Ciccio Ingrassia nel fil «Condominio»* di Felice Farina 


m LACONDANNA 
Una studentessa chiusa io un mu¬ 
seo per una notte Intera. Un ml- 
aterioso architetto apparente¬ 
mente anche tui prigioniero. Una 
notte d’amore. Un'atba di delu¬ 
sione (iui aveva te chiave, pote¬ 
vano uscire). E poi un fastidioso 
processo: quetta notte ci tu sedu¬ 
zione oppure violenza? In aula 
tutto è relativo: t'atteggiamento 
fermo e orgoglioso, dell'imputa¬ 
to, la bianda requisitoria dei ma- 

S istrato visibilmente sconvolto 
al iicaso». fa durezza della ra- 


§ azza violata, l’atteggiamento 
al pubblico femminile (regala 
(lori al condannato). Direttamen¬ 
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d’argento, uno dei 

f ilù controversi e spiazzanti film 
taliani della stagione. 

ARCHIMEDE 


■ CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po’ an¬ 
ni SO. con tanti buoni sentimantl. 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet e 


Farina racconta l'odissea trionfa¬ 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado, in un diiiastratissimo con¬ 
dominio del quaniere Magiiana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fU 
dueia nel prossimo e nelle Istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male. 

EDEN 


O RISVEQU 

Dal celebre romanzo autoblogra- 
f»co del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce 11 senso di quell'e¬ 
sperienza. Come s) sa. SaOcs riu¬ 
scì a «risvegliare» dairencefailte 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen- 
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità. sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e-cispet- 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAn.EURCINE. 

FIAMMA lyKINO 


O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Roiner («Harry U presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King ir)centrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestralo, dopo un incidente 
d’auto, da una sua fan piuttosto 


ossessiva. Lui à James Caan. lei 
Kathy Bates. giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidio del¬ 
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire). Rob Reiner si di¬ 
vertono a tenere sulle spir)e il lo¬ 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capotino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSYy GREGORY 


O IL PADRINO PARTE TERZA 

(1 terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrlro» non aggiunge 
mollo ai primi due episodi, ma va 
detto che non eri facile; sia per it 
primo che il secorxto -Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino perFrarv 
cis Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Facino), 
sulla sua solitudine di «boss» del¬ 
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo interpreta¬ 
ta da ^phie Copiala, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol- 

f ie In Italia (riprese a Cinecittà e 
n Sicilia) e abbondano i riferi¬ 
menti a intrighi politici Italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona. Calvi. Marcinicus e Papa 
Luciani. C'è anerie una battutina 
su Andreottf: non vi diciamo qua¬ 
le, ma à facile rie snoscerta. 

EMPIRE 


O ULTRA 

Ecco nei cinema il film Italiano di ' 
cui più si è parliito in occasione , 
del festival di Berlino. Soprattutto 


Il pubblico romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul- 
trà» é la violenta avventura di un 
gruppo di mìosI giallorossi. in tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul trono si consu¬ 
ma il dramma di PrirKipe. capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere. e di Red. ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita: 
i due amano la stessa squadra lil 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po’me¬ 
no bene). Ali'arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia. Film drammati¬ 
co. duro, girato con stile orlglna- 
tlsslmo da Riclcy Tognazzi. ben 
interpretato da una bella squadra 
diattori, professionisti a non 
(spicce Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito per il ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche egli spettatori lazia¬ 
li... 

DIAMANTE. ROYAL 


O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 
Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donrta. bella e serena, che di me¬ 
stiere fa ta parrucchiera. Una sto¬ 
na d'amore improvvisa e oom- 
plessa, arricchita dai fallo che h*) 
si porta dietro un'osse ssi one ero¬ 
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar¬ 
si i capetti, del protumo inebrien¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un^cconclatrice Incon¬ 
trata negli anni delia prime giovi¬ 
nezza. £ il nuovo film di Patrioe . 
Laconte, quarantenne versatile 
regista, approdato, di recente ai 
cinema di qualità. Già conoeduio 
(e da noi apprezzatiatlmo) per 
«L'Insolito caso di Mr. Hyre«. 


■ PROSA 

ABACO (Lungote^e Mellinl à3/A • 
Tet. 320470S) 

Alla 20.45. B' quasi un sogno con 
la Compagnia *Oaiio india*. Ra¬ 
gia di R. Cavallo. 

AGORÀ SO (Via dotta Peritanza. 30- 
Tol. 6896211) 

Alio 21. Noi ai vola scritto, diretto 
od interpretato dai componenti 
del Gruppo Teatro Qostuata *11 
Triangolo*. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
6750827) 

Alle 21. ANTEPRIMA. Da giovedì a 
giovedì di Aido Oe Banedettl: con 
Luisa Martein. Fabio Fantozzi. 
Regia di Claudio D'Amico. 
ARQÌNUNA (Largo Arganiina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Domani atto 21. La donna dal me¬ 
ro di H. ibson; con la Compagnia 
dei "Picelo Teatro di Milano”. 
Regia di H. Brockhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dai 
Grand#. 21 #27 -Tel. 5896111) 

Al n. 21. Giovedì aile21. Oparece- 
mlqiie n. 2 di e con Giovanna Mori 
eRosaMascioplnto. 

Al n. 27. Riposo ^ "• 

ATENEO (Viale dello Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Domani atto 21. Seraa voce Ire le 
vod rtnchhwe con me (nterprsta- 
to e diretto da Oiauco Mauri; con 
Roberto Storno, Mvianna Moran- 
dl. 

BELU (Piazza S. Apoiionia. 11/A • 
Tel. 5894875} 

Atte 21.30. Ella di Herbert Ach- 
ternbusch; con Walter Matostl. 
Regia di Richi Ferrerò. 
CATACOMBE 2000 (Vie Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

SALA A: Venerdì alle 21. Otetle 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B; Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tet. 
6797270) 

Domani alle 21.15. Happy End di 
Giovanni Lombar<to Radice e Me¬ 
rini Garroni, con Walter Mremor 
e Antonella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 6/A - 
Tei. 7004932) 

Vedi spazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A - Tel. 7004932) 

Atta 21. Cesa turca si petalo di ro¬ 
sa di Guy de Maupassant Ragia 
di Renato Giordano. 

DEI SATIRI (Piazza di GrotUpinta. 
19-Tel. 6540244) 

Giovedi alle 21. Mitte bone Mu eoo 
Lo soretle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6764380) 

Alle 21. La sala da pranzo di A R. 
Qumey: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

Atte 21. Non è vero ma cl credo di 
Pappino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regia di An¬ 
tonio Ferrante. 

DEUe VOCI (Via Bomballi. 24-Tal. 
5594418) 

Domani alte 10.30. Hsndfcapeov- 
vero II viag^o grottesco ed ap- 
pasalOfMlo di Puleinelia... con lo 
Compagnia “Teatro dette Voci*. 
Regiadi Nino OeTollie. 

DUE (Vicolo Otte Meceltt. 37 • Taf. 
6768259) 

Alle 21. Operazione di Stefano 
Reati; con Coltort). Ceocarello. 
Mattiott. Spadorcia eTIrabaati. 
EUSEO (Via Nazionsie. 163 - Tei. 
4882114) 

Atte 20.4$. U p r e e er de pre es lmo 
venture di A. Ayckbourn; diretto 
ed interpretato da Luca Barbara- 
acM. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. La cantatrice calva di Eu- 
genè lonesco; con la Compagnia 
*La Bilancia*. Regia • scene di 
PaoioEmittoLandl. 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tal. 
6372294) 

Alle 21. PRIMA. La ragione degli 
albi di Luigi Pirandello; con Paola 
Pitagora. Roberto Bisacco. Regia 
di Luca De Fusco. 

H. PUFF<Vi« Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5600989) 

Atte 22.30 Atta ricerca detta ''co¬ 
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giuay Valeri, Carmine Faraco e 
Aieseandia Izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEveRE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 589S782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Atte 21. Il pelile»- 
no di Strindberg: con ia Compa¬ 
gnia *La Piazza Univarsata*. Re¬ 
gia di O Cattando. 

SALA GAFFE’: Alle 21. Il melone e 
le vocali di Q. Almanai; con Gian¬ 
luigi Ptzzeni. 


LA CNANSOH (Largo Brancaccio. 
82/A-Tal. 4873164) 

Giovedì alle 21.30. Fr h navara ne- 
. poletana con Mario Maglione, 
Laura’ Kibell e Mimmo Liguori. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo, 1 - 
Tei. 5817413) 

Domani alle 21. L'Nonwne Joòdi e 
con Dominique Collignoo Maurln. 
META TEATRO (Via Marnali, 5 - Tel. 
5895807) 

Atte 21. Le eerve» una òansa di 
guerra da Jean (ienet; con la 
Compagnia "Marcido Marcidorja 
a Famosa Mimoea”. Ragia di Mar¬ 
co Isidorl. 

NA2aONALE (Via del Viminale. 61 • 
Tel. 485408) 

Alle 21. PRIMA. Ma non è una e^ 
sa sarta di Luigi Pirandello; con 
Ugp Pagliai e Paola Oaseman. 
Regia di Alvaro PiccardI. 
OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Sabato alla 21. U 
notte delle tribadi di Per Olov £n- 
• quiat; con la Compagnia *11 Panta¬ 
no*. Regia di Claudio FrosL 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21,15. 
girane di Vaiarle Moretti; con le 
Compagnia *Le Parola la Cana", 
Regia di Lucia Di Cosmo. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Le tavola dar cavallo aerino e 
dirotto da Tonine Tosto. 

PARIGLI (Via Olosuà Bersi. 20 • Tel. 
8063523) 

Giovedì alle 21.30. Fona Amando 
con Antonella Stoni. 

FICCOLO ELISEO (Via Nazionaia. 
, 163-Tel. 4885095) 

* DomaniatleZI.PRIMA.TengoMI- 
sogino (come portar male «Mie 
donne cantandone bene) con Fer¬ 
nando Pannulio. Gianfranco Mari. 
Sergio Basile. 

ROSSINI (Piazza a Chiara. 14 • Tel, 
6542770) 

Domani alle 17. In c e mpegne è 
un'ettre cote di U. Palmerinl e 
Checco Durante; con AniUi Duran¬ 
te. Altiero Alfieri. Regie di Leila 
Ducei e Alfiere Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Troppa Trippe di Ce- 
Btollecci e Pingiiore; con Oreste 
Lionollo e Pamele Prati. Regia di 
Plerfrancesco PIngitere. 

SISTINA (Vie Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 

Alle 21. Edmund Kean di FItz SW 
mona: con OigI Proietti. 
tTABILE DEL GIAUO (Via Cosala. 
671-Tei. 3669800) 

Venerdì alle 21.30. Shtilecb HoL 
mea (La valle della paura) di Slr 
ArthurConan Ooyie; con italo Oal- 
rono e Pleraido Ferranta. Ragie 
di Pier Latino OutdoM. 

STANZE SEGRETE (Via detta Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Alle 21. Morti da legare con le 
Compagnia *4x1*. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlcle- 
. ni.2*Tel 6867610) 

Alle 21.15. Verso rEflada di e con 
Davida Albano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tei. 7880985) 

Venerdì alle 20.30. L’atteaa di Ric¬ 
cardo Castagnari-Erneato 0. Lau¬ 
ra. Regia di Riccardo CaBlagnarl. 
VALLE (via del Teatro Valle 23/o - 
Tel. 65^794) 

Alle 21. Il coturno e la dabotta di 
Ida OmbonI e Paolo Poli da Alber¬ 
to Savinio. diretto ed interpretalo 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Tel. 
6609389) 

Domani alle 21. PRIMA. Remoo e 
Giulietta di W. Shakaapeare; con 
la Compagnia *Dei Carretto*. Re¬ 


gia di Grazio Ciprianl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
Irlce, a - Tal. 5740596-5740170) 

Alla 21. Tribuna centrale aerino e 
dirotto da Alaksander Galin: con 
la Compagnia “AitorieTecnici”. 

■ PER RAGAZZI MBi 

ALU RINGHIERA (Via dal Riarl. 61 - 
101.6868711) 

Domonica alle 16. S eentaHo del 
cappello apettaeolo di iiTualoni- 
amo e prestigiazione per le scuo¬ 
le. 

CENTRO STUDENTESCO ANMA- 
ZIOHE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

BNOU8H PUPPBT THBATRB CLUS 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

SpettacoM in inglese t in Italiano 
per le scuole. 

GMUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001785-Hmil) 

Domani alle 10. La lloba di Rt 
Lyar da Shakaspoar» raccontata 
da Roberto Gal va. 

A, TORCHIO (Via E. Moroainl. 16 • 
Tal. 582049) 

Alia 9.00. La stana aut come di Al¬ 
do Olovannetti; con Chantal Da¬ 
vid. Katia Ortolani. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Oo- 
nocchl.15*Tel 6601733) 

Al la 10. La mllla a una netta con la 
Merionelte degli Accetlella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Udl- 
spoii) 

Tutte le domeniche olle 11. Pape¬ 
ro Piero a II clown megloo di G. 
Taffone.con liciownTata. 

TEATRO VERDE (Circonvallaziono 
Qlanlcolenae. 10-Tel. 5892034) 
Sabato atte 17. Ho una galla da 
ptlora ragia di Roberto Meraferv 
te. 

VILLA LAZZARONI (Via Appi# Nuo¬ 
va. 522'Tal. 767791) 

Riposo 

■ DANZA ■MBRHi 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca. 5/A 
Tel. 7004932) 

Domani allo 21.16. PRIMA. TVflC 
nalTacqua o tonti dal cuore spet¬ 
tacolo di danza con II Gruppo 
'Corte Sconta*; coreografia di 
Laura Balia Glanbrocono. Cinzia 
Romiti. 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza S. 
Gigli-Tal. 4883641) 

Atte 20.30. U Syfphide di H. S. Lo- 
vensklold: con Susan Hogerd, Pe¬ 
ter Schautuaa. Niela Larsen. Mae¬ 
stro concenatore e direttore Al¬ 
berto Venture, orchestra e corpo 
di beilo del Teatro dell'Opera di 
Roma. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

GIOll-Tel.4863641) 

Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CCa- 
UA (Via della Concfhaziona • Tel. 
6760742) 

Riposo 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montork). 3 • Tel. 
5618607) 

Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE OTTORI¬ 
NO RE8PIQHI (Via Viltà Maggto- 
ranl.20-Tel. 3053171) 

Alle 20. Reeaegna ConeertI 
AMOR. Concerto dei Coro de Ca¬ 
mera Monteverdi di Budapest In 
orogramme musiche di Monte- 


MERCOLEDÌ'3 APRILE 

c/o Villa Fassini, via G. Donati, 174 (Casalbrudato) 


Allo ore 17 riunione della Commissione federale di 
garanzia. 

0.d.g.: 

Elezione del presidente 
e della presidenza 

Alle ore 18 riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. 

O.d.g. 

Elezione della direzione e attribuzione 
degli incarichi di lavoro 

Relazione di CARLO LEONI, segretario della 
Federazione romana del P.O.S. 


verdi, Byrd. Weelkes, Purcelt, 
Liszt, Briiten. 

AQOIW ^^a dfrtla Penitenza, 33 
Riposo 

AUDITORIUM dui; PfM (Via Zando- 
nal. 2 - Tel. 3292:26-3294266) 

Riposo 

auditorium RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeia 
• Tal. 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAOMO 

(Via Bolzano. 36-Tal. 653216) 
Sabato alle 1720. Concerto dal ‘ 
Trio di Milano musiche di Schu- 
bert Dvorak. 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 

dei Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia. 3? • Tal. 
3742016) 

Riposo 

CENTRAI! (Via Celta. 6 - Tet. 
6797270*6795679) 

Riposo ' . 

CAoTirvie F. Saiee. 14 - Tot 
6866138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo. 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vie Caef»- 

ni.32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Meceili. 37 - Tet. 
6788259) 

Riposo 

OAUERU NAZDONALE D’ARTE 
MODERNA (Vieto Belle Arti, 131) 

OHiSm (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 
637 ^) 

Lunedi alle 21. Osncertodl R otter 
lo MeMnl (pianoforte). Musiche di 
MozarL Beethoven, Fometti, Re- 
vei. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alla 21 e ITomenica alle 16. 
(c/o Sala Baldin ^ - Piazza Campi- 
teill) Festival muaieale dalle na¬ 
zioni 1991 • L'arse muelcale ger¬ 
manica. In programma musiche 
di Schumann, Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pja $. 
AgosUno. 20/A - Tel. 6666441) 
Riposo 

U SALETTE (VicqiodM Cempanlie. 
14 ) 

Riposo 

MANZONI (Via MoftteZsblo. 12) 
Domani alle 21. ikmcerto di Musl- 
ahe per flati. Musiche di J. S. Ba¬ 
ch. W. F. Bach. J. C. F. Bach. 
OUMPICO (Piazza Q. Da Fabriano, 
17-Tal.3962635) 

Gioved) alle 21. Orchestra da Ca¬ 
mera diretta da Lult tioulero con 
la partecipaziore del mezzoso¬ 
prano Marltia Ssnn. In program¬ 
ma musiche di Turina. Falla, Ca¬ 
sella. 

ORATORIO DEL GONFALONE ^ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Gioved) atte 21. Concerto del 
quartetto RImalq'-ICortahev con la 
partecipazione del pianista Ale^ 
eandro Drogo. In programma mu¬ 
siche di Mozart B eethoven. 
Schumann. 

PALAZZO «ARBSfttNI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLCRU (Piazza 
dailaCancollorlii) 

Riposo 


SALA B ALDINI (Piazza Camplteni) 
Ripeto 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SAIA DELLO S TE ND ITOIO (S. MÌ- 
choio a Ripa - Via S. Mlchelo, 22) 
Riposo 

SAIA PAOLO VI (Piazza S. Apott»- 
nare.48) 

Riposo 

SALAPIOX(ViaPiomon(a.41) < 
Ripeso 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - TM. 
70(ie691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via PoUooro. 1 • Tal. 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monta 
Testacelo. 91 • Tel. (^50376) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla, 23/A • . 
Tal. 65^794) 

Domenica atto 11. Coneorlo dal 
Ouartttto di Floooèo muaicho di 
Mtndoiaaohn. Mozart 

■ «IAZZ«IIOCK**FOUC« 

ALEZANDERPIATZ (Via OaOa, 0 - 

Tal. 3729306) 

Allo 22. Concerto di RIccattàl 86 
eoo o Glonnl Sonpat 
BARBAGIANNI (Vii Boozio. 92fA - 
Tal. 6674972) 

Dallo 2020. Tutto lo aero musica 
d’ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Frsncooco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 562551) 

Alle 21.30. Concerto rode biuee 
con i Med Doge. (Ingreaeo I Ibero). 
BIRO UVESt ((>^ MatteottL 153- 
Tel. 0773/489602) 

Giovedì atte 22 . Concerto del 
Claudio Olimpo quartoL 
CAFFÈ LATINO (Via Monto Toetao- 
Cto.Oe-Ttl. 5744020) 

Allo 22. Concorto del trio Ti 


CU8SICO (Via Uboha. 7 - Tal. 
5744955) 

Riposo 

EL CHAAANQO (Via tontOnoMo, 

28) 

Riposo 

FONCUA (Via Crosconzfo. 62/a • 
701.6896302) 

’ Atto 22. Sorata fuaion con gU 
/ttoan Soul 

GRIGIO Nom (Via del FionaroN. 
30/b-Tet. 5613249) 

Riposo 

L’ESPERIMENTO (Via Raaotla. S - 
Tel. 4628686) 

Riposo 

MAMBO (Via dai FiomirolL 3Q/A • 
Tot. 5897196) 

Giovedì allo 22. Musica lottnoo- 
merlcana con il Moline Trio. 
MUSIC ttM (Largo dai FiorontM. 3- 
Tol. 6544934) 

RipMO 

. OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17-Tol. 3962635) 

Riposo 

OSIRtS (Largo dai Ubrsri. 62/0 -Tal. 
6540372) 

Allo 22. Musica dal rivo con gli 
Oohstteley. 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomoe 
Romano. 6) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanofla. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

RUM 71 (Via dai Riarf. 78 • Tot. 
6879177) 

Riposo 

SAMT LOUIS (Via dal Cordono. 13/a 
•Tei. 4745076) 

Atte 22. Rhythm t Bfuee r oattva t 
NeCMn* Bui Sfusi ^ 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombe. 
393-Tel. 5415521) 

Ripoi^ 


Partito Demoeratico della Sinistra 


Assise regionale 

Roma, 5/6 aprile 1991 

Hotel Ergife 

via Aurelia 619, Roma 

Pds: un nuovo Partito 

per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore Ifi 
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MOTOR! _ 

Doiw il successo degli anni Ottanta e per ricordare 

che la Casa giapponese non produce soltanto famosi fuoristrada „ 

Toma la Colt Mitsubishi 
e la accompagna la Lancer 


iiflTter-' 


' 'I A ^ dbr 




Linea sobria 
ed elegante 
per la 

BMW «3201». 

Finiture, 

accessoristica 

eabitabilità 

consoni 

al marchio 


Tornano, «a grande richiesta» dicono alla Bepi 
KoelUker'Automobili, le Mitsubishi Colt, offerte ora 
con due diverse motorizzazioni. A queste tre porte 
si affianca ta Lancer a cinque porte, il contln^nta- 
mento ne limita l'importazione, ma queste giappo* 
nèsi serviranno a far ricordare che Mitsubishi non 
significa soltanto fuoristrada. Proposto dalla B.ÌCA. 
anche un rifinitissimo pick-up.. 


■msDCZ. Dopo Mi anni la 
Bept KoalUkwr Automobili, tm- 
poiiaWee dalla'MMMibbhL to^ 
na nel settoie delle aula Qal- 
dlno Colombo, dliellore sene- 
rate dello B.ICA.. dlM che lo (a 
accogliendo le aoltecliaxionl di 
quei dienti che negli anni 80 
avevano avuto modo di ap¬ 
pressare te veitum della cbm 
glappóneM che da noi, con il 
successo Incontralo dal Palerò 
e dalle Space Wam, « diven¬ 
tata sinonimo di niorislrada e 
di triònovòluma. Un occhio di 
ilguatdo per I clienti, certo, ma 
e evtetente che Ut EKLA guarda 
aòche all'appioaslmanl del 
1993,'quando le auto <11 piodu- 
zione.giapponeM non saran¬ 
no sottoposte all’attsiale leneo 
contingentamento. 

Ecco tiunque che in Italia 
toma la Mitsubishi Colt - un 
modello che nei primi anni Ot¬ 
tanta aveva incantato, con 
quel suo cambio a otto marce . 
avanti e due indielro, quel palo 
di migliala di italiani ciM ave>. 
vano potuto comprarla - e con . 
essà,x:ostiuila sullo stesso pia- 
nale,"ma più spaziosa, aniva 
anche la Lancer. ‘ 

I limiti alte impoilaiionl dal 
Ciapp<^ Unpcdlscono <11 
pensare a grandi numeri (l'an¬ 
no scorso In Europa, Itaua e- 
sciusa. sono stale vendute ol- 
tre.Tri mila. Ira Colt «Lancer) e 
quindi da noi la EKA Importe¬ 
rà (lucsi'anno soltanto 900Colt 
e 800 Lancat, macoli gli italia¬ 
ni cominceranno a riabituarsi 
ail’idM che cl sono In com- 
mercip anche auto MItsubIshL 
Proicaie sulle strade dalla 
Toscana, questi due modelli 
(i^Cqlttproposlaconmotoie 


ItTRAMMCI 

di 1.468 cc e 90 cv come la 
Lancer, ma anche con un prò- 
puboin di 1836 oc e 136 cv) 
hanno dimostrato tutta la loto 
validitA In fatto di prestazioni, 
tenuta di strada « confort di 
guida. In particolare abbiamo 
apprezzato la versione più po¬ 
tente della Colt II cui cambio, 
come del reato per la Lancer, a 
un cinque maree che entelle 
per rapIdilA e pieclsione di in¬ 
nesto. 

Sia le Coll (tre porte) che le 
Lancer (cinque porte) hanno 
motore ad Inteilone eteitronl- 
ca e non 6 stalo quindi un prò- 
btema dotarle di serie di cata¬ 
lizzatore a Ire vie con tonda 
Lambda, In omaggio al più re¬ 
centi dettami In fallo di ecolo¬ 
gia. 

La Coll con motore di mino¬ 
re cilindrata (ha Ire valvole per 
cilindro) ù siglala 1,5 GLXi; 
può raggiungere una velocità 
. massima di 170 km/h e passa¬ 
re da 0 a 100 km/h in 11,9 se- 
condì. Contenuti I consumi, 
omologati in 5.5 litri al 90 orari 
ogni 100 km. In 7,5 litri al 120 
orari e in 8.5 nel ciclo urbano. 
Questa Mitsubishi costa, <9ilavi 
In mano. 19.150.000 lire. 

Più cara (24.550.000 tire) ta 
ColtOn-ISvalwale, ma nel suo 
prezzo sono previsti anche 
quattro treni a <lisco e il liste- 
: ma aniibloocaggto In franata 
ABS. Le prestazranl sono di tut¬ 
to rispetto; 200 km/h di veloci¬ 
tà massima: 7,n secondi per 
passare da 0 a 100 km/h. Con¬ 
sumi notmallzutl: 6,4 II- 
iri/8.1/11.1. 

La Lancer. che costa 
20.350.000 lire ha la stessa ve¬ 
locità massima e gli stessi con- 



La nuova BMW «320i» ecologica di serie 


Solo come optional 


UQO DAMO* 
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Ne#lbto In allo te Milsubtshl^^^^^^plano^Mf^d^ 
8.KA hn cominciato le vendite. Nella foto qui sopra: una vista parziale 
dell'abitacolo della Coll 


sumi della Colt GLXi, ma per 
un <tecimo di secondo è un po' 
più lenta in accelerazione. 

Queste berline Mitsubishi 
sono tanto ben accessoriate di 
serie (tra l'altro dispongono di 
un pulsante di sicurezza per 
impedire l'eslrazione involon¬ 
taria della chiave dal biocca- 
sterzo) che la B.KA oltre In 
opzione soltanto l'Impianto di 
aria condizionata (1.980.000. 
lire) e II tetto apribite (950 mi¬ 
la lire). 

In coincidenza con quella 
delle Coll e della Lancer la 


B.K.A. ha avviato la eomme^ 
ciallzzazione del Mitsubishi 
L2000 4x4 Club Cab; si tratta di 
un pick-up mollo ben rlllnlto, 
parente stretto del Palerò. E' 
equipaggiato con un Diesel di 
2477 cc e 72 rnrehe gli consen¬ 
te una velo<:ità massima di 125 
lurv'h. Costa 23.650.000 lire, 
perehà riva lnci<le aul suo 
prezzo soltanto per II 19 per 
cento. Essendo esente dalla 
sovraiiassa per gli autoveicoli 
con motorizzazione a gasolio 
troverà sicuramente un facile 
mercato. 


■i VEKQNA Della nuova se¬ 
rie <3» la Bmw Italia conta di 
piazzarne net nostro Paese cl^ 
ca 20 mila l'anno, più 10 mila 
i della vecchia serie nette vetsio- 
ni Touring e CabHo. Queste ul¬ 
time, Infatti, non vengono ag¬ 
giornate per una precisa scelta 
di marketing. 

Bella e ambita <la molti, la 
serie aS* 4 stata presentala an¬ 
che In Italia nella versione 
•3201- e già s'appresta a far sof¬ 
frire I suoi pretendenii, causa i 
non brevi tempi di attesa per la 
consegna. Non c'ò criri di men 
calo - affermano alla Bmw Ita¬ 
lia - c'è soltanto uno sposta¬ 
mento di interesse verso altri 
modelli. E come sempre, chi 
ha il prcxlolto vincente si acca¬ 
parra il mercato. 

Ut •3201» è una vettura diin- 
dubblo fascino, un po' per me¬ 
rito del prestigioso maichio, c 
molto per meriti propri. La li¬ 
nea sobria, elegante ma con 
un pizzico di sportlvlià, ha già 
trovalo larghi consensi con la 
venione «SlSk La cura delle 
finlture è all'atiezza della Casa 
bavarese ed in linea con la 
classe della vettura. Interes¬ 
sante ta dotazione accessorì- 
stica di serie che comprende 
l'impianto anUbtoccaggio dei 
freni Abs e t« marmitta cataliti¬ 
ca. A proposito <11 questo ac¬ 
cessorio ecologico, la Bmw è 
cosi favorevole che te adotta di 
sarte su tutta la sua produzio¬ 
ne. Perciò, finché non diventa 
obbligatoria ta catalitica, chi 
vuote una normale roannilla 
inquinarne dovrà richiederla 


come optional, renza sovrap¬ 
prezzo. 

Per quanto'riguarda, gli ac¬ 
cessori a richiesta, c'C da sbiz- 
zairtisi Ira quelli utili e quelli 
•slizlosamente» superflui. Fra I 
primi, possiamo brevemente 
elencare il dilferenzlale auto- 
bloccante. Il cambio automati¬ 
co a 5 maree di nuova conce¬ 
zione con dispositivo per la 
partenza su. ghiaccio, condi¬ 
zionatore, poggiatesta poste¬ 
riori, lavatali ecc. 

E finalmente stanno proprio 
comodi anche gli occupanti i 
sedili [losicriorì. SI, perchè nel¬ 
la precedente serie «S» non è 
che lo spazio fosse abbondan¬ 
te, mentre nella nuova vettura 
si possono allungare le gambe 
agevolmente. Al posto di guida 
si apprezza la perfetta leggibili¬ 
tà degli strumenti e l'ergono¬ 
mia dì leve e pulsanti, mentre 
la possibilità di indirizzare i 
flussi d'aria interni ci sembra 
un po' limitala. Il volante non è 
regolabile in altezza ma. In 
compenso, te è II sedile, che è 
anche como<lo e trattiene be¬ 
ne il corpo in curva. . 

Parliamo ora del motore, il 
•vollulalo, rotondo, pastoso* '• 
come lo definiscono i suol nu¬ 
merosi estimatori - propulsore 
a sci cilindri di 2000 cc. Guida¬ 
re un sei cilindri dà una grande 
srxldlstazlone per l'equilibrio 
che hanno lipleamenle questi 
motori ed il Bmw ne esalta te 
caratteristiche di assenza di vi¬ 
brazioni c noidltà di erogazio¬ 
ne della potenza. Nella nuewa 


Esaltata soprattutto Taderenza in curva 


C^h Mchelin MXT si guida 
in Sicurezza sul bagnato 


MXT é la sigia «jell’ultimo nato in casa Michelin. 
Ftutto-di'lunghi e airanzati studi dei Centro ricer¬ 
che di Ladoux, non mancherà di rivoluzionare, 
presto, il mercato dei pneumatici per autovetture. 
Grazie a una nuova mescola e all'originale scultu¬ 
ra, assicura prestazioni eccellenti sul bagnato. 
L’MXT è realizzato nelle serie ribassate770 e /65, 
in versione senza camera d’aria. 

. - ... UAL N06TB0 INVIATO 
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■i CLERMOrrr FERRANO, con¬ 
tessiamolo. <|uantl di noi fanno 
caso alla marca e al tipo tb 
pnèùmatico con cui è equipag¬ 
giala .la nostra autemobite? Si¬ 
curamente ben pochi Tun'al 
più, quando ci accoigtemo che 
Il battistrada è troppo Uscio, fac¬ 
ciamo Il grande sforzo di dele¬ 
gare il grimmisla <11 fiducia. E 
ancore una votta, non mcsirta- 
mo fa minima curiosità In meri¬ 
to. Eppure, in buona misura, la 
sicurezza di guitta dipentie pro¬ 
prio dai pneumatici. Foriunala- 
mente, è evklenle, queste con¬ 
sapevolezza muove ila tempre l 
costruttori, che nella ricerca In¬ 
vestono ingenti capitali e granili 
energie.':"'■ '■ 

La dimostrazione ultima del¬ 
la -fllosolia delta aieuresaa» vie¬ 
ne lial gruppo MIehelln che In 
questi giorni ha préaantalo a 
àermont Fenrand. sede della 
Caia madre, l'MlÓ', un pneu- 
maticodi nuova conciatone ca¬ 
pace di migliorare notevolmen¬ 
te le prestazioni su terreno ba¬ 
gnalo. £' questo, inlattt, il traili- 
zionate banco di piova delle 
gomme, quando pereffette ilei-. 
la pellicola d'acqua è più facile 
la perdila di aderenza • soprat¬ 
tutto in curva • e la frenata di¬ 
venta mollo pericolosa. Nel 
Centro riccrehe Michelin <11 La- 
doux si è lavoralo a lungo, uti¬ 
lizzando tecnologie avanzatissi¬ 
me. Una serie infinita di prove, 
dapprima simulale al calcolato 
re c successivamente con prò ' 
totip! sottoposti a test-limite in 
ciicuito, hanno preceduto la 
messa In pnxluztene dell'MXT 
che viene realizzalo nelle serie 
ribassale /70 e /6S, per una ve- 
kxiià massima di IW km/h. in 
versione lubetess (senza came¬ 
ra d'aria). 


Alla Michelin si respira aria di 
grande soddislazione. Ed in ef- 
letU ne hanno ben donde. Dal 
confronti che abbiamo avuto la 
. possibililà di effettuare sul cte # 
culli di Ladoux In condizioni di ; 
pioggia /vera <i aituiclnte). ‘ 
l'MXT è risultato <teclsamente 
vincente. Due vetture ktenilche, 
una equ poggiata con IVIXL 
(stessa caiewria e dimenatene, 
finora considerato al top) e una 
con MXT, provale sia con col- 
laudatore aia personalmente e 
su iraeciali e asfalti diversi, lian- 
no dato responsi inequivocabili; 

U nuovo pneumatico eonaanla 
un'accateiazlone costante: la 
perdita di aderenza è più prò- 
’ gressho, tanto che basta loglte- 
re gas per recuperare rapida¬ 
mente il giusto assetto; il rischio 
di aquapianlng In curva è efllca- 
cememe ridotto (non bisogna 
correggere comiriuantente la 
traiettoria come avviene con i 
vecchi MXL)^: anche la frenata è 
più sicura. E come se non ba¬ 
stasse. la sitenztesltà di marcia 
ne guadagna parecchio. 

Insomma, le dillerenze è tale 
da indurci persino a dubitare 
che qualcuno ci abbia messo te 
-zampino-' Ma gli .stessi risultati 
sono vertuti passantlo d.alla 
Volkswagen Coll alla Fiat Uno, 
alla Opel Vedrà. Qualche altro 
intervento? Tutte le vetture, el 
hanno assicurato, avevano gli 
stessi pesi, le gomme identiche 
pressioni (2 almoslere e 1.8). E 
allora la spiegazione sta aste 
nella nuova mescola che mi¬ 
gliora te proprietà meccaniche 
e viscoelasriche, e nella origina¬ 
lissima scultura che esalta la ve- 
teclia di luoriuscltB dell'acqua. 
Un'ultima nota: l'MXT coslerà 
circa il 5X In più rispetto 
aU'MXL Mu I vantaggi sono de¬ 
cisamente .superiori. 
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Il tasso di tcolpHura 4 la caratteristia più evidente del nuovo MXT che 
risulta anche estetteamente pKi gradevole. Qui sopra, l’intreccio dei di- 
culti di Ladoux dove tutti f pneumatici Michelin vengono testati a lungo 
prima di entrare in produzione 


FATTI & MISFATTI 


n centralino 


■i Avete capito tutto sulle nuove mo- 
daino di pagamento del bollo auto con 
supplemento di tassa regionale? Fortu¬ 
nati voi. Perchè altrimenti vi potrebbe ve¬ 
nire in mente, dopo aver sperimentato la 
totale incompetenza e indifferenza al 
problema dei personale delle Poste, dì 
" telefonare all'Acl, che del bollo è l’esatto- 
re. 

E scoprireste che t’Aci, evidentemente 
oberato dalle richieste di chiarimento de¬ 
gli utenti, non ha trovato di meglio che 
entrare in dandestinitò: ai suo centralino 
infatti (l'esperienza riguarda Milano) ■ 
,. non risponde più II personale ma un bel 
nastro reglslrato, che fornisce in uenti se- 
■ condì quelle che qualcuno ritiene le in- 
formazioni essenziali, appunto, sul bol¬ 
lo. E se non sono le informazioni che in¬ 
teressano a voi, pazienza. ^ 

Forse i'Aci, tutto preso da questa fun¬ 
zione di esattore (che non dovrebbe pe¬ 
raltro competere, in un Paese duile, a 
quella che formalmente è l’associazione 
degli utenti dell’auto), ha dimenticato 
che i ditadini hanno il diritto, non dico 
, dì ricevere una risposta esauriente, ma 
■■ perlomeno un •buongiorno desidera". O 
. t troppo? nS.R.R. 


' Nata alla corte dì Fritz Egli la supermoto da 427 knvh 

Cercasi sponsor per uno Squalo da record 


CARLO BRACCINI 



■Red Shark» ha un «cuore» a 4 dlindri sovralimentato, da 300 cv 


■■ Cl sono motoclcleiie che 
vengono pensate c realizzale 
con un solo, preciso scopo: 
correre più veloci di qualun¬ 
que altre e fermare 11 cronome¬ 
tro qualche centesimo di se¬ 
condo prima del record prece¬ 
dente. L'uillma è -Red Shark- 
(Squalo Rosso. /r<fr) e nasce 
in Svizzera alla corte di Fritz 
Egli, Il celebre preparatore e 
costruttore di supersportive di 
rango. Le sue lince, aggressive 
e luiuriste, sono tagliate dal 
vento, il suo cuore è un quattro 
cilindri sovrallmeniato <ia 300 
cavalli, capace di spingerla a 
olire 400 km orari. 

Perora è poco più di un pro¬ 
totipo e 1427 km orari II ha rag¬ 
giunti veramente, ma solo se¬ 




condo I calcoli teorici nella 
galleria del vento. Por i proget- 
t'isli però mollo presto lo 
•Squalo Rosso- potrebbe scen¬ 
dere in pista, sul circuito pu¬ 
gliese di Nardò, oppure negli 
Siati Uniti, a Bonnevllle, presso 
il celebre lago salato. 

Nel mirino (è quasi II caso 
dì dirlo) tre record mondiali di 
velcx:ità: i 10 e i 100 chilometri 
con partenza da fermo e il chi¬ 
lometro con partenza volante. 
■Perctié lo facciamo?-. Rispon¬ 
de Michael Koch-JaggI, re¬ 
sponsabile tecnico della -I Oe- 
sign-, la società che ha curato 
la realizzazione del progetto 
aerodinamico -Red Shark»; 
•Volevamo superare noi stessi, 
cercare nuovi limili, perlezlo- 
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nare il nostro lavoro fino a rag¬ 
giungere quello che sulla catta 
ci sembrava impossibile!-. 

Non sono mancati gli incon¬ 
venienti, soprattutto <il caratte¬ 
re economico, visto che Egli ha 
già sacrificalo sull'altare del 
banco prova ben cinque moto¬ 
ri sovralimentati dì derivazione 
Kawasnki, tulli quattro cHfixlri 
raffreddali ad aria e oliu> di 
1325 cc. -L'ostacolo maggiore 
- prosegue Koch-Jaggi - è pro¬ 
prio quello del finanziamenti. 
Ideare e sperimentare una mo¬ 
lo come "Red Shark" è eslre- 
mamerite oneroso; l'esempla¬ 
re finito non d è costato meno 
di 300 milioni di lire. Se non 
troviamo un buono sponsor e 
alla svelta, Insomma, "Squalo 
Rosso" rimarrà solo un boi pro- 
getto-. 


Motoairavan 
Gr^duca 1991: 
ciitlùe modelli 
in 7 versioni 



-320Ì» è montalo II 24 valvole 
da I50cva5900girl/mln.,che 
aggiunge alle caratteristiche ri- 
piche del sei cilindri la pron- 
. lezza a salire di giri dei plurì- 
valvole. 

Le prestazioni offerte dal 
nuovo propulsore, esaltale 
dalla penetrazione aerodina¬ 
mica, si traducono In ben 214 
km/h di velocità massima. Al¬ 
trettanto brillante è l'accelera¬ 
zione, che la registrare un tem¬ 
po di 9,8 5CC. da 0 a 100 km/h 
c di 30,6 scc. sul chilometro 
con partenza da fenrto. 

Abbiamo provato la -3201» 
sla sul misto sia in autostrada 
ricavandone un'impressione 
di vettura -sbarazzina», molto 
maneggevole, sincera nel 
comportamento al limite e 
molto ben Irenata. Le sospen¬ 
sioni sono sullicientcmente rì¬ 
gide senza penalizzare ecces¬ 
sivamente Il comfort. Il suo 
percorso ideale ci sembra es¬ 
sere quello ricco di curve dove 
si disimpegna brillantemente 
. grazie anche alla precisione e 
leggerezza dello sterzo scr- 
voasslstiio. Questa caratteristi¬ 
ca la rende un poco più impe¬ 
gnativa ad alta velocità, quan¬ 
do preferiremmo un comando 
meno sensibile. 

Accentua la sportività della 
vettura una certa mmoiosilà 
del propulsore e dello scarico, 
che potrebbe risultare non dal 
lutto gradita alla clientela me¬ 
no giovane, ma per quella -di¬ 
cono alla Bnnw-e'è la-5201». 

La Bmw •320i» costa 37 mi¬ 
lioni e 400.000 lire, chiavi in 


La gamma 1931 dei motocaravan Granduca (gruppo Cara¬ 
van International) presenta ei.nque modelli in sette versioni 
da 4 a 6 posti letto, con motorizzazioni • solo Fiat • benzina. 
Diesel e turbodiesel. Il modello -d'attacco» dei Gn.nduca è il 
49 benzina, su telaio Fiat Talento c con motore di 2000 cc. 
Motocaravan supcrcompatto. Lungo solo 470 cm, il 49 ha 
un'ampia cabina di guida c 4 comodi posti lettcì. E ideate 
per ta coppia senza tigli o con bambitri piccoli, li costo; 28 
milioni Iva compresa (30,8 milioni se con motore Diesel, 
sempre Talento, da 1929 cc). Stessi posti letto ma dimensio¬ 
ni maggiori (m 5,38) e migliori pres.azlonl per il modello 51 
T, ovvero tijrtxxlicsel (Ducato 10). che costa 34.8 milionL 
Salendo nella gamma, troviamo i -gemelli- 55 e 56 entrambi 
su Ducato lOTD. Lunghi m 5,66, hanno cinque posti letto. Si 
diiletenziano nella pianta dell'abitacolo e nelTarredamcnto; 
il 55 ha un letto o il gabinetto in coda e la cucina laterale: i! 
56 ha tulli i servizi In coda ed i letti nella parte centrale-'inte- 
riore. I rispettivi prezzi: 37,7 e 38,5 milioni iva compresa. I 
più esigenti in latto di spazio possono optare per il modello 
62, lungo n; 6,39 c capace di ospitare sci persone in due am¬ 
bienti sepciratl. E' disponibile in due versioni: su Ducato 14 
2500 Dicsc:l a passo lungo c su quello turbodiesel, sempre 
da 2500 cc. Ma ovviamente i prezzi, comprensivi di Iva, lievi¬ 
tano: 43,2 0 47.2 milioni, 


Produzione Lo scorso 4 marzo la Hyun- 

Hviindài festeggiato la produ- 

njfunuai zione del proprio cuattromi- 

3 (|UOtU lioncsimo veicolo. Per quan- 

A inilinni si tratti di un primato, 

•eiiiiiiwiii alta Casa giapponese vanno 

fieri de! risultato che. dico- 
PP testimonia -la rapida 
crescita della Hyundai Motor Company». Per ottenere te 
stesso obicttivo, ricordano, contro i 23 anni occorsi a loro, la 
Nissan ha impiegalo ben 37 anni e la Toyota solo due in me¬ 
no. Un altro elemento a conferma del gradimento Interna¬ 
zionale verso I prodotti della Casa è la percentuale dì veicoli 
esportati pari al 45,8 percento. Che in cilre assolute significa 
I milione c 830 mila automezzi. Ultima curiosità statistica; il 
modello più venduto è -Pony- con 2.690.000 unità. 


Chnrsleir: Anche la Chrysler Corpora- 

100 mila veicoli '«f'SSia'o in n«»w 

a.wuiima y,, proprio record: quello 

venduti dei veicolo numero lOO.OfX) 

In Tiimn» venduto in Europa. -Ci sono 

■Il cuiupa voluti 33 mesi per raggiunge¬ 

re questo obiettivo • ha detto 
il generai manager Patrick R 
Smorra-.Ma ora con oltre 1000 punti vendita in 12paesi eu¬ 
ropei, riteniamo di poter arrivare molto più in fretta a quota 
2()0.000-. I mercati Chiysier più ricettivi In Europa sono Ger¬ 
mania e PrarKtia, rispettivamente con 25.625 c 25.0212 veicoli 
venduti. La i'tep Cherokee è ovunque il modello preterito. 


Col manuale: Un originale manutite. pub- 

innlnci blicatoinGranBreutgnaeon 

inuiesi della Vauxhall, 

«piusiciurt _ si propone di migliorare la 

in aiitnctrA/i:aM suida in autostrada degli au- 

in aUIOSudUa tomoblllsU brlta-micl. Unico 

nel suo genere, -Safur Motor- 

way Driving- è una specie di 
raccolta di oltre 200 fotografie a colori. Secondo gli autori, te 
immagini riescono a spiegare meglio di qualsiasi lunga de¬ 
scrizione come bisogna comportarsi nelle più disparate si¬ 
tuazioni che possono presentarsi guidando in autostrada. 


li lEGALE 

FRANCO ABSANTB 

Dopo il furto 
la burcxrazia 


H Non s! può negare che 
quando ci si Kopre vittime del 
furto del proprio veicolo 11 mo¬ 
to di sdegno psr l'affronto su¬ 
bito viene vieppiù esaltato da 
una serie di adempimenti che 
g'.l assicuratori richiudono per 
risarcire II dcrul>ato-assicurato. 
Il ritardo è spesso del tutto pre¬ 
testuoso e linalizzato ad otte¬ 
nere una dilazione nel paga¬ 
mento di quanto dovuto. 

Come è nolo, all'assicurato¬ 
re. dopo aver fatto la denuncia 
del sinistro subito, vanno fomi¬ 
ti i seguenti documenti; a) co¬ 
pia della denuncia di furto; b) 
certificalo di chiusa inchiesta 
rilasciato daU'autorìtà giudizia¬ 
ria che ha istruito la denuncia 
di furio; c) Tatteslazione del 
Fra che il veiccilo è stato can¬ 
cellato; d) l'estratto cronolog'i- 
co rilascialo dal Pra dopo Tav- 
venuta <»ncellazione del vei¬ 
colo. 

Spesso il rilascio di tate do¬ 
cumentazione comporta per¬ 
dile di tempo e lunghe attese 
che finiscono per esasperare 
ancor di più il dembato. Va ri¬ 
cordalo, comunque, che non 
bisogna lar decorrere l'anno 
dalla data del furto, ed evitare 
eccezioni di prescrizione da 
parte dclTassicnratoro (al fine 
di interrompere i termini invia¬ 
re una richiesta di pagamento 
: delTindcnnizzo a mezzo rac- 
[ comandala a.r.). 

1 Ma il contraiito, altre volte, 
nasce sut valore che il veicolo 
aveva prima del sinistro. Moire 
imprese assicurative, quando il 
furto si è verificato entro un an¬ 
no dalla stipularione de! con¬ 
tratto e i! veicola ù nuovo, ga¬ 
rantiscono il rimborso de! va¬ 
lore pieno che il veicolo aveva 
al momento dell'acquisto. Ta¬ 
le valore deve risultare o dalla 
fattura di vendita o da listini 
della casa. 

La variazione del valore de¬ 
ve essere richiesta dalTassicu- 
rato alla 5caden;'.a annuale del 
contratto, ma alcune Imprese 
prevedono l'adeguamento au¬ 
tomatico del valore secondo le 
variazioni indicate da alcune 
riviste tecniche; tiltrc pretendo¬ 


no di ottenere l'esibizione del¬ 
la fattura per evitare che Toast- 
curato possa lucrart! gli sconti 
eventualmente ottenuti dal 
venditóre del veicolo. Ma se ta¬ 
le obbligo non risulta dal con¬ 
tratto. Tassicurato può, a mio 
parere, pretendere che 11 paga¬ 
mento avvenga sulla base del 
prezzo di listino, anche se l'ac¬ 
quirente ha goduto di sconti, 
purché nel contratto assicura¬ 
tivo sia stalo indicato tale vaio 
re pieno. L'assicurato deve, 
quindi, farsi sempre parie dili¬ 
gente e leggere attentamente, 
prima dì sottoscrivere il con¬ 
tratto, le clausole dello stesso, 
se vuote evitare sorprese e ma¬ 
lumori. 


Ambiente chiama 
filobus. Ma 
i finanziamenti 
scarseggiano 


■i Lo stato delTinc|uinamen- 
to atmoslcrico nelle città è tale 
che sempre più si ricorre alle 
chiusure del centri storici, alte 
fasce orarie, o addirittura - co 
me recentemente a Milano -alte 
targhe alterne e ai divieti totali 
di circolazione. Si impone, dun¬ 
que, l'incremento del trasporto 
pubblico (meglio se abbinato 
anche all’efliclenza). Eall'lnler- 
no di questo comparto un ruote 
di primo piano dijvrebbero 
averlo I sistemi a trazione elettri¬ 
ca: meno inquinanti, capaci di 
sopportare carichi di utenza 
considerevoli. Proprio in quieta 
ottica lo scorso anno - ncH'am- 
bito di un protocollo di collabo- 
razione tra Eiim e Lega delle 
cooperative - Breda e CCC si so¬ 
no messe Insieme per realizzare 
impianti liloviari per il trasporto 
urbano, con il sistema -chiavi In 
mano-, A distanza di alcuni me¬ 
si, e dopo ingenti investimenti, il 
responsabile della mobilità u^ 
bana di CCC. Franco PiranL ha 
sottolineato l'inadeguatezza de¬ 
gli attuali strumenti legislativi 
che, nonostante i lodevoli in¬ 
tenti, preve<jono linonziamenti 
assai modesti. 
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Sport . . 

La Delta del finlandese Kankkunen prima al traguardo 
di Nairobi dopo migliaia di massacranti km nella savana 
Una vittoria dopo mesi di insuccessi che riapre il mondiale 
rally: il leader Sainz tj:adito dal motore della sua Toyota 
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Telegr^ma 
da Torino: 
«Bravi piloti 
e tecnici» 


ÌB NAIROBI «Bravi» Le con- 

S iahilazioni sono subito giunte 
a parte della Fiat con un lele- 
sramma dell'amminisiratorc 
delegato Paolo Cantarella. Un 
successo che non puO restare 
inosservato per i riflessi che ha 
sull'Immagine e sul mercati 
mondiali, dopo le vittorie 
Toyota, «i giapponesi non so¬ 
no dei maraani - spiega il n.l 
Lartcia, Lombardi - Molle del¬ 
le soluzioni che ora usa la Coli¬ 
ca sono state copiate da noL 
Significa che siamo ancora 
virtcenti». Si «ssomila» in Euro¬ 
pa, ma arKhe rAfrica fa gola. Il 
meicato africano ( dove m po¬ 
litica commerciale giapponese 
« latta di fortissimi sconU), è in 
espianslon^ come del testo 
quelli dell'Est e la Fiat attraver¬ 
so il marchio Lancia Della ha 
messo a segno un grosso col¬ 
po sportivo Non altrettanto si 
può dire sul fronte della F I, 
dove il dominio della Honda 
appare assoluto, nonostante 
gli sforzi economici compiuti 
dalla Fiat (si parla di 1 % mi¬ 
liardi per una stagione) iter so- 
stertere la Ferrari. «Eppjre se 
guardale bene - spiega l'inge- 
gner Lombardi - non ti può 
parlare di dominio di tutte le 
case del Sol Levante. Nei rally 
qualcosa finora lo ha detto la 
Toyota, mentre Nissan, Subaro 
e Mazda hanno tutto da impa¬ 
rare. La Honda, anche se io 
non posso certo giudicare 
quell'ambiente, t Indubbia- 
mente molto forte, ma anche 
per II discorso della massima 
brmula vale la stessa situazio¬ 
ne del rally, con altri costruttori 
del Sol Levante che balbelta- 
noA OLoBa. 


Nel 1985 la sua prima vittoria, propno in terra d’Afri- 
ca, con una Toyota. Sei anni dopo Juha Kankkunen 
si è ripetuto, ma stavoita al volante della Lancia, 
grande trionfatrice del Safan Rally, La corsa di testa 
dello spagnolo Carlos Sainz è finita nel peggiore dei 
modi, con il motore delta Celica in mille pezzi. Ter¬ 
za un'altra Lancia; quella di Recaide, 1 giapponesi li¬ 
mitano i danni con Ericsson al secondo posto. 


LODOVICO BASALU 


M NAIROBI La piazza è quel¬ 
la del Kenyatta Center, un edi¬ 
ficio al centro d.i Nairobi che 
porta li nome dello statista ke¬ 
niano, grande protagonista per 
l'indipendenza d<sl paese dagli 
inglesi. Una statua ò II a ricor¬ 
dare le sue gesta il suo corag¬ 
gio, la sua lunga lolla. All'om¬ 
bra dcH'imponisnte monu¬ 
mento due uomml. che ormai 
le sfide non le contano più: 
Owe Anderson e Claudio Lom¬ 
bardi. Ovvero Toj/ota e Lancia, 
le due grandi contendenti del 
Safari Rally, la prova più mas¬ 
sacrante del mondo Il risultato 
scaturito ieri all'alba non las:ia 
spazio a dubbi: («ima la Delta 
integrale, seconda la Celk». 
L'allieie delle vetture italiani: ò 
Juha Kankkunen, un uomo 
giudicalo forse frappo fretto lo- 
samenie non all'altezza del 
compito assegnatogli. Un pilo¬ 
ta che riporta al successo il 
Made in llaly dopo un lungo 
digiuno l'ultima Attoria ris-ilc 
all'ottobie '90 a Sanremo. 
•Carlos Sainz stavolta non ce 
l'ha fatta», spiega Anderson 
pabon della Tojota. «QuaRro 
giorni in testa al Safari non so¬ 
no bastali a fargli tagliare per 
primo II traguardo di NairobL 
Tremila chilometri davanti a 
menare la danza, sono tanti. D 
propulsore ha ceduto nella 
notte ITO sabato e domenica. 


Cosa vuole che le dica? Sono 
le corse Meglio cosi per l'inte¬ 
resse del mondialer. 

Accanto a lui Lombardi, il 
gran capo della Lancia, non 
sta più nella pelle «Finiti? Ave¬ 
te visto? Questa ò la dimostra¬ 
zione della nostra forza, della 
qualità della Della, a torto giu¬ 
dicata una macchina vecchia. 
Abbia.mo vinto per la terza vol¬ 
ta, dopo i successi di Miki Bia- 
sion nel 1988 e '89 e il secondo 
posto della scorsa edizione. 
Siamo riusciti ad innentosire 
Carlos Sainz portandoci saba¬ 
to notte a soli quattro minuti 
dalla sua Toyota, che qui sono 
un'inezia Ora il mondiale si 
riapre e ne vedrete delle belle, 
li motore a 16 valvole si i di¬ 
mostrato affidabile anche qui 
In Africa, tanto che fion ha mai 
necessitato di alcuii intervento 
particolare». Ma ò lo stesso 
Juha Kankkunen, insolitamen¬ 
te prodigo di parole, a ricorda¬ 
re la magica notte tra sabato e 
domenica. «SI, è stato diverten¬ 
te*, ammette. Ad un certo pun¬ 
to mi sono trovato, nella duris¬ 
sima tappa di 83S chilometri 
tra Nakuru ed Eidoret, proprio 
dietro alla Toyota di Sainz. 
L'ho seguito per molti chilo- 
metrL puntandolo con i fari 
delta mia Delta. Poco dopo il 
suo motore è scoppiato. Sono 
mollo contento, perche questa 





Kankkunen e il 
suo navigatore 
Pilronen tanno 
festa con lo 
champagne 
dopo II loto 
vittorioso 
arrivo a Nairobi 
nel Salari Rally, 
terza prova del 
campionato del 
mondo, a 
sinistra uno 
spettacolare 
passaggio 
' della Lancia 
^ Delta Integrale 
16 valvole 
lungo una pista 
I della savana 
i africana 
s 
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Le classifiche 

Ordino d’arrivo. 1) Kankku¬ 
nen - Pllronen (Lancia-Mar¬ 
tini) a 35', 2) Ericsson - Bill- 
stam (Toyota) a 26', 3) Re- 
catde - Christle (Lancia - 
Toyota) a 1h48', 5) Biom- 
qulst - Malandar (Nissan) a 
3h10'; 6) Ouncan - Wllliam- 
aon (Subaru) a 3h40‘. 
Mondiale marche. 1) Toyota 
57; 2) Lancia 54; 3) Subaru 
16; 4) Ford 14; 6) Nissan 10; 
6) Mazda e Mitsubisci 6. 
Mondiale piloti. Sainz 40 
punti; Kankkunen 38, Bla- 
slon 27; Alan e Eriksson 20; 
Aurlol 17; Jonsson a Erics¬ 
son 15. Oalcdur a Racatda 
12; Schwarz e Waldegaard 
10 . 


vittona ha tanti significati qm 
in Kcnia nportai il pnmo suc¬ 
cesso con la Toyota nel 1985, 
sono alla mia dóiima alferma- 
zione in un rally mondiale e 
martedì (oggi, ndr) compio 32 
anni» Accanto a lui Mikacl 
Ericsson l'uomo che ha salva¬ 
to «l'onor giapponese», giun¬ 
gendo al secondo posto con la 
Toyota pemietlendo cosi alla 
casa nipponica di maniere il 
primo posto nel mondiale 
marche, seppur per soli tre 
punti di vantaggio sulia Delta 
Lancia «Va bene cosi-dice lo 
svedese - Di guai ne ho avuti 
moiti, ma sempre meno di 
B{om Waldegaard, viiKitore lo 
scorso anno, che è comunque 
arrivato quarto* Una delusio¬ 
ne per il cinquantenne cam¬ 
pione nordico, che avrebbe 
voluto imporre atKora la sua 




firma nell albo d'oro del Safari 
Rally, dove il suo nome com¬ 
pare comunque ben quattro 
volle, secondo solo al pilota lo¬ 
cale Shekkar Metha 

Scampoli di gloria invece 
per Joige Recaide, ingaggiato 
dalla Lancia per questo rally e 
instancabile collaudatore delle 
macelline torinesi per quattro 
lunghi mesi nelle insidiose pi¬ 
ste della savana equatonale 
Un terzo posto che forse non 

10 appaga appieno, pur se lo 
stesso Juha Kankkunen è stato 

11 primo ad ammettere l'jmpor- 
lanza del suo lavoro «Un risul¬ 
tato comunque di prestigio», 
dice Recaide «Spero solo che 
nel mio paese, in luglio dove 
avrò ancora una Delta ufficia¬ 
le, le cose vadano meglio» 

Nelle posizioni di rincalzo 
troviamo al quinto posto la 


Nissan del vecchio svedese 
Stig Blomquist, al sesto la Su¬ 
baru del keniano ian Duncan, 
seguito dal connazionale Mike 
Kirkiand con un'altra Nissan 
Un risultato abbastanza soddi¬ 
sfacente per il colosso giappo¬ 
nese che ha portato due mac¬ 
chine al traguardo e per di più 
al debutto Quattromila chilo- 
meln massacranti, «dove spes¬ 
so capita di trovare macchine 
del normale traffico che li ven¬ 
gono contro in senso oppo¬ 
sto», ammette Billslam, naviga¬ 
tore di Ericsson sulla Toyota 
•Durante i collaudi abbiamo 
anche salvalo un elefante ri¬ 
masto intrappolato nel fango», 
ncoida Christie, navigatore di 
Recalde Risvolti e contraddi¬ 
zioni della gara più suggestiva 
ma anche più pericolosa del 
calendario rallistico 


Formula 1. La Ferrari da domani a Imola: tre giorni di prove con Prost e Alesi 
Nelle prime due gare si è riconfermata la superiorità della tecnologia nipponica 

Check-im per il Cavallino 



Tre giorni dì «full immersion» per tentare di invertire 
la rotta. Da domani la Ferrari si trasferùsce, armi e 
bagagli, piloti e tecnici, in riva al Santenio, nell'au¬ 
todromo di famiglia. Con un imperativo categorico: 
recuperare lo svantaggio accumulato nelle prime 
due gare della stagione sulla McLaren. Per riuscirci. 
Fiorio, Prosi, Alesi, Castelli e compii dovranno 
avere ben chiaro dove mettere le mani. 


OIUUJLNO CJkPBCnLAUtO 


M È la sindrome giapponc- 
ae che ritonia puntuale. Due 
gare sono bastate per ripiom- 
Baie la squadra di Maranello 
nella disperazione più nera, 
cancellando I sorrisi trionfali di 
un mese prima. Ayrton Senna 
ha vinto a Phoenix e a San 
Paolo. Agli altri non sono rima¬ 
ste che le briciole EallaPerrari 
la netta sensazione di aver sba¬ 
gliato tutto, ma proprio lutto 
Chiusi per due giorni in con¬ 
clave a Maranello, tecnici e di- 
rigenli, che nrl secondo giorno 
hanno ascoltato la testimo¬ 


nianza del piloti, hanno esami¬ 
nalo la grande maiala. Lan¬ 
ciando, sembra, anche qual¬ 
che strale all’indirizzo di ProsL 
che a San Paolo ci avrebbe 
messo del suo nella disfatta 
Feirarri, sbagliando gli assetti 
delle vetture. 

Dal conclave, comunque, è 
uscita una strategia di Interven¬ 
ti immediati da attuare nelle 
prossime sessioni di prove- ad 
Imola, da domani al 5. sempre 
ad Imola dal 17 al 19 prossimi, 
con una puntata anche nel cir¬ 
cuito del Mugello, veno la me¬ 


tà del mese. Cosa faranno, fn 
concreto, Alain ProsL Jean 
Alesi e tutto lo staff tecnico, 
non ò dolo sapere Un abbot¬ 
tonatissimo Alesi, piòmbato in 
Val di Fassa per celebrare la 
santa Pasqua, non ha voluto 
dire altro che un rassicuran¬ 
te «Abbiamo capito tutt», ag¬ 
giungendo poi che g'I inter¬ 
venti riguarderanno sospen¬ 
sioni, telaio e motore macchi¬ 
na 

Un bel mitacapo per una 
scuderia che aveva messo in 
preventivo un campionato da 
sicura protagonista. E che ora 
si trova a fare I conti con una 
realtà lult'aliro che lusinghiera 
e confortante L'Honda, rlpre- 
sentatasi sul proscenio con un 
motore nuovo, un dodici cilin¬ 
dri al posto del vecchio dieci 
cilindri, ha superato a pieni vo¬ 
li l'esame-pisia Merito indub¬ 
bio della destrezza di Ayrton 
Senna. Ma anche frutto di una 
sapienza tecnologica che non 
ha confronti Non è un caso se 
l’Honda domina incontrastata 
la scena automobilistica 


dall'86. vincendo cinque cam¬ 
pionati del mondo e cinquan¬ 
tuno gran premi su ottanta di¬ 
sputati E con li dodici cilindri, 
mentre il vecchio dieci cilindri 
è stalo appallato alla TyncI di 
Stefano Modena e Saloni Na- 
kaitma, si appresta a far mira¬ 
bilie per II sesto campionato 
consecutivo 

A contrastare II predominio 
giapponese ci provano in tanti, 
non solo la Fcn-ari Davanti a 
tutti la RenaulL che fornisce 
motori alla Williams di Nigel 
Mansell e Riccardo Patrese e 
che l'anno prossimo dovrebbe 
(omirii anche alta Ligler, quo- 
tatissima fin dall'esordio, ma 
sempre frenata da qualche 
problema di troppo Poi il vec¬ 
chio e un po' asmatico Ford 
Coswoith, che promette vita 
nuova dal prossimo anno con 
un dodici cilindn che dovreb¬ 
be dare ali alla Benetton Quin¬ 
di il Lamborghini della Scude¬ 
ria Modena-Lambo, che sta 
pagando lo scotto del novizia¬ 
to. il Judd. che continua a vi¬ 
vacchiare senza infamia e sen¬ 


za lode, il Poische che tenta di 
mandare avanti la pesante Ar¬ 
rows su cui si danna l'anima II 
veterano Michele Alborelo 
L'Flonda la gridare al peri¬ 
colo giallo le leste d'uovo della 
FiaL allcrrite anche dai re¬ 
sponsi dei rally, dove la parie 
dell'Honda la fa. su scala ridot¬ 
ta la Toyota Ma il pericolo 
giallo appare spesso più la 
proiezioni di personali Insicu¬ 
rezze, mischiate talvolta ad in¬ 
conscio razzismo, che un pro¬ 
blema reale. Se i'Honda e la 
Toyota impongono la loro leg¬ 
ge. il Sol Levante spone spesso 
nelle vetnne delle competizio¬ 
ni automobilistiche ptodoni 
dozzinali Nei rally, fano testo 
le espenenze di Mazda, Suba¬ 
ru e Nissan E. in Formula I, la 
Yamaha, che quest’anno si ri¬ 
propone a bordo delle Bra¬ 
bham, non ha combinalo un 
bel nulla quando spingeva le 
tedesche Zakspeed E la Suba¬ 
ru ha visto fallire miseramente 
la loint-venture con il costrut¬ 
tore umbro Enzo Coloni. 







Cesare Fiorio direttore sporCvo delta Ferrari 


Giro di miliardi, contratti televisi misteriosi: il rombo su due ruote non sfonda alla tv. Audience in netto calo e gli sponsor tremano 

Così il motomondiale entra in clandestinità 


Non c'è pace per il motomondiale dopo le gare d'a¬ 
pertura in Giappone e alla vigilia del Gp d'Australia 
in programma domenica prossima sul circuito di 
Eastem Creeek. Le polemiche sono scoppiate sui di- 
ntti televisivi; attualmente le gare vengono trasmes¬ 
se sulle reti Fininvest, ma r«audience» è in calo e 
con essa l'interesse dì pubblico e sponsor. Sotto ac¬ 
cusa fa federazione intemazionale, la Firn. 


CARLO BRACCINI 


M Venti di guerra sul moto¬ 
ciclismo televisivo. Anche in 
assenza di precisi dati Auditel, 
noi> è un mistero per nessuno 
- addetti ai lavori, sponsor, 
semplici appassionati -, che il 
numero dei spettatori che han- 
I» potuto assistere negli ultimi 
mesi alle prove del motomon- 
diale è decisamente calato. 



Nel gennaio dello scorso an¬ 
no, 1 dintti di trasmissione tele¬ 
visiva dei Gran Pn‘mi sono siati 
ceduti al gruppo Rninvest, ma 
nel passaggio dall'Eurovisione 
(con conseguente sfruttamen¬ 
to da parie della fiai, Telemon- 
lecario e. per un cerio periodo, 
Teiecapodistria) al Gruppo FI- 
ninvcst il motociclismo non 


sembra affatto averne tratto 
giovamento Senza contare 
che i dinlti in questione appar- 
tcnmno alla Federazione mo¬ 
tociclistica intemazionale, pro¬ 
prio l'organismo che dovrebbe 
tutelare e promuovere l'imma¬ 
gine del motociclismo nel 
mondo 

«£ vero, la faccenda del dinl- 
ti ci ò completamente sfumila 
di mano«, ò l'opinione delTav- 
vocaio Francesco Zerbi, presi¬ 
dente della Federazione italia¬ 
na c vicepresidente dell'inter¬ 
nazionale «Ma il fatto à che li¬ 
no a tutto il 1992 lo sfmttamen- 
lo dcH'immagine televisiva i 
stalo affidato a una società, la 
Molomedia, formata dalle as¬ 
sociazioni degli oiganizzatori 
(Ropa) edeiteams (ina),sul¬ 
la quale la Federazione inter¬ 
nazionale doveva esercitare 
un effettivo conirotio». Questo 
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però non ha impedito che le 
immagini dei Gran Premi finis¬ 
sero nelle mani di Bemie Ec- 
clestone (il gran buratbnaio 
della FI) che poi ne ha fano 
quello che voleva. «L'Interesse 
per il Molomondiale non t mai 
venuto meno - proseMC ZerbI 
-maqualcunocome adesio¬ 
ne potrebbe avete il suo torna¬ 
conto nell’allossare l'Immagi¬ 
ne della moto, magari per di¬ 
rottare sponsor e investimenti 
verso il più ricco mondo delia 
Fi. 

Ma quanto «vale» realmente 
il mercato del Motomondiale 
in Tv? Molto o quasi niente, lut¬ 
to dipende da come si leggono 
gli ultimi dati Auditel risalenti 
al 1989 Cosi, la media dei soli 
telespettatori Rai si attcstava su 
un poco lusinghiero 650 000 
presenze, contro un ascolto 
medio della Formula Uno 


rUnltà 

Martedì 
2 aprile 1991 


(sempre sulla Rai) di ben 
3 500 000 Iclespetlalon Anche 
se il 26 maizo 1989 il Gran Pre¬ 
mio del Giappone, trasmesso 
in uiretta da fui 2 in seconda 
serata, ha tenuto davanti al vi¬ 
deo l 568 000 italiani e la stes¬ 
sa Rai 3, alla quale 6 solita¬ 
mente demandato il motocicli¬ 
smo sulla TV di Stalo, ha latto 
registrare un audience di oltre 
un milione quando ha tra¬ 
smesso in diretta il Cp di Spa¬ 
gna del 30 aprile 1989 «Nemici 
storici» del motociclismo larga¬ 
lo Rai sono comunque gli orari 
impossibili, le fastidiose inter¬ 
ruzioni e le dlllerile come testi¬ 
monia Federico Urban, tele¬ 
cronista delle due ruote in Tv 
«La Rai ha sempre bistraltalo il 
motociclismo, mollificando la 
passione e l'interesse di tanti 
appassionati Ho speso dieci 
anni per combattere l'ottusità 


di certi dirigenti, ma ò una bat¬ 
taglia persa in partenza, una 
storia che non la nemmeno 
più notizia» Peni 1991, sparila 
Teiecapodistria. l'intero pac¬ 
chetto sportivo é finito nel pa¬ 
linsesto della neonata Tele 
+ 2, figlia illegittima di Berlu¬ 
sconi che copre» tuttavia so- 
lol'80% del territorio naziona¬ 
le »Cil sportivi possono stare 
tranquilli - assicura Andrea 
Locatelli, responsabile della 
programmazione di Tele -1-2 
- per quest’anno il Molomon- 
dialc sarà ancora gratis Anzi, 
stiamo Intensificando gli sforzi 
per garantire una ricezione mi¬ 
gliore e una copertura più am¬ 
pia, ma mollo dipende proprio 
dalia disposizione dell anten¬ 
na televisiva il segnale c'è, in¬ 
somma. ma talvolta non si ve¬ 
de» 

li contratto con Motomedia 


e quindi con Tele-t-2 scade 
improrogabilmente a line 1992 
edal 1993atutIoil I997idintti 
televisivi sono stati acquistati 
da una grossa società di comu¬ 
nicazione iberica, la Promo- 
cion del Deporte. Uno «scher¬ 
zetto» che i finanzieri spagnoli 
hanno pagalo alla Fml sette 
millaidi e duecento milioni al¬ 
l’anno Una bella cifra e pare 
che a decidere I assegnazione 
sia stalo in pratica un uomo 
solo, il contestatissimo presi¬ 
dente della Federazione mler- 
nazionale, l’olandese Jos 
Vacssen il futuro del motoci¬ 
clismo In tv. tra l'altro, è meno 
oscuro di quello che si pensi 
dal momento tra i partner del 
nuovi gestori spagnoli sembra 
ci sia proFirio lui, il Cavalier 
Berlusconi A meno di sorpre¬ 
se dell'ultima ora dunque, il 
motociclismo resta dov'è 







il Giapponesi in Europi 

^ Quote di mercato nel 1889 
GERMANIA _li 

GRAN BRETAGNA* _T 

ITALIA* __1 

FRANCIA * > ' ’ _3 

SVEZIA ^ 21 

BELGIO ’ _!! 

gMNPAl, -V ^ ^ 

SPAGNA* Vr. _1 

TOTALE EUROPA 


I* Passi chft arpicano iKlrinGtofìj 

Dietro lo sport, mercato in allarme 
Export giapponese sempre più forte 

Bandiera ^alla 
per le auto 
dell'Occidente 


Febbraio amaro per l'automobile europea. Doppia¬ 
mente amaro, perché se gii indici delle vendite dei 
prodotti europei tendono dappertutto verso il bas¬ 
so. le importazioni giapponesi hanno il %'ento in 
; poppa. E a lanciare grida d'allarme non sono soloi 
I produtton del vecchio continente. Anche negli Stati 
uniti voci autorevoli chiedono il blocco delle impor¬ 
tazioni dai Sol levante. 


■i È la neutrale Svizzera che 
liuò giocare un ruolo strategi¬ 
co di rilievo nella guerra com¬ 
merciale che oppone le arma¬ 
te industriali del Sol Levante a 
quelle dell Occidente Non 
con un intervento diretto sul 
mercato, ma come testimo¬ 
nianza inconfuMbiIe che l'c- 
spansionismogUipponese non 
è poi cosi iiTCiiisUbile come 
credono i produilori europei c 
statunitensi Neppure quando, 
come avviene in Svizzera, nes¬ 
suno si sogna di mettere un tet¬ 
to alle Importazioni Lo dimo¬ 
strano inoppugnabili cifre, rac¬ 
colte e dilluse dal mensile 
«Fortune» promotore di un’in¬ 
chiesta a Zurigo e dintorni. 

Dicono, quelle cifre, che i 
giapponesi, malgrado la de¬ 
cantala bontà (lei connubio 
qualità-prezzo dei loro prodot¬ 
ti, non sono riusciti ad occupa¬ 
re, nel 1990, più del 28 9% del 
mercato Una quota che po¬ 
trebbe sembrare ragguatde^ 
le, se non fosse inferiore a 
quelle degli anni precedenti, al 
29.4% dell'89 e al 31,4% 
den'88 Numen che attestereb¬ 
bero, quindi unti marcala ten¬ 
denza regressiva 
Ma I produttori europei, evi¬ 
dentemente sano troppo 
preoccupali di quello che ac¬ 
cade nel loro orticello, per 
mettersi a nflellere sullcspe- 
nenza svizzera, che pure po¬ 
trebbe dare proficui suggeri¬ 
menti per il lulura E, neiioio 
orticello, le cose vanno tuli al¬ 
tro che bene Le •ilaiisiichc ela¬ 
borate dalle industnc e dal go¬ 
verni dei dodici paesi della 
Cce, che abbracciano il 94% 
delle vendite in Europa occi¬ 
dentale. partano di un calo del 
18% nelle immaincolazioni di 
automobili eurof^ee nel mese 


scorso In pratica. In febbraio 
sono state vendute 887 035 au¬ 
to. 170mila in meno rispetto a 
gennaio Un trend che la rizza¬ 
re 1 capelli in testa agli esperii, 
che prevedono una diminuzio¬ 
ne del 10% nella vendita di au¬ 
to nuove in Europa occidenta¬ 
le e quindi l'allontan irsi dell'a- 
gognata npresa all orizzonte 
der’92 

Anche i giapponesi, a feb¬ 
braio, SI sono trovati di fronte 
ad una diminuzione nelle ven¬ 
dite, ma limitata ad un tollera¬ 
bilissimo 0,7% e confortata da 
una tendenza contrana. che 
porterebbe a Ime anno le 
esportazioni a salire di un altro 
5% in Europa, mentre negli Sia- 
b uniti vengono consolidate, 
con un aumento dell I 1% a 
febbraio, le posizioni Cosi i 
produtton di automobili occi¬ 
dentali SI sciolgono n lacnme 
su ambedue le sponde doli At¬ 
lantico E, in Europa, Fiat e 
Peugeot conunuano ad avver¬ 
sare ferocemente I apertura 
del mercato ai giapponesi Tra 
tanti lamenti, si è amvati a pro¬ 
porre una liberalizzazione gra¬ 
duale del mct,,ati ctie dovreb¬ 
be diventare delinitn a solo nel 
1995 

A Fiat e Peuget fanra eco ne¬ 
gli Usa General Motors Ford e 
Chrysler, che hanno chiesto 
esplicitamente al presidente 
George Bush di blocoare le im¬ 
portazioni giapponesi E m 
campo è sceso diictiamcnle 
Lee tacocca, patron della Ch¬ 
rysler che ha senno in una Ict 
Icra al presidente «Se la quota 
di mercato giapponese negli 
Usa salirà dall attuale 3I'% al 
49%, la Chrysler si può consi¬ 
derare spacciaUi e la Ford sa¬ 
rebbe lenta mortalmente» 

□ L/S 

































Maradona 
Un colpo 
discena 


Sport 


L'ultimo dribbling del campione per aggirare magistratura p 
e scandali: la scorsa notte ha lasciato lltalia con un piano |.f 
ben studiato. Corsa in auto a Fiumicino, volo prenotato ^ j 
per Baires,nessun problema con il passaportro diplomatico 


La Girando Fuga 


Maradona, dopo aver mandato moglie e tiglie in 
avanscoperta ha deciso anche lui di iasciare i'Itaiia. 
La lupa ieri notte con una corsa in auto aii’aeroporto 
Fiumicino e rapido imbarco. Per tutta la giornata di 
ieri le voci di un rientro in Argentina si erano rincorse 
tra smentite e contenne. Oggi la Federcali:io, quan¬ 
do sari dall'altra patte dell'Oceano, lo sospenderà 
per il caso di doping scoperto dopo Napoli-Bari. 


LEONARDO lANNACCi 


■I ROMA, n <TC. è partito.. La 
moglie, le figlie, la sua <orte» 
erano gii partite alla volta del- 
rAfnenlina doVè stalo spedito 
andne II primo .lotto, di sup- 
peBettili accumuiaie in sette 
anni di permanenza a Napoli. 
Ben presto arriveranno in Su- 
damerica le auto, il resto dei 
mobili, I ricordi ed i trofei di 
una carriera spezzala da una 
. storia di droga. Il rte< i rimasto 
solo nella sua casa di Posillipo- 
per tutto Ieri prima della deci¬ 
sione circondato soltanto da 

3 ualche fedelissimo In attesa 
i novitSdella magisiralura 
sportiva e di quella ordinaria, 
che già da oggi polrebbcro co¬ 
minciarla farconoscere I pro¬ 
pri responsi. Il calciatore aveva ' 
programmalo di partire Insie¬ 
me ai familiari, ma all'ultimo 
momento ha cambialo idea, 
dilon per timore di qualcosa - 
ha spiegato il suo manager 
Marco mnchi -, ma solo pe^ 
ch« Diego si 4 reso conto che 
partendo avrebbe dato flm- 
pressIofM di voler fuggire, e 
Diego non vuole In alcun mo¬ 
do che d sla questa impressio¬ 
ne.. Quindi Franchi ha conchi- 
so; .Diego vuole partire per 
Buenos Aires, ma anche in Ar¬ 
gentina egli resterà a disposi¬ 
zione delle autorità tiallane tul¬ 
le le volte che ce ne sarà biso¬ 
gno. manto a tomaie In Italia., 
Ilegui dd eakiatore, l'swoca- 


10 Vincenzo Sinbcalchi Insie¬ 
me al SUOI collaboraton Verde 
e Buonanno, hanto sostenuto 
che il calciatore non vede 
compromessa la propria posi¬ 
zione nell'Inchiesta della ma¬ 
gistratura ordinaria, dalle ana¬ 
lisi e conlranalisl compiute al- 
l’Acquacetcsa (ma I magistrali 
della Procura dcllii Repubblica 
hanno già chiesto l'acquisizio¬ 
ne dei risultali), tursi come si 
sbracciano a lar rotare che al 
calciatore non 4 stato ritirato il 
passaporto. 

Anzi ne posside uno diplo- 
malgico.il nuovo ordinamento 
di Procedura penale, tra l'altro, 
prevede l'arresto solo in tre ca- 
-si; la fragranza di reato, l'Inqui- 
namenlo delle prove, il penco¬ 
lo di fuga. 

Già da oggi ta Federealcio 
comunque deciderà la so¬ 
spensione del vice<amplone 
del mondo, mentre venerdì la 
.giudicanle. dovrebbe stabilire 
l'entità della sua squalifica, per 

11 cado di doping «eoMito do¬ 
po là partibi Napoll-Bari.lnol- 
tie, in queste ora, la magbtra- 
tura orolnana partenopea do¬ 
vrebbe anche prendere una 
decisione sul futuro del proce¬ 
dimenti a carico del campio¬ 
ne, cioè quello per possesso e 
cessione di stupefacenti; e 
quello, recentissimo, per traffi¬ 
co di droga. Le analisi effettua¬ 


te dopo Napoli-Bari comun¬ 
que dimosirano come la di¬ 
chiarazione resa poco più di 
un mese fa dal «plbc de oro. ai 
giudice («donne si. coca no'*) 
non fosse che una fandonia. 

Il ine* è nudo anche di fronte 
alla maggioranza dei tifosi; in 
assenza di una prova quasi tut¬ 
ti erano pronti ad assolverlo, 
oggi la quota degli innocentisti 
4 poca cosa. Secondo gli ac¬ 
certamenti compiuti a Roma, 
l’ex capitano del Napoli avrcl> 
be assunto cocaina almeno un 
paio di giorni pnma dell'in¬ 
contro con li Bari, il che dimo¬ 
stra anche un po' di tracotan¬ 
za. Nessuno riesce poi a spie¬ 
garsi come il campione abbia 
potuto inalare la sostanza sa¬ 
pendo di essere nel mirino di 
una inchiesta della magistratu¬ 
ra Ma è proprio questa consi¬ 
derazione che (a avanzare l'i¬ 
potesi, da p^e dei tifosi più ir¬ 
riducibili, di una manovra, di 
una specie di <onglura.. Due 
gli clementi per sostanziare 
questa tesi' Il fallo che i due ca¬ 
si di doping registrati in lutto il 
campionato siano stati rilevati 
proprio dopo una partila con il 
Ban (squadra molto -cara» al 
presidente della Federealcio, 
Antonio Matarrese), e che 
nessuno, proprio nessuno, se 
non un incosciente, avrebbe 
preso coca poco prima di un 
incontro sapendo di poter es¬ 
sere scoperto. 

Perciò, nonostante circoli 
una tale ipotesi che si tinge di 
.giallo, (anzi, c'4 addirittura 
chi sostiene che iKlIa «rete, 
possa finire qualche altro gros¬ 
so nome), appare evidente 
che Maradona da settimane 
avesse pensalo di lasciare l'Ita¬ 
lia. Comunque il campione se 
ne 4 andato e ha lasciato co¬ 
me rteslamento* diffuso via 
Ansa per lutti che «mi hanno 
voluto bene*. 



Diega 
Armando 
Maradona è 
partito lerf 
notte: a destra 
lamoolle 
Claudia 

Villafaneconin 
braccio la figlia 
Giannina 
an'aeroportadl 
Fiumicino 
prima di 
Imbarcarsi per 
Buenos Aires 



Coppa Davis: Usa 
campioni uscenti ' 
vincono 
con affanno a 
Città del Messico 







Coppa Da\às di tennis- la Francia recupera lì match con 
Israele ( rinviala per la guerra nel Golfo) e vince facile 
per 5 a 0 La Germania supera agevolmente il secondo 
turno a Berlino con un secco Sa 0 sull'Argentina. La Ju¬ 
goslavia SI è imposta 4-1 ma non senza ditticoltà nel 
match del secondo turno con la Cecoslovacchia. Prota¬ 
gonista dell'incontro Zoran Ivanisevic (nella foto), vin¬ 
citore al 5“ set di Novacek dopo essere stato decisivo nel 
doppio e nel singolare di apertura con Korda. Nell'altro 
incontro del tabellone pnncipale gli Usa hanno battuto 
con molti affanni il Messico 3-2 con punto decisivo di 
Gilbert su Herrera. Va ricordato che gli amencanì a Città 
del Messico erano privi di McEnroe. Agassi Chang e 
Sampras. 


Giro di Calabria In tre tappe si svolge da 

no ciclisti al via 

c ^ CsiIflbnQ, corsti scm* 

t dltdPPUCCI pre caratterizzata dai prò- 

«prova» sulle Alpi (agonismo di ciclisti emer- 
genti. Saranno in tlO a 
percorrere i quasi 600 chi¬ 
lometri complesshó, tra lo¬ 
ro i favoriti Volpi, vincitore deH'edizione '89, Giovannetti 
e Pelilo. Intanto Claudio Chiappucci, vincitore dell'ulti¬ 
ma Milano-Sanremo, 4 al Sestriere per provare un tratto 
della tappa del Giro d’Italia, la scalata al Sestriere ap¬ 
punto, ritenuta decisiva perla vittona finale. 






Basket-giustizia È atte- peroggilasenten- 
Dooo le monete giudice sportivo 

VU|/U ic rederbasket die do- 

plove la squalltica vrà decidere quante gior- 
SUi Palaeur squalifica affibbia¬ 

re al campo del Messagge- 
ro per gli incidenti scop¬ 
piati quando mancavano 
17 secondi alla fine della partita con Tonno. Sabato se¬ 
ra sul parquet del Palaeur 4 volato di tutto: monetine, al¬ 
tri oggetti, persino una bottiglia di plastica gettata sul 
campo (sembra) dalla panchina del Messaggero. La 
partita 4 stata sospesa sul punteggio di 92-90 per Tori¬ 
no. II parquet del Palaeur, tra l'altro, 4 lo stesso dove si 
giocheranno a giugno gli Europei. 


Difesa d'ufficio di Hugo 
«Falsità e una congiura 
per colpire mio fratello» 


E sul Quotidiano del Popolo 
i cinesi leggono la storia 
dello scancMoso «Pibe» 


tM MADRID. Ora gli voltano 
le spalle proprio quelli che al¬ 
lungavano le mani verso di 
lui* Cosi Hugo Maradona, fra¬ 
tello del .Plbe de oro*, ha dife¬ 
so Diego, wlllima di un com¬ 
piono che, nella cinà parteno¬ 
pea sta preparando troppe co¬ 
se per danneggiare lui e dete^ 
minate persone.. Secondo Hu¬ 
go che milita nei Rapid Vienna 
e che 4 in vacanza nella capi¬ 
tale spagnola, Il fratello si ap¬ 
presterebbe a rlenlnire in Ar- 
Mntina, per non tornare più in 
Italia e a Napoli ma mon lasce- 
rà il calcio In questo modo.; 
glielo Impedirà l'orgoglio e il 


fatto che .non ha nulla a che 
fare con fatti di droga». Hugo 
Maradona ha continuato sen¬ 
za commentare la vicenda do¬ 
ping del fratello ma dicendo 
che Diego «ha bisogno di star¬ 
sene tranquillo, lontano dalla 
pressione agonistica e psicolo¬ 
gica del campionato e dei falli 
Italiani*. Kihi k> conoKC sa 
perfettamente che quello di 
cui 4 accusalo sono tutte falsi¬ 
tà. Diego 4 un grande sportivo 
e anche una grande persona e 
quelle cose - assicura Hugo 
Maradona - non te farebbe 
mal*. 


■i PECHINO, «li personag¬ 
gio della tempesta 4 sempre 
nella tempesta, Maradona ha 
ingerito prodotti proibiti», ha 
titolato Pechino Sera, che, 
come la maggior parte dei 
giornali della capitale, ha ri¬ 
ferito sulla nuova vicenda di 
cui 4 protagonista il calcialo- 
re argentino risultato positivo 
ad un controllo antidoping 
La notizia ha Dovalo spazio 
anche sui giornali delle altre 
città cinesi che, petaltro, si 
sono tuta Umitari a riportare 
te informazioni diffuse dalle 
agenzie, senza lare com¬ 
menti. Anche l'austero Quo¬ 


tidiano del Popolo, organo 
oel Partito comunista, nono- 
^ante sia in corso l'annuale 
Assemblea popolare, il par¬ 
lamento cinese, che mono- 
(lolizza l’attenzione dei mez¬ 
zi di informazione locale, ha 
rtervato una notìzia all'awe- 
rilmentocosl titolandolo: «Al¬ 
l'esame antidoping, Marado¬ 
na positivo.. Titolo a tre co¬ 
lonne «Maradona rischia di 
essere messo al bando per 
aver usato cocaina», infine, 
ed ampio e dettagliato servi¬ 
zio sui quotidiano in lingua 
inglese Cihina Daily. 


VollQi-inchfesta Sono in Italia dal settem- 

Falci ananKtfiri 1^0, Mirella Sesti e 

Neves, tesserate 

tX «OnundE» per la òesetur Conti di 

rasiliane Reggio Calabna e militan¬ 

te nel campionato nazk^ 
nate di Serie B1. Sono bra¬ 
siliane ma sono state ma- 
turalizzate» Italiane. Sembra tuttavia che per ottenetene 
il tesseramento due dirìgenti delia società reggina ab¬ 
biano falsificato gli elenchi anagrafici e per questo rin¬ 
viati a giudizio dalla Procura della Repubblica che ha 
preso llniziaUva su esposto del Comune di Reggio che 
si 4 costituito parte civile. La FerdeivoUey si 4 riscivata 
ogni decisione, omologando le gare sin qui disputate e 
quelle da disputare, ma -«otto la diretta responsabilità 
delle atlete tesserate e della società». 



Sporche storie. Negli U^ , Ra y «Sugar» Léonard, un re siJ ring, in ty demplis^ ii suo mito 

«Per anni ho preso cocaina» 


Totip (Queste le quote e la colon- 

Ai 29 ilodiri "a vincente dei concorso 

numew 13 della Sisai To- 
ZJf milioni tip. Ai 29 vìnciiorì con do- 

GIIU sono 1202 dicipunti spettano lire 

29.256.000, ai i202 undici 
lire 700.000. agli 11.037 
dieci lire 74.000. Colonna: 
prima corsa, 21, seconda IX. terza 2X, quarta 22, quinta 
XI. sesta XX. 


«Sugar» Ray Léonard vuota il sacco: «Per tre anni ho 
preso coca e mi sbronzavo». Ma gii americani, che lo 
credevano un eroe sportivo, senza scomporsi molto, 
voltano pagina anche perché dimenticano presto le 
cose. Il fine settimana pasquale ha perciò già spazzato 
via anche questo scandalo. Era stato il LosAr^les Ti¬ 
mes a frugare tra i «segreti» di «Sugar», riferiti in uibuna- 
le dalla moglie durante la causa di divorzio. 


RICCARDO CHIONI 


Un softerto primo plano d LtolunI dufiiità hnisivlsta tàlevislva 


■iNEW YORK. Ogni tanto 
prendevo cocaina c bevevo 
smodatamente. Non sono cer¬ 
to orgoglioso di quei tre anni. 
Per un giorno dimenticavo i 
miei problemi. U mio dilemma. 
Mi vergogno tremendamente. 
Lo so, e stato stupido, infantile, 
sbagliato». Questo il monologo 
recitato l'altro giorno da «Su¬ 
gar» Ray Léonard di fronte alte 
telecamere, prima che inizias¬ 
se la ridda di domande del 


giomalistl aoconi per ta confe¬ 
renza stampa Indetta a Wa¬ 
shington dal più grande cam¬ 
pione dcglLuftlml dieci anni. Il 
bubbone era scoppiato a Los 
Angeles alloiche unglomalLsta 
del «Los Angeles Times» aveva 
pubblicato la notìzia secondo 
cui il cinque volte campione 
del mondo di boxe, durante gli 
anni Ottenla fece uso di cocai¬ 
na. malmenando pure la mo¬ 
glie Juanlta quando si ubriaca¬ 


va.! dettagli della «dipendenza» 
da alcol e coca di -Sugar» Léo¬ 
nard sarebbero contenuti nella 
registrazione della testimo¬ 
nianza resa in tribunale dall'ex 
moglie, durante il dibattimento 
della causa di divorzio e rila¬ 
sciata la scorsa estate. Quando 
i legali delle parti raggiunsero 
un accordo multimiTlaidario 
per quanto concerneva gli ali¬ 
menti, gli osservatori sporiivi 
pensarono si fosse Uattato del¬ 
la solita clamorosa causa di di- 
voizio e che «Sugar» e Juanita 
non volessero dare eccessiva 
pubblicilà alte vicende. Le ri¬ 
velazioni pubblicate dai L. A. 
Times lasciano invece sospet¬ 
tare che Léonard non volesse 
che qualcuno andasse a fruga¬ 
re nella sua vita privata, in 
quanto cto avrebbe potuto 
sconvolgere quel ritratto di 
eroe dello sport e uomo di fa¬ 
miglia che s era crealo in pas¬ 
sato. Nel 1969 apparve persino 
In televisione in una serie di 


«annunci di pubblica utilità» 
proprio contro la droga. 

il trentaquattrenne ex cam¬ 
pione ha contessalo di avere 
Inizialo a sniffare cocaina do¬ 
po il disastroso inconbo con¬ 
tro Thomas Heoms, detto «Hit 
Man», neirsz, durante il quale 
subì l'incidente che pratlca- 
menle segnò la sua carriera. 
Infatti, a causa del distacco 
della retina I sanitari gli consi¬ 
gliarono di abbandonare il pu¬ 
gilato e di ritirarsi a vita privata. 
Chi gli era vicino ricorda di 
avere notato strani cambia¬ 
menti nel tisico e negli atteg¬ 
giamenti: era ingrassato, men¬ 
tre in passalo era notoriamen¬ 
te fin troppo leso ed in perfetta 
forma fisica. Durante la confe¬ 
renza stampa Léonard ha pre¬ 
cisalo di aver abbandonato al¬ 
col e droga nel 1986, un anno 
prima che si ripresentasse sul 
ring per incontrare Marvin Ha- 
gter. Il pugile diventato attore 
che ora vive in Italia. Come si 


Coppa Italia. Stasera all’Olimpico uscirà il nome della prima finalista 

Un ultìmo ^iD di roulette 
per Sacchi in^iaxihìle giocatore 



h-. r^ * ’’ 


Si gioca stasera (ore 20.30) all'Olimpico la prima 
semifinale di ritorno di Coppa Italia tra Roma e Mi- 
fan. All'andata fini 0-0. Per i rossoneri, fuori dalla 
Coppa Campioni e staccati nella volata-scudetto, la 
tanto bistrattata Coppa Italia rimane l'ultimo obietti¬ 
vo p^ibile. Nella Roma ancora fuori Giannini. Do¬ 
mani sera è in programma a Genova l'altra semifi¬ 
nale tra Sampdoria e Napoli. 


FEDERICO RDSSI 


ROMA-MILAN 


Otatlà'l' 
Cervone 
Pellegrini 
Carboni 
Berthold 
Aldair 
Nela 
Desideri 
Di Mauro 
Voeller 
Saisano 
Rizzllelli 


-Ore 20,30) 

I Rossi 

a Costacurta 

3 Maldinl 

4 AncelottI 

5 Gai» 

4 Baresi 

7 Agostini 

8 RQkaard 

8 VanBasten 
lOGulllt 

II Evanl 


■1 ROMA Soltanto un meset¬ 
to la, la partila di stasera sareb¬ 
be stala per Arrigo Sacchi uno 
dei tanti appuntamemi della 
lunga primavera rossonera. 
Coppa dei Campioni c cam- 
pionalo erano sicuramente - 
in ordine di preferenza - i due 
obiettivi preferiti dell’uomo di 
Ftisignano. Oggi, invece, la se¬ 
mifinale di niomo con la Roma 
4 diventala per la squadra ros¬ 
sonera tìultima spiaggia per 
salvare una stagione fino a 
questo momento fallimentare. 
Fkiori dalla Coppa dei Campió¬ 


ni dopo la serataccta di Marsi¬ 
glia, in netto rilardo in campio¬ 
nato dove la Sampdoria sta di¬ 
mostrando di avere più sprint, 
il Miian si trty/a a fare i conti 
con la Roma per guadagnare 
un posto nella finalissima di 
Coppa Italia. 

La panila d'andata si giocò 
pochi giorni prima della tra¬ 
sferta di Marsiglia e i giocatori 
rossoneri scesero in campo 
contro i romani in formazione 
rimaneggiatissima più per 
onorare l'impegno che non 


Arbitro; D'Elia di Salerno 


ZInett112 Razzagli 
Comi laTassotti 
Piacentini 14 GaudenzI 
Gerolln isOonadonI 
Muzzl le Massaro 


per vincere la gara. Lo 0-0 sca¬ 
turito in quell'occasione lasciò 
al match di niomo II compito 
di spezzare gli equilibri Da le 
due squadre. 

Il Milan, partito Ieri pomerig¬ 


gio alla volta di Roma, consi¬ 
dera quindi la gara di stasera 
come l'ultima caria da giocarsi 
in questa stagione: vincendo la 
Coppa Italia rimarrebbe infatti 
nel giro europeo, particolare 
non Dascurabile per una for¬ 
mazione che ha vinto la Cop¬ 
pa Campioni nel 1969 e nel 
1990. In campo non scenderà 
la squadra B dell'andata, ma 
quella che ha piegato Inter e 
■Torino nelle ultime due partite 
di campionato. 

SulTalDo fronte, come e più 
dei Miian, anche la Roma 4 co¬ 
munque motivatissima a pro¬ 
seguire il suo cammino in Cop¬ 
pa Italia. Le responsabilità del¬ 
la stagione tormentala non so¬ 
no attribuibili ai giocatori e 
tantomeno a Bianchi. Sul fron¬ 
te societario non ci sono novi¬ 
tà. neppure sulla clamorosa 
offerta (120 miliardi) che 
avrebbe latto la Soliman Fl- 
nance, li gruppo svizzero di cui 
4 portavoce Giacomino Losi. 
Oggi stesso, comunque, ri- 
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Arrigo Sacchi. 45 armi, allenatore dei Miian 


prenderanno i contatti con gli 
altri •pretendenti, alla polDona 
prcsidenziate. 

Sul campo la squadra sta di¬ 
mostrando a suon di risultati di 
essere in grado di puntare non 
solo alla Coppa Italia ma an¬ 
che ad un poslo-Ueia In cam¬ 
pionato. Decisivi per i giallo¬ 
rossi saranno I prossimi otto 
giorni' dopo il Miian in Coppa 
Italia, sabato giocherà il derby 
con la Lazio. Mancherà ancora 
Giannini, alte prese con i solili 
problemi muscolari che do¬ 



vrebbero costringerlo a saltare 
la slracllladina. Reduce dalla 
vittoria prc-pasquele di Bol> 
gna, 1 glallorossl si sono allena¬ 
ti len pomongglo. Assente giu¬ 
stificalo Ottavio Bianchi, volalo 
in Danimarca per spiare il 
Brocndby, prossimo avversario 
della Roma nelle semifinali di 
Coppa Uefa. 

Domani sera a Marassi si 
giocherà la seconda semifina¬ 
le di ritorno tra Sampdoria e 
Napoli. All'andata viasero i 
partenopei per 1-0 con rete di 
Maradona. 


rUnità 

Martedì 
2 aprile 1991 


ricoidera il match, che si con¬ 
cluse con la vittoria di Léonard 
ai punti, generò una controver¬ 
sia che SI Dascinò per parec¬ 
chio tempo, poiché il verdetto 
dei giudici non fu unanime. 
Dalla polemica scaturì comun¬ 
que la più allettante «borsa, 
mài messa In palio nel mondo 
della boxe; 40 milioni di dollari 
(più di so miliardi di lire) per 
fissare un incontro di rivincila 
che però non si disputò. 

La carriera di «Sugar» Ray 
Léonard, caratterizzala da per¬ 
sonali ripensamenti sul suo 
abbandono, si chiuse definiti¬ 
vamente alla fine del febbraio 
scorso quando subì la pnmb 
sconfitta al Madison Squaie 
Garden contro Teny Noms. La 
stampa americana abituala or¬ 
mai a riferite questo tipo di 
casi clamorosi», non ha dato 
molto risalto alla confessione 
di Léonard, e qualche quoti¬ 
diano hs addirittura relegalo la 
notizia tra le «bievi». 


Albania 

La nazionale 
ko a Parigi 
Scappano in 4 


1 NRRENNES. Un altro calcia- 
' tote albanese, dopo i tre fug- 
' giti da Ginevra venerdì scor¬ 
so, ha abbandonato la co¬ 
mitiva balcanica impegnata 
in questi giorni in una Da- 
sferta in Francia. Il caso del 
centrocampista Josef Cierc- 
|i, a differenza dei suoi tre 
compagni spariti improvvi¬ 
samente In Svizzera, 4 parti- 
i colare. Dopo la partita gio¬ 
cata ieri sera a Parigi e persa 
per 5-0 contro la Francia di 
Platini, Giercii ha fatto ritor¬ 
no nell'albergo dove allog¬ 
giava la squadra. Da qui è 
poi fuggito nottetempo a 
bordo di un auto con desti¬ 
nazione Londra, dove avreb¬ 
be poi chiesto asilo politico. 
Coinvolto in un incidente 
sDadale vicino Rennes, è ri¬ 
masto leggermente ferito. 
Ora, dopo te cure del caso, 4 
a disposizione delle forze 
dell’ordine. 


_ ENRICO CDNTi _j 

LOSPORTINTV 

Raidae. 18.20 Tg2Sportsera:20.15Tg2Lo sport. 

Rollre. 15.30 Calcio, torneo giovanile Biavati; 16 10 Pallavolo 
donne; IG 40 Football americano; 18 Giro di Calabria; 18.45 
Tg 3 Derby. 

Itane I. 20.30 Calcio, semirinale di ntomo di Coppa Italia: Ro- 
ma-Milan. 

Tele-f 2.1230 Campo base; 13.30 Calcio, campionato spagno¬ 
lo: Barcellona-Atletico Madrid; 1S.30 Calcio, campionato te¬ 
desco. diretta di una partita di sene A;; I7.IS Eroi, pronii di 
campioni; 17.30 Campo base; 18.30 WreslIingspoUight; 19.30 
Sportimc; 20.15 Eroi, profili di campioni; 20.15 c 0.30 Bastel 
Ncaa, finalissima e l'inale per il terzo e quarto po^; 22JÌ0 
Obiettivo SCI-, 23.30 Racing. 

Tottenham Pisa 

Ultima offerta Dopo il sale 
per tenere Anconetani 

Gascoigne al santuario 


NN LONDRA II tecnico del 
Tottenham, Terry Venabtes, 
insiste per acquistare il club 
londinese che si trova attuat- 
mente suH’orlo della crisi fi¬ 
nanziaria e nelle cui fila gio¬ 
ca Paul Gascoigne, la stella 
del calcio inglese in procinto 
di passare alla Lazio. Nei 
giorni scorsi la sua proposta, 
portata avanti per conto d'un 
gruppo d'imprenditori che 
intendono diventare i nuovi 
padroni della società quotata 
in borsa, 4 stata rigettata dal 
direttivo degli «speroni» che 
ha giudicalo poco credibili le 
garanzie finanziane fomite. 
■La mia offerta 4 vitale per la 
sopravvivenza del club», ha 
detto Venables, il quale ha 
aggiunto di essere sicuro che 
entro una settimana i suoi 
amici Dovcranno i soldi per 
acquistare il Tottenham ed 
estinguerne i debiti, in que¬ 
sto modo non sarà più ne¬ 
cessario cedere Gary Lineker 
e Paul Gascoigne. 


■i PISA Dopo esserti ricor¬ 
so Invano al sale e alla super» 
stizione. Anconetani porta 
tutti in santuario. Per dare te 
suoi giocatori la concentra¬ 
zione necessaria ad affronta¬ 
re Io scontro-salvezza di do¬ 
menica prossima con il Cese¬ 
na, li presidente del Fisa ha 
deciso di aprire la settimana 
di preparazione alla trasferta 
con una visita al santuario di 
Montenero, sulle colline so¬ 
pra Livorno. La comitiva ne¬ 
razzurra si recherà al santua¬ 
rio oggi nel primo poanerig- 
glo e. dopo la sosta nella 
chiesa barocca partirà per 
Imola dove trascorrerà il re¬ 
sto della settimana in attesa 
dell'inconDo con i romagno¬ 
li. La squadra di Giannini 4 
reduce da una diasastrsa 
sconhtta con l'Atalanta i ber¬ 
gamaschi sabato scorso han¬ 
no vinto all'Arena Garibaldi 
grazie ad una doppietta rea¬ 
lizzata nelle battute finali del¬ 
la partita 
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Sul ring di Montecarlo Titalo-zairese Kalambay perde dopo 12 riprese 
contro McCalluni e non riconquista il mondiale dei medi versione Wba 
Verdetto contrastato, giudici divisi: la corona resta airamericano 
per un solo punto. Lo sfidante a 35 anni: «Ora mi riposerò un po'...» 

Sconfitto il fattore 



wPatrtzio Sumbu Katambay non ce l'ha\fatta a neon- 
..quistare la corona mondiale dei pesi medi, versione 
i.Wba. Ieri sera, sul nng di Montecarlo, è stato battuto 
^,al punti dopo dodici riprese dallo statunitense di 
y origine giamaicana Mike McCallum. Il verdetto lina¬ 
iole non è stato unanime e la differenza tra i due, nei 
cartellini dei giudici, è stata valutata in un punto. 
«Ora mi riposerò», ha detto alla fine Kalambay. 
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BB MONTECARLO I! Riamai- 
I cano Mike McCallum è riuscito 
a respingere l'assalto di Sum- 
' “bu Kalambay grazie a un ver- 
-dello non unanime (2-1) da 
parte della giuna Nel ring del¬ 
la Salle de Sporta si è sviluppa¬ 
la per dodici assalti una partila 
davvero siraordinana (dati i 
tempi) grazie alla possenza fi¬ 
sica del giamaicano e all'lntel- 
ligcnle gioco dell indomabile 
Italo-zaircsc che però ha accu¬ 
sato un malanno alla mano 
destra e - limile imposto dal¬ 
l'eia avanzala di Sumbu -, spe- 
cialmcnle nel gioco di gambe, 
una sua forza del passato Tut¬ 
tavia Kalambay 6 ancora un 
peso medio di levatura mon¬ 
diale In grado di chiedere la ri¬ 
vincita a Michael Nunn (cam¬ 
pione Ibi), di misurarsi inoltre 
con Julian Jackson (campio¬ 
ne Wbc) ed anche con l'Ingle¬ 
se Chris Ebauns (campione 
V/bo) un tipo violento e scor¬ 
retto In quanto a Mike McCal¬ 
lum i II numero uno del medi 
sla pure per un'unghia Al pe¬ 
so, come sempre latto sul cu¬ 
cuzzolo dell' Lewes tlolel. non 
ha ri»rvalo sorprese pugilisti¬ 
che preiehé Mike McCallum e 
Sumbu Kalambay hanno infat¬ 
ti fermato la lancetta su chilo¬ 
grammi 72,200 Come nolo II 
limile di peso del medi risulta 


di kg 72,571 ( 160 libbre). Sor¬ 
prendente invece la pretesa 
del dottor Cordova, panamen¬ 
se. supervisore della Wba di fa¬ 
re eseguire tesarne dell anti¬ 
doping prima del mondiale e 
non dopo II priiKipe Ranieri 
grande tifoso di boxe i appar¬ 
so sul suo palco paco pnma 
dello scontro 

Ma veniamo alla cronaca 
del match II saettante ditfelto 
sinistro di Sumbu Kalambay è 
il protagonista del primo 
round In cui McCallum ha ceN 
calo il colpo duro Nella ripre¬ 
sa seguente il giamaicano au¬ 
menta la violenza ma Kalam¬ 
bay riusce a ribattere con de¬ 
terminazione è una sfida bel¬ 
la, impietosa II terzo assalto 6 
ancora di Stmbu, di misura, 
malgrado poderosi sinistri e 
desm di McC-illum meno velo¬ 
ce e vario dell 'iUilo-.!alrese. Nel 
quarto round, un ooco enig¬ 
matico, Kalambay sembra a 
dbagio sotto l'azione incalzan¬ 
te dell'americano, tuttavia 
Sumbu ha reagito con abilita. I 
tre minuti sono duri per Sum- 
bii Kalambay. il giamaicano t 
una vera macchina da pugni 
demolitori. Dopo un sesto 
round abbas-anza equilibrato 
sul finale si capisce che McCal¬ 
lum 0 in crescita e Kalambay In 
difesa Però le risorse di Sum- 



Kalambay, 35 anni, 57 match disputati, 51 vinti, 5 persi, 1 pareggiato 


bu devono essere straordinarie 
perché si è aggiudicato il setti¬ 
mo round con colpi rapidi e 
precisi II fighi continua ad es¬ 
sere alterno, cmoziante Mc¬ 
Callum sempre straordinario c 
pericoloso e Kalambay un de¬ 
gno competitore sebbene me¬ 
no potente ma più abile ed in¬ 
telligente Anche la nona ripre¬ 
sa è dura per Kalambay e il n- 
lassamenlo conlmua nel 
round seguente malgrado 
qualche buona reazione Le 
ultime due nprcse, in fondo, 
sono decisive McCallum sem¬ 
bra il più efficace. Kalambay 
più rapido nelle rabbiose rea¬ 
zioni Il combattimento molto 
equilibrato è a discrezione del¬ 
la giuna che sceglie Mike Mc¬ 
Callum con un verdetto con¬ 
troverso (2-1) Questi I pun¬ 
teggi il panamense Sam Or¬ 
lando (114 a 115) per Kalam¬ 
bay; Il venezuelano Juan Viso 
(116 a 114) per kteCallum, e 
infine lo spagnolo Houston 
Vasquez (116-115) per il gia¬ 
maicano dichiaralo vincitore 
per la matematica anche se un 
pareggio ci poteva stare senza 
nulla toglicrè ai campione in 
carica 

Sumbu montava la platoni¬ 
ca soddisfazione Dopo un 
combattimento straordinario 
da parte di entrambi cl slamo 
finalmente riconciliati con un 
pugilato <«ro. e non chlaccie- 
rato 

>Di più non potevo fare, ce 
l'ho messa tutta ma non è ba- 
stalo*, é stalo il primo com¬ 
mento di Kalambay dopo il 
combattuto match il pugile 
itali-zairese non ha contestalo 
ad ogni modo il risultalo del¬ 
l'incontro anche se lo ha visto 
perdente di un solo punto 
«Purtioppo nella quinta ripresa 
ho sentilo una bolla tremenda 
al fianco sinistro, il dolore é 


stalo tremendo, forse il pugno 
mi ha incrinato la costola A 
quel punto ho capito che la 
strada era tutta in salita. Ho fat¬ 
to lutto il possibile ma purtrop¬ 
po non è bastai» anche se per 
un soffio Ora nii prenderò un 
bel po'di riposo*. Equcll'inde- 
terminalo 'un ro" é stato In¬ 
terpretato come la lesa defini¬ 
tiva di un vero campione che 
ha dato molto alla boxe italia¬ 
na 

L'amcncano é entusiasta 
*Ho battuto un grande pugile - 
ha detto McCallum -, Kalam¬ 
bay ha una fantasia c una tec¬ 
nica incredibile, ma io ho di¬ 
mostrato di essere il più forte 
dei pesi medi in circolazione 
Ho dimostrato anche tre anni 
la a Pesaro quando venni bat¬ 
tuto proprio da Kalambay ave¬ 
vo sbagliato lutto, in particola- 
re I tempi di recupero del hiso 
orario nel viaggio daH'Amenca 
all'Europa. Tempi al quali sta¬ 
volta sono stato mollo attento 
e sono salito sul ring in perfette 
condizioni* 

Il Irancese Fabrice Benl- 
chou, anico campione del 
mondo del super-gallo Ibi, ha 
bombardalo con fragorose 
sventole al corpo e al viso l'ar¬ 
gentino Jorge l^mpe Ha vinto 
naturalmente II lischialissimo 
Irancese peiché l'argentino 
che é un mesteriante lo ha lat¬ 
to sfigurare. Fabnche Beni- 
chou è sempre stato un mode¬ 
sto, disordinalo •lighter*. mal¬ 
grado sia stato campione d'Eu¬ 
ropa dei gallo (kg 53,524) e 
mondiale dei supcrgalto (kg 
55338) 

Infine il mcdiomassimo Ya- 
we Davis che appartiene alla 
colonia di Rocco Agostino ha 
fulminalo l'inglese Cari Thom¬ 
pson durante il secondo 
round, è stalo un Ko impres¬ 
sionante 


.' 



Senza big, Bordin comparsa, città 
in tilt per una maratona sbagliata 

Nelle vie di Roma 
una commedia 
tutta di corsa 


MARCO VENTIMICLIA 


■■ ROMA Tre vigili per eia 
scun concorrente arrivato al 
traguardo È una delle vistose 
contraddizioni della prima edi¬ 
zione della Maratona di Roma 
disputata ieri fra I indifferenza 
e il dispetto della cittadinanza 
Presenti, ma solo per un alle¬ 
namento. Bordin e i miglion 
azzurri, la gara é stata vinta da 
un compnmano, il toscano Mi- 
tapi Non Importa come, l'im¬ 
portante é che se ne parli Se 
era questo lo scopo, ebbene la 
Federatletica ha raggiunto l'o¬ 
biettivo Una corsa nata per 
mettere un po' d ordine nella 
caotica situazione delle mara- 
tohe romane e che ha finito, 
invece, per aggiungere ulteno- 
rcl confusione A nprova del 
•pasticcio* c'è innanziiuito il 
raèconto agonistico della pro¬ 


va Poco dopo la partenza in 
Via dei Fon Imperiali quattro 
concomrnti si sono isolati al 
comando l'olimpionico Cclin- 
do Bordin, Salvatore Bcttiol, 
Saveno Bernardini e Alessio 
Faustini Un quartetto di tutto 
nspetto che ha infatti impresso 
alla gara una cadenza sostenu¬ 
ta (circa tre minuti al chilome¬ 
tro) Sfortunatamente nessuno 
di loro aveva intenzione di 
concludere la gara I quattro 
atleti si sono fermati alla mez¬ 
za maratona propno accanto 
alla basilica di San Paolo Nei 
programmi dei nostn migliori 
specialisil c è infatti la ben più 
importante Coppa del mondo 
di maratona a Londra del 21 
apnle, e quindi Bordin e com¬ 
pagni hanno interpretato la 
prova capitolina come una 


Bordin e Beffici 
due protagonisti 
mancati 
della maratona 
romana 

della Pasquetta 
qui impegnati 
sulla suggestiva 
via dei Fon 
Imperiali 


semplice sgambatura 

Usciti di scena i big sono n- 
masti al comando Marco Mila¬ 
ni. un onesto compnmano del¬ 
la specialità e John Makanya, 
un tanzaniano nella fase di¬ 
scendente della parabola ago¬ 
nistica I due hanno proseguilo 
insieme fino al 37" chilometro 
A quel punto I italiano m è in¬ 
volato verso I arrivo profittan¬ 
do dell inatteso crollo (il ntmo 
non era certo insostenibile) 
del nero africano Fino a quel 
momento si era potuta consta¬ 
tare la latitanza del pubblico 
lungo II percorso e I ai-soluta 
imprecisione delle ind,cazioni 
chilometncne con conseguen¬ 
te disonentamenlo dei parteci¬ 
panti Milani, il maratoneta di 
Livorno ha chiuso la sui vitto- 
nosa fatica in 2 ore 14' e 22". 
nuovo primato personale Nel 
più completo anonimato han¬ 
no garc^ialo anche le donne 
La migliore è stata la colom¬ 
biana Oppligcr (2h 39' 33") 
davanti allaPaolctb 

Una gara tecnicamente po¬ 
vera, dunque ma per al'n versi 
da primato. Sul tracciato erano 
presenti, come abbiano già 
accennalo, circa 500 vigili che 
hanno chiuso al traffico molus- 
sime strade della città permet¬ 
tendo a poco più di ISO con- 
correnu di giungere al traguar¬ 
do del Colosseo Un rapporto 
di 3 a I assolutamente medito 
(e inaccettabile) nel panora¬ 
ma delle grandi stracittadine 
podistiche Altrettanto inusua- 
le é 1 ammontare dei premi, 37 
milioni complessivi soltanto 
per 1 primi tre uomini, distnbui- 
ti in cambio di prestazioni tec¬ 
niche assolutamente mediocn 
E che dire del tracciato, dise¬ 
gnato quasi interamente all in¬ 
terno del centro storico’ Se¬ 
condo la Fidai è stato concepi¬ 
to per consentire di godere 4 
più possibile delle bellezze ar¬ 
chitettoniche della città eterna. 
Un percorso che verrebbe va¬ 
lorizzato negli anni a venire 
(’). quando si dovrebbero 
presentare al via migliaia di 
corr.don stranien come acca¬ 
de a Londra e New York 
Un'ultima annotazione per i 
romani, pochi a incoraggiare 
gli atleti, numerosissimi, bloc¬ 
cati nel traffico dentro le auto¬ 
mobili. a inveire contro gli ere¬ 
di di Filippide 


BX HALLEY. L’EVOLUZIONE SUPREMA DEL 1600. 



Lit. 19.351.000 


BX HiUey- oiu sene speciglf per chi cérca il massima delle dotazioni e raffinate soluzioni tecniche La forza dei suoi 1580 cm’, il confort delle sospensioni idropneumiucbe autohvcUano, si traducono in un 
principio di sicuiezza attiva e di affidabika nel tempo Esclusivo equipaggiamento di serie, chiusura centralizzata, servosterzo, vem aiermici, alzacristalli ekttnci antenon, preziosi miemi di velluto e vernice 
metallizzau Su tulli i modelli della gamma BX disponibili, strepitose offerte finanzuite valide fino a fine mese non cumulabili tra loro né con altre mizumve in corso Tum i Concessionari Citroèn ti offiono 

10 .MILIONI SENZA INTERESSI IN 15 MESI.* 
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